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La seduta è aperta alle ore 16,40.

NICASTRO, Segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge e 
comunicazione d’invio alle Commissioni legi­
slative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati ed inviati alle competenti Commis­
sioni legislative i seguenti disegni di legge: 

«Modifiche alla legge regionale 15 marzo 
1963, numero 21, concernente provvidenze 
straordinarie per lo sviluppo dei Comuni di 
Licata e Palma Montechiaro » (515), dagli 
onorevoli, La Loggia, Vajola, Lentini, Scatur- 
ro, Bonfiglio, Rubino, Renda, Trenta, in data 
29 marzo 1966, alla Commissione legislativa 
« Lavori pubblici, comunicazioni, trasporti e 
turismo », in data 29 marzo 1966.

« Modifica deU’articolo 4 della legge appro­
vata dall’Assemblea regionale il 21 gennaio 
1966, concernente: ” Provvedimenti di carat­
tere finanziario per il ripianamento dei disa­
vanzi finanziari della Regione al 31 dicembre 
1965 ” » (516), dal Presidente della Regione, 
in data 2 aprile 1966, alla Commissione legi­
slativa: « Finanza e. patrimonio », in data 4 
aprile 1966.

Ricorso del Conunissario dello Stato avverso 
legge approvata dall’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che il Commissa­
rio dello Stato ha proposto ricorso, notificato 
alla Presidenza della Regione, in data 26 mar­
zo 1966, alla Corte costituzionale, avverso la 
legge approvata dall’Assemblea regionale si­
ciliana il 18 marzo 1966: «Interpretazione 
autentica dell’articolo 28 della legge regionale 
10 agosto 1965 numero 21, concernente: ” Tra­
sformazione dell’Eras in Esa” ».

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interrogazioni perve­
nute alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:

« All’Assessore agli enti locali per sapere se 
è a conoscenza che:

a) alcuni assessori della Giunta comunale 
di Misilmeri hanno rassegnato le loro dimis­
sioni sin dal 5 febbraio 1966;

b) il 22 febbraio ben 14 consiglieri hanno 
presentato una mozione di sfiducia al Sindaco;

c) nonostante ciò il Sindaco non ha rasse­
gnato le sue dimissioni nè ha convocato il Con­
siglio comunale, come stabilisce la legge;

d) quali provvedimenti intende adottare 
perchè anche il Sindaco di Misilmeri si at­
tenga alle disposizioni di legge » (774) (L’in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza)

B uffa .

« All’Assessore agli enti locali per sapere se 
è a conoscenza del disordine amministrativo 
imperante nell’Amministrazione provinciale 
di Palermo ed in particolare se risponde al 
vero che :

a) la detta Amministrazione abbia preso 
in consegna dei locali in via La Marmora, da 
adibire per l’Istituto tecnico F. Crispi, senza 
avere stipulato prima il contratto di affitto; 
pare che il Segretario generale della Provin­
cia non abbia voluto dare corso alla stipula 
per talune irregolarità;

b) il Presidente della Provincia è nello 
stesso tempo Commissario del Centro di igie­
ne mentale: ente sovvenzionato e controllato 
daU’Amministrazione provinciale. Le due ca­
riche, essendo incompatibili nella stessa per­
sona, portano alla decadenza dalla carica di 
consigliere provinciale;

c) le deliberazioni di assunzione di perso- 
sonale del suddetto Centro non sono state mai 
portate all’approvazione nè della Giunta ne 
del Consiglio provinciale;

d) l’Amministrazione provinciale è stata 
citata in giudizio per un danno di oltre due­
cento milioni da molti lavoratori, immessi m 
servizio negli uffici della Provincia senza re­
golare delibera, contravvenendo alle leggi del 
lavoro e dell’Ordinamento degli enti locali- 
in questo caso la responsabilità civile e p®' 
naie non è dell’Amministrazione ma dei sin­
goli Assessori che tali lavoratori hanno arbi­
trariamente ammesso in servìzio.
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Si desidera conoscere altresì quali provve­
dimenti intende adottare perchè venga ripri­
stinata la legge neirAmministrazione provin­
ciale di Palermo », (775)

Bu ffa .

« All’Assessore agli enti locali perchè dia 
conto deU’estrema. faziosità e arbitrarietà di­
mostrate disponendo, con fulmineo decreto, 
l’invio di un Commissario con funzioni sosti­
tutive presso il Comune di S. Filippo del Mela 
(Messina).

L’Assessore infatti, disponendo in maniera 
irriflessiva, ha gravemente omesso di proce­
dere alla obbligatoria preventiva diffida del­
l’amministrazione (articolo 91 Ord. EE. T.T,) 
ed ha trascurato di considerare che la stessa 
maggioranza richiesta per l’apppovazione del­
la mozione di sfiducia (maggioranza assoluta 
dei consiglieri in carica: articolo 60) esclude 
la possibilità della trattazione di essa in se­
conda convocazione (quorum: due terzi di 
consiglieri in carica — articolo 49 cpv) ». (776) 
(L’interrogante chiede lo svolgimento con ur­
genza)

Tuccari.

« All’Assessore alle finanze perchè dica se, 
in relazione alla richiesta moralizzazione nel 
settore delle esattorie, intenda disporre la re­
voca del conferimento di esattorie e la esclu­
sione da future gare nei confronti del signor 
Contino Francesco, recentemente condannato 
per peculato dalla Corte d’Appello di Messi­
na e non nuovo ai procedimenti giudiziari». 
(777)

Tuccari.

« All’Assessore alle finanze e all’Assessore 
all’industria e commercio per sapere se non 
ritengano di dover prendere in sollecita e fa­
vorevole considerazione la richiesta, avanzata 
da numerose imprese piccole e medie, diretta 
ad ottenere la sdemanializzazione di aree si­
tuate nella zona falcata di Messina e sulle 
quali già esistono impianti industriali.

Chiede altresì di sapere se non ritengano 
squo stabilire che il prezzo di vendita sia fis­
sato in misura. eguale a quello determinato 
per le aree ricadenti nella zona industriale 
regionale». (778)

Tuccari.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­

sore al turismo; alle comunicazioni e ai tra- 
.sporti per sapere:

1) se è a conoscenza che l’Ast risulta debi­
trice nei confronti del Fondo speciale degli 
Autoferrotramvieri, per cui l’Inps non intende 
corrispondere agli agenti collocati in quie­
scenza la pensione ad essi spettante;

2) se e come intende intervenire nei con­
fronti dell’Azienda siciliana trasporti per ri­
solvere questa grave questione ed, in subor­
dinato, se non ritiene di fare in modo che la 
Ast ottemperi alla legge 8 gennaio 1931, nu­
mero 148, affinchè al lavoratore posto in pen­
sione venga anticipato l ’80 per cento della 
pensione direttamente dall’Azienda». (779)

V aiola - R ossitto - La P orta.

«A l Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per conoscere i motivi per 
cui, malgrado il parere espresso dal Consiglio 
di Giustizia amministrativa, in ordine alla 
decadenza del Consiglio comunale di Castel­
lana Sicula, non si sia provveduto a tutt’oggi 
alla nomina del Commissario straordinario nel 
predetto Comune». (780) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

Taormina - L entini.

« All’Assessore allo sviluppo economico per 
conoscere quali ostacoli si frappongono alla 
rapida attuazione dei programmi di fabbbri- 
cazione di edilizia economica e popolare, già ' 
presentati dal Comune di Caltanissetta, in 
applicazione del dettato della legge 18 aprile 
1962, numero 167, in accoglimento delle esi­
genze esposte dalla lotta operaia e, dalle forze 
economiche della città di Caltanissetta, con­
fortati dal voto unanime del Consiglio comu­
nale » (781) (Gli interroganti chiedono lo svol­
gimento con urgenza)

Cortese - D ì Bennardo.

« All’Assessore allo sviluppo economico per 
conoscere se, in base agli impegni assunti del 
Precedente-Assessore, intenda presentare alla 
Assemblea regionale siciliana un apposito di­
segno. di legge riguardante la fissazione dei 
prezzi delle aree delle zone industriali di Cal­
tanissetta che tenga conto delle paidicolari 
esigenze di quella provincia; e se non ritenga 
di'dovervi provvedere , urgentemente, in con­
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siderazione della importanza economica e 
sociale che riveste tale provvedimento e in 
accoglimento dell’azione promossa dai sinda­
cati e dai Consigli comunali». (782)

Cortese - Di B eotiardo - Co-
LAJANNI - NICASTRO.

« Al Presidente della Regione per conoscere 
se intende intervenire nel senso richiesto dal­
l’Ordine dei veterinari della provincia di Tra­
pani per quanto riguarda Tapplicazione della 
legge sulla riproduzione bovina ed in parti­
colare disporre:

a) che il servizio anagrafe della Regione 
non assuma finalità fiscali;

b) che la vigilanza sulla legge per la ri- 
produzione bovina sia devoluta agli uffici 
competenti, esentandone comunque i veteri­
nari comunali». (783) {L’interrogante chiede 
la risposta scritta con urgenza)

G ram m atico .

« A ir Assessore alle finanze per conoscere se 
non ritiene utile emanare una circolare a tutti 
i Comuni dell’Isola onde dar luogo ad un si­
stema unico’ di riscossione delle imposte di 
consumo sui materiali di costruzione; e ciò di 
fronte ad una serie di disparati accertamenti 
derivanti dalla varia efficacia delle leggi re­
gionali e nazionali, susseguitesi durante i pe­
riodi delle costruzioni degli edifici.

L’interrogazione ha carattere di urgenza, 
anche perchè non pochi Sindaci di Comuni si­
ciliani, pur avendo fatto effettuare i relativi 
accertamenti, hanno sospeso la riscossione in 
vista delle discrepanze esistenti ». (784)

F r anchina.

c< All’Assessore all’agricoltura e foreste per 
conoscere quali provvediro.enti intende adot­
tare per venire incontro ai gravi danni subiti 
dalle colture in un vasto territorio dei Co­
muni di Trapani e Paceco il 20 marzo 1966 per 
effetto di una violentissima grandinata ». (785)

OCCHIPINTI.

PRESIDENTE. Comunico che, delle inter­
rogazioni testé annunziate, quelle con risposta 
orale saranno iscritte aU’ordine del giorno per 
essere svolte al loro turno; quelle con risposta 
scritta sono state già inviate al Governo.

Annunzio di interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura delle interpellanze perve­
nute alla Presidenza.

NICASTRO, segretaHo :

« Al Presidente della Regione e all’Assesso-, 
re per le finanze per sapere se sono a cono­
scenza del grave stato di disagio e di depres­
sione economica e finanziaria dei proprietari, 
coltivatori diretti, affittuari mezzadri e colo­
ni della zona agricola territorialmente deli­
mitata dai comuni della provincia di Catania, 
ove nel gennaio 1966 si è abbattuta una inten­
sa gelata che ha determinato la perdita del 
prodotto di quest’anno e, pare, degli anni 
futuri.

Tale fatto è tanto più grave se si pensa che 
il territorio interessato alla gelata è in gran 
parte quello stesso colpito dal nubifragio del- 
Tottobre 1964.

Il quadro economico del settore è fin troppo 
chiaro e disperato.

Gli interessati non hanno ancora ricevuto 
il pagamento dei danni per il nubifragio 1964; 

j si trovano adesso colpiti da un nuovo e grave 
fìapello temporalesco.

Per tali motivi si chiede di conoscere quali 
provvedimenti contingibili ed urgenti il Go­
verno regionale intende adottare; se in par­
ticolare non ritenga opportuno sospendere le 
rate delle imposte con scadenza 18 aprile, in 
attesa di provvedimenti definitivi ministe­
riali ». (456) {L’interpellante chiede lo svol­
gimento con urgenza)

L ombardo.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore ai lavori pubblici per conoscere quali 
ulteriori ed inspiegabili ragioni ed impacci 
burocratici ostacolano ancora la materiale 
riattivazione ed apertura al traffico della cir- 
cumvallazione di Misterbianco.

La vicenda burocratico-ammin’ strativa di 
questa pratica sarebbe sufficiente a sottolinea­
re alcuni aspetti del tutto negativi dell’istituto 
regionale e dell’autonomia siciliana.

Com’è possibile, infatti, anche per il pi  ̂
convinto assertore dell’Autonomia, giustificare 
il ritardo di tanti anni per il completamento 
di un’opera così importante per il traffico 
stradale della statale 121?
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Si attende, forse, di raggiungere il non en­
comiabile traguardo dei dieci anni dairinizio 
dell’opera, ovvero di ricominciare daccapo la 
sistemazione della strada deteriorata per il 
lungo tempo trascorso?

L’interpellante chiede pertanto di conoscere 
quali provvedimenti l’onorevole Assessore in­
tenda adottare per risolvere il problema e se 
in particolare non ritenga urgente finanziare 
il progetto dì completamento già approvato 
dagli organi tecnici, chiudendo una storia 
semiseria ed umiliante per il prestigio delle 
istituzioni democratiche». (457)

L ombardo.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere quale azione intenda svolgere e quali 
misure intenda promuovere in ordine alla 
grave persecuzione operata contro 30 sanitari 
di Enna, circondati dalla solidarietà di tutta, 
la classe sanitaria nazionale ». (458)

R omano - Colajanni.

«All’Assessore agli enti locali per cono­
scere se condi\fide l ’operato dell’Amministra­
zione provinciale di Messina, la quale, nono­
stante le gravi e notorie condizioni finanzia­
rie di tutti i Comuni della provincia, ha in­
trapreso delle procedure monitorie contro i 
medes-imi, inutilmente gravandoli di conside­
revoli oneri di spesa e di compensi ad avvo­
cati privati, in riferimento all’esazione di 
rette per il ricovero degli illegittimi, il cui 
ricupero di spese, come è ben noto, può es­
sere effettuato tramite la procedura privile­
giata del mandato coattivo.

Più specificamente l’interpellante desidera 
sapere se l ’Assessore agli enti locali non ri- 

indispensabile intervenire presso l’Am- 
ttiinistrazione provinciale di Messina onde 
rispedire la continuazione di simili procedure, 
cue altro scopo in pratica non possono rag­
giungere che aggravare la già pesante situa­
zione finanziaria dei Comuni col solo van- 
®-ggio di liquidazioni di considerevoli onorari 
Psr professionisti privati ». (459) {L’interpel- 

chiede lo svolgimento con urgenza)
F ranchina.

.^r e s id e n t e . Avverto che, trascorsi tre 
siornì daU’odierno annunzio senza che il Go- 

l'Ilo abbia dichiarato che respinge le. inter- 
Lnze o abbia fatto conoscere il giorno in

cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
disegno di legge.

RUBINO. Chiedo di parlare sulle comuni­
cazioni.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RLTBINO. Signor Presidente, chiedo la pro­
cedura d’urgenza con relazione orale per il 
disegno di legge numero 515, relativo alla 
proroga della legge 15 marzo 1963 numero 21, 
annunziato poc’anzi.

PRESIDENTE. Assicuro che la richiesta 
sarà posta all’ordine del giorno della prossi­
ma seduta.

I Per la discussione di disegno di legge.
!

. I RUBINO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUBINO. Signor Presidente, vorrei chie­
dere che i! disegno di legge numero 514, già 
esitato dalla commissione « Finanza e patri­
monio », fosse posto in discussione stasera, da­
to che c’è al riguardo la unanimità dei con­
sensi dei colleghi.

PRESIDENTE. Onorevole Rubino, sentirò 
i Presidenti dei gruppi e se si raggiungerà 
raccordo, l’argomento verrà trattato prima 
della votazione del bilancio.

Commemorazione dell’onorevole Giuseppe Ro­
mano Battaglia.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il 30 
marzo scorso si è spento in Palermo l’ono­
revole Giuseppe Romano Battaglia. Era nato 
a Termini Imerese il 1' gennaio 1902. Vivacis­
simo di intelligenza e naturalmente incline 
agli studi ed alle discipline giuridiche, conse­
guì, appena ventenne, la laurea in giurispru­
denza, dedicandosi subito alla attività forense. 
Nel giro di pochi armi divenne avvocato dì 
fama, non solo nel Poro palermitano ma an­
che in tutta la Sicilia e fuori. La professione
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forense, alla quale dedicò oltre quaranta anni 
della sua vita, gli diede la possibilità di met­
tere in risalto, in processi di risonanza anche 
nazionale, le sue doti di giurista e di penali­
sta appassionato.

Ai primi albori dell’Autonomia siciliana, 
egli è già nell’agone politico e fa parte di 
quella eletta schiera di siciliani, ai quali va 
ancora e sempre la nostra gratitudine, che, 
come componenti della Consulta regionale, 
procedettero alla elaborazione di quello Sta­
tuto, pietra miliare ed intangibile deiristituto 
autonomistico, alla cui difesa siamo tutti im­
pegnati. Nell’aprile del 1947 è eletto deputato 
nella prima Assemblea regionale siciliana e 
ricopre per un anno la carica di deputato 
questore, contribuendo in maniera determi­
nante alla prima organizzazione degli uffici e 
dei servizi. Ritorna poi alFAssemblea nella 
terza legislatura nel 1955, unico eletto nella 
lista del Partito Monarchico Popolare. Qual­
che anno dopo è, con Milazzo, tra i creatori 
dell’Unione siciliana cristiana sociale e nel 
1958 inizia, come Assessore all’igiene ed alla 
sanità, a sua attività di Governo. Rieletto de­
putato nella quarta legislatura partecipa co­
me Assessore all’agricoltura ed alle foreste al 
secondo Governo Milazzo e come Assessore ai 
lavori pubblici al terzo ed ultimo Governo pre­
sieduto dallo stesso onorevole Milazzo. Nel 
successivo Governo presieduto dall’onorevole 
Corallo nel 1961 ricopre invece la carica di 
Assessore all’industria e commercio e di Vice 
Presidente della Regione. Durante i periodi 
in cui non ricopre cariche di governo, parte- 
partecipa attivamente alla vita delle Commis­
sioni legislative o speciali. Così durante la 
terza legislatura fu componente della Com­
missione parlamentare per lo studio delle 
condizioni sociali, economiche e morali della 
Sicilia, istituita a seguito di im ampio dibat­
tito in Assemblea sul fenomeno della mafia; 
nella quarta legislatura fece parte invece 
della Commissione per i Consigli provinciali 
e della Commissione legislativa permanente 
deU’agrìcoltura e dell’alimentazione, nel pe­
riodo in cui la stessa elaborò il disegno di 
legge sulla riforma dei contratti agrari e pro­
cedette ala prima stesura del progetto sullo 
Ente di sviluppo agricolo.

La caratteristica che non si può non riscon­
trare in tutta l’attività politica di Giuseppe 
Romano Battaglia, sia in seno agli schieramen­

ti politici nei quali ebbe sempre ruolo di pro­
tagonista che in Assemblea e nel Governo è 
una grande fede nell’Istituto autonomistico ed 
un grande amore per la Sicilia, maturato at­
traverso la conoscenza diretta della sua storia, 
della sua economia, del carattere dei suoi abi­
tanti.

Come uomo e come professionista Giusep­
pe Romano Battaglia si distinse per l’entu- 
vsiasmo che sempre pose nelle battaglie in cui 
credette, per la cordialità del tratto, per la 
sincerità del carattere. Tant’è che, anche ne­
gli ultimi anni in cui aveva definitivamente 
abbandonato la politica attiva per dedicarsi 
esclusivamente alla professione forense, lo 
abbiamo sentito vicino e partecipe ai nostri 
sforzi per la difesa dell’Autonomia.

Dell’uomo politico Giuseppe Romano Bat­
taglia rimane pertanto il ricordo di un’atti­
vità che, pur nei necessari contrasti ideolo­
gici e di schieramenti, fu sempre improntata 
alla fede nello Statuto ed al progresso della 
Sicilia: dell’uomo rimane il vuoto di un ami­
co scomparso.

Alla famiglia sono state già inviate, a nome 
dell’Assemblea, le più sentite condoglianze.

Discussione del rendiconto delle entrate e delle 
spese dell’Assemblea regionale siciliana per 
l’esercizio finanziario 1965 (Doc. n. 38).

PRESIDENTE. Si passa al punto I dell’or- 
dine del giorno: «Rendiconto delle entrate e 
delle spese dell’Assemblea regionale siciliana 
per l’esercizio finanziario 1965.

Invito i deputati questori a prendere poŝ  
al tavolo della Commissione. Dichiato aperta 
la discussione. Ha facoltà di parlare il depu 
tato questore onorevole Franchina per svo 
gere la relazione.

FRANCHINA, relatore. I deputati questori 
si rimettono alla relazione scritta.

diPRESIDENTE. Poiché nessuno chiede 
parlare, dichiaro chiusa la discussione ® 
go in votazione il passaggio aH’esame deg 
articoli. _ ,

Chi è favorevole resti seduto; chi e 
trario si alzi.

(E’ approvato)
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Si passa alla discussione dei singoli articoli 
del consuntivo. Non avendo alcun deputato 
chiesto di parlare, li pongo ai voti.,

Chi è favorevole resti seduto; Chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo ai voti il rendiconto delle, entrate e 
delle spese delPAssemblea per resercizio fi­
nanziario 1965.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(UAssemblea approva)

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Bilancio di previsione della Regione siciliana
■per Fanno finanziario 1966 » (506).

PRESIDENTE. Si passa al punto II dello 
ordine del giorno: seguito della discussione 
del disegno di legge: « Bilancio di previsione 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 
1966.

Invito i componenti della Giunta di bilan­
cio a prendere posto al tavolo della Com­
missione.

Prego il deputato segretario di dare lettu­
ra degii ordini del giorno presentati.

NIC ASTRO, segretario :

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerato che l’Assessore prò tempore al­
lo sviluppo economico, onorevole Grimaldi,
 ̂nome del Goverpo regionale, in data 23 di­

cembre 1965, davanti alla Commissione per i 
lavori pubblici dell’Assemblea assunse impe­
gno di presentare entro un mese il disegno 
di legge sulla riforma urbanistica;

considerato che esiste una iniziativa paiia- 
ttientare bloccata in attesa della prom.essa 
presentazione del progetto governativo,

impegna il Governo

® presentare entro il mese di aprile il di- 
(94̂ ° eli legge sulla riforma urbanistica ».

Cortese - R enda - P restipino 
G iarritta - M arraro - La Torre 
- T uccari.

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che il Prefetto di Palermo dot­
tore Ravalli, in contrasto col dettato costi­
tuzionale e con lo spirito democratico che 
anima lo Statuto siciliano persiste nel con­
durre una azione poliziesca, anti sindacale e 
di repressione operaia, come testimoniano le 
indiscriminate cancellazioni dagli elenchi ana­
grafici ed i recenti episodi del Cantiere na­
vale di Palermo;

considerato che il Presidente della Regione, 
per i poteri conferitigli dall’articolo 31 dello 
Statuto, quale responsabile dell’ordine pub­
blico, deve garantire le libertà sindacali e 
costituzionali;

considerato che il Presidente della Regio­
ne ha i poteri di formulare il proprio non gra­
dimento nei confronti dei funzionari statali 
in servizio in Sicilia,

impegna il Governo

1) a chiedere al Ministro degli Interni il 
tresferimento dalla Sicilia del Prefetto Ra­
valli;

2) ad intervienire intanto presso tutte le 
forze di polizia della Sicilia per fare rispet­
tare le libertà sindacali e cessare ogni perse­
cuzione poliziesca contro i lavoratori ». (95)

L a T orre - R enda - P estipino 
G iarritta - M arraro - T uccari.

« .L’Assemblea regionale siciliana,

considerati gli impegni più volte assunti 
dal Governo regionale in relazione alla rior- 
ganizzazoine del settore metalmeccanico in 
Sicilia, mediante l ’istituzione di un apposito 
fondo presso la Sofis ;

considerato che la politica aziendale del 
Cantiere navale di Palermo, oltre a costituire 
una permanente minaccia alla stabilità di im­
piego delle maestranze, ha determinato una 
riduzione deU’orario di lavoro;

considerato che la mancata attuazione del­
la legge regionale 10 dicembre 1965, nume­
ro 39 e la mancata costruzione del terzo ba­
cino di carenaggio, voluta dal gruppo privato 
Piaggio, impedisce il potenziamento dell’at-
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ti\àtà cantieristica in Sicilia ed i l  conse­
guente aumento della mano d’opera occupata

impegna il Governo

1) a prendere le necessare iniziative per 
discutere, con carattere prioritario, il dise­
gno di legge per la istituzione di un fondo per 
l ’industria mealmeccanica, da terripo aU’esa- 
me deir Assemblea;

2) ad accelerare gii atti necessari a pro­
muovere la costruzione del terzo bacino di 
carenaggio garantendo poteri effettivi di con­
trollo agli enti economici regionali, in modo 
da garantire che gli investimenti siano desti­
nati al potenziamento dell’attività cantieri­
stica regionale nell’interesse dell’economia 
siciliana e dell’aumento dell’occupazione ».
(96) .

E ossitto - R enda - L a T orre - 
P res TIFINO G iarritta - M arraro.

« L’Assemblea regionale siciliana,

ritenuto che al capitolo 201 è iscritta la 
somma di lire 30 milioni destinata a sussidi 
straordinari ad Istituti e ad Enti aventi la 
finalità di' prestare assistenza ai ciechi e sor­
domuti indigenti (legge 14 dicembre 1953, nu­
mero 65 - articolo 1);,

ritenuto altresì che al capitolo 204 è iscritta 
pari somma di lire 30 milioni, destinata per 
contributo anno a favore della Unione ita­
liana ciechi operante in Sicilia (legge 31 di­
cembre 1964, numero 34);

attesa la opportunità di e\fitare duplica­
zioni di interventi a favore di analoghe isti­
tuzioni che si trasformerebbero in una dimi­
nuzione di interventi a favore dei sordomuti 
indigenti,

impegna l ’Assessore agli enti locali

a destinare l’intero stanziamento del capi­
tolo 201 a favore dei sordomuti indigenti».
(97)

OcCHIPINTI.

« L ’Assemblea regionale siciliana,

ritenuto che nel 1966 ricorrerà il cinquan- 
 ̂ tenario della Targa Fiorio e che quindi si

renderà necessario dare maggiore rilievo alla 
manifestazione sportivo-turistica ed a quella 
rievocativa,

impegna l’Assessore 
zioni e trasporti. .

al turismo, comunica-

nell’ambito del maggiore stanziamento di­
sposto, ad elaborare mi programma organico 
e particolare delle manifestazioni stesse e 
conseguentemente ad elevare congruamente 
l’intervento finanziario della Regione ». (98)

OCCHIPINTI.

« L ’Assemblea regionale siciliana,

ritenuta ropportunità di distinguere in tre 
articoli l’attuale capitolo 451 dell’Assessorato 
pubblica istruzione, ripartendo in partì ugua­
li tra gli stessi la somma stanziata, onde ve­
nire incontro alle esigenze di restauri rispet­
tivamente di competenza della Soprinten­
denza alle antichità, della Soprintendenza ai 
monumenti e della Soprintendenza alle gal­
lerie,

impegna l’Assessore alla pubblica istruzione

a disporre la ripartizione e la distinzione 
suddetta ». (99)

OcCHIPINTI.

« L ’Assemblea regionale siciliana,

considerato che con circolare assessoriale 
del 26 novembre 1965, inviata alla Cassa di 
Risparmio veniva ritirata rautorizzazione al 
mantenimento in servizio del personale as­
sunto con contratto a tempo determinato ob­
bligando la Cassa di Risparmio a non rinno­
vare il rapporto di impiego a decine di iffl' 
piegati;

considerato che i maggiori ribassi offerti 
dalla pratica delle tolleranze concesse; _ 
sono stati possibili e largamente coperti da 
diminuito onere per i dipendenti licenziati 
dalla pratica delle tollerante concesse;

considerato che nella seduta del 9 
1965 il Governo si impegnò ad affidare 
lega per la riscossione delle imposte 
tuti di credito con esclusione di qualsiasi 
cietà privata;
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considerato che il Governo non rispettan­
do gli impegni assunti e la volontà dell’As- 
semblea, ha conferito a privati la gestione 
delle esattorie,

impegna il Governo

1) a revocare le deleghe conferite agli 
esattori privati e ad affidare alla Cassa di Ei- 
sparmio la gestione delle esattorie;

2) a prendere le iniziative necessarie per­
chè sia sollecitamente discusso il disegno di 
legge di iniziativa parlamentare che prevede 
la costituzione di un consorzio fraj istituti di 
credito e Amministrazione regionale per la 
gestione delle esattorie;

3) a regolare l’assunzione del personale 
ritenuto necessario — sottraendola al favori­
tismo — in maniera da agevolare gli ex di­
pendenti in possesso dei requisiti necessari ». 
( 100)

Cortese - M aeraro - L a. T orre - 
Carbone - T uccari -  M iceli - 
N icastro.

PRESIDENTE. A  conclusione della discus­
sione generale sul bilancio, ha facoltà di par­
lare l’onorevole Presidente della Regione.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, onorevoli colleghi. Lo sche­
ma di previsione della spesa per il 1966 era 
frutto già di sufficiente elaborazione allorché 
vi fu presentato- ai primi di quest’anno. E’ 
stato sottoposto ad un nuovo, se pur rapido, 
vaglio per le ragioni politiche, sulle quali ci 
siamo tutti ampiamente intrattenuti in sede 
di presentazione della Giunta, di Governo. 
Credo, dunque, che noi non abbiamo nulla 
di diverso da proporvi ed è questa la vera so­
stanziale ragione per la quale non abbiamo 
ritenuto di chiedere un’autorizzazione solo 
provvisoria della spesa.

Come ho avuto modo di dire nel mio- inter­
vento in occasione della presentazione alla 
'Assemblea del nuovo Governo, il ricorso allo 
esercizio provvisorio poteva essere giustifi­
cato dall’opportunità di godere di maggior 
tempo per la elaborazione definitiva del bi­
lancio; ovvero, in più rare circostanze, per 
consentire, con minore disagio amministrati­
lo, lo svolgimento di una crisi politica. In en­
trambi i casi si tratta di un modo di prender ,

tempo, o per un più approfondito esame del 
bilancio o per una necessaria maturazione di 
circostanze politiche. Il Governo ha ritenuto 
che nemmeno la seconda delle due esigenze 
sussistesse nella specie, poiché essa doveva 
intendersi superata dalla conclusione della 
crisi appena avvenuta, dopo un ineccepibile 
iter democratico. A  questo punto non è man­
cata, nel precedente dibattito, l ’interruzione 
del collega onorevole Franchina, il quale si 
domandava: e se viene ancora bocciato? Po­
trei dire a questo collega, le cui interruzioni 
ravvivano di consueto la monotonia — per 
usare le sue espressioni — degli interventi 
governativi, che io ho diritto di credere che 
la maggioranza non mancherà di sentire la 
responsabilità che ad essa deriverebbe da un 
siffatto evento. L’onorevole Franchina, che 
di tale maggioranza non fa p arte, può, se 
vuole, augurarsi che essa venga meno al più 
presto possibile, anche se un collaudo nega­
tivo in questa occasione avrebbe conseguen­
ze generalmente deprecate.

Quanto alla prima esigenza, cioè l’esigenza 
di un perfezionamento dello schema di bi­
lancio, va esclusa nella specie, non perchè lo 
schema realizzato rappresenti l ’optimun per 
la Regione siciliana, ma perchè il supera­
mento dei risultati raggiunti dipende ormai, 
ed emerge chiaramente dalla lucida relazio­
ne dell’Assessore Giacalone, dalla elimina­
zione delle difficoltà esistenti nei rapporti tra 
Stato e Regione siciliana. Al punto in cui 
siamo non ha senso rivolgere una critica al 
bilancio se essa non parte dalla eventuale di­
mostrazione dell’acquiescenza o tiepidezza del 
Governo, che lo presenta, rispetto ai proble­
mi che in detti rapporti ci proponiamo di ri­
solvere. Non esito ad affrontare schiettamen­
te un tale tema perchè sono convinto di avere 
al riguardo le carte in regola. Il rinvio di po­
chi giorni che si è avuto nella votazione del 
bilancio è in contrasto con la necessità — dal 
Governo avA êrtita — di fare il più presto 
possibile; ma esso è stato indispensabile per 
svolgere alcune azioni che non era possibile 
rimandare relativamente alle questioni pen­
denti: l’Alta Corte, le norme di attuazione, i 
rapporti con* gli enti economici nazionali; 
tutte cose che non si esaminano in pochi 
giorni, come purtroppo sappiamo, ma che 
hanno un faticoso corso che non è dato di la­
sciare fermo per molto tempo, se non si vuole

R esoconti, f .  109
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ricominciare da quota zero. Se si volevano 
far pesare le vicende del bilancio per mar­
care qualche passo avanti nelle anzidette di­
rezioni, il tempo per farlo era proprio la tra­
scorsa settimana. Oggi posso, infatti, infor­
marvi che l ’interpretazione delle norme di a t­
tuazione in materia finanziaria si svolge in 
clima di reciproca comprensione, come avAÙe- 
ne di un contratto che ambo le parti hanno 
piacere di aver concluso e tengono ad osser­
vare. E nei colloqui avuti unitamente al col­
lega Dato — che ringrazio per la collabora­
zione — a tale riguardo col ministro Preti, 
è stato riconosciuto che non vi sono diver­
genze che comportino un vaglio di carattere 
costituzionale, ed è stata concordemente rile­
vata Topportunità di risolverle di accordo, 
dove e quando esse dovessero insorgere, nel 
modo più spedito.

Il problema dell’Alta Corte, che resta alla 
base dei rapporti Stato-Regione, è divenuto 
ancor più importante nell’ondata di critiche 
che ha investito ingiustamente le nostre isti­
tuzioni regionali. Î a precedente Giunta ave­
va impostato la questione con sobria fermez­
za, riportando l’impressione di una ragione­
vole buona disposizione da parte del Presi­
dente del Consiglio. La crisi dei due Governi 
ha reso necessaria una conferma delle rispet­
tive volontà politiche e con essa l ’avvio a 
concrete iniziative. Dal contenuto del collo­
quio che ho avuto sabato scorso col Presi­
dente del Consiglio ne emerge senz’altro la 
positività. I problemi di ordine costituzio­
nale, che riguardano la nostra struttura auto­
nomistica e che sono stati da me so.stenuti 
nel rispetto delle indicazioni consacrate nel 
disegno di legge-voto di questa Assemblea, 
hanno avuto riconfermata, da parte del Go­
verno centrale, la volontà politica diretta al 
perseguimento di idonee soluzioni nello spiri­
to dell’ordine del giorno Zanibelli, votato alla 
Camera dei deputati nella seduta del 15 mag­
gio 1964. Il Presidente del Consiglio, a tal 
proposito, ha proposto che, per lo studio dei 
proble,rai costituzionali connessi con d’Alta 
Corte e per avere indicata una comune base 
di soluzione, si procedesse alla nomina di 
una Commissione dei giuristi, e mi ha suc­
cessivamente comunicato di averne disposto 
la costituzione chiedendo la indicazione di 
due costituzionalisti di designazione regionale.

Come è noto, i contatti col Ministro Pa­

store sono stati particolarmente assidui e pro­
mettenti; per la partecipazione attiva delia 
Cassa per il Mezzogiorno ai compiti della 
Sofìs, il Ministro mi ha confermato il suo au­
torevole intendimento di ordine positivo, an­
che se si è riservato di assumere un atteg­
giamento definitivo dopo che l’Assemblea re­
gionale avrà determinato le sue decisioni 
sulle programmate ristrutturazioni della So­
cietà in senso pubblicistico.

Sono, inoltre, da sottolineare alcuni risul­
tati ottenuti nella riunione testé tenuta dal 
Comitato dei Ministri per il Mezzogiorno, alla 
quale ha partecipato il Presidente della Re­
gione. In attesa, infatti, che le Regioni a statu­
to speciale e i Comitati regionali della pro­
grammazione procedano alla definitiva stesura 
delle proposte, e per potere anzi facilitare e 
sollecitare le conclusioni della nostra delega­
zione, che sulla questione ha intrattenuto in­
tensi e sostenuti rapporti col Comitato dei Mi­
nistri, si è finalmente pervenuti aU’accettazio- 
ne sostanziale delle istanze di questa Assem­
blea, che sempre ha rivendicato l ’esigenza del­
la predeterminazione della spesa, nel senso 
che gli investimenti della Cassa saranno com­
misurati per la Sicilia sulla base dei parame­
tri della popolazione, della superficie territo­
riale e della offerta di lavoro.

So bene che le cose suaccennate attengono 
ad un processo naturale di maturazione dei 
nostri rapporti con l’Amministrazione cen­
trale. Ho preferito registrarle subito, pur se 
a costo di potrarre ancora per, qualche giorno 
l’attesa del bilancio, non solo per darne, in 
questa occasione, doverosa informazione alla 
Assemblea, ma anche perchè ritenevo che la 
prova sempre impegnativa che la Giunta re­
gionale deve affrontare con tale votazione, 
accrescesse la nostra forza di convinzione nei 
confronti degli-interlocutori. Come vedete vi 
parlo con estrema fanchezza, convinto come 
sono che, se il cammino della maggioranza 
è in certi momenti più travagliato, più dura 
la grinta delia opposizione, non è per vani 
giochi assembleati, come talvolta alcuni, fuo­
ri di questa Aula, con superficialità o con in '̂ 
la fede mostrano di ritenere, bensì per motivi 
che toccano la nostra coscienza di siciliani e 
di deputati.

Sento il dovere di questa dichiarazione e 
vi adempio, se me lo consentite, onorevo 
Presidente dell’Assemblea e onorevoli col e
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ghi, non come un uomo di parte ma come 
Presidente della Regione siciliana, cioè della 
intera comunità isolana. Attraverso alterne 
vicende, e se volete attraverso luci e ombre, 
siamo tutti impegnati, fortemente e dura­
mente impegnati, ad affermare, nella convi­
venza democratica dello Stato italiano e sulla 
base di istituzioni autonome legittimamente 
conseguite, il diritto a condizioni di vita e di 
lavoro più civili nella piena parità con le al­
tre regioni del nostro Paese.

Si è detto che sul cammino per la ristrut­
turazione del bilancio vi sono dei passaggi 
obbligati, relativi al conseguimento di tutti 
i mezzi finanziari spettanti alla Regione non­
ché alla delimitazione dei compiti istituzio­
nali e, quindi, degli oneri che la riguardano; 
ma a tale esigenza va congiunta quella della 
revisione della legislazione regionale, che 
ha ovviamente riflessi finanziari ed economici 
sul bilancio. Per. questo abbiamo posto il te­
ina dell’aderenza della spesa, sia caratteriz­
zata in senso sociale sia in senso produttivi­
stico, alle impostazioni di un programma di 
sviluppo economico. E qui conviene dire una 
parola chiara in merito ai punti di tangenza 
tra il nostro programma di sviluppo e quello 
nazionale. Non si tratta, come ha affermato 
recentemente l’onorevole Cortese, di anco­
rare il nostro piano ad un altro inesistente, 
ma si tratta di muoversi coi nostri programmi 
nel contesto della realtà nazionale che è an- 
ch’essa in divenire.

L’ordinamento regionale previsto dalla Co­
stituzione rappresenta un’articolazione del­
le strutture democratiche, ritenute in un 
dato momento storico come confacenti alle 
esigenze di sviluppo civile del popolo italia­
ne- Ad altro fine, a nostro avvdso, rispondono 
mvece gli statuti speciali; in particolare, le 
istituzioni autonomisltiche siciliane furono 
invocate ed ottenute per portare la Sicilia, 
più sicuramente e più rapidamente, al livello 
Economico e sociale delle zone più progredite 
d Italia. Ora, se ci si vuole mettere al passo 

qualcuno, bisogna evidentemente tenerlo 
occhio. Per la Sicilia è questo che vogliamo 

due: non si tratta solo di progredire, ma di 
Progredire nel quadro di un progresso na­
zionale, nel quale, a causa di ragioni molte- 
P ici ormai remote, risultiamo non inseriti e 
d®i quale è riconosciuta che, in virtù di beni 

e di potenziali di lavoro, possiamo e 
abbiamo inserirci.

Negli ultimi sessanta anni il miglioramento 
delle condizioni economiche del nostro Pae­
se è stato rilevante. Il distacco del reddito 
individuale italiano da quello degli altri Pae­
si europei più progrediti si è sensibilmente 
attenuato, ma la eterogeneità delle condizio­
ni economiche tra una regione e l ’altra non é 
nè eliminata nè tanto meno ridotta. Se lo 
obiettivo è dunque la perequazione dei red­
diti tra le varie parti d’Italia devono almeno 
esistere delle basilari direttrici comuni nella 
politica dei consumi e degh investimenti.

Il ritmo particolare della nostra marcia, il 
modo di realizzarla, le scelte che ne costitui­
scono il presupposto, appartengono, invece, 
alle autonome determinazioni che ci compe­
tono e alle quali non intendiamo in alcun 
modo rinunziare.

Ho parlato di scelte; ce ne sono di tre gra­
di. Le prime coincidono con temi di larga con­
vergenza in Assemblea: valorizzazione della 
iniziativa privata sì, ma senza che gli inter­
venti pubblici vengano posti in posizione su­
balterna; potenziamento dell’mdustria di. ba­
se si, ma accompagnata dall’urgente crea­
zione di un tessunto connettivo di medie in­
dustrie e via dicendo; le altre scelte, quelle 
che possiamo definire di secondo grado non 
riguardano i grandi obiettivi, ma i modi e i 
tempi di attuazione, e formano la base della 
nostra maggioranza di centro-sinistra.

Restano, infine, le scelte deH’azione ammini­
strativa di ogni giorno che richiedono, nell’am­
bito di una coalizione, un lavoroi continuo di 
confronto e di mediazione. Perchè in deter­
minati settori l’azione sia più prontamente 
efficace è opportuno nell’ambito della coali­
zione stessa, raggruppare, ove è possibile, le 
responsabilità. Ed è questo il significato della 
assunzione da parte socialista déH’Assesso- 
rato allo sviluppo economico, insieme a quel­
lo all’industria e alle finanze. Il che non rap- 
rappresenta, onorevole Cortese, il ripudio 
dell’azione già svolta dall’onorevole Grimaldi, 
il cui merito neU’ambito della maggioranza è 
da tutti riconosciuto, bensì indica la ricerca 
di una omogeneità degli interventi di settore, 
che si traduca in precisione e puntualità di 
risultati nel quadro delle linee concorde­
mente definite dal Governo.

Spero, onorevoli colleglli, di avere preci­
sato cosa intendiamo per collegamento tra il 
piano regionale e quello nazionale, nonché lo
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intento che è insito nella nuova struttura­
zione della Giunta e nella particolare respon­
sabilità assunta dal Partito socialista riguar­
do alla programmazione. Ma da ciò a rite­
nere, onorevole Cortese, che detta program­
mazione sia divenuta un affare personale fra 
il Ministro Pieraccini e l ’Assessore Mangione, 
ci corre molto. Faremmo torto ai colleghi- 
socialisti, i quali rappresentano oggi una delle 
forze più impegnate neirattuazione dell’or­
dinamento regionale, se pensassimo alla pro­
grammazione regionale come ad un cavallo 
di Troia per la nostra Autonomia. E’ certo, 
quindi, che non lo pensiamo. Poiché, però, 
argomenti quali quelli introdotti dall’onore­
vole Cortese non possono restare senza ri­
sposta, in attesa che la risposta venga dai 
fatti, e sarà la migliore, mi corre l’obbligo 
di dichiarare responsabilmente: che nes­
sun collegamento col piano nazionale potrà 
essere accettato se comporterà ancne solo un 
oscuramento del prestigio dei poteri regio­
nali; che nessun ancoraggio sarà ammesso se 
comporterà il declassamento della capacità 
di autodeterminazione della Regione siciliana; 
che nessuna direttiva potrà essere accolta se 
porterà allo svuotamento delle primarie com­
petenze della Regione nelle materie ricono­
sciute dalla Statuto alla Regione stessa.

Negli ultimi mesi si è iniziato un nuovo 
corso della politica meridionalistica, il quale, 
oltre a consentire la continuazione dello in­
tervento straordinario nel Mezzogiorno, in­
tende anche adeguare i provvedimenti alle 
nuove esigenze postulate dalla realtà nazio­
nale e meridionale e a quelle emergenti dal­
la esperienza del quindicennio trascorso. E’ 
assolutamente necessario in Sicilia appresta­
re un meccanismo capace di partecipare at­
tivamente alla evoluzione del sistema pro­
duttivo nazionale attraverso un piano plu­
riennale che riguardi tutti gli interventi pub­
blici nella Regione e realizzi un reale coordi­
namento tra gli interventi ordinari e quelli 
straordinari; una organica presa di coscienza, 
come ha detto chiaramente Tonorevole Lom­
bardo, intorno ai grandi problemi contin­
genti e di grande struttura della nostra 
Regione.

Vorrei evitare al riguardo di dire cose già 
esposte nelle dichiarazioni programmatiche 
o argomenti ampiamente trattati nella rela­
zione dell’Assessore per lo sviluppo econo­

mico. Desidero solo confermare la piena sen­
sibilità del Governo in merito ad alcune istan­
ze particolarmente sentite dai lavoratori si­
ciliani. L’azione dell’Esa, istituito per il set­
tore economico più bisognoso, come quello 
agricolo, dovrà essere avviata con la massiilia 
decisione, superando qualsiasi ragione di ri­
tardo. Nel rafforzamento delle strutture in­
dustriali siciliane un posto primario va, 
quindi, riservato al settore agricolo alimen­
tare. Tutto ciò che dipende dal Governo è 
stato e sarà fatto perchè l’attuazione del pro­
gramma dell’Ente minerario sia piena e ra­
pida. Gli accordi triangolari E.M.S.-Eni-Edison 
non rappresentano un indirizzo operativo, se 
non in quanto portino alla realizzazione degli 
attesi nuovi posti di lavoro nella misura e nel 
tempo stabiliti. Ih ogni caso, gli interventi 
dell’Ente minerario saranno estesi al di là di 
detti accordi anche in altri campi, come il 
salgemro.a, che offre possibilità di larghe ini­
ziative. Anche l’Azasi sarà tenuta in consi­
derazione, sia per i compiti istituzionali, sia 
per quegli altri che risulteranno opportuni. 
Le misure previste per l’industria metalmec­
canica, dopo V gli interventi che il Governo si 
augura presto fruttiferi a favore del compar­
to cantieristico, dovranno riguardare ogni con­
creta possibilità in tale settore ed essere adot­
tate senza indugio e con la massima urgenza. 
A  tal fine sarà tenuto presente che detta indu­
stria è fondamentale per un reale processo di 
sviluppo economico, cioè per un processo 
capace di autoalimentarsi, non riversando 
alFesterno, per la mancanza di strutture in­
dustriali di produzione strumentale ed inter­
mediaria, le sollecitazioni che riceve. Per 
realizzarle, tutti i Paesi industrializzati hanno 
subito perdite, con la differenza in peggio, 
rispetto a noi, che le giravano direttamente 
al corpo sociale con più lavoro e meno salari.

Una incentivazione industriale che voglL 
conseguire in Sicilia benefici effetti con u 
conseguente assorbimento di molte unità la" 
vocative dovrà pertanto, tener conto in Im®® 
preliminare delle attività agricole, alimentari, 
estrattive e metalmeccaniche. I compiti della 
Sofls nel quadro dello sviluppo economico e 
sociale sono insostituibili. La prevista tras 
formazione è diretta a potenziare tali com 
piti, non a ridurli o a rimandarli. L ’Irfìs, alW 
organismo fondamentale dello sviluppo» 
vrà caratterizzare più chiaramente il
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ruolo nei riguardi dell’economia isolana, af­
finchè la sua attività non giochi in' modo su­
balterno rispetto alle scelte del capitale pri­
vato e si indirizzi validamente alla realizza­
zione di un apparato di medie e piccole indu­
strie, cosi da creare delle crescenti economie 
esterne alle grandi imprese. '

Una istanza popolare deve pur considerar­
si, e tale il Governo la considera, quella dello 
inserimento, costante ed efficace, dei Comuni 
nel concerto vocale che anima l’azione di 
sviluppo in campo regionale. L ’onorevole 
Avola ci ha ricordato giustamente il proble­
ma dei dipendenti. degli enti locali, per il 
quale esistono impegni che fino ad oggi non 
è stato possibile mantenere, anche a causa 
delle due lunghe crisi di Governo, quella 
nazionale e quella regionale.

La verità è che il problema dei dipendenti 
degli enti locali coincide con il problema stes­
so degli enti locali. E duole — come ci è oc­
corso in questi giorni —  vedere addossata 
alla Begione siciliana, per trarne motivo di 
preoccupazione relativamente al contrastato 
ordinamento regionale, la responsabilità di 
una situazione delle finanze locali, che è ge­
nerale nel Paese ed ha cause molto complesse.

Quando l’onorevole Cortese, ponendosi da 
un altro punto di vista, addita nella man­
canza di autonomia finanziaria i 1 più serio 
pregiudizio alle libertà comunali, possiamo 
convenire con lui che abbia ragione; egli ha 
torto, invece, quando pretende di addebitare 
tele mancanza al Governo regionale. Dico di 
più: non è neppure auspicabile che l’Ammi- 
uistrazione regionale sia chiamata ad assu- 
tnere compiti e relativi oneri finanziari oltre 
fiuelli, indubbiamente notevoli, che ha as­
sunto. La riforma della finanza locale, dalla 
pale si attende il superamento delle presenti 
difficoltà finanziarie, è giusto che trovi nello 
Ppegno dello Stato la maggiore garanzia e la 
piu diretta responsabilità. I Comuni mentre 
SI trovano a sopportare enormi spese delle 
pali dovrebbero essere sgravati, non hanno 
potuto, a differenza delFAmministrazione cen- 
toale, perseguire un’autonoma politica di ag- 
Siornamento delle proprie fonti di entrata e 
Sono rimasti ancorati al vecchio testo unico 
"el 1931.

yrge, dunque, l’adozione su scala nazio- 
di provvedimenti immediati, tali da ar- 

tostare il processo di paralisi in atto ed anti­

cipare alcuni termini della riforma generale, 
avviando un mutamento dei rapporti tra or­
gani centrali e organi periferici. Di ciò si 
deve parlare se si vogliono seriamente dibat­
tere le questioni dei nostri Comuni e resti­
tuire questi ad una vita democratica sostan­
ziale e continua, e non di pretese persecuzio­
ni, come è stato qui accennato, alle Ammini­
strazioni di opposizione, che non sono state 
mai nell’intendimento, nè del presente Go­
verno nè dei precedenti. Le ispezioni, che la 
legge prescrive, vengono effettuate nei con­
fronti dei Comuni, quale che sia il colore del­
la loro Amministrazione.

Le uniche Amministrazioni comunali sciolte 
sono state quelle in cui i consiglieri si sono 
dimessi a maggioranza e, certo, questo fatto 
non è imputabile al Governo regionale. Lungi 
dal̂  comprimere la libertà, la Eegione esal­
terà il potere di intervento nella politica di 
sviluppo e di programmazione di tutti i Co­
muni, le cui Amministrazioni, se scadute o 
■rette in gestione straordinaria, saranno rego­
larizzate nella prossima’ tornata elettorale 
del 12 giugno corrente anno..

In ordine, poi, ad altri problemi sollevati 
in sede di discussione assembleare o in sede 
di Giunta del bilancio, ritengo sia il Governo 
debitore verso l ’Assemblea di qualche chia­
rimento relativo' alle modalità di conferimen­
to in delegazione delle esattorie vacanti al 
31 dicembre 1965. Desidero precisare che il 
Governo nell’affidare in delegazione tali esat­
torie, ha applicato in maniera rigorosa e pre­
cisa la legislazione vigente in materia, esat­
tamente la legge 5 febbraio 1951 numero 1, 
e la successiva legge del 1964. In particolare 
va ricordato che la legge 28 gennaio 1957, nu­
mero 7, sia pure sul piano del diritto transi­
torio, delineò il principio della conferma del 
delegato uscente a parità di ogni altra condi­
zione.

Il Governo ha applicato tale impostazione, 
sicché l ’affidamento delle esattorie vacanti 
l ’avvenuto dopo aver comunicato al delegato 
uscente le offerte pervenute all’Amministra­
zione regionale e dopo che la Cassa di Rispar­
mio aveva dichiarato di non potere gestire il 
servizio alle stesse condizioni.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, il 
Governo vi chiede i mezzi per operare. Credo 
di avere il diritto, anzi il dovere, di chiederli, 
poiché tale Governo è sorretto da un voto re­
cente di fiducia.’ Se si vuole che faccia fronte
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agli impegni programmatici assunti, è d’uopo 
che disponga degli strumenti finanziari. La 
coalizione, che io presiedo, ha affrontato la 
crisi secondo il costume corretto democratico 
e ritiene di averla risolta. Il voto che atten­
diamo dovrà esserne la conferma. (Applausi 
dai settori del centro-sinistra)

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione gene­
rale.

Si passa all’esame degli ordini del giorno, 
iniziando dall’or dine del giorno numero 93, 
degli onorevoli Muccioli ed altri, annunziato 
nella seduta precedente, di cui torno a dare 
lettura.

« L ’Assemblea regionale siciliana,

rilevato che la situazione di estremo disagio 
dei dipendenti degli Enti locali dell’Isola si 
è venuta ancor più ad aggravare per la man­
canza di iniziative cui il Governo non ha po­
tuto dar luogo per il protrarsi della crisi;

rilevato come non sia stato possibile dar 
corso alla mozione approvata nella seduta del 
19 gennaio 1966 con la quale si impegnava il 
Governo regionale:

1) a promuovere immediatamente un in­
contro con il Governo nazionale al fine di tro­
vare una soluzione tale da soddisfare le legit­
time attese dei dipendenti degli Enti locali;

2) a promuovere un chiarimento politico 
con il Governo nazionale, con il concorso dei 
rappresenti delle forze politiche all’Ars, dei 
Presidenti delle Amministrazioni pro\T.nciali 
e dei Sindaci dei Comuni capoluoghi della Si­
cilia, al fine di determinare, nel caso non fosse 
possibile raggiungere l’accordo auspicato, i 
presupposti di un successivo componimento 
positivo della controversia;

rilevato che il persistere nelle decurtazioni 
degli stipendi di una numerosa e benemerita 
categoria potrà dare luogo ad una esaspera­
zione delle iniziative sindacali con imprevedi­
bili conseguenze,

impegna il Governo,

a riconfermare la sua adesione alla mozio­
ne approvata il 19 gennaio 1966, dando imme­
diatamente corso alle iniziative in detta mo­

zione previste ed ai provvedimenti che riterrà 
utili ed opportuno adottare per definire la 
questione nelLinteresse dei dipendenti degli 
Enti locali dell’Isola ». (93)

M uccioli - A vola - Cangialosi.

Il Governo?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Lo accetta.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ordine 
del giorno numero 93.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 94, a 
firma degli onorevoli Cortese, Renda, ed altri, 
al quale è stato presentato dalTAssessore allo 
sviluppo economico, onorevole Mangione, il 
seguente emendamento:

sostituire le parole : « entro il mese di apri­
le » con le seguenti: « al più presto possibile ».

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor Presidentè, ritengo di 
interpretare il pensiero della Commissione, 
rilevando che se per il Governo il termine 
« entro il mese di aprile » può essere troppo 
breve, il termine proposto daironorevole Man­
gione « al più presto possibile » è inaccetta­
bile per la sua genericità. Tutte le latitudini 
di tempo rispetto all’eternità sono brevi; men­
tre rispetto alle esigenze diventano molto lun­
ghe. Chiedo pertanto che il Governo indichi 
un’altra data, per esempio « entro il mese di 
maggio » e la Commissione potrà espriniere 

' un parere.

PRESIDENTE. La Commissione chiede al 
Governo se ritiene di modificare il proprio 
emendamento, indicando una data precisa.

MANGIONE, Assessore atto sviluppo ôo-
nomico. Il Governo insiste sull’emendaniento.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’emen­
damento deU’onorevole Mangione aU’ordm 
del giorno numero 94.
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Chi è favorevole si alzi; chi è contrario re­
sti seduto.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l ’ordine del giorno nu­
mero 94 con la modifica testé approvata.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Ordine del giorno numero 95 a firma del­
l’onorevole La Torre ed altri. Il Governo?

NAPOLI, Assessore al lavoro e alla coope­
razione. Signor Presidente, per quanto riguar­
da l’Assessorato per il lavoro porto a cono­
scenza delPAssemblea che la legge sugli elen­
chi anagrafici è stata pubblicata, nonostante 
l’impugnativa del Commissario dello Stato, e 
che la Commissione regionale sarà riunita 
prestissimo per fare funzionare le commissio­
ni comunali e provinciali. Pter il resto l’ordine 
del giorno è di natura assolutamente politica 
e spetta al Presidente della Regione dire se il 
Governo può accettarlo o meno.

CONIGLIO, Pre.sidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, per quanto riguarda il set­
tore particolare degli elenchi anagrafici mi 
rimetto al collega Napoli. Devo, però, dire che 
su questo particolare argomento, da quando il 
Governo ha pubblicato la legge, non ha avuto 
proteste da parte di organizzazioni sindacali, 
tócfae in vista della imminenza della riunione 
Afilla Commissione, che per la legge stessa è 
'costituita presso l ’Assessorato al lavoro.

Per quanto riguarda le altre parti, onore- 
vole Presidente, m  sono accenni eccessiva- 
®rente generici; non sono citati fatti concreti, 
por cui il Governo non può in base ad una 
oiiunzia generica procedere a quanto richie­

do, Quindi il Governo non è d’accordo con 
questo ordine del giorno ed intende respin­
gerlo.

PORTA. Chiedo di parlare.

Pr e s id e n t e . Ne ha facoltà.

LA PORTA. Signor Presidente, credo che i 
fatti, attribuiti al Prefetto siano noti a tutta 
la provincia di Palermo ad eccezione, ovvia­
mene, del Presidente della Regione e dello 
avvocato Bino Napoli che difende il dottor 
Ravalli, anche in questa Aula.

Quali sono i fatti attribuiti al dottor Ra­
valli?

Anzitutto l ’assoluta mancanza di ossequio, 
da parte di un Prefetto della Repubblica 
Italiana, nei confronti di una legge dello Stato.

Io credo che il collega Bino Napoli sia d’ac­
cordo con me nel riconoscere che leggi votate 
dall’Assemblea siano, dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale, leggi dello Stato, che 
obbligano tutti alTosservanza anche i funzio­
nari dello Stato, compreso il dottor Ravalli, 
Prefetto della Provincia di Palermo, il quale 
come suo ultimo atto, ha denunziato all’Auto­
rità giudiziaria la Commissione comunale per 
gli elenchi anagrafici del Comune di Villa- 
bate...

LA TORRE. Il Presidente della Regione ha 
detto che voleva notizie dettagliate. Ascolti, 
quindi, il collega La Porta.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Sto 
ascoltando.

LA PORTA. ...l’ha denunziata, onorevole 
Assessore al lavoro, perchè quella Commis­
sione, in ossequio ai poteri che la legge della 
Regione conferisce alle Commissioni comu­
nali, ha ritenuto di non accettare tutte le can­
cellazioni proposte sulla base di informazioni 
che :— secondo il Prefetto — sarebbero state 
raccolte dall’Arma dei carabinieri.

Io sostengo, onorevole Assessore, che sia 
impossibile, in una provincia come quella di 
Palermo, esperire indagini nei confronti di 
90 mila iscritti negli elenchi anagrafici nel 
corso di un mese. Certo il Prefetto dispone 
di strumenti e di mezzi tali da consentire af­
fermazioni del genere, che alla sua intelligen­
za credo risultino assolutamente incredibili: 
indagini su 90 mila persone!

La Commissione comunale per gli elenchi 
anagrafici, comunque avvalendosi dei poteri 
stabiliti dalla legge, ha ritenuto di non dovere 
accettare tutte le proposte e conseguente­
mente è stata denunziata, da parte del Pre­
fetto, all’Autorità giudiziaria per concorso in 
tentata truffa ai danni dell’Istituto della Pre­
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videnza sociale. Se il Prefetto ha già giudicato 
i lavoratori che avevano richiesto la iscrizio­
ne negli elenchi anagrafici e l’avevano otte­
nuto, ed ha giudicato altresì l ’organo compe­
tente, qual è la Commissione comunale...

ROSSITTO. Dopo che l’Ufficio Contributi 
unificati aveva accettato le decisioni della 
Commissione comunale! Questo sbirro che ci 
portano a Palermo! Miserabile sbirro!

LA PORTA. Ora è chiaro, onorevole.Presi­
dènte della Regione, che ci troviamo di fronte 
ad un tentativo macroscopico, del Prefetto di 
Palermo, di accompagnare l’azione condotta 
dalla Polizia e dai Carabinieri contro la mafia 
con una sua azione contro i lavoratóri. In pro­
vincia di Palermo c’è la lotta contro la mafia, 
condotta dalla Polizia e dai Carabinieri, e la 
lotta contro ì braccianti, condotta dal Prefetto. 
Sì muovono su linee parallele che non si riesce 
a fare incontrare, ma sembra quasi che il Pre­
fetto dì Palermo con questi fatti voglia dimo­
strare il suo disaccordo con tutto quello che 
lo Stato sta facendo in provincia di Palermo; 
quasi voglia assumere una sua posizione per­
sonale nei confronti delle forze politiche, delle 
forze sindacali, nei confronti dei diritti dei 
lavoratori che vengono ad ogni momento con­
trastati. Questo, onorevole Presidente, per ciò 
che riguarda gli elenchi anagrafici.

Esaminiamo ora, il comportamento del Pre­
fetto sulla situazione dei lavoratori al Can­
tiere Navale.

La Fiom, l ’organizzazione sindacale dei me­
tallurgici aderenti alla C.G.I.L., la Fimm, l ’or­
ganizzazione sindacale metallurgici aderenti 
alla Cisl e l’organizzazione sindacale dei me­
tallurgici aderenti alla Uil, cioè lo schiera­
mento Unitario delle centrali sindacali oggi 
esistenti nel nostro Paese, aveva stampato e 
diffuso tra i , lavoratori un volantino, in cui 
si sosteneva che il Cantiere navale di Paler­
mo utilizzava i mezzi di cui dispone aU’inter- 
no dell’azienda per accentuare lo sfruttamento 
dei lavoratori e si invitavano i lavoratori stessi 
ad unirsi e a battersi per costringere la dire­
zione a normalizzare la situazione.

Un volantino di ordinaria diffusione tra i 
lavoratori di lin’azienda, impegnati in una 
battaglia contro la loro direzione; una batta­
glia normalissima, per la quale era nato il vo­
lantino di ispirazione unitaria. Io comprendo, 
onorevole Presidente, che il Prefetto di Pa­

lermo possa pensare che la Confederazione 
del lavoro sia una organizzazione, diretta a 
suscitare odio di classe; tutti i suoi atti dimo­
strano che egli nutre questa profonda con­
vinzione; ma che egli estenda questo suo giu­
dizio anche alle organizzazioni aderenti alla 
Cisl e alla Uil ci sembra troppo, così come ci 
sembra troppo la lettera inviata alle organiz­
zazioni sindacali dei lavoratori in cui è detto: 
« Questa Prefettura, attesa la gravità delle 
accuse mosse, ha ritenuto di investire della 
questione l’Ispettorato provinciale del lavoro, 
affinchè fossero effettuati accurati accerta­
menti, atti ad acciarare la veridicità dei fatti 
denunciati e venissero adottate all’occorrenza 
le necessarie misure. Gli accertamenti, con­
dotti dal predetto Ispettorato, sulle lamentate 
inadempienze dell’azienda, non hanno confer­
mato quanto asserito nel volantino ».

A questo punto, onorevole Presidente, io 
vorrei dirle che l ’Ispettorato del lavoro, chia­
mato a svolgere gli accertamenti, evidente­
mente li ha effettuati presso la Direzione del 
cantiere, la quale ovviamente ha negato la 
veridicità dei fatti denunciati nel volantino; 
infatti non ci risulta che l’Ispettorato si sia 
rivolto ad una delle organizzazioni firmatarie 
del volantino. Si è limitato a raccogliere le 
dichiarazioni di una delle parti, e precisamen­
te della parte accusata, senza alcuna parteci­
pazione delle organizzazioni sindacali, cioè 
della parte accusatrice. Tutto quanto avviene 
nella provincia di Palermo, è un segno dei 
tempi. Le autorità dello Stato nei rapporti, 
con i lavoratori si ispirano al seguente prin­
cipio: i datori di lavoro dicono la verità, i 
lavoratori dicono falsità. E così nel settore 
bracciantile, basta la semplice dichiarazione 
di un carabiniere o di u n  brigadiere per fare 
perdere ai lavoratori diritti acquisiti da de­
cenni.

A seguito della bella indagine esperita dal­
l’Ispettorato del lavoro, il Prefetto di Paler­
mo ritiene di concludere la sua lettera con 
queste parole: « Si rivolge, pertanto, formale 
invito alle organizzazioni in indirizzo a non 
diffondere pubblicamente, per l ’avvenire, no­
tizie del genere non rispondenti alla realta) 
che possano configurare il reato di cui al 
articolo 656 del codice penale».

Ora, vorrei chiedere al Presidente della 
Regione se ritiene che, fra i compiti 
al Prefetto di Palermo, vi sia anche 
di censore della propaganda delle organiz
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'zioni sindacali dei lavoratoid. Se questo com­
pito di censore non gli spetta, io credo che il 
Presidente della Regione abbia motivi, mezzi 
e modi per fare capire al Prefetto che ormai 
è tempo che vada in altre province a delizia­
re altre popolazioni, così come ha deliziato 
la popolazione della provincia di Palermo. 
Vorrei ancora chiedere al Presidente della 
Regione, se ritiene corretto che il Prefetto 
instauri un rapporto di questo tipo con le or­
ganizzazioni sindacali censurando uno scritto, 
e rilevando che, per tale fatto i dirigenti sin­
dacali potrebbero incorrere in un reato de- 
nunziabile alla Magistratura.

Io credo che il Prefetto, nel caso di esisten­
za di reati denunziabili d’ufficio alla Magi­
stratura, abbia l ’obbligo di denunziarli; 
poiché si tratta di volantini aventi per ogget­
to i rapporti tra le organizzazioni sindacali e 
la Direzione del Cantiere navale. Non com­
prendo il motivo per il quale il Prefetto si 
sostituisce, sia pure nelle lamentele, alla Di­
rezione del Cantiere. E’ in rapporti tanto 
stretti?

Ma ancora non ho finito, onorevole Presi­
dente. Alcuni giorni addietro, sulla base di 
un’assurda denunzia — non so se presentata 
dalla Direzione del Cantiere o d’ufficio dalle 
Autorità di polizia, che poi la Magistratura 
ha archiviato — nel Cantière navale si sono 
presentati alcuni agenti della squadra politica, 
per consegnare, sul posto di lavoro, ai diri­
genti, agli attivisti sindacali della C.G.I.L., 
della Cisl, della Uil,.ed anche a lavoratori non 
iscritti ai sindacati l’invito a recarsi in Que­
stura per chiarimenti su episodi avvenuti nel 
Cantiere navale.

Noi vorremmo conoscere, onorevole Presi­
dente della Regione, se ella ha la facoltà di 
chiederlo a coloro che hanno condotto gli in­
terrogatori nei locali della squadra politica 
della Questura di Palermo, quali. domande e 
inali raccomandazioni siano state rivolte ai la­
boratori interrogati. Che cosa è stato chiesto a 
luei lavoratori? Sono state rivolte accuse 
(voleva notizie il Presidente della Regione? 
iliele sto fornendo!) che non avevano nulla 
s che vedere con loro; si è chiesto loro fra 
 ̂altro di accusare compagni di lavoro per 
atti inesistenti; sono state rivolte raccoman- 
azioni a farsi i fatti propri e infine a disin- 
aressarsi per l’avvenire di ogni attività sin- 
acale e politica alFinterno del cantiere, 

sette o otto mesi, da tutte le parti, il

Prefetto viene accusato in questa Aula di in­
debita ingerenza nei diritti sindacali e previ­
denziali dei braccianti agricoli; da sei o sette 
mesi, viene accusato di avere provocato una 
situazione talmente grave da costringere la 
Assemblea a intervenire ripristinando la va­
lidità di una legge nazionale.

Oggi, il Prefetto dice: « Questa legge non 
vale» e costringe...

ROSSITTO. Fra non molto ci sfratteranno 
da quest’Aula. Il Presidente lo sa!

LA PORTA. ...costringe il direttore della 
Previdenza sociale, il direttore dell’Inam, il 
direttore deU’Ufficio dei contributi unificati, 
che stanno a capo di altrettanti uffici dello 
Stato, ad agire secondo le direttive da lui im­
partite, contro gli interessi degli istituti e degli 
uffici che dirigono o contro gli interessi dei 
braccianti e dei lavoratori interessati. Adesso, 
come se questo non bastasse, si rivolge al Can­
tiere navale. Io temo che ci troviamo di fronte 
ad un funzionario che ama la pubblicità e che 
ritiene che quanto più si parli di lui, anche 
se ne parla male, tanto più lo si agevola 
nella carriera. Orbene, il massimo della car­
riera in Sicilia il Prefetto, dottor Ravalli, lo 
ha già raggiunto: Prefetto della Provincia di 
Palermo, cioè del Capoluogo della Sicilia; più 
avanti non si può andare! Se lo ritiene possi­
bile in rapporto ai doveri che il suo ufficio 
comporta, onorevole Presidente della Regio­
ne, aiutiamo il dottore Ravalli! trasferiamolo 
nel Continente e consentiamogli così di fare 
carriera in città e in capoluoghi più impor­
tanti, dove potrà deliziare una parte, piccola 
o grande che sia, di popolazione con il suo mo­
do di amministrare simile a quello dei vecchi 
principi feudali.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Onorevole Presidente e onore­
voli colleghi, io parlo in favore di questo or­
dine del giorno con un certo senso di pessimi­
smo, perchè prevèdo che, sopratutto per re­
sponsabilità del Governo, potrà essere respin­
to, arrecando così un ulteriore colpo ad ogni 
pretesa ideologica di carattere autonomisticoc 
dell’Assemblea. , Già quando si discutevano

Resoconti, f. HO (BOO)
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questi problemi con una certa serietà, il Pre­
fetto in Sicilia era considerato un funzionario 
fuori della legge; lo aveva detto Sceiba in un 
discorso pronunziato a Catania, anche se un 
anno dopo o poco più avrebbe cambiato idea 
ed avrebbe pronunziato un discorso perfetta­
mente opposto.

Ma certo è che il nostro Statuto prevede la 
abolizione del Prefetto. Una delle tante so­
praffazioni che sono state fatte alla Sicilia, è 
quella di avere imposto la presenza del Pre­
fetto, in aperta violazione dello Statuto. Isti­
tuzione antidemocratica tale definita da un 
gTande uomo di stato, Churchill, il quale ha 
parlato della democrazia italiana come di un 
fatto impossibile per due fenomeni: il Prefetto 
ed il Segretario comunale. Il Prefetto che non 
dovrebbe stare in Sicilia, invece, per noi è 
un divo. A Roma, i Prefetti stanno in un ap­
partamento di civile abitazione, sia pure ben 
arredato ed ampio; a Palermo, invece, al Pre­
fetto, abbiamo dato la reggia : un palazzo con­
siderato un’opera d’arte, che è costato alla 
Regione un miliardo per l’acquisto e per le 
spese successive, dove c’è una servitù da pa­
lazzo reale e dove in permanenza agenti che 
invece potrebbero svolgere un servizio utile 
alla Città, montano di sentinella per fare ala 
a sua eccellenza, sua maestà, il Prefetto. Mi 
meraviglio che non abbia anche militi armati 
in motocicletta, come il Cardinale o il Co­
mandante del Corpo d’Armata! Tutto ciò è ri­
dicolo e tale da giustificare almeno uno degli 
aggettivi che sono adoperati spregiativamente 
per la Regione, e cioè l’accusa di provinciali­
smo; provincialismo di tipo coloniale! Il Pre­
fetto, ancora oggi, a Palermo si ritiene, e giu­
stamente — dato l ’atteggiamento delle Autori­
tà ed anche di questa Assemblea — intoccabi­
le; e questa sensazione — devo dirlo con gran­
de amarezza gliela danno Autorità molto im­
portanti non avendo il coraggio di procedere 
contro di lui penalmente in base alle denunzie 
presentate. Siamo in una situazione che dai to­
ni ridicoli passa a quelli grotteschi, e infine a 
quelli drammatici; il cittadino non è più ga­
rantito contro le sopraffazioni del Prefetto, 
anche quando sono provatissime, perchè, no­
nostante sia stato abolito l’istituto dell’auto­
rizzazione a procedere, si ha paura di proce­
dere contro di lui in quanto lo si ritiene an­
cora un divo.

LA TORRE. Vi sono denunzie dei dirigenti

sindacali che non vanno avanti! Denunzie con-' 
tro volgari diffamazioni del Prefetto.

VARVARO. Onorevoli colleghi, ho vera­
mente gran timore che l ’ordine del giorno 
che stiamo illustrando sia respinto, e non per­
chè sia un atto politico di un settore della 
Assemblea — che difende l ’Autonomia anche 
così — ma perchè respingendolo sarebbe la 
Assemblea a riconoscere al Prefetto la qua­
lifica di intoccabile.

Lasciamo stare le persecuzioni che si fanno 
al Cantiere navale e altrove, da parte del Pre­
fetto; lasciamo starè il caso scandaloso, avve­
nuto alcuni giorni fa, di tre operai del can­
tiere, che, a causa di un incendio sviluppatosi 
in una nave dove essi lavoravano senza i 
mezzi di protezione, sono stati denunziati per 
volontà del Prefetto, per incendio doloso. I 
tre disgraziati, che quotidianamente rischiano 
la vita (alcuni loro compagni sono morti) la­
vorando nella mancanza assoluta delle misure 
di sicurezza previste dalla legge, sono stati 
denunziati perchè il Prefetto intendeva così 
reagire allo sciopero proclamato dalle orga­
nizzazioni sindacali per rincendio verificatosi. 
La polizia ha supinamente obbedito all’orren­
do ordine prefettizio e conseguentemente vi 
è un processo pendente.

Ma, a parte tutto quello che potrebbe sem­
brare una lamentela di un settore — perchè 
gli operai interessano la sinistra ma non inte­
ressano affatto il Governo nè la destra — c’è 
la questione fondamentale, c’è il caso certo 
che il Prefetto di Palermo non riconosce 
alcun valore ad una legge regionale, uni­
camente per il disprezzo di cui si fa interpre­
te —- secondo lui — il disprezzo nazionale 
verso la Regione siciliana. Quindi, c’è uno sta­
to di incompatibilità tra il Prefetto e la Re­
gione, Pertanto, ritengo che, prima di votare 
contro quest’ordine del giorno, tutti dobbia­
mo riflettere, non soltanto sul valore di parte, 
che gli si può attribuire in questo momento, 
ma anche sul valore sostanziale, oggettivo e 
generale. Onorevoli colleghi, mi auguro che 
l’Assemblea, questa volta, superi le posizioni 
di parte e dia un voto responsabile e patrio - 
fico.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ké ha facoltà.
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CORTESE. Onorevole Presidente e onore­
voli colleghi, prima di avanzare la proposta 
per una brevissima sospensiva onde permet­
tere di valutare seriamente l’appello dell’ono­
revole Varvaro, vorrei ricordare che le po­
sizioni, da noi prese in ordine alle misure del 
Prefetto di Palermo contro la classe operaia, 
sono state condivise dalla Cisl, e che tre giorni 
fa « L’Avanti », che è il giornale — mi pare 
— dell’onorevole Mangione, dell’onorevole Fa- 
gone, dell’onorevole Pizzo, ha pubblicato un 
articolo violentissimo contro il Prefetto di 
Palermo per la persecuzione poliziesca per­
petrata contro gli operai. Poiché si tratta 
di una questione estremamente delicata, sia 
sotto il profilo autonomistico, sia sotto il pro­
filo dei rapporti tra il Governo ed i Sindacati, 
onorevole Presidente, la prego vivamente di 
sospendere la seduta perchè si possa addive­
nire ad un testo concordato dell’ordine del 
giorno.

PRESIDENTE. La discussione sull’or dine 
del giorno numero 95 è sospesa in modo da 
consentire uno scambio di vedute.

Si passa all’ordine del giorno numero 
96 a firma degli onorevoli Rossitto, Renda, La 
Torre ed altri: «Istituzione di un fondo per 
l’industria metalmeccanica e costruzione di un 
terzo bacino di carenaggio in Sicilia.

Sono stati presentati, da parte dell’onorevole 
Pagone, Assessore all’industria, i seguenti 
emendamenti:

Sostituire il secondo ed il terzo considerato^ 
eon il seguente:

« Considerato che è opportuno accelerare 
l’attuazione della legge regionale 10 dicembre
1965, n. 3:9»;

Sostituire l’impegno n. 1 con il seguente :

« a prendere le necessarie iniziative per pre­
sentare il disegno di legge per la pubblicizza­
zione della Sofis e per la soluzione del proble­
ma dell’industria metalmeccanica, secondo le 
mchiarazioni programmatiche del Presidente 
della Regione ».
(Commenti dall’estrema sinistra)

Pongo in discussione gli emendamenti pre­
mutati dal Governo.

HCSSITTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROSSITTO. Signor Presidente, l’ordine del 
giorno che abbiamo presentato ha obiettivi 
molto precisi e semplici. Da una parte, inten­
diamo richiamare il Governo ad una serie 
di impegni già assunti nell’ottobre 1964, fra 
i quali l’istituzione di un fondo metalmecca­
nica, o comunque alla presentazione di un di­
segno di legge per il potenziamento dell’in­
dustria meccanica a partecipazione maggiori­
taria pubblica. E’ nota la situazione dell’in­
dustria meccanica palermitana e di altre pro- 
vincie della Sicilia così come è noto che queste 
industrie sono oggi in fase di catalessi solo per 
il fatto che da due anni circa non si opera 
per avere un piano, almeno di settore, che pos­
sa permettere di utilizzare convenientemente 
la mano doperà che è occupata e prospettare 
anche uno sviluppo reale, industriale della 
metalmeccanica siciliana. Siamo in una si­
tuazione molto grave che denunciamo; centi­
naia e centinaia di operai si trovano nelle fab­
briche ma non lavorano mentre percepiscono 
i salari. Uno sperpero di denaro pubblico dun­
que, non una produzione, perchè la produzio­
ne è legata a piani di investimenti possibili 
soltanto attraverso l’istituzione del fondo per 
l ’industria metalmeccanica o attraverso una 
legge di potenziamento di detta industria.

Il Governo, dopo avere assunto per due anni 
questi impegni e avere riaffermato più volte 
di volerli mantenere, con la proposta formu­
lata poco fa dall’Assessore all’industria viene 
a dirci che provvedimenti per l’industria me­
talmeccanica possono essere presi dall’Assem­
blea soltanto in connessione con i problemi di 
ristrutturazione o di modificazione della Sofis. 
Sappiamo che esistè il problema della trasfor­
mazione della Sofis in Ente di sviluppo indu­
striale, ma sappiamo anche che questo tipo di 
problemi — appimto per le connessioni esi­
stenti e per le difficoltà che si incontreranno 
nel trasformare la società privata ih una so­
cietà a carattere pubblicistico con tutti i rap­
porti che bisogna definire coi privati — non 
potranno essere risolti in breve tempo, se non 
sul piano legislativo, almeno su quello ammi­
nistrativo.

La verità è che il Governo nel proporre di 
abbinare le due questioni facendo in modo che, 
soltanto dopo la trasformazione della Sofis si 
possa istituire il fondo per l ’industria me­
talmeccanica, intende perseguire due diretti­
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ve: la liquidazione della Sofìs e il manteni­
mento dello stato attuale dell’industria mec­
canica palermitana e siciliana, aggravando 
così in modo decisivo tutta la situazione del 
settore. Credo, quindi, di dover dire chiara­
mente che ci troviamo di fronte ad una po­
sizione di estrema gravità, che noi denunce- 
remo davanti a tutti i lavoratori di Palermo; 
e denunceremo non soltanto le responsabilità 
del Governo, ma anche le responsabilità di 
quei partiti — e lo dico come dirigente sinda­
cale — che hanno assunto davanti agli operai 
Timpegno di assicurare carattere di priorità 
al problema dell’istituzione del fondo, metal­
meccanico; e mi riferisco in particolare a quel 
partito al quale appartiene l ’Assessore all’in­
dustria che oggi prospetta altra soluzione. Noi 
sentiamo il dovere di annunziare all’Assem­
blea e al Governo che, nei giorni prossimi, 
gli operai di Palermo andranno a Palazzo 
d’Orléans a chiedere conto al Governo e al 
quadripartito della violazione degli impegni e 
del tradimento che si vuole perpretare a dan­
no dei loro interessi.

Per quanto riguarda il bacino di carenaggio, 
non possaimo ignorare la situazione del Can­
tiere navale. Oggi, dopo un periodo durante 
il quale si è lavorato con turni di straordina­
rio logoranti, che hanno portato non solo al- 
rincendio, ma anche, collega Varvaro, alla 
morte di un operaio — morte su cui la poli­
zia e il Prefetto di Palermo non hanno pro­
mosso nessuna inchiesta, come non ne hanno 
mai promosso per tutti gli infortuni mortali- 
verificatisi nei cantieri di lavoro della nostra 
Kegione — i lavoratori hanno ricevuto la co­
municazione della riduzione dell’orario di la­
voro da 44 a 40 ore settimanali. Questo si 
verifica perchè i dirigenti del Cantiere fanno 
una loro politica: per la fretta di allestire le 
navi della flotta Lauro si è rinviata la costru­
zione delle navi cisterne, per la quale noi ci 
eravamo battuti in Assemblea e per la quale 
era stato impegnato anche il Governo della Ee- 
gione. Siamo, quindi, dinanzi ad un gruppo 
dirigente che ha interessi per molti aspetti 
contrari alla Sicilia, che segue una politica di 
gruppo, una politica cioè, legata agli interessi 
di tutta la Fondazione, da Genova ad Ancona 
sino a Palermo e che conseguentemente si 
oppone all’idea della costruzione di un bacino 
di carenaggio, la cui amministrazione e la cui 
politica aziendale siano sottoposte al controllo 
pubblico.

Presidenza del Vice Presidente 
GIUMMARRA

E’ per questo motivo che il Cantiere navale 
resìste alla formazione di una società con la 
Sofis in cui sia garantito, attraverso la parte­
cipazione reale al 50 per cento in tutta la 
Società bacini, un controllo effettivo, che im­
pedisca le truffe e i trucchi sino ad oggi ope­
rati dai dirigenti del Cantiere. Trucchi e truf­
fe, che noi conosciamo e che consistono in 
particolari accordi con le Società di navigazio­
ne in modo che i prezzi dei lavori per la parte 
a cui partecipa la società pubblica, debbano 
essere minori ed invece, per la parte di esclu­
siva pertinenza del gruppo privato, siano più 
elevati. Così, « Pantalone », la società pubbli­
ca paga ed il privato, che ha soltanto il 50 per 
cento della società pubblica, si arricchisce sen­
za che subisca alcun controllo. Noi riteniamo 
che la Eegione siciliana, attraverso la costitu­
zione di una società per tutto il gruppo dei 
bacini di Palermo, con partecipazione reale 
del capitale pubblico al 50 per cento, soddisfi 
un proprio specifico interesse: quello di im­
pedire che la collettività venga frodata ancora 
una volta dai dirigenti del Cantiere navale, i 
quali, mediante una contabilità fittizia ed un 
modo particolare di dirigere la società, addos­
serebbero, come sempre, a « Pantalone » i de­
biti e riserverebbero per loro i profitti.

Onorevole Presidente della Regione e signo­
ri membri del Governo, riteniamo assoluta- 
mente non modificabile la sostanza dell’ordine 
del giorno che abbiamo presentato e affermia­
mo che l’eventuale modifica di esso nel senso 
degli emendamenti proposti dal Governo tro­
verà la classe operaia palermitana- unita, 
con tutti i suoi sindacati e con tutti gli 
uomini onesti, per impedire che questo enne­
simo tradimento venga perpetrato nei confron 
ti degli operai e di Palermo intera.

GENOVESE. Chiedo di parlare. .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOVESE. Onorevole Presidente, onorej 
voli colleghi, credo che la presentazione e  ̂
ordine del giorno in esame abbia portato c 
rezza in una questione che rischiava di P 
sare sotto banco e cioè sul fatto che dopo a 
di promesse sulla istituzione del fondo me
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meccanico, il nuovo Governo dell’onorevole 
Coniglio, ritrattando gli impegni assunti va­
rie volte in Assemblea, si è adeguato alla nuo­
va linea del suo partito —• che credo non sia 
stata ben compresa dagli amici socialisti — 
secondo la quale l’istituzione del fondo metal­
meccanico è subordinata alla riorganizzazione 
della Sofis, rinviando così alle ealende greche 
la soluzione di un grosso problema, da tutti 
in un primo tempo ritenuta necessaria e indi­
spensabile per fronteggiare la grave crisi della 
industria metalmeccanica di Palermo. Onore­
vole Coniglio, che i suoi alleati socialisti al 
Governo non abbiano ben capito la questione, 
lo ricaviamo dalla posizione dell’onorevole 
Mangione, assunta qualche giorno fa di fronte 
ad un gruppo di operai delle industrie Sofis...

MANGIONE, Assessore allo sviluppo eco­
nomico. Che è esatta!

GENOVESE. Come dici? Esatta! Allora, 
non leggi neppure le dichiarazioni di Coniglio, 
scusami! Che -programma avete concordato 
con Lauricella? Sei soltanto corso verso la 
poltrona, senza approfondire i termini dello 
accordo che avevate raggiunto!

Riprendendo il discorso, l ’onorevole Man­
gione quattro giorni addietro, incontrandosi 
con una rappresentanza di lavoratori delle 
industrie metalmeccaniche della Sofis, con 
'■Wa semplicioneria veramente degna di un 
superficiale rappresentante di un glorioso par­
tito ieri, ha detto che il fondo metalmecca- 
uico si sarebbe fatto subito, in quanto, era 
uno degli impegni prioritari del Governo. 
Adesso da un collega dell’onorevole Mangio- 
6̂. l’Assessore all’industria, sono stati preT, 

ùntati emendamenti che, in perfetta aderen­
za con le dichiarazioni dell’onorevole Coni­
c o  — e gliene do atto — subordinando l’isti- 
UKione del fondo metalmeccanico al riassetto 
'’ella Sofis...

L’Ag o n e , Assessore all’industria e commer- 
c*o. Si crea per cose serie il fondo metalmec­
canico, e non per tappare buchi!

Ge n o v e s e . Non si agiti, onorevole Asses- 
sore all’industria! Anche lei è venuto a so- 
_ snere, davanti agli operai, che bisognava
provvedere subito.

FAGONE, Assessore all’industria e ccnn- 
mercio. E lo ripeto.

GENOVESE. Io forse me ne ero dimenti­
cato!

Riordinare la Sofis significa anzitutto •— 
come voi stessi dite con i vostri emenda­
menti — presentare la legge, discuterla, tro­
vare l’accordo all’interno del Gruppo demo- 
cristiano (perchè questa è la vera causa per 
cui la pubblicizzazione della Sofis non si è 
potuta ancora realizzare: il forte contrasto 
esistente in seno al Gruppo democristiano 
sulla trasformazione della Sofis). Che cosa 
significa in parole povere? Potremmo vera­
mente concludere, come qualcuno faceva no­
tare giorni addietro, che l ’onorevole Coniglio 
può dire di non poteré fare mai nulla anche 
■SG afferma di volere fare tutto. E, quindi, an­
che il fo.ndo metalmeccanico finirà obiettiva­
mente per non vedere la luce e l’industria 
metalmeccanica siciliana continuerà nel gra­
ve stato di crisi in cui si trova.

Onorevole Presidente, noi desideriamo che 
quegli Assessori, i quali si sono impegnati 
davanti agli operai per la immediata istitu­
zione del fondo, ed in particolare l’onorevo­
le Mangione ci dicano se si possa accettare 
che la soluzione di questo problema sia rin­
viata sine die, rendendo conseguentemente 
permanente lo stato di crisi delle industrie 
metalmeccaniche siciliane.

Abbiamo bisogno che l’opinione pubblica 
sappia con chiai'ezza che cosa significa la par­
tecipazione socialista al Governo; non pos­
siamo lasciare che il Governo si articoli, da 
tm lato, con le dichiarazioni di Coniglio ■— 
quelle vere, quelle che contano — e, dall’al- 
Iro, con le dichiarazioni dei socialisti, i quali 
ritengono di potere mantenere il contatto con 
la classe lavoratrice attraverso dichiarazioni 
non corrispodenti al vero. Ecco, perchè noi 
voteremo l’ordine del giorno, cosi com’è stato 
presentato, e non potremo mai accettare gli 
emendamenti proposti dal Governo.

FAGONE, Assessore all’industria e com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FAGONE, Assessore all’industria e corri- 
marcio. Onorevole Presidente, onorevoli col­
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leghi, io non noto una grande differenza tra 
il testo proposto dai firmatari dell’ordine del 
giorno numero 96 ed il testo proposto dal 
Governo con remendamento che verrebbe ad 
eliminare i due considerati, sostituendoli con 
« l ’opportunità dì accelerare l’attuazione del­
la legge 10 dicembre 1965 numero 39 ».

GENOVESE. «A l più presto »!

VAGONE, Assessore alVindustria e com­
mercio. Onorevole Genovese, le ricordo che 
già il Presidente della Regione è intervenuto 
direttamente e che l’Assessore allo sviluppo 
economico ha già convocato per i primi gior­
ni della prossima settimana i rappresentanti 
della Sofis in modo che la legge venga subito 
applicata. Per quanto riguarda l’impegno del 
Governo in ordine alla questione deU’indu- 
stria metalmeccanica, credo che vi sia po­
co da ridere, onorevole Genovese...

GENOVESE. Mi conceda questo conforto 
di sorridere; altrimenti dovremmo piangere 
per le vostre dichiarazioni.

FAGONE, Assessore alVindustria e com­
mercio. ...noi ribadiamo, sia come rappresen­
tanti del Governo e sia come rappresentanti 
di un settore politico, — al quale ho l ’onore 
di appartenere e tale onore lo aveva una vol­
ta anche lei, onorevole Genovese — che il 
fondo metalmeccanico è un impegno priori­
tario del Governo. Noi desideriamo fare co­
se serie, vogliamo fare una legge veramente 
seria...

GENOVESE. Ma è da due anni che dice 
queste cose!

FAGONE, Assessore alVindustria e com­
mendo. ...vogliamo la pubblicizzazione della 
Sofis, vogliamo che tutto venga realizzato in 
modo che i trenta miliardi non servano per 
tappare dei buchi, onorevole Genovese ma 
servano per sviluppare l’industria metalmec­
canica in Sicilia.

GENOVESE. Da due anni vanno dichia­
rando che devono fare cose serie! Quando le 
farete queste cose serie?

PRESIDENTE.. Non avendo alcun altro de­

putato chiesto di parlare ponga in votazione 
l ’emendamento presentato dal Governo, sosti­
tutivo del secondo e terzo « considerato » del­
l’ordine del giorno numero 96.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione Temendamento presen­
tato dai Governo, sostitutivo del numero 1 
della parte impegnativa dell’ordine del giorno.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo in votazione l’intero ordine del gior­
no numero 96 nel seguente testo risultante 
dopo l’approvazione degli emendamenti:

« L’Assemblea regionale siciliana,

considerati gli impegni più volte assunti 
dal Governo^ regionale in relazione alla rior­
ganizzazione del settore metalmeccanico in 
Sicilia, mediante l ’istituzione di un apposito 
fondo presso la Sofis;

considerato che è opportuno accelerare la 
attuazione della legge 10 dicembre 1965, nu-, 
mero 39;

impegna il Governo

1) a prendere le necessarie iniziative per 
presentare il disegno di legge per la pubbli­
cizzazione della Sofis e per la soluzione del 
problema dell’industria metalmeccanica, se­
condo le dichiarazioni programmatiche del 
Presidente della Regione;,

2) ad accelerare gli atti necessari a pro" 
muovere la costruzione del terzo bacino di 
carenaggio garentendo poteri effettivi di con­
trollo agli enti economici regionali, in modo 
da garentire che gli investimenti siano des 
nati al potenziamento deH’attività cantieri 
stica regionale nell’interesse dell’economia 
siciliana e delTaumento dell’occupazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con 
trario si alzi.

(E’ approvato)
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Si passa alla discussione alFordine del gior­
no numero 97 a firma deU’onorevole Occhi- 
pinti; «Destinazione ai sordomuti indigenti 
deljlo stanziamento dei capittojo 201 del 
bilancio ».

Onorevole Occhipinti vuole illustrare l’or­
dine del giorno?

OCCHIPINTI. L ’argomento era stato già 
votato.

PRESIDENTE. Il Governo?

CAROLLO VINCENZO, Assessore agli enti 
locali. Il Governo lo accetta.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l ’ordine del gior­
no numero 97.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa alla discussione deU’ordine del 
giorno numero 98 a firma dell’onorevole Oc­
chipinti: « Elabórazione di un programma 
per la celebrazione del cinquantenario della 
Targa Fiorio ». Il Governo?

GRIMALDI, Assessore al turimo, alle co- 
‘nunicazioni e ai trasporti. Lo accetta.

p r e s id e n t e . Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo in votazione l ’ordine del gior­
no numero 98.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
o-ario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 99 
n&ma dell’onorevole Occhipinti: « Riparti- 
l̂oae dello stanziamento previsto nel capitolo
1 del bilancio». Il Governo?

SAMMARCO', Assessore alla pubblica istru- 
'*one. Lo accetta.

Pr e s id e n t e . Poiché nessuno chiede di j
ni are, pongo in votazione l’ordine del gior- 

numero 99.
Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 

si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’ordine del giorno numero 100 a 
firma degli onorevoli Cortese, Marraro, La 
Torre ed altri: «Revoca delle deleghe confe­
rite ad esattori privati ».

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, non voglio fare perdere molto 
tempo all’Assemblea, perchè è interesse di 
tutti pervenire rapidamente alla votazione 
del bilancio. D’altro canto, questo è un argo­
mento che sarà da noi ulteriormente affron­
tato nell’eventualità di rigetto da parte del 
Governo delle nostre richieste, sia in merito 
ai rendiconti del primo anno di gestione delle 
esattorie delegate agli esattori privati, al fine 
di fare una comparazione con i rendiconti 
delle esattorie affidate alla Cassa di Rispar­
mio, e sia in merito ai problemi inerenti al 
personale delle esattorie, in altra occasione 
difeso con particolare vigore dall’onorevole 

I Lombardo... — onorevole Presidente, vorrei 
I che il Governo prestasse una certa attenzio­

ne, tanto più che si tratta di un argomento 
nel quale si profilano aspetti di corruzione 
politica — .

Come ho detto, la questione sarà da noi 
riportata in Assemblea nella maniera più op-' 
portuna; per ora giova solo con questo or­
dine del giorno — che io illustro a nomé del 
mio Partito -— ribadire davanti all’Assem­
blea ed al popolo siciliano che il Governo 
regionale, nell’assegnare le esattorie in dele­
gazione ai privati, non ha agito nel rispetto 
della legge e neU’interesse della Regione: ha 
compiuto soltanto atti di puro e semplice fa- 
vox'itismo.

Eccovi la dimostrazione rapida e telegra­
fica. Noi discutevamo in Assemblea sulla pos­
sibilità di appaltare o meno in blocco le esat­
torie e sulla possibilità o meno di affidarle in 
blocco ai privati; però, in data 26 novembre 
1965, l ’Assessore alle finanze pro-tempore, 
onorevole Sammarco, aveva inviato una let­
tera alla Cassa di Risparmio, con la quale si 
ordinava di non prorogare il rapporto di la­
voro dei dipendenti esattoriali, assunti a tem­
po determinato di tre mesi in tre mesi.

Nella trattativa tra il Governo regionale e 
la Cassa di Risparmio — abbiamo chiesto la
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documentazione in Giunta del bilancio ma 
non l’abbiamo avuta — esiste il calcolo, in 
base al quale con le unità lavorative in meno, 
che venivano ad essere gradualmente licen­
ziate dalle delegazioni affidate alla Cassa di 
Risparmio, i privati recuperavano già la ri­
duzione dello 0,50 per cento sulle spese gene­
rali? Si o no? Per chiai’ire meglio la que­
stione in modo che l’ophiione pubblica abbia 
i termini esatti della vicenda, si rileva che 
il Governo regionale, in dispregio ad un or­
dine del giorno, approvato da questa Assem­
blea, che hnpegnava il Governo a riconfer­
mare le esattorie alla Cassa di Risparmio, 
compiva due atti: uno pubblicamente di­
scusso in questa Assemblea ed uno segreto. 
Quello pubblicamente discusso si riferiva alla 
asta fissata per il 5 dicembre 1965 e alla pos­
sibilità o meno di affidare ai privati tutte le 
esattorie; l’atto segreto era la lettera dello 
Assessore alle finanze, pro-tempore, onore­
vole Sammarco, al Presidente della Cassa di 
Risparmio con la quale si imponeva il licen­
ziamento graduale o la non riconferma di 
tutti i dipendenti awentizi delle esattorie 
delegate.

Quando la Regione ha trattato a pari condi­
zioni — come sostiene il Presidente della 
Regione — tra la Cassa di Risparmio e gli 
esattori privati, si è tenuto conto deU’alleg- 
.gerhnento del personale? E’ vero o non è vero 
che la Cassa di Risparmio rinunziava alle 
spese centrali di funzionamento per 180 mi­
lioni? E’ vero o non è vero, in definitiva, che 
il servizio delle esattorie delegate alla Cassa 
di Risparmio, presentando requisiti' di serietà, 
requisiti di non monopolio privato e di cor­
rettezza di gestione, è da preferire a quello 
monopolistico dei privati?

Praticando, poi, in favore dei privati, che 
hanno avuto in appalto la gestione delle esat­
torie, la tolleranza, è possibile fare apparire 
numerosi vantaggi, per la Regione, alla qua­
le vengono offerti momentaneamente, al fine 
di togliere le esattorie delegate alla Cassa 
di Risparmio!

Da questa grave situazione noi dobbiamo 
uscire con l’impegno di togliere ai privati le 
esattorie; bisogna revocare cioè il decreto del 
Presidente della Regione e dell’Assessore alle 
finanze relativo all’affidamento delle esatto­
rie ai privati; bisogna prendere tutte le ini­
ziative necessarie perchè il disegno di legge

di iniziativa: parlamentare. — che prevede la 
costituzione di un Consorzio tra istituti di 
credito e Amministrazione regionale per la 
gestione delle esattorie — sia sollecitamente 
discusso. Infine, poiché, a causa della riduzio­
ne di personale, le esattorie delegate non po­
tranno funzionare — e per questo ci rivol­
giamo ai socialisti che hanno assunto il set­
tore delle finanze e quindi tutta la relativa 
responsabilità politica, anzi mi dispiace che 
l’onorevole Pizzo non sia presente — occorre 
regolare l ’assunzione provvisoria del perso­
nale ritenuto necessario, senza favoritismi ed 
agevolando gli ex-dipendenti in possesso dei 
requisiti necessari.

Onorevole Presidente della Regione e ono­
revoli colleghi, cosa ci insegna la vicenda 
delle esattorie? Che i centri decisionali sono 
fuori di questa Assemblea; che tutto ciò è 
stato fatto mentre il Governo era in crisi, in 
violazione di un ordine del giorno approvato 
dall’Assemblea; che la presunta econoipicità, 
a pari condizioni con la Cassa di Risparmio, è 
infondata in punto di fatto; che non abbiamo 
potuto conoscere il carteggio, intercorso tra 
la Cassa di Risparmio e l ’Assessorato alle 
finanze; che tutta la materia — quale che sia 
l’esito della votazione di questo ordine del 
giorno — tornerà in questa Aula col peso 
delle nostre richieste, con l’esigenza di una 
più chiara documentazione, perchè noi vo­
gliamo che l ’Assemblea, nella sua unanimità, 
sia liberata dal sospetto di soggiacere, in 
parte o in tutto, a gruppi di pressione paras- 
titari, quali sono gli esattori privati in Sicilia 
che hanno l’aggio più alto d’Italia: il 10 per 
cento, oltre le spese generali. Gli esattori pri­
vati costituiscono un gruppo di pressione gi­
gantesco, parassitario, che noi dobbiamo cer­
care di combattere, così come dobbiamo cerca­
re di portare alla luce tutto ciò che di estraneo 
alla classe dirigente politica regionale 
essere in ordine al problema delle esattorie e 
degli esattori, che certamente non segna una 
pagina tra le più luminose della vita regio 
naie autonomistica siciliana.

OCCHIPINTI, Presidente della Giunta *  
bilancio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

OCCHIPINTI, Presidente della Giunta
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bilancio. Onorevole Presidente, onorevoli col­
leglli, il tema oggetto dell’ordine del giorno 
numero 100 è . troppo noto, come nota è la mia 
posizione al riguardo perchè io possa rinun­
ziare a ribadire le mie convinzioni. Prendo 
la parola non .soltanto per questo, ma anche 
perchè al numero due delle conclusioni del- 
rordìne del giorno numero 100 si fa riferi­
mento ad una iniziativa legislativa pendente 
dinanzi alla Commissione di finanza e ciò in 
un certo qual senso impegna la mia respon­
sabilità di Presidente.

Io debbo confermare che bordine del giorno 
del 9 aprile 1965, sul quale si manifestò l ’una­
nime consenso dell’Assemblea, è ancora da 
noi condiviso; cioè a dire noi sosteniamo che 
le esattorie in delegazione, anziché essere 
assegnate ai privati come è avvenuto a fine 
dicembre, siano invece, conferite di nuovo 
■alla Cassa di Risparmio, la quale le aveva ge­
stite in maniera egregia, con piena soddisfa­
zione — ritengo — dei contribuenti, del per­
sonale delle esattorie e del buon andamento 
della pubblica Amministrazione.

Evidentemente c’era un impegno troppo 
forte degli esattori privati, e quand’anche la 
Cassa di Risparmio avesse ridotto ulterior­
mente la quota di spese a carico della Regio­
ne, io sono convinto che gli esattori privati 
avrebbero ulteriormente ridotto la loro offer­
ta, perchè era necessario ribadire un concetto : 
le esattorie devono essere gestite soltanto da 
privati e qualunque infrazione a tale princi­
pio li lede; pertanto, anche se si tratta di esat­
torie non ricche, gli esattori privati fanno 
qualunque sfòrzo per averle.

Siamo convinti che questo argomento do­
vrà tornare in Aula e in proposito ribadiremo 
ia nostra posizione.

Oggi dobbiamo rilevare soltanto che l’Asses­
sore alle finanze, onorevole Pizzo, mentre 
per ragioni di salute — cogliamo anzi l ’occa­
sione per inviargli i nostri migliori auguri 
porche presto possa guarire e rimettersi al 
lavoro — non ha avuto ancora la possibilità 
oi prendere in consegna l’Assessorato, ha 
v̂uto però la possibilità di destinare alle esat­

torie alcuni impiegati, evidentemente scelti 
con criteri molto diversi da quelli seguiti in 
passato, quando se non altro c ’era un Asses­
sore che poteva convalidare o meno le esi- 
Senze delle esattorie. Gli esattori privati, 

adesso scelgono il personale; non è più 
 ̂scelta di un clientelismo, magari deteriore,

a favore dei deputati, ma è un clientelismo 
a_ favore di privati, i quali, attraverso questo 
sistema, continuano un certo giro certamente 
non molto soddisfacente. A  me dispiace che 
l ’opinione pubblica siciliana, informata su 
questo argomento non soltanto attraverso il 
dibattito in Assemblea (in verità messo dalla 
stampa un po’ in sordina), ma anche a mezzo 
di un giornale palermitano che dopo aver 
preannunziato alcuni articoli di inchiesta si 
è limitato a pubblicare un solo articolo, sia 
rimasta insoddisfatta.

L’opinione pubblica, infatti, si domanda 
perchè gli altri articoli, preannunziati dal 
giornale, su un argomento di tale importanza 
non siano venuti alla luce.

D’ANGELO. L ’incompiuta!

OCCHIPINTI, Presidente della G'èunta del 
bilancio. Sono cose che capitano nella nostra 
Sicilia.

Come libero deputato e come uomo che in 
coscienza sente di seguire una determinata 
via, ribadisco la mia convinzione. Vorrei, 
onorevole Presidente della Regione, che il mio 
intervento non fosse interpretato come vo­
lontà di sabotare il bilancio o di prendere po­
sizione contro un Governo a cui ho dato la 
mia fiducia e al quale riconfermerò la fiducia 
oggi nella votazione del bilancio; ma è chiaro 
che la fiducia al Governo sulle linee generali, 
la votazione di un bilancio che è tanto atteso 
dalla Sicilia e al quale darò certamente il mio 
voto, non potrà far tacere la mia voce di pro­
testa contro un sistema che va denunziato. 
Gli uomini di buona volontà, i deputati liberi 
di questa Assemblea dovranno prendere po­
sizione, perchè i gruppi di potere cessino e 
perchè le esattorie, servizi essenziali per la 
pubblica finanza, siano affidate ad un istituto 
di credito, come la Cassa dì Risparmio che 
veramente meirita la riconferma del servizio.

D’ANGELO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
\

D’ANGELO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, io mi associo alle dichiarazioni 
dell’onorevole Occhipinti, che pienamente 
condivido. Se ho chiesto la parola, è perchè 
vorrei aggiungere qualche osservazione di na-

Sesoeonti, f .  I l i (BOO)
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tura politica e rivolgere un invito ai presen­
tatori dell’ordine del giorno.

L’osservazione di ordine politico è la se­
guente: questa crisi di Governo è stata ac- 
èompagnata per molte settimane e, poi, nella 
immediatezza della sua soluzione, è stata pre­
ceduta da alcune dichiarazioni politiche di 
notevole rilevanza, rilasciate dal Segretario 
regionale del Partito socialista italiano, ono­
revole Lauricella. Nessuno si dolga se in A'sr 
semblea, nel momento in cui si discute un 
ordine del giorno nato in quest’Aula, faccio 
riferimento a una voce esterna; ma ciò mi 
pare opportuno, perchè nel giudizio comples­
sivo, che noi diamo, di un fatto politico, non 
contano sole le voci interne di quest’Aula, ma 
anche le voci esterne, che infatti si sono ma­
nifestate condizionanti della soluzione e del 
modo di soluzione della crisi regionale.

A  me è parso chiaro che, nel discorso del 
Segretario regionale socialista, siano stati sol­
levati con molta forza, con molto calore, con 
molta convinzione, con molto impegno alcuni 
temi di ordine politico e di ordine morale, dei 
quali noi non possiamo non tenere il dovuto 
conto. Ecco, perchè a me sembrava che, sia 
nel corso del dibattito sulle dichiarazioni del 
Presidente dèlia Regione, sia nel corso del 
dibattito in Commissione e del dibattito in 
Aula sul bilancio, questi temi, calati poi nella 
realtà di alcuni problemi così vivi per la no­
stra Assemblea, avessero avuto la necessaria 
risonanza e la necessaria rilevanza in Aula; 
ma ciò non è avvenuto. A me pare, invece, 
che ciò debba awenire e debba avvenire nella 
forma più compiuta possibile, senza limiti di 
tempo e senza vincoli di voti, che hanno, co­
me ha osservato l’onorevole Occhipinti, un si­
gnificato e un valore assolutamente diverso.

Pertanto ritengo che noi dobbiamo solleci­
tare (e dovremo trovare insieme ih modo più 
idoneo) un pronunciamento e un dibattito 
completo su questi argomenti in Aula, e so­
prattutto una presa di posizione ed una ma­
nifestazione di opinioni e di volontà di tutti 
i gruppi politici, in primo luogo della mag­
gioranza, ed ih particolare — se mi consen­
tite — del Partito socialista per le posizioni 
che ha assunto attraverso il suo Segretario 
regionale. Infine dovremo sviluppare il nostro 
discorso sino ad arrivare a quelle conclusioni 
■che, quali che siano, quando saranno adottate 
in piena libertà, saranno sempre soluzioni de­
mocratiche, e quindi altamente qualificate

anche sul piano morale. Questa è l’osserva- 
,'zione di ordine politico che io desideravo fare,

Vorrei aggiungere inoltre un invito ai col­
leghi deU’opposizione, che hanno presentato 
l ’ordine del giorno, perchè questo sia ritirato 
in questa sede, e se lo crederanno opportuno, 
riproposto successivamente attraverso forme 
diverse, quando sarà stato superato il proble­
ma del bilancio, in modo che veramente ogni 
deputato possa affrontare l’argomento senza 
alcun limite di ordine morale, e senza alcuna 
preoccupazione di ordine tattico o di ordine 
di opinione, come giustamente faceva rileva­
re, ripeto, l ’onorevole Occhipinti.

Io credo che allora il nostro dibattito sarà 
molto più serio, sarà molto più im.pegnativo; 
credo che non incontrerà limiti da parte di 
alcuno, e credo che, attraverso il nostro libero 
voto, potremo dire una parola definitiva su 
un fatto, su un fenomeno, su circostanze, che 
fino a questo momento non ci convincono e 
certamente non convincono troppo la pubbli­
ca opinione della Sicilia, che ci guarda e atten­
de da noi una parola chiara al riguardo.

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, il Grup­
po parlamentare comunista ritiene che il pro­
prio ordine del giorno numero 100, che aveva 
lo scopo, non tanto di essere approvato o boc­
ciato, ma quello di sollevare un problema po­
litico davanti all’Assemblea, abbia raggiunto 
l’obiettivo che si proponeva.
- Riteniamo che la richiesta deU’onorevole 
D’Angelo sia una richiesta responsabile. Cioè 
noi dobbiamo dare una risposta più meditata, 
sganciata dalla contingenza attuale del bilan­
cio, al complesso ed ampio problema delle 
esattorie.

Per queste ragioni, il Gruppo parlamentare 
comunista ritira il proprio ordine del giorno, 
impegnandosi, subito dopo la votazione del 
bilancio, a presentare una mozione che ne ri­
produca il testo, perchè il problema possa 
essere discusso più adeguatamente, in con­
fronto e in accordo con tutte le altre forze po­
litiche e le forze parlamentari che vorranno 
incontrarsi su questo terreno.

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto
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del ritiro deU’ordine del giorno numero 100.
Si passa all’ordine del giorno numero 95, la 

cui discussione era stata sospesa per dare la 
possibilità agli esponenti politici dei vari set­
tori di incontrarsi.

LA PORTA. Non è stato possibile. Pertanto 
chiediamo una breve sospensione.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, con riferimento all’inter­
vento dell’onorevole La Porta e ai fatti e cir­
costanze che egli ha denunciato e di cui l’or­
dine del giorno non contiene assolutamente 
alcun accenno, il Governo è orientato nel sen­
so di approfondire fatto per fatto, con- i mezzi 
a sua disposizione, ed eventualmente di rife­
rire all’Assemblea.

L’ordine del-giorno, nella sua formulazione 
attuale, molto generica, non può essere accet­
tato, come ha già detto all’inizio; però il Go­
verno si riserva di accertare i fatti e di infor­
mare l’Assemblea. Se questo può essere un 
elemento utile a fare superare, anche in consi­
derazione deU’osservazione fatta dall’onore­
vole Varvaro, una votazione, il Governo con 
la dichiarazione testé resa, intende appunto 
dissipare quel certo disagio creato nei grup­
pi parlamentari dalla situazione che è stata 
poc’anzi denunziata in Aula.

Va r v a r o . chiedo di parlare.

p r e s id e n t e . Ne ha facoltà.

Va r v a r o . Onorevole Presidente e onore- 
Voli colleghi, il Gruppo comunista prende 
atto delle dichiarazioni del Governo e si au­
gura vivamente che si tratti di impegni seri 
Porchè, a prescindere — come ho detto prima

dalle questioni di parte, i fatti denunziati 
ûvestono la facoltà legislativa della Regione 

G obbedienza di tutti i poteri dello Stato alle 
®g?i della Regione, siciliana.
 ̂A seguito delle dichiarazioni del Governo, 

la fiducia che tutto sarà fatto con fer-
ezza e con serietà, e salvo a riprendere, dopo

gli uccertamenti, la questione, il Gruppo co- 
ta ritira l ’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’Assemblea ne prende 
atto.

Esauriti gli ordini del giorno, si passa alle 
dichiarazioni di voto.

E’ iscritto a parlare l ’onorevole Buffa. Ne 
ha facoltà.

BUFFA. Onorevole Presidente e onorevoli 
colleghi, ho l’incarico da parte d,el Gruppo li­
berale di annunciare e motivare il nostro voto 
contrario al passaggio all’esame degli articoli 
per la legge di bilancio, voto contrario che 
con serena coscienza di servire gli interessi 
della Sicilia e le regole del gioco democratico, 
ripeteremo nel segreto dell’urna.

Come abbiamo infatti precisato, in un co­
municato destinato a tutta l’opinione pubblica 
smiliana, noi non stiamo alle false trappole che 
si vorrebbero far scattare a danno di chi ne- 
g ^ d o  il voto positivo a questo bilancio — 
già bocciato dall’Assemblea pochi mesi fa — 
deluderebbe le pur giuste attese di tante ca­
tegorie dei Siciliani in genere. Noi denunciamo 
il cavillo di questa argomentazione e ci augu­
riamo che la stampa indipendente puntualizzi 
le posizioni del Governo e della sua maggio­
ranza, da un lato, e delle opposizioni dall’altro 
e non ceda anch’essa a valutazioni emotive o 
fondate su interessi che, se pur giusti, non pos­
sono in una ordinata democrazia prevalere 
sugli elementi della chiarezza, della linearità 
politica, della eticità, per dirla in una parola. 
Queste esigenze obbligano innanzitutto i par­
titi politici e i gruppi parlamentari a una coe­
renza che non può essere mortificata dalle 
false trappole che sopra denunciavo e che con­
sistono in ciò: che la maggioranza non è si­
cura di essere tale e invece di trarre da ciò 
motivi di riflessione e di tolleranza, ne trae 
motivi di tracotanza e di azzardo, ne trae ar­
gomenti di pressione e di minaccia che do­
vrebbero essere diretti solo ai franchi-tiratori, 
se mai, e che invece si rivolgono a tutti i 90 
deputati.

Con quale diritto democratico la maggio­
ranza pretende di suggerire alla minoranza 
ciò che va fatto? Con quale diritto democratico 
gli esponenti del vertice del centro-sinistra 
possono minacciare: Lauricella lo scioglimen­
to, Gullotti la mancata proroga della legisla­
tura? Con quale diritto la maggioranza vuol 
buttare su tutta la Assemblea la responsabilità 
di una eventuale non approvazione del bi­
lancio?
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Ieri la maggioranza ha sostenuto in Aula, 
con voto palese, che il bilancio è un atto del 
Governo, ha giudicato inammissibile l’inizia­
tiva parlamentare per Tesercizio provvisorio 
(che se non era una operazione chirurgica 
quanto meno avrebbe agito quanto una buona 
terapia clinica) propino con l ’argomento spe­
cioso che il bilancio è presentato dal Governo, 
è atto del Governo. Ed allora traetene la con­
seguenza logica ed irrefutabile che questo atto 
che vi siete voluti riservare con tracotanza e 
azzardo investe solo la responsabilità del Go­
verno e della sua maggioranza. L ’onorevole 
Coniglio che ha sposato la tesi della inammis- 
sibihtà dell’esercizio provvisorio non può, sen­
za contraddirsi in modo grossolano, sostenere 
il valore tecnico e non politico del bilancio e 
se il valore del documento è politico, la de­
mocrazia impone alle opposizioni il dovere 
di votare contro una politica che non condi­
vidono e che ritengono nel suo complesso e 
nei suoi particolari perniciosa al Paese e alla 
Sicilia.

Quei pochi elementi positivi che abbiamo 
giudicato insufficienti e trascurabili per il voto 
di fiducia, sono egualmente insufficienti e tra­
scurabili per il voto sul bilancio. Tanto più 
nel clima con il quale a questo voto si vuole 
arrivare. Da un lato l’onorevole La Malfa che 
tuona contro l’Autonomia e che vuole ridimen­
sionare lo Statuto speciale nel generale quadro 
degli statuti. Orbene noi, si sa, non siamo re­
gionalisti, anzi siamo accusati per il nostro 
anti-regionalismo del quale siamo fieri sulle 
basi sia delle tradizioni che dell’esperienza, 
ma quella dell’onorevole La Malfa è proprio 
una contraddizione in termini ed anche una 
offesa alla Storia. Le Autonomie speciali si 
sono volute per una ragione storica, una ra­
gione della quale forse non ci siamo voluti 
fare ragione — mi si scusi il bistìccio — non 
riuscendo in questi 20 anni a recuperare sullo 
orologio della Storia quel secolo di ritardo che 
ci separa dal progresso di regioni più indu­
strializzate e progredite. E quando l’onoreyole 
La Malfa parla di orpelli e viene a fare il 
moralista e viene con quell’aria di uomo in 
buona fede che, proprio perchè in buona fede, 
ha il diritto di cambiare opinione appena si 
accorge che una cosa non va (così ha fatto, 
con l’Enel, così ha fatto con la Regione sici­
liana, così, forse, farà domani con le regioni 
a statuto ordinario quando, ahimè, saranno

già state istituite) noi dobbiamo pur chie­
dergli perchè non ha ritenuto, per esempio 
di spendere una parola a favore della nostra 
proposta di inchiesta parlamentare sugli enti 
regionali, proprio lui che di una inchiesta ana­
loga si è fatto promotore, in tempo poco suc­
cessivo al nostro, nell’ambito nazionale.

E’ chiaro che l ’onorevole La Malfa vuol mie­
tere solo i consensi del qualunquismo sempre 
serpeggiante dell’opinione pubblica, mante­
nendo, anche, i consensi che gli vengono at­
traverso il potere e il sottopotere. E qui cade 
a proposito il discorso che ha dedicato all’ono- 
revole La Malfa ronorevole Varvaro che, sen­
za peli sulla lingua, pochi giorni fa ha cantato 
da questa tribuna la storia della rapida cre­
scita del Partito repubblicano in Sicilia alla 
insegna della spartizione del sottogoverno.

E mentre l ’onorevole La Malfa fa il censore, 
dall’altro lato l’onorevole Gullotti fa da si­
rena, le cui corruttrici lusinghe dovrebbero 
incantarci con la promessa della proroga a 5 
anni della legislatura regionale; ma cì avverte 
che tale proroga è già pronta per andare in 
Aula ma... difficilmente potrebbe essere soste­
nuta se ci si dovesse trovare dì fronte a una 
nuova bocciatura del bilancio.

Infine c’è l’onorevole Lauricella, il quale si 
è assunto il ruolo dell’orco e che quindi mi­
nacciosamente agita la spada di Damocle dello 
scioglimento per la violazione costituzionale, 
che sarebbe rappresentata dalla mancata ap­
provazione del bilancio. Si badi bene, rono­
revole Lauricella non ravvisa nessuna viola­
zione costituzionale nel fatto che il Governo 
regionale non abbia ritenuto di -chiedere lo 
esercizio Iprovvisorio. La violazione costitu­
zionale l’onorevole Lauricella, che indubbia­
mente è un democratico dì nuovo pelo, la ve­
drebbe solo nel fatto che l’Assemblea in rm 
libero voto segreto dovesse dire no al bilancio 
presentato dal Governo di centro-sinistra. E 
per rendere più chiaro il clima bivalente di 
passione e di letizia, l’onorevole Coniglio h® 
ritenuto di rinviare il voto del bilancio a que­
sto lunedì santo. Forse ì lavori del Consigli® 
nazionale della Democrazia cristiana e gli 
contri romani per le norme di attuazione ® 
materia finanziaria gli son serviti da « esercizi 
spirituali ».

Io non voglio scherzare col sacro, ma 
che in un libero e democratico parlamento ^ 
dovrebbero essere pure delle cose altrettali
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serie e sacre. Oggi invece — e sarà forse anche 
colpa nostra — il Parlamento regionale è ca­
duto di dignità e viene trattato da uomini 
politici pur di rango — si chiamino La Malfa, 
Lauricella, — con la stessa mancanza di ri­
guardo con cui un barbaro poteva trattare uno 
stalliere. Siamo al colpo di frusta o alla borsa 
d’oro lanciata come mancia, siamo ai rinvii 
secondo i propri comodi, siamo insomma nella 
più completa mortificazione non solo delle 
norme di correttezza tra Camere legislative o 
meglio tra membri di diverse Camere legi­
slative, siamo alla mortificazione non scio delle 
norme di correttezza tra Governo e Parlamen­
to regionale, siamo alla palese violazione anche 
delle norme di educazione e di buon tratto; 
e c’è veramente da stupirsi che una democra­
zia civile voglia costruirsi con metodi politici 
che si definiscono di squadrismo fascista.

Nel dire questo non credo di essermi fatto 
trascinare dalla foga delle mie personali rea­
zioni che mi famro ritenere gravissimi sempre 
gli affronti alla dignità, ma credo di avere 
invece colto lo spirito che vi è dietro il pe­
sante clima che si è voluto a bella posta creare 
per cercare in ogni modo di far passare que­
sto bilancio. Ogni mezzo è stato tentato, sia 
alFinterno che aU’esterno della coalizione. Si 
è montata, o meglio si è creduto di montare, 
l’opinione pubblica, si è minacciato e si è 
promesso, si è tentata la strada, che ci augu­
riamo inutile e cieca, dei patteggiamenti sotto­
banco. Noi per parte nostra rifiutiamo in modo 
fermo gii attacchi all’Autonomia, le lusinghe, 
le minacce, le pressioni o i ricatti. E per quan­
to riguarda ì patteggiamenti sottobanco, chi ci 
conosce sa come sia inutile perfino tentarli. 
Abbiamo sempre rifiutato e sempre rifiutere­
mo persino compromessi di potere che veni- 
'̂ ano qualificati come operazioni politiche. La 
nostra posizione anti-Milazzo docet. Figuria­
moci l’attenzione che potremmo dedicare ad 
O'̂ entuali vantaggi di natura transeunte.

parte della maggioranza si attribuisce a 
luesto bilancio e alla sua approvazione una 
’mportanza decisiva e, ci si permetta il giudi- 

anche eccessiva. Forse la bocciatura bru- 
norebbe definitivamente l’onorevole Coniglio, 
nache se l ’onorevole D’Angelo si è reincar- 

ben sei volte Presidente della Regione, e - 
imndi ip precedente potrebbe lasciare allo 
“’iorevole Coniglio qualche speranza nella me- 
^topsicosi. Certo il centro-sinistra registre­

rebbe una ulteriore sconfitta e resterebbe con 
una messe sempre più magra. E la legislatura 
si avvia alla fine e ben poco questo Governo 
e questa formula potrebbero presentare agli 
elettori quale consuntivo della loro politica e 
della loro attività amministrativa. Ma confi­
guriamo l’ipotesi opposta, teoricamente più 
probabile, che il bilancio passi. Coi vostri voti, 
ricomposti come tutti sappiamo e come ho de­
nunciato e che voi attribuirete assieme alla 
stampa vostra o vostra fiancheggiatrice, at­
tribuirete a un l’itrovato senso di responsa­
bilità che infine sarà prevalso sulle piccole 
meschinità delle lotte personali. Ci risuonano 
già nelle orecchie le vostre euforiche dichia­
razioni e le vostre lodi che avranno la stessa 
grossolanità delle minacce e delle lusinghe di 
ieri. Immaginiamo già di leggere certi fondi 
che, nel nome della Sicilia e dei Siciliani, vi 
riconosceranno alti mèriti pur con il prudente 
avviso delle molte cose da fare, della neces­
sità di non perdere più tempo e di mettersi su­
bito all’opera. Ed è all’opera che le opposizioni 
vi aspettano con la stessa forza polemica e ca­
pacità critica con le quali preferirebbero nello 
interesse della Sicilia che voi all’opera non vi 
mettiate. Perciò quella che per voi è l ’ultima 
ancora di salvezza e l ’ultima occasione per 
restare sulla sella del potere, per noi è solo 
un momento di una lotta senza tregua ad una 
politica confusionaria e sbagliata. Perciò noi 
non attribuiamo al voto sul bilancio la dram­
matica importanza che voi gli date; noi sap­
piamo che anche se doveste uscire vittoriosi 
dalle urne di questa Aula, la politica che fate 
vi porterà ad uscire sconfitti dalle urne, meno 
eleganti ma molto più indicative, che racco­
glieranno le schede degli elettori siciliani. Per­
ciò noi nel dire no a questo bilancio non rite­
niamo di concludere una fase della nostra po­
litica; riteniamo invece di compiere un gesto 
ulteriormente coerente con quelle che sono 
state le nostre posizioni di ieri e con quelle 
che saranno le nostre posizioni di domani. 
(Applausi dalla destra)

MUCCIOLI. Chiedo di parlare per dichia­
razione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Il bilancio che l’Assemblea si 
appresta a votare è un atto non soltanto do-
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vuto da parte di tutti i settori deirAssemblea, 
ma Tatto di fiducia alla nostra Autonomia.

Da certe parti, con attaccM' più o meno ve­
lati, vengono assunti nei confronti della Re­
gione siciliana atteggiamenti che, a dir poco, 
riteniamo siano sabotatori e soprattutto solle­
citatori di tendenze negative nei confronti 
dell’Istituto autonomistico. Ecco, perchè il 
Gruppo della democrazia cristiana ritiene, vo­
tando a favore del bilancio, non solo di espri­
mere lo sciogliersi del nodo di una crisi, ma 
ritiene di dare al bilancio stesso un significato 
ben più alto, che si manifesta non soltanto nel­
la fiducia al centro-sinistra, che lo presenta al 
giudizio dell’onorevole Assemblea, ma soprat­
tutto nella ferma fiducia nella nostra Autono­
mia così fortemente voluta, così duramente 
conquistata e che decisamente intendiamo di­
fendere da ogni assalto, palese o nascosto.

Ecco perchè dai Gruppi di opposizione ci 
saremmo attesi un altro tipo di discorso, cioè 
un discorso di critica e di dissenso al Go­
verno, ma im discorso esprimente un atto di 
fiducia alla nostra Autonomia e un atto di fede 
nel cammino del progresso economico e so­
ciale della nostra regione.

ROSSITTO. Ci vuole molta fede!

MUCCIOLI. Onorevole Rossitto, la fede è 
collegata alla speranza. Ho l’impressione che 
molta parte della opposizione abbia perduto 
la speranza e quindi la fede.

Noi speriamo fortemente che le forze sane 
della nostra Regione riprendano il cammino 
interrotto e che il voto sul bilancio sia un voto 
positivo, soprattutto, per fare quelle cose che 
il Presidente della Regione, senza voli pinda­
rici, ma, con un linguaggio chiaro e lineare, 
ha riaffermato in alcuni punti che, credo, non 
molti settori dell’Assemblea potrebbero o do­
vrebbero contrastare: l ’attuazione dell’Ente 
di sviluppo agricolo e dell’Ente minerario, la 
salvaguardia dell’industria metalmeccanica 
con leggi... (interruzioni)

Onorevole Rossitto, di fronte alla forza ope­
raia e di fronte a tutti i settori sani della 
Regione, che chiedono determinate cose, non 
credo possano valere manovre di sorta, nè 
credo che l’ordine del giorno numero 96 con 
Temendamento governativo ci abbia tagliato 
le gambe per difendere e salvaguardare le 
nostre industrie metalmeccaniche. Le dichia­

razioni del Presidente della Regione ci rassi­
curano in questo settore.

La posizione del. Governo in ordine ai p r o ­

blemi della Sofis e delTIrfis ■—: problemi che 
hamio formato oggetto di un’appassionata p o ­

lemica nella quale la voce della speranza non 
si è mai spenta in nessuno, nè tanto meno nella 
maggioranza, nè io mi auguro nei Gruppi della 
opposizione — dovrebbe infine far concludere 
con una sola dichiarazione dell’Assemblea: il 
voto favorevole al bilancio; voto che il mio 
Gruppo darà e per il quale sono certo...

YAJOLA. E’ un problema di fede.

MUCCIOLI. Certo è un problema di fede, 
ma di fede ragionata, di fede critica; onore­
vole Vajola, creda pure, non è problema di 
una fede cieca.

GENOVESE. Fede e speranza.

MUCCIOLI. Fede e speranza, proprio così, 
da cui poi viene la carità verso alcuni col­
leghi dell’opposizione, che fanno l ’opposizione 
per l ’opposizione, ma non ritengono che, al 
di là degli atteggiamenti di una opposizione, 
si possa assumere una posizione critica che 
dia un apporto positivo alla edificazione della 
nostra Autonomia.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’ono­
revole La Terza. Ne ha facoltà.

LA TERZA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, come è facile intuire, il Gruppo 
del Movimento sociale italiano voterà contro 
il passaggio agli articoli. (Commenti dell’e­
strema sinistra)

Le ragioni del voto contrario possono es­
sere enucleate dal contesto delle dichiarazioni 
che sono state rese durante il dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche del Presidente 
della Regione. Noi non crediamo ad un Go­
verno di centro sinistra, non crediamo alla 
validità dell’attuale formula politica, non cre­
diamo alla saggezza ed oculatezza amministra­
tiva degli uomini che attualmente reggono te 
sorti del Governo in Sicilia; soprattutto, 
crediamo al programma che è stato sottoposi 
all’Assemblea e che ha avuto una risicatissi®® 
maggioranza. ,.

Voteremo contro il passaggio aU’esame deg
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articoli soprattutto perchè ci auguriamo che, 
attraverso un approfondimento della crisi e 
un processo di revisione, abbia il sopravvento 
il buon senso.

Ci rendiamo perfettamente conto dello stato 
di enorme disagio delle popolazioni isolane; ci 
rendiamo assolutamente e chiaramente conto 
dello stato pre-fallimentare in ..cui versa tutta 
risola; ci rendiamo perfettamente conto della 
apocahsse, che avanza a grandi passi in tutta 
la Sicilia, ma tutto questo non può costituire 
una remora per avallare una politica che ha 
determinato le conseguenze di cui si dolgono, 
e legittimamente, tutte le popolazioni isolane. 
Per queste ragioni noi confermiamo il nostro 
voto contrario al passaggio all’esame degli ar­
ticoli.

PRESIDENTE. E’ iscritto a parlare l’ono­
revole Dentini. Ne ha facoltà.

LENTINI. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleglli, il Gruppo parlamentare socialista e 
il gruppo socialdemocratico votano a favore 
del passaggio all’esame degli articoli.

11 documento finanziario che il Governo ha 
presentato è sostanzialmente quello che era 
stato bocciato dall’Assemblea. La stessa ripar­
tizione in spese ordinarie e spese produttive, 
che è il primo atto politico verso la ristruttu­
razione del bilancio della Regione. Le dichia­
razioni che il Presidente della Regione del 
resto ha reso stasera in Aula, stanno a ricon­
fermare l’indirizzo program,matico del Gover­
no di centro-sinistra.

E’ ben vero, onorevoli colleghi, che arrivia­
mo al voto con considerevole ritardo, ed è pur 
''ero che questo ritardo ha comportato e com­
porta tuttora il rinvio di finanziamenti consi­
derevoli tra ì quali quelli relativi all’articolo 
0. Tuttavia il voto negativo sul bilancio bot­
erebbe l’Isola nel caos, ed una grave e pesante 
•'esponsabilità ricadrebbe su tutta TAssemblea 
® non soltanto sui partiti politici che hanno 

vita aH’attuale Governo di centro sinistra, 
atra parte, ogni altra prospettiva è impen- 

sabile ed irrealizzabile.
E Partito socialista italiano ritiene che, ap- 

il bilancio, il Governo possa entrare 
 ̂ nna fase di piena operosità, presentando 
, contempo i disegni di legge che derivano 
ce r programmatici: quello sull’in-

uvazione industriale, quello sulla ristrut­

turazione della Sofis, nonché quelli che possa­
no mettere in condizione alcuni enti ed orga­
nismi regionali (l’Ente di sviluppo in agricol­
tura e l ’Ente minerario siciliano) di preparare 
e di attuare i loro programmi. Il Partito so­
cialista, oggi, dà il suo apporto col voto fa­
vorevole, e non mancherà di adoperarsi per­
chè 1 attività del Governo corrisponda piena­
mente a quelle che solo le esigenze delle 
popolazioni dell’Isola.

RUSSO MICHELE. Chiedo di parlare per 
dichiarazioni di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO MICHELE. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, il Gruppo che rappresento, 
non ritiene che dalla nuova elezione del Pre­
sidente della Regione e dal dibattito sul bi­
lancio, sia emersa alcuna modificazione della 
situazione politica preesistente; pertanto non 
vi sono motivi che giustifichino un mu­
tamento nell’atteggiamento di opposizione, già 
noto. Anzi, si sono avute due manifestazioni, 
.una di carattere politico più generale ed una 
.strettamente legata al bilancio, che ci indu­
cono a riaffermare, alla vigilia del voto sul 
passaggio all esame degli articoli, la nostra 
opposizione piena e intransigente al bilancio 
e al Governo dell’onorevole Coniglio.

Presidenza del Presidente 
LANZA

La questione più generale è quella della no­
stra proposta di esercizio provvisorio che il 
Governo ha rifiutato, assmnendosi, dinanzi al­
l ’Assemblea, la responsabilità di tale rifiuto. 
Questo presuppone che esso pensa di aver 
una sua maggioranza per portare avanti il 
bilancio al punto da rifiutare la nostra pro­
posta di approvare l ’esercizio provvisorio, 
nonostante si trattasse di una proposta fatta 
neU’interesge dei nostri amministrati, nello 
interesse dei siciliani, che attendono ancora 
che Tamministrazione regionale possa effetti­
vamente funzionare e disporre del bilancio. 
Oggi il Governo, che ha rifiutato l’atto di re­
sponsabilità, nostro e dell’Assemblea (la pro­
posta deU’esercizio provvisorio aveva avuto
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infatti larghe adesioni), si assuma la respon­
sabilità dell’esito del voto.

L ’altra questione che, secondo noi, ci raf­
forza nella nostra volontà di dare il voto con­
trario è quella relativa alla incertezza delle 
nuove entrate regionali, derivanti daU’accordo 
finanziario tra lo Stato e la Regione. Il Presi­
dente della Regione, onorevole Coniglio, nella 
sua replica, sapeva di dovere tranquillizzare 
l’Assemblea su questo punto ed ha creduto di 
farlo. Io mi permetto di osservare, onorevole 
Coniglio, che le sue affermazioni non ci tran­
quillizzano per niente perchè ancora fanno 
riferimento — sia pure valutando la volontà 
generica del Ministro Preti di venire incontro 
alle nostre esigenze su un piano amichevole, 
cordiale e di comprensione reciproca — ad una 
problematica ancora aperta sulle norme fi­
nanziarie di attuazione, per cui resta valido 
il nostro sospetto che i diritti della Regione in 
materia finanziaria siano messi in dubbio e 
posti in discussione in vista dell’esito del voto 
sul bilancio

Noi non possiamo accettare questo tipo di 
ricatto, questo tipo di pressione; perchè rite­
niamo che le norme di attuazione già in vigore 
non possano essere messe in discussione dalla 
approvazione o meno di un bilancio e dalla 
riconferma o meno di un Governo.

Per queste ragioni e per un’affermazione di 
principio in senso contrario alla subordinazio­
ne della nostra Autonomia alle posizioni di 
potere ed alle pressioni che dal Centro si vo­
gliono esercitare, noi ribadiamo la nostra vo­
lontà di votare contro il passaggio all’esame 
degli articoli di questo bilancio.

CORTESE. Chiedo di parlare per dichiara­
zioni di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il Gruppo parlamentare comunista 
voterà contro il passaggio all’esame degli ar­
ticoli e contro il bilancio.

E’ ovvio che questa dichiarazione nientra 
nel rituale di questa Assemblea e quindi noi 
l’abbiamo resa; però ci ha particolarmente 
convinto ad intervenire per dichiarazione di 
voto l ’onorevole Coniglio, il quale, per la po­
tenza e la volontà con cui ha affrontato il con­
flitto storico’ tra Stato e Regione, ci ha ricor­

dato i paladini dell’® opera dei pupi», spet­
tacolo cui assistevamo in quel di Caltanisset- 
ta nella nostra infanzia, quando purtroppo non 
c’era la televisione: rm paladino di legno del­
l’Autonomia siciliana.

Questo fatto, insieme a tutti gli altri fatti 
rilevati in sede di discussione dei vari ordini 
del giorno rafforza la vostra convinzione che 
la formula politica ed il Governo di centro- 
sinistra non sarebbero capaci neanche di por- 
,tare avanti il bilancio della Regione, qualora 
esso fosse approvato da questa Assemblea.

PRESIDENTE. Non avendo alcun altro de­
putato chiesto di parlare, pongo ai voti il pas­
saggio all’esame degli articoli.,

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’articolo 1.

NICASTRO, segretario:

« Art. 1.
E’ autorizzato l’accertamento e la riscos­

sione, secondo le leggi in vigore, delle im­
poste e delle tasse di ogni specie, escluse 
quelle indicate nelle tabelle A), B) e C) an- 

. nesse al D. P. Rep. 26 luglio 1965, nume­
ro 1074, che per il secondo comma dello 
articolo 36 dello Statuto della Regione sono 
riservate allo Stato, nonché il versamento 
nella Cassa della Regione delle somme e 
dei proventi dovuti per l’anno finanziano 
1966, giusta lo stato di previsione dell’en­
trata, annesso alla presente legge (tabel­
la . A -E’ altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere esecu 
tivi i ruoli delle imposte dirette per l’anno 
finanziario medesimo ».
PRESIDENTE. Poiché in tale articolo è ri­

chiamata la tabella A) «Stato di previstô ® 
delTentrata » allegata al disegno di legge, s 
passa all’esame di detta tabella. ■’ ,

Invito il deputato segretario a dare lettu 
del titolo I «Entrate tributarie », capitoli 
1 a 62. . .

NICASTRO, segretario:
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TITOLO I ENTRATE TRIBUTARIE

CATEGORIA I — IMPOSTE SUL PATRIMONIO 
E SUL REDDITO

R ubrica  1 — A m m in is t r a z io n e  delle  fina nze

Capitolo 1. Imposta sul reddito dominicale dei ter­
reni, lire 350.000.000

Capitolo 2. Imposta sui redditi agrari, lire 100.000.000.

Capitolo 3. Imposta sul reddito dei fabbricati, lire
1.950.000. 000.

Capitolo 4. Imposta speciale sul reddito dei fabbri­
cati di lusso, lire 50.000.000.

Capitolo 5. Imposta sui redditi di ricchezza mobile 
comprese le quote di imposta attribuite agli stabili- 
menti ed impianti ubicati in Sicilia delle imprese in­
dustriali e commerciali private e pubbliche che hanno 
la sede centrale fuori del territorio della Regione 
(art. 37 dello Statuto e art. 7 del D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n. 1074), lire 32.000.000.000.

Capitolo 6. Imposta complementare progressiva sul 
reddito comprese le quote di imposta sui redditi di 
lavoro dei dipendenti delle imprese industriali e com­
merciali private è pubbliche che hanno la sede cen­
trale fuori del territorio della Regione ma che in esso 
hanno stabilimenti ed impianti (art. 7 del D. P. Rep. 
26 luglio 1965, n. 1074), lire 6.700.000.000.

Capitolo 7. Imposta sulle società e sulle obbligazioni, 
lire 5.000.000.000.

Capitolo 8. Ritenuta d’acconto o d’imposta sugli.utili 
distribuiti dalle società e modificazioni della disciplina 
della nominativitè obbligatoria dei titoli azionari, lire
2.000. 000.000 .

Capitolo 9. Quota del 35 per cento dell’imposta unica 
sui giuochi di abilità e sui concorsi pronostici riscossa 
uel territorio della Regione, lire 300.000.000',

Capitolo 10. Quota del 12,25 per cento dell’incasso 
lordo dei proventi derivanti dall’esercizio dei giuochi 
di abilità e dei concorsi pronostici nel territorio della 
Regione, Ure 55.000.000.

Capitolo 11. Imposta sulle successioni e donazioni,
3.000.000.000.

Capitolo 12. Imposta sul valore netto globale dei- 
lasse ereditario, lire 700.000.000.

Capitolo 13. Addizionale 5 per cento alle imposte 
rette erariali, alle imposte, sovraimposte. tasse e 

'untributi comunali e provinciali, riscuotibili mediante 
°ii (art. 1 del regio decreto legge 30 novembre 1937, 

“■ 2145). lire 3.000.000.000.
j^®PÌlolo 14. Addizionale 5 per cento aU’imposta di 
.Cessione, donazione e sul valore globale netto del­

use ereditario, istituita con regio decreto legge 30 
^embre 1937, n. 2145, lire 180.000.000.

Capitolo 15. Entrate riservate all’erario della Re­
gione, ai sensi della legge 10 dicembre 1961, n. 1346, 
derivanti dall’aumento dell’addizionale 5 per cento 
alle imposte dirette erariali; alle imposte, sovraim­
poste, tasse e contributi comunali e provinciali, riscuo­
tibili mediante ruoli, istituita con regio decreto legge 
30 novembre 1937, n. 2145, lire 7.000.000.000.

Capitolo 16. Entrate riservate all’erario regionale ai 
sensi deUa legge 10 dicembre 1961, n. 1346, derivanti 
daU’aumento delTaddizionale istituita con regio decreto 
legge 3 novembre 1937, n. 2145, alle imposte di suc­
cessione, donazione e sul valore globale netto dell’asse 
ereditario, lire 180.000.000.

Capitolo 17. Addizionale 10 per cento alTimposta 
complementare progressiva sul reddito (legge 21 otto­
bre 1964, n. 1012), lire 50.000.000.

Capitolo 18. Imposta straordinaria progressiva sul 
patrimonio, lire 150.000.000.

Capitolo 19. Entrate riservate all’erario regionale 
ai sensi deU’art. 18 della legge 25 novembre 1955, 
n. 1177, derivanti dall’addizionale nella misura di cen­
tesimi cinque per ogni lira di imposte ordinarie, so­
vrimposte e contributi erariali, comunali e provinciali 
riscuotibili per ruoli, istituita con Tart. 18 della legge 
citata, lire 3.000.000.000.

Capitolo 20'. Quota delTimposta unica sull’energia 
elettrica dovuta dalTE.N.E.L. da versarsi dallo Stato 
(art. 8 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e legge 5 
dicembre 1964, n. 1269) lire 8.000.000.000.

Capitolo 21. Somma da versarsi dallo Stato relati-va 
ad imposte sul patrimonio e sul reddito in dipendenza 
delle operazioni di conguaglio per i rapporti finanziari 
pregressi tra lo Stato e la Regione (art. 8 del D. L. P. 
12 aprile 1948, n, 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n. 1074), p e r  m em oria .

Capitolo 22. Entrate eventuali diverse concernenti 
le imposte sul patrimonio e sul reddito, p e r  m em oria .

T otale della C ategoria  I , lire 73.765.000.000.

CATEGORIA II — TASSE ED IMPOSTE SUGLI 
AFFARI

R u b rica  1 — A m m in is t r a z io n e  delle  fin a n ze

Capitolo 23. Imposta di registro, lire 11.600.000.000.

Capitolo 24. Imposta generale sull’entrata compresa 
quella che per esigenze amministrative affluisce ad 
uffici finanziari situati fuori del territorio della Re­
gione, lire 35.000.000.000.

Capitolo 25. Imposta di conguaglio sui prodotti in­
dustriali importati, lire 1.500.000.000.

Capitolo 26. Imposta di bollo, iìre 13.000.000.000.

Capitolo 27. Imposta di bollo sulle carte da giuoco, 
lire 500.000.

fissoconfi, f. 112 500
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Capitolo 28. Tassa di bollo sui documenti per i tra­
sporti terrestri, marittimi ed aerei, lire 300.000.000.

Capitolo 29. Imposte in surrogazione del registro e 
del boUo, lire 30.000.000.

Capitolo 30. Imposta sulla pubblicità, lire 30.000.000.
Capitolo 31. Imposta ipotecaria, lire 2.800.000.000.
Capitolo 32. Addizionale 5 per cento alle imposte di 

registro e ipotecaria (art. 1 del regio decreto legge 
30 novembre 1937, n. 2145), lire 750.000.000.

Capitolo 33. Entrate riservate all’erario della Re­
gione ai sensi della legge 10 dicembre 1961, n. 1346, 
derivanti dall’aumento dell’addizionale 5 per cento alle 
imposte di registro e ipotecaria, istituita con regio 
decreto legge 30 novembre 1937, n. 2145 lire 250.000.000.

Capitolo 34. Quota del 25 per cento dell’imposta 
unica sui giuochi di abilità e sui concorsi pronostici 
riscossa nel territorio della Regione (art. 6 della legge 
22 dicembre 1951, n. 1370 e legge 10 marzo 1955, n. 110), 
lire 250.000.000.

Capitolo 35. Tassa di radiodiffusione sugli apparecchi 
teleradioriceventi, lire 600.000. '

Capitolo 36. Imposta sui dischi fonografici ed altri 
supporti atti alla riproduzione del suono, per m em oria .

Capitolo 37. Canoni di abbonamento alle radio-audi­
zioni circolari, lire 800.000.000.

Capitolo 38. Somma dovuta dallo Stato per tasse ed 
imposte sui canoni di abbonamento alla televisione 
corrisposti dagli utenti della Sicilia (art. 4 del D. P. 
Rep. 26 luglio 1965, n. 1074), lire 600.000.000.

Capitolo 39. Tasse sulle concessioni governative, lire
4.500.000.000.

Capitolo 40. Tasse automobilistiche, lire 6.000.000.000.
Capitolo 41. Addizionale 5 per cento sull’imposta di 

circolazione degli autoveicoli, per memoria.
Capitolo 42. Diritto erariale sugli ingressi agli spet­

tacoli cinematografici, lire 1.800.000.000.
Capitolo 43. Diritto erariale sugli ingressi agli spet­

tacoli ordinari, lire 360.000.000.
Capitolo 44. Diritto erariale sugli ingressi agli spet­

tacoli sportivi, lire 150.000'.000.
Capitolo 45. Diritto erariale sulle scommesse al tota­

lizzatore ed al libro che hanno luogo nelle corse dei 
cavalli, lire 100.000.000.

Capitolo 46, Diritto erariale su altre scommesse in 
genere lire 500.000.

Capitolo 47. Diritto del 5 per cento sull’introito delle 
rappresentazioni ed esecuzioni di opere adatte a pub­
blico spettacolo e di opere musicali di pubblico domi­
nio, lire 18.000,000.

Capitolo 48. Addizionale di cui agli articoli 7 e 9 
e diritto addizionale di cui agli articoli 6 e 8 della 
legge 8 febbraio 1963, n. 67, relativi ai diritti erariali 
sui pubblici spettacoli, lire 50,000.000.

Capitolo 49. Tasse di pubblico insegnamento, lire
650.000. 000.

Capitolo 50. Tasse relative all’istruzione superiore 
(tasse di laurea e diploma - tasse per l’abilitazione 
alTesercizio delle professioni), p e r  m em oria .

Capitolo 51. Somma da versarsi dallo Stato relativa 
a tasse ed imposte sugli affari in dipendenza delle 
operazioni di conguaglio per i rapporti finanziari pre­
gressi tra lo Stato e la Regione (art. 8 del D. L. P. 12 
aprile 1948, n. 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n, 1074), p e r  m em oria .

Capitolo 52. Entrate eventuali diverse concernenti 
le tasse e le imposte sugli affari, per m em oria .

T otd ie della  C a tegoria  II , lire 80.539.600.000.

CATEGORIA III — IMPOSTE SUI CONSUMI 
E DOGANE

R u b r ic a  1 — A m m in is t r a z io n e  delle  finanze

Capitolo 53. Imposta sul gas e sull’energia elettrica, 
lire 1.400.000.000.

Capitolo 54. Imposta sul consumo del caffè, lire
2 . 000 .  000 .000 .

Capitolo 55. Imposta sul consumo del cacao naturale 
o comunque lavorati, delle bucce e pellicole di cacao 
e del burro di cacao, lire 300.000.

Capitolo 56. Dogane e diritti marittimi,
3.000.000.000.

lire

Capitolo 57. Sovrimposte di confine (escluse le so­
vrimposte sugli olii minerali, loro derivati e prodotti 
analoghi, sui gas incondensabili di prodotti petroliferi 
e sui gas stessi resi liquidi con la compressione), lire
200.000.000.

Capitolo 58. Sovrimposta di confine sugli olii mine­
rali, loro derivati e prodotti analoghi, lire 1 00 .000.000.

Capitolo 59. Sovrimposta di confine sui gas incon- 
densabili di prodotti petroliferi e sui gas stessi resi 
liquidi con la compressione, lire 15.000.000,

Capitolo 60. Imposta sul consumo delle banane fre­
sche e secche e sulle farine di banane (legge 9 ottobre
1964, n. 986), lire 25.000.000.

Capitolo 61, Somma da versarsi dallo Stato relativa 
ad imposte sui consumi e dogane iii dipendenza delie 
operazioni di conguaglio per i rapporti finanziari pre­
gressi tra lo Stato e la Regione (art. 8 del D. L-P- ' 
aprile 1948, n. 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 lugH°
1965, n. 1074), per m em oria .

Capitolo 62. Entrate eventuali diverse concernenti 
le imposte sui consumi e le dogane, per m em o ria .

T ota le, lire 6.740.300.000.

PEESIDENTE. Non sorgendo osservazionj 
pongo ai voti i> capitoli da 1 a 62, concer»® 
il titolo I «Entrate tributarie».
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono appt’ovatij

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Entrate extra-tributarie », capi­
toli da 63 a 170.

NICASTRO, segretario:

t it o l o  II — ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE 

CATEGORIA IV — PROVENTI SPECIALI

R ubrica  1 —  A m m in is t r a z io n e  delle fina nze

Capitolo 63. Diritti di verificazione dei pesi e delle 
misure, del saggio e del marchio dei metalli preziosi; 
diritto di taratura sulle sostanze ed i preparati radio­
attivi di cui alTarticolo 6 del Regolamento per Tese-, 
dizione della legge 3 dicembre 1922, n. 1636, approvato 
con decreto ministeriale 10 giugno 1924, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 167 del 17 luglio 1924, lire
100.000 .000 '.

Capitolo 64. Diritti catastali e di scritturato (legge 
25 maggio 1959, n. 354), lire 500.000.000'.

Capitolo 65. Contributi di miglioria in dipendenza 
deU’esecuzione di opere pubbliche a carico della Re­
gione 0 col concorso della Regione (regio decreto- 

■ legge 28 novembre 1938 n. 2000, modificato con l’art. 35 
della legge 5 marzo 1963, n. 246), per m em oria .

Capitolo 66. Contributi di miglioria in dipendenza 
dell’esecuzione di opere a carico o col concorso della 
Regione, previste dal Titolo II della legge regionale 
21 aprile 1953, n. 30, da destinare per l’adempimento 
dei compiti deirUfficio regionale della strada (art. 12 
della legge citata), p e r  m em oria .

Capitolo 67. Contributi a carico dei ricevitori o spe­
ditori di merci, imbarcate o sbarcate nei porti della 
Regione ed altri contributi minori (articolo 1 del 
rsgio decreto-legge 24 settembre 1951, n. 1277), lire
20.000.000.

Capitolo 68. Diritto dovuto per il rilascio d’urgenza 
dei certificati del casellario giudiziale a norma dello 

1 del regio decreto-legge 16 aprile 1936,. n. 771, 
Ure 3.000.000.

Capitolo 69. Sopratassa sulle tabelle indicanti il di- 
''leto di caccia, p e r  m em oria .

Capitolo 70. Sopratassa sulle licenze di caccia e di 
Uccellagione, lire 500.000.

Capìtolo 71. Sopratassa sulle licenze di pesca, p e r  
Memoria.

Capitolo 72. Tassa del 10 per cento sulle percentuali
spettanti agli ufficiali giudiziari e loro aiutanti in
relazione agli articoli 154 e Ì71 del decreto del Pre­

sidente della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1129, 
lire 25.000.000.

Capitolo 73. Diritto di costituto sanitario e di pa­
tente sanitaria, p e r  m em oria .

Capitolo 74. Diritti per visita sanitaria del bestiame 
e dei prodotti ed avanzi animali in importazione od 
in esportazione, lire 4.000.000.

Capitolo 75. Diritto fisso erariale a carico dei tra­
sporti per ferrovia o tranvia e degli scarichi nei porti, 
di carhon fossile, p e r  m em oria .

Capitolo 76. Diritti e contributi da destinarsi all’Ente 
nazionale per la protezione degli animali, per m em oria .

Capitolo 77. Proventi speciali di qualsiasi natura 
dell’Amministrazione regionale delle finanze, per m e ­
m oria.

R u b rica  2 •—  Se r v izi del tesoro

Capitolo 78. Tasse sul prodotto del movimento sulle 
ferrovie dello Stato, per m em oria .

Capitolo 79. Contributo per le prove, ispezioni e ve­
rifiche effettuate daH’Ispettorato del lavoro ad ascen­
sori per trasporto, in servizio privato, di persone e di 
merci accompagnate da persone, p e r  m em oria .

Capitolo 80. Diritti per operazioni di visita e prova 
di autoveicoli ed altre prove previste dall’articolo 108 
del testo unico delle norme per la tutela delle strade 
e per la circolazione, p e r  m em oria .

Capitolo 81. Sopratassa ettariale sulle riserve di 
caccia, lire 500.000.

Capitolo 82. Proventi e contributi speciali discipli­
nati da leggi p convenzioni particolari, p e r  m em oria .

Capitolo 83. Tasse portuali, lire 1.500.000.000.
Capitolo 84. Entrata derivante daU’incameramento 

del 50 per cento del prezzo di vendita delle aree edi­
ficatorie,- in caso di inadempienza degli acquirenti agli 
obblighi contrattuali (articolo 22, sesto comma, della 
legge regionale 21 aprile 1953, n. 30), p e r  m em oria .

Capitolo .85. Quota spettante alla Regione sul diritto 
riscosso dai Comuni su ogni bovino sottoposto a macel­
lazione, lire 30.000.000.

Capitolo 86. Tasse d’ispezione sulle farmacie e offi­
cine di prodotti chimici e di preparati galenici e sui 
gabinetti medici e gli ambulatori dove si applicano 
la radioterapia e la radiumterapia, ovvero dovute da 
possessori di apparecchi radiologici usati anche a scopo 
diverso da quello terapeutico, lire 3.000.000.

Capitolo 87. Tassa per la costituzione delle riserve 
aperte di caccia, lire 1.000.000.

Capitolo 88. Diritto fisso imposto a carico dei pro­
duttori, per ogni quintale di combustibile vegetale 
o agglomerati, a chiunque venduto o direttamente 
utilizzato e per ogni metro cubo di gas distribuito, 
p e r  m em oria .
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Capitolo 89. Ritenute applicate sulle liquidazioni dei 
contributi nelle spese di opere pubbliche di bonifica, 
nonché nei sussidi nelle spese per l’esecuzione di opere 
di miglioramento fondiario, lire 1.500.000.

Capitolo 90. Contributo di centesimi 5 su ogni chilo­
grammo di benzina immesso sul mercato in Sicilia 
dalle raffinerie nazionali, lire 200.000.000.

Capitolo 91. Somma da versarsi dallo Stato relativa 
a proventi speciali dell’Amministrazione regionale in 
dipendenza delle operazioni di conguaglio per i rap­
porti finanziari pregressi fra lo Stato e la Regione 
(art. 8 del D. L. P. 12 aprile 1948, n. 507 e art. 11 
del D. P. Rep. 26 luglio 1965, n. 1074), p e r  m em oria .

Capitolo 92. Proventi speciali di qualsiasi natura dei 
Servizi del Tesoro, p e r  m em oria .

R ubric.a 3 A mministrazione della pubblica
ISTRUZIONE

Capitolo 93. Tassa progressiva per l’esportazione 
definitiva e incameramento tassa a titolo cauzionale 
per l’esportazione temporanea dall’Italia, di cose d’in­
teresse artistico o storico escluse le opere di artisti 
viventi o la cui esecuzione non risalga ad oltre cin­
quanta anni (artt. 37 e 40 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089), p e r  m em oria .

R ubrica 4 A mministrazione del turismo, delle
COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 94. Tasse sul prodotto del movimento di 
pubblici servizi di trasporto concessi' all’industria pri­
vata, per m em oria .

Capitolo 95. Diritti inerenti al movimento degli aero­
mobili privati, delle persone e delle merci negli aero­
dromi del territorio della Sicilia aperti al traffico 
aereo, per m em oria .

R ubrica 5 Amministrazione della sanità

Capitolo 96. Versamenti eseguiti per le analisi di 
revisione dei campioni di farina e di pane, previsti 
dall’art. 15 della legge 17 marzo 1932, n. 368, e dagli 
artt. 21 e 29 del regolamento approvato con R. decreto 
23 giugno 1932, n. 904, per l’applicazione della legge 
medesima, per m em oria .

Capitolo 97. Contributo delle farmacie, escluse quelle 
rurali, per la costituzione del fondo previsto daU’art. 2 
del R. decreto 14 febbraio 1935, n. 344, lire 15.000.000.

T ota le della C ategoria  I V , lire 2.403.500.000.

CATEGORIA V — PROVENTI DEI SERVIZI 
PUBBLICI MINORI

R ubrica 1 — A mministrazione delle finanze

Capitolo 98. Multe inflitte dalle autorità giudiziarie 
ed amministrative, lire 900.000.000.

Capitolo 99. Oblazioni e condanne alle pene pecu­
niarie per contravvenzioni alle norme per la tutela 
delle strade e per la circolazione, lire 150.000,000.

Capitolo 100. Oblazioni e pene pecuniarie per le 
contravvenzioni forestali, lire 5.000.000.

Capitolo 101. Multe ed ammende per trasgressioni 
alle norme sulla tutela delle cose di interesse artistico 
e storico, per m em oria .

Capitolo 102. Multe ed ammende per trasgressioni 
alle norme relative alle imposte comunali di consumo 
(quota del 10 per cento), lire 1,500.000.

Capitolo 103. Ammende ed oblazioni per contravven­
zioni alle norme sulla protezione della selvaggina e 
l’esercizio della caccia, lire 1.500.000.

Capitolo 104. Vendita degli oggetti sequestrati ai 
contravventori alle disposizioni del testo unico delle 
leggi per la protezione della selvaggina e per l’eser­
cizio della caccia, per m em oria .

Capitolo 105. Indennità di mora- e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte dirette, lire
3.000.000.

Capitolo 106. Tasse per l ’ammissione ai concorsi per 
la nomina ad amministratore giudiziario (art, 11 del 
R. decreto 20 novembre 1930, n. 1595), per memoria.

Capitolo 107. Entrate eventuali e diverse dell’Ammi­
nistrazione delle finanze, lire 50.000.000,

R ubrica 2 Servizi del tesoro

Capitolo 108. Indennità di mora e pene pecuniarie 
relative alla riscossione delle imposte e tasse, escluse 
quelle riguardanti le imposte dirette versate diretta- 
mente dai debitori, per m em oria .

Capitolo 109. Vendita di oggetti fuori uso, per m e­
m oria.

Capitolo 110. Somme versate da Amministrazioni, da 
Enti pubblici e da privati per spese di escavazione di 
porti e di spiagge, per m em oria .

Capitolo 111. Penale da corrispondere dagli inadem­
pienti, per la compilazione da parte degli Ispettorati 
provinciali dell’agricoltura dei piani di utilizzazione e 
di miglioramento di fondi (art. 9, secondo comma della 
legge regionale 27 dicembre 1950, n. 104), per memoria.

Capitolo 112, Somma da versarsi dallo Stato relativa 
a proventi dei servizi pubblici minori in dipendenza 
alle operazioni di conguàglio per i rapporti finanziari 
pregressi fra lo Stato e la Regione (art. 8 del D. L-P- 
12 aprile 1948, n. 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n. 1074) per m em oria .

Capitolo 113. Entrate eventuali e diverse delle Am­
ministrazioni regionali, lire 50.000.000.

R ubrica 3 — Amministrazione della pubblica 
ISTRUZIONE

Capitolo 114. Proventi diversi di servizi 
amministrati dall’Assessorato regionale della pub® 
istruzione, p e r  m em oria .
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C ap ito lo  115. Diritto d’ingresso ai musei, gallerie, 
monumenti e scavi archeologici, lire 30.000.000.

C ap ito lo  116. Provento netto della pagella prevista 
dal regio decreto-legge 3 giugno 1938, n. 928, lire
6.000.000 .

Rubrica 5 — A mministrazione della sanità 

Capitolo 117. Vendita di sieri e vaccini, lire 5.000.000. 

Totale della  C ategoria  V, lire 1.201.000.000.,

CATEGORIA V I PROVENTI DEI BENI DELLA 
REGIONE

Rubrica 1 — A mministrazione delle finanze

Capitolo 118. Redditi dei terreni e fabbricati, lire
50.000. 000.

Capitolo 119. Redditi dei beni considerati immobili 
per l’oggetto a cui si riferiscono e redditi dei beni 
mobili, lire 15.000.000.

Capitolo 120. Diritti erariali sui permessi di ricerca 
degli idrocarburi liquidi e gassosi (art. 5, lettera g), 
della legge regionale 20 marzo 1950, n. 30. l ir e ..........
250.000. 000.

Capitolo 121. Diritti erariali sulle concessioni di col­
tivazione di idrocarburi liquidi e gassosi (art. 7, let­
tera c), della legge regionale 20 marzo 1950, n. 30), 
lire 15.000.000.

Capitolo 122. Proventi derivanti dalla coltivazione 
di giacimenti di idrocarburi liquidi e gassosi (art. 7, 
lettera d), della legge regionale 20 marzo 1950, n. 30), 
lire 1.600.000.000.

Capitolo 123. Diritti erariali sui permessi di ricerca, 
di sostanze minerarie (art. 13 della legge regionale 
1" ottobre 1956, n. 54). lire 25.000.000.

Capitolo 124. Diritti erariali sulle concessioni di col­
tivazioni di miniere (art. 33 della legge regionale 1' 
ottobre 1956, n. 54), lire 35.000.000.

Capitolo 125. Proventi derivanti • dalla coltivazione 
^ miniere e sorgenti di acque minerali (art. 25, let- 

g), della legge regionale 1° ottobre 1956, n. 54), 
“te 2.000.000.\

Capitolo 126. Proventi'di derivazioni ed utilizzazioni 
“t acque pubbliche, lire 3.500.000.

Capitolo 127. Proventi delle concessioni di acque 
Wbliche a scopo di piscicoltura, di diritti esclusivi
?®“nialì di pesca, di ampliamenti su terreni dema-
ali di riserve private di caccia, lire 500.000.
Capitolo 128. Proventi delle concessioni di spiagge
Pertinenze marittime e lacuali, lire 150'.000.000.

129, Proventi derivanti da opere pubbliche 
eniflca e pertinenze ad esse relative, p e r  m em oria .

Capitolo 130. Proventi dei canali dell’antico dema- 
«re 10.000.000.

Capitolo 131. Proventi delle acque pubbliche e delle 
pertinenze idrauliche, esclusi i redditi derivanti dalle 
opere di bonifica ed i proventi della pesca, lire . . . .
45.000.000.

Capitolo 132. Canoni dovuti dai concessionari di 
autostazioni di proprietà della Regione (art. 3 del de­
creto legislativo Presidenziale 19 aprile 1951, n. 21, 
convertito nella legge regionale '29 gennaio 1955, n. 10), 
p e r  m em oria .

Capitolo 133. Entrate eventuali diverse, redditi e 
canoni vari del demanio, p e r  m em oria .

Rubrica 2 S e r v izi del tesoro

Capitolo 134. Interessi su titoli di debito pubblico di 
proprietà della Regione, lire 12.035.000.

Capitolo 135. Interessi attm sul conto corrente per 
il servizio di cassa della Regione siciliana (art. 3 della 
convenzione per il servizio di cassa della Regione sici­
liana, approvata con il D. P. R. 3 dicembre 1947. nu­
mero 22-A), lire 1.200.000.000.

Capitolo 136. Somme da versare dagli Enti gestori 
degli alloggi costruiti dalla Regione in applicazione 
del Titolo III della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30, 
relative a canoni di affitto' e a rate di ammortamento 
degli alloggi, al netto delle spese di gestione, da desti­
nare per la realizzazione di ulteriori programmi di 
edilizia (art. 18 della legge regionale 21 aprile 1953, 
n .30), lire 200.000.000.

Capitolo 137. Ricavo dalla retrocessione e dalla ven­
dita delle aree espropriate ai sensi delTart. 20, secondo, 
terzo e quarto comma, della legge regionale 21 aprile 
1953, n. 30, da destinare per le finalità del Titolo III 
della legge regionale medesima (art. 20, ultimo com­
ma della legge citata), p e r  m em oria .

Capitolo 138. Ricavo dalla vendita delle aree espro­
priate ai sensi delTart. 22 della legge regionale 21 apri­
le 1953, n. 30, da destinare per le finalità del Titolo IV 
della legge regionale medesima (art. 22, 7° comma 
della legge citata) p e r  m em oria .

Capitolo 139. Somma da versarsi dallo Stato relativa 
a proventi dei beni in dipendenza alle operazioni di 
conguaglio per i rapporti finanziari pregressi fra lo 
Stato e la Regione (art. 8 del D. L. P. 12 aprile 1948, 
n. 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 luglio 1965, n. 1074), 
p e r  m em oria .

Capitolo 140. Redditi e canoni vari, p e r  m em oria .

Rubrica 6 — A mministrazione dell’agricoltura
E DELLE FORESTE

Capitolo 141. Proventi delle trazzere, lire 18.000.000.
T otale della C ategoria  V I , lire 3.631.035.000.

CATEGORIA VII PRODOTTI NETTI DI AZIEN­
DE AUTONOME E UTILI DI 
GESTIONE

R ubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 142. Avanzi di gestione delle Aziende au­
tonome regionali, p e r  m em oria .
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Capitolo 143. Avanzi di gestione delle Aziende spe­
ciali regionali, lire 44.900.000.

R ubrica 7 —  A mministrazione dello sviluppo
ECONOMICO

Capitolo 144. Dividendi di società ed enti con parte­
cipazione della Regione, per m em oria .

T ota le della Categoria, V I I , lire 44.900.000.

CATEGORIA Vili — INTERESSI SU ANTICIPA­
ZIONI E CREDITI VARI

R ubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 145. Interessi dovuti sui crediti della Re­
gione, per m em oria .

T ota le della  C ategoria  V i l i , lire

CATEGORIA IX — RICUPERI, RIMBORSI 
E CONTRIBUTI

R ubrica 1 A m m in is t r a z io n e  delle fin a n ze

Capitolo 146. Ricupero di spese anticipate per vol­
ture catastali fatte d’ufficio, per m em oria .

Capitolo 147. Ricupero di crediti verso funzionari e 
contabili e loro corresponsabili, derivanti da condanne 
pronunciate dalla Corte dei conti ed inscritti nei cam­
pioni demaniali, per m em oria .

R ubrica 2 — Servizi del tesoro

Capitolo 148. Ricupero di fitti di parte dei locali di 
proprietà privata adibiti ai servizi governativi, per 
m em oria .

Capitolo 149. Ricupero di crediti verso funzionari e 
contabili e loro corresponsabili, derivanti da condanne 
pronunciate dalla Corte dei conti e non iscritti nei 
campioni demaniali, p e r  m em oria .

Capitolo 150. Versamenti da parte dei Comuni del 
40 per cento delle somme eventualmente ricuperate 
per spese di spedalità il cui onere è stato assunto per 
il 75 per cento dalla Regione (art. 4 della legge regio­
nale 7 agosto 1953, n. 47 e legge regionale 8 luglio 1957, 
n. 40), per m em oria .

Capitolo 151. Rimborsi e concorsi nelle spese per 
opere stradali straordinarie, p e r  m em oria .

Capitolo 152. Rimborso delle spese sostenute dagli 
Ispettorati provinciali delTagricoltura per la compila­
zione d’ufficio dei piani di utilizzazione e di migliora­
mento di fondi (art. 9, primo comma, della legge 
regionale 27 dicembre 1950, n.- 104), p e r  m em oria .

Capitolo 153. Rimborso dello Stato delle spese di 
carattere straordinario sostenute dalla Regione per 
servizi di interesse statale, per m em oria .

Capitolo 154. Ricuperi di spese effettuate dalla Se- 
gione in dipendenza della legge regionale 5 agosto 
1949, n. 45 e successive modificazioni, per memoria.

Capitolo ' 155. Ricuperi da Comuni di quote e spese 
sostenute dalla Regione per l’esecuzione di lavori per 
la costruzione di edifici scolastici finanziati a termini 
del D. L. P. 14 giugno 1949, n. 17, ratificato con la 
legge regionale 9 dicembre 1949, n. 60 (art. 4 del 
D. L. P. 14 giugno 1949, n. 17), lire 800.000’.

Capitolo 156. Proventi dei restauri delle opere di 
antichità e di arte eseguiti per conto di privati e di 
enti diversi dalla Regione (art. 7 della legge 22 luglio 
1939, n. 1240), per m em oria .

Capitolo 157. Contributi a carico dei Consorzi per 
opere idrauliche di seconda categoria (R. decreto 19 
novembre 1921, n. 1688), p e r  m em oria .

Capitolo 158. Versamenti da parte degli utenti dà 
acque pubbliche e degli esercenti di linee ed impianti 
elettrici per il controllo delle derivazioni e utilizza­
zioni di acque pubbliche e della trasmissione e distri­
buzione di energia elettrica (art. 221 del testo unico 
approvato con R. decreto 11 dicembre 1933, n. 1773, 
e R. decreto 12 novembre 1936, n. 2244), lire 2.000.000.

Capitolo 159. Contributi di Province, Comuni, Ca­
mere di commercio e di altri enti nelle spese di fun­
zionamento degli Ispettorati agrari dell’agricoltura, 
lire 1.200.000.

Capitolo 160. Somme erogate dalla Cassa per il Mez­
zogiorno a titolo di rimborso delle spese generali per 
le opere pubbliche dalla stessa finanziate ed eseguite 
dagli uffici regionali, nonché per le pratiche di miglio­
ramento fondiario di competenza della Cassa stessa, 
per m em oria .

Capitolo 161. Contributi nelle spese per TIspettorato 
del lavoro da versarsi dagli Enti di previdenza ai sensi 
dell’art. 16 del regio decreto-legge 28 dicembre 1931, 
n. 1684, modificato dall’art. 13 della legge 1“ settembre 
1949, n. 1337, p e r  m em oria .

Capitolo 162. Rimborsi diversi e concorsi diversi di­
pendenti da spese inscritte nello stato di 
della spesa del bilancio della Regione, lire 6.00U.

Capitolo 163. Ricupero eventuale di fondi r ife r ib ili a 
capitoli di spesa del bilancio dàlia Regione, la 
423.495.100.

Capitolo 164. Ricuperi delle somme erogate in 
pendenza di garanzie prestate in forza di disposizw 
legislative, per m em oria .

Capitolo 165. Ricuperi derivanti dalle garanzie pre 
state a termini della legge regionale 13 settembre 
n. 47, per m em oria .

Capitolo 166. Sómma da versarsi dallo Stato 
a ricuperi, rimborsi e contributi di qualsiasi na “  ^  
dipendenza alle operazioni di conguaglio per i g 
finanziari pregressi fra lo Stato e la n p.
del D.L.P. 12 aprile 1948, n. 507 e art. l l  dei u- 
Rep. 26 luglio 1965, n. 1074), per m em oria

Capitolo 167. Rimborsi vari e ritenute, p er  «lem 
T ota le della  C ategoria  I X , lire 433.495.100'
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CATEGORIA X PARTITE CHE SI COMPEN­
SANO NELLA SPESA

R ubrica  1 A m m in is t r a z io n e  delle fin a n ze

Capitolo 168. Versamenti per ritenuta d’imposta co­
munale sulle Industrie e relativa addizionale provin­
ciale operata sulle somme corrisposte per diritti di 
autore ed altri titoli a stranieri od italiani residenti 
all’estero e da liquidare annualmente ai Comuni ed 
alle Province ai sensi deU’art. 18 della legge 5 gennaio 
1956, n. 1, lire 10.000.000.

R ubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 169. Versamenti dello Stato o di altri Enti 
per interventi da effettuare nel territorio della Re­
gione, esclusi quelli per l’agricoltura e le foreste, per 
memoria.

Rubrica 6 A mministrazione dell’agricoltura 
e delle forèste

Capitolo 170. Versamenti dello Stato o di altri Enti 
per interventi da effettuare nel territorio della Regione 
per l’agricoltura e le foreste, lire 1.720.000.000.

Totale della  C ategoria  X . lire 1.730.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 63 a 170, concernenti 
il titolo II «Entrate extra-tributarie».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dei titolo III « Alienazione ed ammortamento 
di beni patrimoniali e rimborso crediti», ca­
pitoli da 171 a 179.

NICASTRO, segretario :

OTOLO n i — ALIENAZIONE ED AMMORTA 
MENTO DI BENI PATRIMONIA^ 
LI E RIMBORSO DI CREDITI

CATEGORIA XI — VENDITA DI BENI IMMOBILI 
ED AFFRANCAZIONE DI CA­
NONI

Rubrica 1 —. A m m in is t r a z io n e  delle finanze

Capitolo 171. Vendita di beni immobili, p e r  m em oria.

Capitolo 172. Affrancazioni ed alienazioni di presta­
zioni perpetue e ricupero di mutui ed altri capitali 
'̂ ’Petibilî  p e r  m em oria .

Capitolo 173. Ricavo dall’alienazione delle aree 
espropriate latistanti alle strade di collegamento in­
terprovinciali o di interesse economico regionale che 
hanno funzione di circonvallazione, da destinare per 
l’adempimento dei compiti deH’Ufflcio regionale della 
Strada (art. 11, secondo comma, art. 9 e art. 6, lettera 
b), della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30. p e r  m e ­
m oria.

Rubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 174. Ricavo dall’alienazione di titoli di pro­
prietà della Regione, per m em oria .

Capitolo 175. Somma da versarsi dallo Stato relativa 
ad alienazione di beni e rimborso di crediti di qual­
siasi natura in dipendenza delle operazioni di con­
guaglio per i rapporti finanziari pregressi fra lo Stato 
e la Regione (art. 8 del D. L. P. 12 aprile 1948, , n. 507 
e art. 11 (del D. P. Rep. 26 luglio 1965, n 10'74), p er  
m em oria .

T ota le della Catego^-ia X I , lire — .

CATEGORIA XII — AMMORTAMENTO DEI 
BENI PATRIMONIALI

R ubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 176. Somma da introitare per l’ammorta­
mento dei beni patrimoniali, p e r  m em oria . „

T otale della C ategoria  X I I , lire —.

CATEGORIA XIII RIMBORSI DI ANTICIPA­
ZIONI E DI CREDITI VARI

R u b r ic a  2 ^  S e r v izi del tesoro

Capitolo 177. Annualità per ammortamento dei mu­
tui concessi alle cooperative edilizie costituite fra i 
dipendenti deU’Amministrazione regionale (D. L. P. 
18 aprile 1951, n. 20, convertito, con modificazioni, 
nella legge regionale 13 maggio 1953, n. 35 e legge 
regionale 2 aprile 1955, n, 23), lire 192.000.000.

Capitolo 178. Riscossione di anticipazioni e ricuperi 
di crediti vciri, p e r  m em oria .

Capitolo 179. Somme da riscuotere dallo Stato rela­
tive alle operazioni di conguaglio per i rapporti finan­
ziari pregressi con la Regione (art. 8 del D- L. P. 12 
aprile 1948, n. 507 e art. 11 del D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n 1074), p e r  m em oria .

T otale della C ategoria  X I I I , lire 192.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 171 a 179, concer­
nenti il titolo III, « Alienazione ed ammorta­
mento di beni patrimoniali e rimborso cre­
diti ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
del capitolo 180 « Accensione di prestiti ».

NICASTRO, segretario-.

ACCENSIONE DI PRESTITI 

R ubrica 2 — Servizi del tesoro

Capitolo 180. Ammontare dei prestiti da contrarre 
a termini di legge, per m em oria .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo 180.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

fE’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle «Entrate per partite di giro», capitoli 
da 181 a 223.

NICASTRO, segretario:

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

PARTITE DI GIRO

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 181. Entrate derivanti dalTaccertamento 
delle aliquote deUT per cento sull’ammontare degli 
stanziamenti relativi a lavori, previste dalle norme 
in vigore, p e r  m em oria .

Capitolo 182. Rimborso delle anticipazioni concesse 
all’Istituto regionale della vite e del vino ai sensi dello 
articolo 7 della legge regionale 18 luglio 1950, n. 64, 
p e r  m em oria .

Capitolo 183. Entrate per ricupero delle quote di 
spesa ricadenti negli esercizi dal 1954-55' al 1956-57, 
per la concessione di mutui ai sensi del decreto legi­
slativo presidenziale 18 aprile 1951, n. 20, convertito 
con modificazioni nella legge regionale 13 maggio 1953, 
n. 35 e successive modificazioni, p e r  m em oria .

Capitolo 184. Rimborso delle anticipazioni concesse 
per la protrazione della durata di ammortamento dei 
mutui di cui alle lettere b) e c) dell’art 11 della legge 
25 luglio 1952, n. 949 (artt. 13, 14 e 15 della legge 
regionale 5 aprile 1954, n. 9), p e r  m em oria .

Capitolo 185. Ricupero delle somme anticipate per 
la corresponsione al personale deU’Amministr.azione 
centrale della Regione di acconti suirindennìtà di cui 
all’art. 28 della legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, 
p e r  m em oria .

Capitolo 186. Ricupero delle somme anticipate per 
la costruzione dell’edificio destinato a sede dell’ufflcio 
del Commissario dello Stato per la Regione siciliana 
lire 200.000.000.

Capitolo 187. Entrate per ricupero di anticipazioni 
varie (leggi regionale 3 aprile 1956, n. 22, 4 agosto 
1960, n. 34, 30 dicembre 1960, n. 54, 28 marzo 1963, 
n. 27), lire 30.000.000.000.

T ota le delle p a rtite  di giro  - « P resid en za  delia 
R eg io n e  », lire 30.200,000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Capitolo 188. Rimborsi per spese anticipate per la 
corresponsione di compensi speciali in eccedenza ai 
limiti stabiliti per U lavoro straordinario, al personale 
in servizio presso TAmministrazione regionale della 
agricoltura e delle foreste, p e r  m em oria .

Capitolo 189. Ricuperi delle somme anticipate allo 
Ente di sviluppo agricolo — E.S.A. — per l’attuazione 
delle finalità previste dagli artt. 12 e 14 della legge 
regionale 10 agosto 1965, n. .21 (art. 33, terzo comma, 
della legge regionale 10 agosto 1965, n. 21), per me­
m oria.

Capitolo 190. Ricuperi delle somme erogate a titolo 
di anticipazione sulle provvidenze dello Stato in Sici­
lia di cui alla legge nazionale 6 aprile 1965, n. 351, 
per l’attuazione degli interventi previsti dall’art. 1 
della legge nazionale 21 luglio 1960, n. 739 e succes­
sive aggiunte e modificazioni, a favore delle aziende 
agricole danneggiate da calamità naturali o da ecce­
zionali avversità atmosferiche verificatesi dal 15 marzo 
1964 sino alla data di entrata in vigore della citata 
legge nazionale 6 aprile 1965, n. 351 (artt. 1 , 2 e 12 
— primo comma — della legge regionale 25 giugno 
1965, n. 16), p e r  m em oria .

Capitolo 191. Ricuperi delle somme erogate a titolo 
di anticipazioni sulle provvidenze dello Stato o di altri 
Enti pubblici in Sicilia per l’attuazione degli interventi 
previsti dalla legge 21 luglio 1960, n. 739. e. successive 
modificazioni, a favore delle aziende agricole danneg­
giate da calamità naturali (articoli 1, 2 e 12 — pruno 
comma — della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), 
p e r  m em oria .

T otale delle p a rtite  di giro  « A ssesso ra to  regionale  
delVagricottuTa e  d elle  f o r e s t e » , lire — ■

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ÈNTI LOCALI

Capìtolo ,192. Ricupero di quote di contributi retê  
tìve alle costruzioni di edifici destinati ad asili in
tìli o ad asili nido, p e r  m em oria .

T ota le d elle  pa rtite di giro  
degli enti, lo c a li» , lire -

: A ssessora to  regioindie
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ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

Capitolo 193. Depositi per spese di asta ed altri che 
per le vigenti disposizioni si eseguono negli Uffici con­
tabili demaniali, lire 10.000.000.

Totale d elle  pa rtite di giro « A ssessora to  regionale  
delle finanze », lire 10.000,000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Capitolo 194. Ricupero delle quote anticipate sulle 
annualità dèi contributi concessi all’Ente Fiera del 
Mediterraneo, p e r  m em oria .

Capitolo 195. Ricupero delle quote anticipate sulle 
annualità dei contributi concessi all’Ente Fiera di Mes­
sina, per m em oria .

Capitolo 196. Ricupero delle anticipazioni a favore 
degli uffici minerari distrettuali per la esecuzione di 
opere di salvataggio e di quelle necessarie a preve­
nire imminenti pericoli delle miniere nelle ricerche 
e nelle cave (art. 13 della legge regionale 4 aprile 
1956, n. 23), lire 5.000.000.

Capitolo 197. Somme da versare da privati per le 
spese della vigilanza esercitata dal Corpo delle miniere 
sulle ricerche e concessioni minerarie e per agevola­
zioni varie in favore delle industrie (R. decreto-legge 
20 marzo 1927, n. 527, convertito nella legge 8 marzo 
1928, n. 519, R. decreto 29 luglio 1927, n. 1443 e suc­
cessive disposizioni per l’incremento della produzione),

. lire 20.000.000.
Capitolo 198. Ricupero delle rate anticipate sulle 

annualità dei contributi dovuti alle Società Bacini Si­
ciliani, p e r  m em oria .

Capitolo 199. Ricupero delle rate anticipate sulle 
annualità dei contributi dovuti all’Ente autonomo por­
tuale di Messina per la costruzione dì un bacino di 
carenaggio fisso nel porto di Messina (artt. 23, 24 e 25 
della legge regionale 5 agosto 1957, n, 51 e art. 4 della 
legge regionale 21 dicembre 1950, n. 102), p e r  m em oria.

Capitolo 200. Anticipazioni sulle provvidenze deUo 
Stato in Sicilia di cui alla legge nazionale 6 aprile 
1W5, n, 351, destinate alle imprese siciliane danneg-. 
Siate dal nubifragio dell’ottobre 1964 (artt. 1, 2 e 12 

primo comma — della legge regionale 25 giugno 
n. 16), p e r  m em oria .

Capitolo 201. Ricuperi delle somme erogate a titolo 
® anticipazioni sulle provvidenze dello Stato o di altri 
îiti pubblici in Sicilia per l’attuazione degli inter- 

t'enti previsti dalla legge 13 febbraio 1952, n. 50 e 
successive modificazioni, a favore delle aziende indu­
striali, commerciali ed artigianali danneggiate da ca­
ducità naturali (artt. 1, 2 e 12 — primo comma — 
uclla legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), p er  m e -  
Woria.

'botale delle p a rtite di giro « A ssessora to  regionale  
dell’industria  e d el com m ercio  », lire 25.000.000.

Resoeontl, t. 113

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo 202. Somme da versarsi dal Ministero della 
Difesa per la partecipazione alla spesa per la costru­
zione dell’aeroporto civile di Palermo (legge 5 maggio
1956, n. 524 e convenzione approvata con decreto inter­
ministeriale 11 marzo 1958), p e r  m em oria .

Capitolo 203. Ricupero delle quote della spesa pre­
vista dall’art. 2 della legge regionale 7 giugno 1957, 
n. 29, ricadenti negli anni finanziari dal 1961-62 al 
1966, per la partecipazione della Regione alla spesa 
per la costruzione dell’aeroporto civile di Palermo 
(art. 5, primo comma, della legge regionale 7 giugno
1957, n. 29), p e r  m em oria .

T otale delle p a rtite di giro « A ssesso ra to  regionale  
dei lavori pu b blici », lire — .

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

Capitolo 204. Ricuperi delle somme erogate a titolo 
di anticipazioni sulle provvidenze dello Stato o di altri 
Enti pubblici in Sicilia per l’assistenza ai lavoratori 
sospesi o rimasti privi di occupazione in seguito a 
calamità naturali' (artt. 1, 2 e 12 — primo comma — 
della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), per me­
moria.

T otale d elle  p a rtite di giro  « A ssesso ra to  region ale  
del lavoro e  della coop era zion e », lire

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 205. Contributi per la costituzione del fondo 
di solidarietà alberghiera (artt. 2 e 3 della legge 
regionale 10 febbraio 1951, n. 8), per m em oria .

Capitolo 206. Ricupero delle somme versate alla 
Sezione di credito fondiario del Banco di Sicilia per 
la costituzione del fondo di rotazione per industrie 
turistiche alberghiere a termini della legge regionale 
28 gennaio 1955, n. 3 ed entrate derivanti dalla im­
posta di soggiorno riscosse dalla Regione destinate 
ad alimentare il fondo dì rotazione medesimo a ter­
mini deliart. 2 della legge 4 marzo 1958, n. 174, per 
m em oria.

Capitolo 207. Contributo da versare dal Ministero 
del Turismo e dello Spettacolo da ripartire fra gli 
Enti provinciali per il Turismo operanti nella Regione 
(articolo 10 della legge 4 marzo 1958, n. 174). lire 
700.000.000.

Capitolo 208. Ricupero delle anticipazioni sulle som­
me annue dovute alla Soprintendenza del Teatro Mas­
simo di Palermo per gli anni finanziari dal 1963-64 
al 1978, per m em oria .

Capitolo 209. Ricupero delle anticipazioni sulle som­
me annue dovute all’Ente Musicale catanese per gli 
anni finanziari dal 1961-62 al 1976, per m em oria .

(5 0 0 )
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Capitolo 210. Somme da introitare inerenti a crediti 
maturati nel periodo delle gestioni commissariali della 
ex SAST e della ex SCAT (art. 11 della legge regio­
nale 4 giugno 1964. n. 10), p e r  m em oria .

T ota le d elle  p a rtite  di giro «A ssesso ra to  region ale  
d el tu rism o , delle com u n icazion i e  d ei trasporti», 
lire 700.000.000.

T ota le d elle  p a rtite di giro , lire 30.935.000.000.

ENTKATE PER CONTO DI TERZI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 211. Anticipazioni e rimborsi per spese da 
sostenere o sostenute per conto di terzi, p e r  m em oria .

T ota le d elle  ■entrate p e r  con to  di terzi, lire — .

AZIENDE SPECIALI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 212. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale anagrafe bestiame, lire 368.550.000.

Capitolo 213. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Gazzetta Ufficiale della Re­
gione, lire 123.030.000.

T ota le d elle  A z ie n d e  speciali « P resid en za  della  
R eg io n e  » , lire 491.580.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Capitolo 214. Entrate ^derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Catania, 
lire 80.000.000.

Capitolo 215. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Palermo, 
lire 166.000.000.

Capitolo 216. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Caltanis- 
setta, lire 86.000.000.

Capitolo 217. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Ragusa, 
lire 2.300.000.

Capitolo 218. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Messina, 
lire 6.000.000.

Capitolo 219. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Porto Em­
pedocle, lire 5.200.000.

Capitolo 220. Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale della Zona industriale di Trapani, 
lire 2.600.000.

T ota le d elle  A z ie n d e  speciali « A ssesso ra to  re g io ­
nale dello  sv ilu p p o  econ om ico  », lire 348.100.000.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 221, Entrate derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale per il potenziamento delle attività 
sportive calcistiche isolane, lire 150.000.000.

Capìtolo 222. Entrate, derivanti dalla gestione della 
Azienda speciale del Bacino idrotermale di Sciacca, 
per m em oria .

Capitolo 223. Entrate derivanti della gestione della 
Azienda speciale dei complessi idrotermominerali di 
Acireale, per m em oria .

T ota le delle  A z ie n d e  speciali « A s s e s s o r a to  regio­
nale d el tu rism o, d elle  com u n icazion i e dei tra­
sp orti », lire 150.000.000.

T ota le delle A z ie n d e  speciali, lire 989.680.000.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo ih seguente emendamen­
to: al capitolo 190 sostituire la dizione «per 
memoria » con « lire 3 miliardi ».

Poiché nessun deputato ha chiesto di par­
lare, pongo ai voti Femendamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi,

(E" approvato)

Pongo ai voti i capitoli da 181 a 223, con­
cernenti le « Entrate per partite di giro », con 
la modifica risultante dalTemendamento testé 
approvato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare 'lettura 
del riassunto per titoli.

NI CASTRO, segretario:

RIASSUNTO

TITOLO I — ENTRATE TREBUTARIB

Categoria I - Imposte sul patrimonio è sul reddito, 
lire 73.765.000.000.

Categoria II - Tasse e imposte sugli affari, lir®
80.539.600.000.

Categoria III - Imposte sui consumi e dogane,
6.740.300.000.

T ota le del. T ito lo  I, lire 161.044.900.000.
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TITOLO II — ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

Categoria IV - Proventi speciali, lire 2.403.500.000.
Categoria V - Proventi dei servizi pubbRci minori, 

lire 1.201.000.000.
Categoria VI - Proventi dei beni della Regione, lire

3.631.035.000.
Categoria VII - Prodotti netti di Aziende autonome 

e utili di gestione, lire 44.900.000.
Categoria V ili - Interessi su anticipazioni e erediti 

vari, lire — .
Categoria IX -  Ricuperi, rimborsi e contributi, lire 

433.495.100.
Categoria X - Partite che si compensano nella spesa, 

lire 1.730.000.000.

Totale d el T ito lo  II , lire 9.443.930.100.

TITOLO III — ALIENAZIONE ED AMMORTA­
MENTO DI BENI PATRIMONIA­
LI E RIMBORSO DI CREDITI

Categoria XI - Vendita di beni immobili ed affran­
cazione di canoni, lire — .

Categoria XII - Ammortamento di beni patrimo­
niali, lire — .

Categoria XIII - Rimborso di anticipazioni e di crê - 
diti vari, lire 192.000.000.

Totale del T itolo  III , lire 192.000.000.

ACCENSIONE DI PRESTITI, lire — .

ENTRATE PER PARTITE DI GIRO

Partite di giro, lire 33.935.000.000.

Entrate per conto di terzi, lire — .

Aziende speciali, lire 989.680.000.

Totale delle  en trate p e r  partite di giro, lire
34.924.680.000.

p r e s id e n t e . Non, sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il riassunto per titoli.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

del
Invito il deputato segretario a dare lettura

riepilogo.

NICASTRO, segretario :

R I E P I L O G O

Titolo I - Entrate ■ tributarie, lire 161.044.900.000.

Titolo II - Entrate extra-tributarie, lire 9.443.930.100.

T otale d ei T itoli I  e IL  lire 170.488.830.100.

Titolo III - Alienazione ed ammortamento di beni 
patrimoniali e rimborso di crediti, lire 192.000.000.

Accensione di prestiti, Ure — .

Entrate per partite di giro, lire 31.924.680.000.

T otale co m p less iv o , lire 202.605.510.100.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il riepilogo.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo ora ai voti la tabella A) nel suo com­
plesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Dichiaro chiusa la discussione sull’articolo 1 
e lo pongo ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Onorevoli colleghi, poiché l ’articolo 2 ri­
guarda il totale generale della spesa della Re­
gione, ritengo opportuno per i momento so­
spenderne Tesarne.

Si passa all’articolo 3.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 3.

Il Presidente della Regione e gli Asses­
sori regionali, in relazione alla loro preposi-
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zione, sono autorizzati al pagamento delle 
spese della Regione siciliana per Tanno fi­
nanziario 1966, in conformità dello stato di 
previsione della spesa annesso alla presente 
legge (tabella B).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Poiché in tale articolo é richiamata la 
tabella B) «Stato dì previsione della spesa», 
allegata al disegno di legge, si procede anzi­
tutto alTesame della detta tabella.

Si inizia dalla rubrica « Presidenza della 
Regione ». ■

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I « Spese correnti »., capitoli da 1 
a 85.

NIC ASTRO, segretario:

TITOLO I —  SPESE CORRENTI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE- GENERALE

R u brica  I — S ervizi generali della R egione

Categoria I Spese p e r  gli Organi della  R egion e

Capitolo 1. Spese per l’Assemblea regionale, lire
3.330.000.000.

Capitolo 2. Quota a carico della Regione delle spese 
per i servizi dell’Alta Corte prevista dall’art. 24 dello 
Statuto d.ella Regione siciliana, approvato con il R. 
decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, per me­
moria.

Capitolo 3. Indennità di carica al Presidente della 
Regione e agli Assessori (art. 1 della legge regionale 
30 gennaio 1956, n. 8), lire 45.500.000.

Capitolo 4. Spese per i viaggi del Presidente della 
Regione e degli Assessori (art. 2 della legge regionale 
30 gennaio 1956, n. 8), lire 15.000.000.

Capitolo 5. Spese riservate, lire 8.000.000. _
Capitolo 6. Spese di rappresentanza, lire 32.000.000.
Capitolo 7. Spese per 11 Consiglio di Giustizia am­

ministrativa a carico della Regione, ai sensi del de­
creto legislativo 6 maggio 1948, n. 654, lire 84.000.000.

Capitolo 8. Indennità regionale ai componenti ed 
al personale statale del Consiglio di Giustizia ammi­
nistrativa prevista dalla legge regionale 21 aprile 
1955, n. 37 (art. 6 della legge regionale 21 aprile 1955, 
n. 37). (Spesa obbligatoria), lire 10.000.000.

Capitolo 9. Spese per le Sezioni della Corte dei

conti per la Regione siciliana, a carico della Regione 
ai sensi del decreto legislativo 6 maggio 1948, n. 655'
lire 25.000.000.

Capitolo 10. Indennità regionale al personale delle 
Sezioni della Corte dei conti, prevista dalla legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 37 (art. 6 della legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 37). (Spesa obbligatoria) 
lire 21.000.000.

, T ota le, lire 3.570.500.000.

C ategoria III — A c q u isto  di ben i e servizi

Capitolo 11. Spese per studi, statistiche, informa­
zioni, documentazioni, convegni e pubblicazioni con­
cernenti Tautonomia (art. 7 della legge regionale 29 
dicembre 1962, n. 28), lire 10.000.000.

Capitolo 12. Abbonamenti ad agenzie d’informazioni 
giornalistiche italiane ed estere (art. della legge 
regionale 29 dicembre 1962, n. 28), lire 15.000.000,

Capitolo 13. Spese per la stampa di materiale di 
propaganda. Spese per l’acquisto di volumi della 
« Storia del Parlamento italiano »; di volumi della 
serie « Opera Omnia » di Luigi Sturzo e di documenti 
e discussioni sulla formazione del sistema tributario 
italiano nonché per l’acquisto di riproduzioni di do­
cumenti stampa della biblioteca Feltrinelli di Mi­
lano sulla storia dei partiti e movimenti politici 
italiani (art. 7 della legge regionàle 29 dicembre 1962, 
n. 28), lire 10.500.000.

T otale della S ezion e  1, lire 3.606.000.000.

SEZIONE IV — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica  I — S e r v izi generali della R egione 

C ategoria III — Acquisto di beni e servizi

Capitolo 14. Manifestazioni e celebrazioni pubbli­
che, lire 5.000.000.

Capitolo 15. Spese per la celebrazione del XX anno 
delTautonomia siciliana, lire 80.000.000.

Capitolo 16. Spese per l’organizzazione del conve­
gno delle Amministrazioni. sanitarie delle Regioni a 
statuto speciale, lii-e 9.500.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti  

Capitolo 17. Sussidi e contributi in favore di P®-;
sone e famiglie bisognose che si trovino in condizioni

66),
di bisogno in dipendenza di pubbliche calamità
n. 7, della legge regionale 14 dicembre 1963,, n. 
lire 18.000.000.

T otale della S ezion e IV , lir e  112.500.000.
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SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

RUBRICA 2 — Servizi am m in istrativi della P re­
sidenza DELLA R egione -  Segreteria 
GENERALE

Categoria II —  P erson a le in attività  di servizio  

Amministrazione centrale

Capitolo 18. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, al personale inqua­
drato nei ruoli transitori, nonché agli esperti di cui 
all’ultimo comma dell’art. 12 della legge regionale 13 
aprile 1959, n. 15. (Spesa fissa e obbligatoria), lire
1.293.000. 000.

Capitolo 19. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo Presidenziale 27 giu­
gno 1946, n. 19 e art. 4 del D. L. C. P. S. 12 dicem­
bre 1946, n. 585), lire 193.950.000.

Capitolo 20. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare del Presidente 
della Regione e degli Assessoi'i destinati alla Presi­
denza della Regione (artt. da 9 a 13 della legge regio­
nale 28 agosto 1949, n. 53 e art. 12 della legge regio­
nale 13 aprile 1959, n. 15). (Spesa obbligatoria), lire
35.000. 000.

Capitolo 21. Indennità di cui alla legge regionale 
21 aprile 1955, n. 37, al personale statale in servizio 
presso rispettorato regionale di polizia della Presi­
denza della Regione ed al personale di Pubblica Si­
curezza in -servizio presso la Presidenza medesima, 
prevista dall’art. 11, secondo comma, della legge re­
gionale 13 aprile 1959, n. 15. (Spesa obbligatoria), 
lire 10.000.000.

Capitolo 22. Indennità regionale al personale degli 
uffici deir Avvocatura dello Stato aventi sede nel ter­
ritorio della Regione, prevista dalla legge regionale 
21 aprile 1955, n. 37 (art. 11, terzo comma, della legge 
regionale 1” febbraio 1963, n, 11). (Spesa obbligato­
ria), lire 15.000.000.

Capitolo 23. Compensi per il lavoro straordinario 
da corrispondere al personale dell’Amministrazione 
statale o di altre pubbliche Amministrazioni che, per 
regioni contingenti, presti servizio nell’interesse della 
Residenza della Regione, lire 1,200.000.

Capitolo 24. Paghe ed altri assegni fissi al personale 
relariato dell’Amministrazione centrale della Regione 
dt cui alla appendice alla tabella A annessa alla legge 
regionale 13 aprile 1959, n. 15). (Spesa fissa e obbli- 
eatoria), lire 12.700.000.
.Capitolo 25. Indennità e rimborsi di spese per mis- 
Soju anche a favore di personale di ruolo dello Stato 
".di altri Enti pubblici di cui la Presidenza della Re- 
Sotie si a-walga per l’attuazione dell’art. 2, lettera p) 
"Uà legge regionale 29 dicembre 1962, n. 28, lire
15.000. 000.

ŜRVIZi PERIFERICI

26. Stipendi ed altri assegni di carattere 
Imitativo al personale del ruolo unico per i ser­

vizi periferici dell’Amministrazione regionale. Inden­
nità di cessazione dal servizio (legge regionale 20 
agosto 1962, n. 23). (Spesa fissa e obbligatoria), lire
2.140.000.000.

Capitolo 27. Compensi per il lavoro straordinario al 
personale del ruolo unico per i servizi periferici del­
l’Amministrazione regionale (art. 1. del decreto legi­
slativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e legge 
regionale 20 agosto 1962, n. 23), lire 321.000.000.

Capitolo 28. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni al personale del ruolo unico per i servizi peri­
ferici dell’Amministrazione regionale, lire 5.000.000.

Capitolo 29. Indennità e rimborsi di spese per tra­
sferimenti del personale del ruolo unico per i servizi 
periferici dell’Amministrazione regionale e per i 
viaggi al luogo di eletto domicilio del medesimo per- 
.sonale collocato a riposo e delle famiglie superstiti 
di quello deceduto in attività di servizio, (Spesa ob­
bligatoria), lire 5.000.000.

T otale della C ategoria  II, lire 4.046.850.000.

Categoria III —  A c q u isto  di ben i e servizi  

A m m inistrazione  centrale

Capitolo 30. Compensi ad estranei alla Amministra­
zione per studi, servizi e prestazioni speciali resi nel­
l’interesse della Regione, ai sensi dell’art. 380 del 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, p e r  m em oria .

Capitolo 31. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga- 
gatoria), lire 100.000.

Capitolo 32, Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, 
n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 33. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali adibiti ad uffici della Presidenza della 
Regione, lire 4,000.000,

Capitolo 34. Spese per il mantenimento del parco 
adiacente al palazzo adibito a sede della Presidenza 
della Regione. Acquisto di materiale vario per il 
parco medesimo, lire 8.000.000.

Capitolo 35. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. Impianto, manutenzione e riparazione di appa­
rati telegrafici,e telefonici e relativi accessori. (Spesa 
obbligatoria), lire 36.000.000.

Capitolo 36. Biblioteca della Presidenza della Re­
gione. Spesa per acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 3.000.000.

Capitolo 37. Commissioni, Consigli, Comitati e Col­
legi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di fun-
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zionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modificato 
con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e legge 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 5.000.000,

Capitolo 38. Spese inerenti a funzionamento della 
Commissione paritetica prevista dall’art. 43 dello Sta­
tuto della Regione siciliana approvato con i-egio de­
creto legge 15 maggio 1946, n. 455, lire 5.000.000.

Capitolo 39. Spese per il servizio fotografico e dei 
micro-films e riproduzioni fotografiche. Spese varie 
relative all’acquisto, rinnovo e manutenzione dei ma­
teriali occorrenti per il servizio fotografico e dei mi­
cro-films (art. 7 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28), lire 5.000.000,

Capitolo 40. Spese per la formazione, il perfezio­
namento e Taggiornamento del personale dell’Ammi­
nistrazione regionale. Partecipazione alle spese per 
corsi indetti da Enti, Istituti o Amministrazioni varie 
(art. 33, ultimo comma, e art. 150 del D. P. R. 10 gen­
naio 1957, n. 3), lire 15.000.000.

Capitolo 41. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 300,000.

Servizi periferici

Capitolo 42. Spese per accertamenti sanitari per il 
personale del ruolo unico per i servizi periferici del- 
TAmministrazione regionale (decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e legge 15 feb­
braio 1958, n. 46). (Spesa' obbUgatoria), Ure 200.000.

Capitolo 43. Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari o per protesi nei casi di aspettativa per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale del ruolo unico 
per i servizi periferici dell’Amministrazione regio­
nale (art. 63 del T. U. delle disposizioni concernenti 
lo statuto degli impiegati civili, approvato con D.P. R. 
10 gennaio 1957, n. 3). (Spesa obbligatoria), per m e -  
m oria.

T otale, lire 81.600.000.

C.4TEGORIA IV — T ra sferim en ti

Capitolo 44. Sussidi al personale dell’Amministra­
zione centrale e periferica della Regione (escluso 
quello delle aziende autonome e speciali) in attività 
di servizio, a quello cessato e relative famiglie, lire
7.000.000.

Capitolo 45. Contributo a favore del fondo di quie­
scenza, previdenza e assistenza per il personale della 
Regione (art. 30, primo comma, lett. F ) della legge 
regionale 23 febbraio 1962, n. 2), lire 220.000.000.

Capitolo 46. Contributo a pareggio del bilancio del­
l’Azienda speciale Anagrafe Bestiame, lire 201.550.000.

T ota le, lire 428.550.000.

Categoria VII — S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 47. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), làg
1.000.000.

Capitolo 48. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per me- 
m oria.

T otale della S ezion e  I , lire 4.558.000.000.

SEZIONE IV — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 2 —  Servizi amministrativi della Pre­
sidenza DELLA Regione - Segreteria
GENERALE

Categoria IV ;— T ra sferim en ti  

Capitolo 49, Spese di beneficenza, lire 80.000.000 

T ota le della S ezion e I V , lire 80.000.000.

SEZIONE I - -  AMMINISTRAZIONE GENERALE 

R ubrica 3 —- Ufficio Legislativo e Legale

Categoria II P erson a le  in a ttività  di servizio

Capitolo 50. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 1.000.000.

Categoria III A c q u isto  dì b en i e servizi

Capitolo 51. Spese postali e di spedizione, telegra­
fiche e telefoniche. (Spesa obbligatoria), .lire 800.000,

Capitolo 52. Spesa per acquisto di libri, riviste e 
giornali e per la rilegatura dei medesimi, lire 1.000.000.

Capitolo 53. Spese per pubblicazioni giuridiche com­
prese quelle per studi alle stesse inerenti, ai sensi dello 
art. 380 del D. P. Rep. 3 gennaio 1957, n. 3, lire 3.000.00 •

Capitolo 54. Commissioni, Consigli, Comitati e Col­
legi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di f® ' 
zionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modifica ° 
con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e legg 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 500.000.

Capitolo 55. Spese per i giudizi, l’assistenza e ^
consulenza legale. (Spesa obbligatoria), lire 1. 000 .000.

Capitolo 56. Spese casuali (art. 141 del K. D- 23 
gio 1924, n. 827), lire 100,000.

T otale, lire 11.400.000.
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Categoria Vili — ̂ S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 57. Kesidui passivi eliminati ai sensi dellf 
jft. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
lecJamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per me­
moria.

i'otale della  S ezion e  I, lire 12.400.000.

SEZIONE I AMMINISTRAZIONE GENERALE

Rubrica 4 —  Ragioneria generale della Regione

Categoria II — P erson a le in  attività  di servizio

Capitolo 58. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa obbligatoria), 
lire 812.000.000.
Capitolo 59. Compensi per il lavoro straordinario 

(art. 1 del decreto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946. B. 19), lire 121.800.000.

Capitolo 60. Indennità e-rimborsi di spese per mis- 
moni, lire b.UOO.OOO.

Totale, lire 941:800.000.

Categoria m  — A c q u isto  di b en i e servizi

Capitolo 61. Spese per accertamenti sanitari (decreto 
i  Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 
legge 15 febbraio' 1958, n. 46). (Spesa obbligatoria), 
re 50.000.
Capitolo 62. Spese per cure, per ricovero in Istituti 

snitari e per protesi nei casi di aspettative per infer- 
oità riconosciute dipendènti da cause di servizio, non- 
iè indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
ielle disposizioni concernenti lo statuto degli ìmpie- 
[atì civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, n. 3). 
Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 63. Manutenzione, riparazioni ed adatta- 
aenti dei locali, lire 1.000.000.
Capitolo 64. Spese postali, telegrafiche e telefoniche. 

(Spesa obbligatoria), lire 3 5 .0 00 ,0 0 0 .
Capitolo 65. Acquisto di libri, riviste e giornali, lire 
■MO.OOO. .
Capitolo 66. Commissioni, Consigli, Cornhati e Col­

asi' Gettoni di nresenza, spese per missioni e di fun- 
“nattientó (D.L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modificato 
"̂  la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e legge 
Ŝionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 1.500.000.
Capitolo 67. Commissione sul movimento generale 
.Cassa da liquidare a favore del Banco di Sicilia 

compenso e rimborso di spese per il ser'viziô  di 
■ sa Regione siciliana. (Spesa obbligatoria),

SOO.000,000.

Capitolo 68. Somma da corrispondere in dipendenza 
della estensione, al personale dipendente deirAmmi- 

, nistrazione centrale della _ Regione ed alle rispettive 
famiglie, delle agevolazioni godute dagli impiegati 
dello Stato e rispettive famiglie in ordine alle conces­
sioni speciali in materia di trasporti di persone e cose 
(legge regionale 2 aprile 1955, n. 22 e art. 13 della 
legge regionale 18 luglio 1961, n. 14). (Spesa obbliga­
toria), lire 100.000.000.

Capitolo 69. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.

T ota le, lire 439.650.000.

Categoria VIII — S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 70. Somma da versare allo Stato ai sensi 
del secondo comma dell’art. 3 del decreto legislativo 
12 aprile 1948, n. 507 e dell’art. 11 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 luglio 1950, n. 878, lire
7.500.000. 000.

Capitolo 71. Rimborso allo Stato in proporzione allo 
ammontare delle entrate tributarie di spettanza della 
Regione, delle spese relative ai servizi ed al personale 
degli uffici periferici dell’Amministrazione statale dei 
quali la Regione si avvale per l’esercizio delle funzioni 
esecutive ed amministrative alla stessa spettanti ai 
sensi dell’art. 20 dello Statuto (D. P. Rep. 26 luglio 
1965, n. 1074). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 72. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire
500.000.

Capitolo 73. Residui passivi eliminati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e ­
m oria.

T otale della S ezion e I, lire 8.881,950.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Rubrica 4 — Ragioneria generale della Regione 

Categoria IV —  T ra sferim en ti

Capitolo 74. Pensione straordinaria alla vedova del 
deputato regionale avvocato Salvatore Scifo (decreto 
legislativo Presidenziale 30 giugno 1950, n. 29, conver­
tito nella legge regionale 22 marzo 1952, n. 8), lire
360,000.

Capitolo 75. Assegno vitalizio alla signora Serio 
Francesca vedova Carnevale (legge regionale 31 mag­
gio 1960, n. 15), lire 360,000.

Capitolo 76. Oneri derivanti dalle garenzìe prestate 
dalla Regione a termini della legge regionale 13 set­
tembre 1956, n. 47. (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

T otale della S ezion e I V , lire 720.000,
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SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI

R ubrica 4 —  R agioneria generale della Regione 

Categoria V — In teressi

Capitolo 77. Interessi sulle anticipazioni di cassa 
dovuti allTstituto incaricato del servizio di cassa della 
Regione. (Spesa obbligatoria), per m em oria .

Capitolo 78. Interessi da versare al bilancio del 
Fondo di solidarietà nazionale sulle somme dovute 
dalla Regione ai sensi dell’art. 2 della legge 27 giugno 
1962, n. 886, relative agli esercizi dal 1960-61 al 1965, 
lire 1.500.000.000.

Capìtolo 79. Interessi sui prestiti contratti a termini 
di legge. (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

T ota le, lire 1.500.000.000.

Categoria VI — P o ste  c orre ttiv e  e com p en sa tive  
d elle en trate

Capitolo 80. Restituzioni dì somme indebitamente
acquisite all’entrata. (Spesa obbligatoria), l ir e ...........
10.000.000.

Capìtolo 81. Somma pari al 50 per cento del prezzo 
pagato, da versare agli acquirenti di aree edificatorie 
a seguito della mancata diretta utilizzazione delle 
stesse entro il termine fissato con Tatto di vendita 
(art. 22, sesto comma, della legge regionale 21 aprile 
1953, n. 30). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

. T otale, lire 10.000.000.

C ategoria VII — A m m o r ta m e n ti

Capitolo 82. Somma da versare in entrata a titolo di 
ammortamento di beni patrimoniali, p e r  m em oria .

Categoria Vili — S o m m e non  attribuibili 

Fóndi di riserva

Capitolo 83.. Fondo di riserva per le spese obbliga­
torie e d’ordine (art. 40 del R. decreto 18 novembre 
1923, n. 2440), lire 5.000.000.000.

Capitolo 84. Fondo di riserva per le spese impreviste 
(art. 42 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440), 
lire 600.000.000.

F ondi specia li

Capitolo 85. Fondo a disposizione per far fronte ad 
oneri dipendenti da provvediménti legislativi, lire
892.000.000.

T ota le della  S ezion e VI, lire 8.092.000.000.
T ota le delle sp ese  corren ti della  P residen za  della  
R eg io n e , lire 25.343.570.000.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti:

Al capitolo 83 ridurre lo stanziamento da 
lire 5.000.000.000 a lire 2.200.000.000.

Al capitolo 85 elevare lo stanziamento da 
lire 982.000.000 a lire 3.782.000.000.

Poiché nessuno chiede di parlare, pongo ai 
voti Temendamento al capitolo 83.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

[E’ approvato)

Pongo ai voti Temendamento al capitolo 85,
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ . approvata )

Pongo, quindi, ai voti i capitoli da 1 a 85, 
con le modifiche di cui agli emendamenti te­
sté approvati, concernenti il titolo I « Spese 
correnti » della Presidenza della Regione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Si passa al titolò II « Spese in conto capi­
tale », capitoli da 537 a 544. Proporrei di ac­
cantonare momentaneamente il capitolo 5''"’ 
« Fondo a disposizione per far fronte ad oneri 
dipendenti da iniziative legislative ».

Non sorgendo osservazioni, così rimane sta­
bilito. Invito il deputato segretario a dare 
lettura dei capitoli da. 537 a 542 e del capi­
tolo 544.

NICASTRO, segretario:

TITOLO II —  SPESE IN CONTO CAPITALE 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

R ubrica 4 Ragionbkia generale della Regione

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 537. Somma destinata per il 
gli interessi sui mutui concessi in forza gjjjto
regionale 20 marzo 1959, n. 8, dagli vn
operanti in Sicilia. (Spesa obbligatoria), lire 44U.
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Categoria XIV —  C on cession e di crediti ed  anticipa­
zioni p e r  finalità n o n  p rod u ttive

Capitolo 538. Fondo destinato per la concessione di 
mutui ai sensi del D. L. P. 18 aprile 1951, n. 20 e suc  ̂
cessive modificazioni ed aggiunte. (Spesa ripartita), 
lire 200.000.000.

T otale della S ezion e H I, lire 640.000.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Rubrica  4—  R agioneria generale della R egione

Capitolo 539. Concorso nel pagamento degli, interessi 
per la durata effettiva dei prestiti contratti dagli ospe­
dali classificati fra le istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, aventi sede nella Regione, ai sensi della 
legge regionale 30 dicembre 1960, n. 54. (Spesa ripar­
tita), lire 300.000.000.

Totale della  S ezion e IV , lire 300.000.000.

SEZIONE V — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Rubrica 4 — R agioneria generale della R egione 

C ategoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 540. Contributo a favore dell’Azienda Sici­
liana Trasporti (A.S.T.) per Tammortamento dei pre­
stiti contratti per il risanamento della situazione debi­
toria, da versare direttamente all’ente mutuante (art. 9 
della legge regionale 29 luglio 1965, n. 19), lire . . . .
250,000.000.

C.ATEGOR1A XIII — C on cession e di erediti e antici­
pazioni p er  finalità p rod u ttive

Capìtolo 541. Oneri derivanti da garanzie prestate 
dalla Regione in forza dì disposizioni legislative. (Spe­
sa obbligatoria), per m em oria .

Totale della S ezion e V , lire 250.000.000.

SEZIONE VI — -ONERI NON RIPARTIBILI 

Rubrica 4 —  R agioneria generale della R egione

C ategoria XI T ra sferim en ti

Capitolo 542. Fondo destinato per l’ammortamento 
di quota parte dei mutui contratti o da contrarre dai 
uorn ..............  ■ ■
1952
1953

 ̂per il pareggio dei bilanci degli esercizi 1951, 
e 1953 (arti 5 e 6 della legge regionale 7 agosto 

, n. 46 e legge regionale 30 giugno 1956, n. 41). 
'Spesa ripartita), lire 525.000.000.

Categoria XV — S o m m e  n o n  attribuibili  

Fondi speciali

Capitolo 544. Fondo occorrente per far fronte agli 
oneri derivanti dalla contrazione di prestiti, lire . . . .
7.500.000.000.

T otale della S ezion e V I , lire 8.825.500.000.
T otale d elle  sp ese  in con to  capitale della  P resi­

denza della R eg io n e, lire 10.015.500.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
pongo ai voti i capitoli da 537 a 542 e il capi­
tolo 544 concernenti il titolo II « Spese in con­
to capitale », Presidenza della Regione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del capitolo 720 « Rimborso prestiti ».

NICASTRO, segretario :

RIM BORSO DEI PRE STITI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 720. Quota capitale di ammortamento dei 
prestiti autorizzati a termini di legge, p e r  m em oria .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo 720, concernente il 
« Rimborso prestiti ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro - partite di 
giro », capitoli da 721 a 727,

NICASTRO, segretario :

SPESE PER PARTITE DI GIRO

PA R TITE  DI GIRO 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

In  g estion e prom iscu a

Capitolo 721. Fondo destinato per la gestione tecni­
ca, amministrativa e contabile per la progettazione.

Resoconti, f. 114



Resoconti Parlamentari 83Ò Assemblea Regionale Siciliana

V  L e g i s l a t u r a CCCXLVI SEDUTA 4 A p r i l e  1966

la direzione, la vigilanza ed il collaudo dei lavori e 
per la sorveglianza e la contabilizzazione delle opere 
(art. 12 della legge regionale 3 dicembre 1957, n. 60), 
p er  m em oria .

R agioneria generale della R egione

Capitolo 722. Anticipazioni da concedere all’Istituto 
regionale della vite e del vino (art. 7 della legge re­
gionale 18 luglio 1950, n. 84), per m em oria .

Capitolo 723. Anticipazioni delle quote di spesa 
autorizzate negli esercizi dal 1954-55 al 1956-57, per 
la concessione di mutui ai sensi del decreto legisla­
tivo Presidenziale 18 aprile 1951, n. 20, convertito con 
modificazioni nella legge regionale 13 maggio 1953, 
n. 35, e successive modificazioni, per m em oria .

Capitolo 724. Anticipazioni per la protrazione della 
durata di ammortamento dei mutui di cui alle. let­
tere b) e c) deir art. 11 della legge 25 luglio 1952, 
n. 949 (artt. 13, 14 e 15 della legge regionale 5 aprile 
1954, n. 9), per m em oria .

Capitolo 725. Anticipazioni per provvedere alla cor­
responsione al personale dell’Amministrazione cen­
trale della Regione di acconti sull’indennità di cui 
all’art. 28 della legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, 
p e r  m em oria .

Capitolo 726. Anticipazioni di somme occorrenti per 
la costruzione dell’edificio destinato a sede dell’uffi­
cio del Commissario dello Stato per la Regione sici­
liana, lire 200.000.000.

Capitolo 727. Anticipazioni varie (leggi regionali 
3 aprile 1956, n. 22, 4 agosto 1960, n. 34, 3 dicembre 
1960, n. 54 e 28 marzo 1963, n. 27), lire 30.000.000.000.

T otale d elle  p a rtite  di giro - « P resid en za  della  
R egion e -  R agioneria  gen era le della  R eg ion e  », 
lire 30.200.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 721 a 727, concer­
nenti le « Spese per partite di giro - partite 
di giro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del capitolo 751 « Spese per conto terzi ».

NI CASTRO, segretario:

SPESE PER CONTO DI TERZI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

R agioneria generale della R egione

Capitolo 751. Spese per conto di terzi, per m em oria . 

T ota le d elle  sp ese p er  con to  terzi, — .

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 
751, concernente «Spese per conto terzi».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Aziende speciali », capitoli 752 e 753.

NIC ASTRO, segretario:

AZIENDE SPECIALI 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Segreteria generale

Capitolo 752. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale della Anagrafe Bestiame, lire 368.550.000.

Ufficio legislativo b legale

Capitolo 753. Spesa per la gestione dell’Azienda 
speciale della Gazzetta ufficiale della Regione, lire
123.030.000.

Totale delle A z ie n d e  speciali -  « P residen za  della 
R eg io n e », lire 491.580.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli 752 e 753, concernenti 
le « Aziende speciali ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo ai voti la spesa della Presidenza 
della Regione, con esclusione del capitolo 
543, momentaneanaente accantonato.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato agricoltura e f°" 
reste.

Invito il deputato segretario a dare 
del titolo I «Spese correnti», capitoli da o 

: a 169.

NICASTRO, segretario:
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ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 1 —  Servizi generali

Categoria II — P erson a le in attività  di servizio

Am ministrazione centrale

Capitolo 86. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di -ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa e obbli­

gatoria), lire 2.100.000.000.

Capitolo 87. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo Presidenziale 27 giu­
gno 1946, n. 19), lire 315.000.000.

Capitolo 88. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n, 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 10.000.000.

Capitolo 89. Indennità di cui alla legge regionale 21 
aprile 1955, n. 37, al personale del Corpo delle Foreste 
in servizio presso gli Uffici centrali dell’Assessorato 
dell’agricoltura e delle foreste (art. 11, primo comma, 
della legge regionale 13 aprile 1959, n. 15). (Spesa 
obbligatoria), lire 5.000.000.

Capitolo 90. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 30.000.000.

Capitolo 91. Indennità ai commissari ed agli as­
sessori degli Usi civici. (Spesa obbligatoria), lire
2.000. 000 .

Capitolo 92. Indennità agli incaricati della Dire­
zione degli osservatori fitopatologici e degli Istituti 
di ricerca e di sperimentazione scientifica. (Spesa ob­
bligatoria), lire 600.000.

Uffici PERIFERICI

Capitolo 93. Stipendi ed altri assegni di carattere 
oontinuativo al personale di ruolo dello Stato in ser- 
■''izio presso, gli Uffici periferici, (Spesa fissa ed ob­
bligatoria), lire 1.310.000.000.

Capitolo 94. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale dei ruòli periferici provvi­
sori (legge regionale 8 aprile 1959, n. 12). (Spesa fissa 
6d obbligatoria), lire 860.000.000.

Capitolo 95. Retribuzioni ed altri assegni di carat­
tere continuativo al personale non di ruòlo ed a quello 
ôteriato degli Uffici periferici. Assicurazioni sociali 

c. indennità di licenziamento per cessazione dal ser- 
Îzio, (Spesa obbligatoria), lire 103.000.000.

Capitolo 96. Compensi per il lavoro straordinario 
al personale degli Uffici periferici (art. 1 del decreto 
legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. 19 e art. 4 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 12 dicembre 1946, n. 585), lire 73.000.000.

Capitolo 97. Compensi per il lavoro straordinario 
al personale dei ruoli periferici provvisori di cui alla 
legge regionale 8 aprile 1959, n. 12, lire 129.000.000.

Capitolo 98. Indennità regionale prevista dalla leg­
ge regionale 21 aprile 1955, n, 37, dovuta al perso­
nale in servizio all’Ispettorato Agrario Regionale ed 
assegno mensile al personale del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste in servizio presso gli uffici 
periferici dell’Assessorato regionale dell’Agricoltura 
e delle Foreste, previsto dalla legge regionale 9 rnarzo 
1962, n. 10. (Spesa obbligatoria) lire 200.000.000.

Capitolo 99. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni al personale degli Uffici periferici deH’agricol- 
tura e delle foreste ed al personale degli Uffici del 
Ministero dei lavori pubblici dislocati in Sicilia per 
missioni inerenti ad opere di bonifica, lire ,200.000.000.

Capitolo 100. Indennità e rimborsi di spese per tra­
sferimenti del personale degli Uffici periferici della 
agricoltura e delle foreste, lire 5.000.000.

Categorla III — A cq u isto  di ben i e serv izi

A m m inistrazione  centrale

Capitolo 101. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria), lire 200.000.

Capitolo 102. Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, 
nonché indennizzo per la perdita della integTità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, 
n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 103. Manutenzione, riparazione ed adat­
tamenti di locali, lire 3.000.000.

Capitolo 104. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 35.000.000.

Capitolo 105. Acquisto di libi'i, riviste e giornali, 
lire 2.000.000.

Capitolo 106. Commissioni, Consìgli, Comitati e 
Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modi­
ficato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e 
legge regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 6.000.000.

Capitolo 107. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo
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delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n, 8 e art. 5 della legge regionale 18 novembre 
1964, n. 29), p e r  m em oria .

Capitolo 108. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 200.000.

Servizi periferici

Capitolo. 109. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n .46). (Spesa obbliga­
toria), lire 600.000.

Capitolo 110. Spese per cure, per ricovero in isti­
tuti sanitari e per protesi nei casi di aspettative per 
infermità riconosciute dipendenti da cause di servi­
zio, nonché indennizzo per la perdita della integrità 
fisica eventualmente subita dal personale (art. 68 del 
T. U. delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 
1957, n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 111. Spese per il servizio sanitario del per­
sonale del Corpo delle Foreste dislocato in Sicilia e 
spese funerarie nei casi di decesso in servizio, lire
1. 000. 000.

Capitolo 112. Fitto di locali per gli Uffici perifei-ici 
dell’agricoltura e delle foreste. (Spesa fissa ed ob­
bligatoria), lire 80.000.000.

Capitolo 113. Manutenzione, riparazione ed adat­
tamenti di locali sede degli Uffici periferici dell’agri­
coltura e delle foreste, lire 10.000.000.

Capitolo 114. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche per gli Uffici periferici deU’agricoltura e delle 
foreste. (Spesa obbligatoria), lire 60.000.000.

Capitolo 115. Spese di funzionamento degli Uffici pe­
riferici deU’agricoltura e delle foreste, lire 120.000.000.

Capitolo 116. Spese per l’esercizio, la manutenzione 
e la riparazione di automezzi in servizio presso gli 
Uffici periferici deU’agriGoltura e delle foreste, lire
60.000.000.

Capitolo 117. Spese per l’acquisto di automezzi per 
le necessità degli Uffici periferici, lire 15.000.000.

Capitolo 118. Spese per la fornitura delle uniformi 
al personale subalterno degli Uffici periferici della 
agricoltura e delle foreste (art. 117 del R. D. 30 di­
cembre 1923, n. 2960), lire 4.000.000.

Capitolo 119. Rimborso al Corpo forestale dello 
Stato delle spese per corredo, equipaggiamento, ar­
mamento, munizioni e buffetterìe forbiti al personale 
del Corpo in servizio nella Regione. Spese di caser­
maggio e concorso nell’acquisto di quadrupedi e bar­
dature, lire 1.000.000.

Capitolo 120. Commissioni, Consigli, Comitati, Col­
legi e Sezioni specializzati per le vertenze agrarie.

Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modi­
ficato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e 
legge 2 marzo 1962, n. 3), lire 10.000.000.

T ota le, lire 408.000.000.

Categoria IV —̂ T ra sferim en ti

Capitolo 121. Contributi ad Enti pubblici e privati, 
nazionali ed internazionali e ad associazioni che svol­
gono attività interessanti l’agricoltura (legge 30 giu­
gno 1361, n .493 e legge regionale 3 gennaio 1961, 
n, 3), p e r  m em oria .

Categoria Vili — S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 122. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire
2.800.000.

Capitolo 123. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per 
m em oria .

R ubrica 2 P roduzione agricola

Categoria III — Acquisto di b en i e  servizi

Capitolo 124. Spese per il servizio fitopatologico. 
Osservatori per le malattie delle piante. Studi ed 
esperienze sulle malattie e nemici delle piante e pro­
dotti agricoli e sui mezzi per combatterli (legge 18 
giugno 1931, n. 987, legge 30 giugno 1954, n. 493 e 
legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3), lire 20.000.000.

Capitolo 125. Spese per l’attrezzatura ed il funzio­
namento dell’azienda sperimentale vìvaistica di agru­
micoltura. Spese di propaganda ed assistenza agli 
agrumicoltori, nonché per l’istituzione di un premio 
amiuale da destinarsi allo studioso che abbia dato 
il migliore contributo alla difesa ed alla prevenzione 
del malsecco (art. 4, secondo comma, della legge re­
gionale 5 agosto 1957, n. 49), lire 5.000,000.

Capitolo 126. Spese per rimpianto e la co n d u zio n e  
dei vivai governativi di viti americane, dei campi 
sperimentali, dei vivai di piante fruttifere ivi com­
presi i canoni dei terreni (legge regionale 3 gennaio 
1961, n, 3), lire 60.000.000.

T ota le, lire 85.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 127. Apicoltura: contributi per la costru­
zione e rimpianto di apiari razionali (art. 4, ultimo 
comma, della legge regionale 3 gennaio 1961, n. 8, 
lire 1.000.000.

Capitolo 128. Contributo annuo a favóre del 
di no Coloniale di Palermo (legge regionale 4 apn e 
1955, n. 35), lire 3.000.000.

Capitolo 129. Contributo a carattere continuativo 
o straordinario a favore dei Centri ed Osservato 
avicoli della Sicilia (art. 4 della legge regionale
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jjugno 1956, n. 37 e art. 3 della legge regionale 3 gen- 
'jjo 1961, n. 3), lire 10.000.000.
Capitolo 130. Contributi diretti a promuovere, mi­

norare ed accrescere la produzione avicola, cunicola 
é degli animali da pelliccia, nonché a promuovere 
studi sulla avicoltura in generale e su quella rurale 
ili particolare, previsti dagli artt. 1 e 2 del D. L. P. 
20 marzo 1951, n. 16, ratificato con L. R. 18 luglio 1952, 
n. 39 (art. 3 della legge regionale 11 gennaio 1963, 
n. 23), lire 10.000.000.
Capitolo 131. Premi annuali a favore degli agrumi- 

coltori che abbiano applicato con particolare dili­
genza gli interventi di difesa contro il malsecco (let­
tera c) deU’art. 1 della legge regionale 5 agosto 1957, 
11. 49), per m em oria .

Capitolo 132. Concorso nella spesa per l’assistenza 
tecnica alle cooperative, consorzi di cooperative o di 
produttori che svolgono attività di cui all’ai’t. 1 della 
.legge regionale 29 ottobre 1964, n. 26 (art, 5 della 
legge regionale citata), lire 5.000.000.

Capitolo 133. Contributi .straordinari per sperimen­
tazioni agrarie ivi comprese quelle per la coltura 
della barbabietola e fibre tessili, istituzione campi, 
acclimazione di semi, di piante erbacee e legnose, 
nonché di nuove specie di selezione, di nuove varietà 
e di moltiplicazione di semi (legge 30 giugno 1954, 
n. 493 e legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3), lire

i 60,000.000.

Capitolo 134. Contributi per il potenziamento delle 
stazioni sperimentali agrarie e per le cantine speri- 
tientali (legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3), lire
50.000.000.

Capitolo 135. Contributo annuo all’Istituto della 
Vite e del Vino per il potenziamento delle osserva- 
àoni delle manifestazioni peronosperiche e per il 
tempestivo avvertimento ai produttori interessati 
(art. 6, secondo comma delal legge regionale 4 giu- 
>0 1964, n. 12), lire 10.000.000.
Capitolo Ì35 bis. Spese e contributi per propaganda 

®“raria ed altre form e di divulgazione ed assistenza 
tecnica. Poderi dimostrativi e di addestramento.

14 marzo 1950, n. 5, convertito nella legge regio- 
“ale 24 febbraio 1951, n, 21 e legge 30 giugno 1954, 
"• 9̂3). lire 30.000.000.
Capitolo 136. Contributi ad enti ed istituzioni per 

te lotta contro i parassiti animali e vegetali delle 
Piante e dei frutti, nonché per il miglioramento e 
incremento della produzione agricola (art. 1 della 
tegge 30 giugno 1954, n. 493 e legge regionale 3 gen- 
nai9 1961, n. 3). lire 400.000.000.
Capitolo 137. Contributi ad Enti ed Istituzioni per 

sui fenomeni atmosferici, per il progresso della 
!!̂ n̂wologia ed ecologia agraria (legge 30 giugno 
. ’ i n. 493 e legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3),
te® i-000.000.
ĵ Capitolo 138. Contributi per incoraggiare, mlgliora- 

® tutelare la produzione zootecnica di ogni specie 
C 29 giugno 1929, n, 1366 e 27 maggio 1940, n. 627). 

tributi per Istituti zootecnici e zooprofilattici (leg­

ge 6 luglio 1912, n. 832 e successive modificazioni ed 
aggiunte, e art. 1 della legge regionale 3 gennaio 1961, 
n. 3), lire 400.000.000.

Capitolo 139. Contributi per il funzionamento del­
l’Istituto incremento ippico, la manutenzione ed il 
ripristino dei locali (legge regionale 3 gennaio 1961, 
n. 3), lire 20.000.000.

T otale, lire 640.000.000.

R ubrica 3 — T utela economica dei prodotti agricoli

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 140. Contributi per il trasporto a mezzo 
ferrovia dei vini siciliani (legge regionale 10 febbraio 
1958, n. 4). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 141. Contributi ai produttori di grano duro 
che conferiscono il prodotto all’ammasso volontario, 
nonché contributi nel pagamento degli interessi sulle 
anticipazioni corrisposte ai conferenti predetti (artt. 3 
e 4 della legge regionale 7 luglio 1960, n. 24), per 
m em oria .

Capitolo 142. Contributo al Consorzio obbligatorio 
tra i produttori di manna per i compiti previsti dalle 
lettere a), b), d) ed e) delTart. 2 della legge regionale 
26 luglio 1957, n. 43 (art. 5. terzo comma, della legge 
regionale 26 luglio 1957, n. 43), lire 4.000.000.

Capitolo 143. Contributo da coirispondere al Con­
sorzio obbligatorio tra i produttori di manna per le 
spese di funzionamento (art. 3, ultimo comma, della 
legge regionale 26 luglio 1957, n. 43, modificato con 
l’art. 1 della legge regionale 5 ottobre 1965, n. 22), 
lire 6.000.000.

Capitolo 144. Concorso al 90 per cento nelle spese 
complessive di gestione sostenute dal Consorzio ob­
bligatorio tra i produttori di manna per Taunmasso 
dei prodotti (art. 4, ultimo comma, della legge regio­
nale 26 luglio 1957, n. 43, aggiunto con l’art. 2 della 
legge regionale 5 ottobre 1965, n. 22), lire 3.000.000.

Capitolo 145. Contributo annuo ad integrazione di 
bilancio dell’Istituto regionale della vite e del vino 
(art. 1 della legge regionale 2 maggio 1963, n. 28), 
lire 100.000,000.

T ota le, lire 113,000.000.

R ubrica 5 B onifica

Categoria III — A cq u isto  di b en i e serv iz i

Capitolo 146. Manutenzione delle trazzere in corso 
di trasformazione e di sistemazione (art. 10 della legge 
regionale 28 luglio 1949, n. 39), lire 600.000.000.

Capitolo 147. Manutenzione delle opere pubbliche di 
bonifica, compresi i borghi rurali (artt. 17 e 18 del 
R. D. 12 febbraio 1933, n. 215), lire 800.000.000.

Capitolo 148. Fondo destinato per provvedere alle 
spese per l’attuazione dei programmi di studi e ricer­
che idro-geologiche (art. 9, primo comma, del decreto
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legislativo Presidenziale 26 giugno 1950, n. 27) (art. 9, 
ultimo comma, del decreto legislativo medesimo), lire
60.000.000.

Capitolo 149. Fondo destinato per integrare l’attrez­
zatura e di cantiere della Sezione autonoma ricerche 
idrogeologiche dell’Ente di sviluppo agrario (E. S. A.) 
(art. 10 del D. L. P. 26 giugno 1950, n. 27 convertito, 
con modificazioni nella legge regionale 18 dicembre 
1953, n. 70), p e r  m em oria .

T ota le, lire 1.460.000.000.

R ubrica 6 Caccia e pesca

C ategoria III — A c q u isto  di b en i e  servizi

Capitolo 150. Spese per l’applicazione della legge, 
sulla caccia, per il coordinamento della vigilanza e per 
le zone di ripopolamento e di cattura e relativa vigi­
lanza tecnica (art. 93 del testo unico approvato con 
R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016, lire 20.000.000.

Capìtolo 151. Spese per l’incremento e la disciplina 
della pesca nelle acque interne (legge 21 marzo 1958, 
n. 290 e legge 14 febbi-aio 1963. n. 163), lire 500.000.

T ota le, lire 20.500.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 152. Contributi ad Enti vari per i servizi 
attinenti alla caccia (art. 92 del T. U. 6 giugno 1939, 
n. 1016). (Spesa obbligatoria), lire 950.000.

Capitolo 153, Premi alle riserve di caccia per l’inten­
sivo allevamento della selvaggina (art. 61 del testo 
unico approvato con R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016). 
(Spesa obbligatoria), lire 170.000.

Capitolo 154. Somma da erogare per il mantenimento 
dei guardacaccia e per premi agli agenti che si distìn­
guono maggiormente nel servizio della vigilanza ai 
sensi dell’art. 80 del testo unico approvato con R. de­
creto 5 giugno 1939, n. 1016). (Spesa obbligatoria), 
lire 1.500.000.

Capìtolo 155. Contributi per l’applicazione della leg­
ge sulla caccia, per il coordinamento della vigilanza 
e per le zone di ripopolamento e di cattura e relativa 
vigilanza tecnica. Sussidi per infortuni nell’esercizio 
della vigilanza agli agenti e loro famiglie (art. 93 del 
testo unico approvato con R. decreto 5 giugno 1939, 
n. 1016), lire 60.000.000.

Capitolo 156. Contributi per iniziative intese al mi­
glioramento e potenziamento della pesca e della pisci- 
coltura nelle acque interne (legge 21 marzo 1958, n. 290 
e legge 14 febbraio 1963, n. 163), lire 1,500.000.

T ota le, lire 64.120.000.

R ubrica 7 R iforma agraria

Categoria III — A cq u isto  di b en i e  serv izi

Capitolo 157. Spese occorrenti all’attuazione degli 
interventi, all’assistenza tecnica e alla vigilanza per

l’applicazione della legge regionale sulla riforma agra­
ria 27 dicembre 1950, n. 104 e successive aggiunte e 
modificazioni (art. 4 dela legge regionale 11 gennaio 
1963, n. 3), lire 200,000.000.'

Capitolo 158. Spese per la compilazione dei piani 
generali di bonifica e delle direttive fondamentali, dei 
criteri tecnici generali di coltivazione, relativi alla 
trasformazione agraria (legge regionale 27 dicembre 
1950, n. 104 e successive aggiunte e modificazioni), per 
m em oria .

Capitolo 159. Spese per l’acquisto, la manutenzione 
6 la riparazione di strumenti tecnici e spese per lo 
acquisto di materiale tecnico occorrente per l’attua­
zione della riforma agraria (legge regionale 27 dicem­
bre 1950, n. 104 e successive aggiunte e modificazioni), 
lire 3.000,000.

T ota le, lire 203.000.000.

R ubrica 8 Foreste ed economia montana

Categoria III — A c q u isto  di ben i e servizi

Capitolo 160. Delimitazione delle zone da assogget­
tare al regime dei ■vincoli forestali; formazione di uffi­
cio dei piani economici dei boschi e catasto forestale 
(R. decreto legge 30 dicembre 1923, n. 3267 e D. L. 12 
marzo 1948, n. 804), lire 20.000.000.

Capitolo 161. Manutenzione delle opere comprese nei 
bacini montani (artt. 39 e 36 del R. D. 30 dicembre 
1923, n. 3267), lire 1.400.000.000.

Capitolo 162. Spese per studi e progetti relativi alla 
costituzione di comprensori e consorzi di bonifica mon­
tana (legge 25 luglio 1952, n. 991), lire 20.000.000.

Capitolo 163. Spese per la coltura, la manutenzione 
ordinaria ed affitto dei vivai forestali (R. D. 30 dicem­
bre 1923, n. 3267), lire 150.000.000. .

Capitolo 164. Spese per sperimentazioni ivi com­
presa l’acclimazione di piante (R. D. 30 dicembre 1923, 
n. 3267, R. D. 26 maggio 1926, n. 1126 e art. 1 del D.L 
12 marzo 1948, n. 804), lire 10.000,000'.

T ota le, lire 1.600.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 165. Contributo straordinario a pareggio del 
bilancio dell’Azienda delle foreste demaniali della 
Regione siciliana, lire 1.275.000.000.

Capitolo 166. Contributi per studi e progetti di opere 
irrigue, dì massima ed esecutivi, da eseguirsi dall Bii , 
per lo sviluppo agricolo (E.S.A.) in adempimento 
compiti istituzionali dell’Ente previsti dal D. L- 
giugno 1946, n. 40, per m em oria .

Capitolo 167. Concorso nelle spesa per la lotta eô °̂ 
i parassiti delle piante forestali (R. D. 30 dicein 
1923, n. 3267), lire 30.000,000.
Capitolo 168. Contributi per la gestióne dei 
silvo pastorali dei Comuni ed altri enti (B- ®
30 dicembre 1923, n. 3267), lire 5.000.000.
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Capitolo 169. Contributi e sussidi per speriiiienta- 
aoni ivi compresa racclimazione delle piante (R. D. 
30 dicembre 1923, n. 3267; E. D. 26 maggio 1926, n. 1126 
5 0,L. 12 marzo 1948, n. 804), lire 15.000.000.

Totale della S ezion e  V , lire 11.264.020.000.
Totale d elle  s p ese  corren ti dell’A ssesso ra to  re g io ­

nale d ell’agricoltura e  d elle  fo r e s te , l i r e ...........
11.264.020.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 86 a 169, concer­
nenti il titolo I, « Spese correnti ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II, « Spese in conto capitale », capi­
toli da 545 a 643.

NICASTRO, segretario :

ASSESSORATO REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLE RORESTE

SEZIONE V — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 2 —  P roduzione agricola

Categoria IX — B e n i ed   ̂op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della R eg io n e

Capitolo 545. Acquisto di terreni e spese d’impianto 
fi vivai per la produzione di piante e di agrumi (art. 5 
iella legge regionale 5 agosto 1957, n. 49), per m e -  
»oria.

Categorla XI — T ra sferim en ti

, Capitolo 548. Contributi a coltivatori diretti ed altri 
^prenditori di aziende agricole per l’acquisto di se­
denti selezionate di cereali, cotone, foraggere e di 
piante orticole, (legge 16 ottobre 1954, n. 989, legge 
cagionale 7 febbraio 1957, n. 15 e art. 10 della legge 
cagionale 18 luglio 1961, n. 11), lire 300.000.000.

Capitolo 547. Contributi per l’acquisto di attrezzi 
agricoli e di animali da lavoro (legge regionale 18 
®™raio 1958, n. 5), per m em oria .

Capitolo 548. Contributi in favore di proprietari e 
'“Riduttori a qualsiasi titolo di aziende agricole, di 
aasorzi cooperative ed (organizzazioni di produttori 
agalniente costituite, per l’acquisto e l’impianto di 

, PParecchiature e di materiali idonei alla lotta contro 
gelo e la grandine (art. 1 della legge regionale 18 

1961, n. 11), per m em oria .

*-apitolo 549. Contributi per l’acquisto di attrezza­
nte Per la difesa fltosanitaria, nonché per. la ese­

cuzione delle operazioni di difesa contro determinate 
malattie, insetti o altri nemici delle piante e dei pro­
dotti agricoli (art. 3 della legge regionale 18 luglio 
1961, n. 11), per m em oria .

Capitolo 550. Contributi e premi per incoraggiare 
la ricostituzione degli agrumeti distrutti o colpiti dal 
malsecco (lettera a) e b) dell’art. 1 della legge regio­
nale 5 agosto 1957, n. 49), lire 25.000.000.

Capitolo 551. Contributi per il miglioramento e 
l’incremento della produzione agricola e zootecnica, 
previsti dalla legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3, 
lire 400.000.000.

T ota le, lire 725.000.000.

R ubrica 3 — T utela economica dei prodotti agricoli

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 552. Somma destinata per l’assunzione a 
carico della Regione delle eventuali passività risultanti 
dal conto speciale previsto dal primo comma dell’arti­
colo 11 della legge regionale 22 giugno 1957, n. 34 
(art. 4 della legge regionale 28 aprile 1964, n. 9, con­
cernente aggiunte e modifiche alla legge regionale 22 
giugno 1957, n. 34), per m em oria .

Categoria XI — T ra sf erim en ti

Capitolo 553. Concorso nel pagamento degli interessi 
sulle operazioni di credito effettuate dal Consorzio 
obbligatorio tra i produttori di manna e garantite 
dalla Regione a termini dell’art. 4 della legge regio­
nale 26 luglio 1957, n. 43 (art. 6 della legge regionale 
26 luglio 1957, n. 43), lire 2.000.000.

Capitolo 554. Concorso nel pagamento degli interessi 
sui prestiti consentiti dagli Istituti esercenti il credito 
agrario, all’Istituto della vite e del vino per l’acquisto 
dei quantitativi di vino di cui agii articoli 5 e seguenti 
della legge regionale 22 giugno 1957, n. 34 (art. 12 
della legge regionale 22 giugno 1957, n. 34 e legge 
regionale 28 aprile 1964, n. 9 concernente aggiimte 
e modifiche alla predetta legge regionale n. 34). (Spesa 
ripartita), lire 50.000.000.

Capitolo 555. Spese per la corresponsione dei con­
tributi ai produttori che conferiscono l’uva presso 
cantine sociali, cooperative, consorzi ed enopoli, non­
ché per contributi nel pagamento degli interessi per 
il finanziamento delle anticipazioni corrisposte ai con­
ferenti medesimi (leggi regionali 9 marzo 1962, n. 11; 
2 maggio 1963, n. 26; 17 settembre 1964. n. 18 e 5 
ottobre 1965, n. 24), lire 800.000.000.

T otale, lire 852.000.000'.

R ubrica 4 — M iglioramenti fondiari

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 556. Spese a pagamento non differito rela­
tive a sussidi in conto capitale per opere di miglio­
ramento fondiario eseguite a norma delTart. 4 della 
legge regionale 3 gennaio 1961, n. 3, lire 1.500.000.000.



Resoconti Parlamentari 836 — Assemblea Regionale Sicilia^

V L e g i s l a t u r a CCCXLVI SEDUTA 4 A prile 1966

Capitolo 557, Spese a pagamento non differito rela­
tive a sussidi in conto capitale per opere di miglio­
ramento fondiario (art. 2 della legge regionale 5 aprile 
1954, n. 9, art. 43 del R. D. L. 13 febbraio 1935, n. 215 
e art. 4 della legge regionale 3 gennaio 1961, n, 3), 
lire 250.000.000.

Capitoli 558. Spese a pagamento non differito rela­
tive a sussidi in conto capitale per la esecuzione delle 
opere comprese nei piani particolari di utilizzazione 
e di miglioramento (art. 9 della legge regionale 5 
aprile 1954, n. 9). (Spesa ripartita), lire 200.000.000.

Capitolo 559. Contributo per la esecuzione di opere 
di trasformazione agraria da concedere ai sensi dello 
articolo 13 della legge regionale 11 marzo 1957, n.- 24, 
p er  m em oria .

Capitolo 560. Contributi nelle spese di sistemazioni 
agrarie e ripristino degli arboreti e dei vigneti (D.L.P. 
1° luglio 1946, n. 31, e successive modificazioni ed inte­
grazioni), p e r  m em oria .

Capitolo 561. Premi e concorsi nelle spese a favore 
di cooperative agricole per la redazione e l’esecuzione 
dei piani di trasformazione dei terreni gestiti, per 
m em o ria .

Capitolo 562. Concorso nel pagamento degli interessi 
sui prestiti agrari in favore di mezzadri comparteci­
panti, affittuari, proprietari coltivatori diretti, asse­
gnatari della riforma agraria e cooperative agricole 
(art. 2 della legge regionale 1“ aprile 1960, n. 7), p er  
m em oria .

Capitolo 563. Concorso della Regione nel pagamento 
degli interessi sui mutui per la esecuzione delle opere 
di miglioramento fondiario di cui all’art. 8 della legge 
regionale 27 dicembre 1950, n. 104 (art. 11 della legge 
regionale 5 aprile 1954. n. 9). (Spesa ripartita), lire
130.000.000.

Capitolo 564. Concorso nel pagamento degli interessi 
sui mutui contratti a termini dell’art. 1, lettera a), 
della legge regionale 11 marzo 1957, n. 24, concernente 
agevolazioni per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina. (Spesa ripartita), lire 48.000.000.

Capitolo 565. Concorso nel pagamento degli interessi 
sui mutui contratti a termini dell’art. 1, lettera b), 
della legge regionale 11 marzo 1957, n. 24, concernente 
agevolazioni per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina. (Spesa ripartita), lire 180.000.000.

Capitolo 566. Concorso nel pagamento degli interessi 
sui mutui contratti a termine dell’art. 1, lettera c), 
della legge regionale 11 marzo 1957, n. 24, concernente 
agevolazioni per lo sviluppo della piccola proprietà 
contadina. (Spesa ripartita), lire 20.000.000.

Capitolo 567. Contributo a carico della Regione sul 
prezzo di acquisto di macchine agricole (decreto legi­
slativo Presidenziale 5 giugno 1949, n. 14, convertito, 
con modificazioni, nella legge regionale 11 marzo 1950, 
n. 21, legge regionale 11 luglio 1952, n. ,23 e legge 
regionale 11 gennaio 1963, n. 3), lire 1.000.000.000.

Capitolo 568. Fondo destinato per le finalità di cui 
all’art. 12 della legge regionale 5 aprile 1924, n. 9, 
lire 150.000.000.

Capitolò 569. Fondo destinato per la concessione di 
contributi per la costruzione — compreso l’onere per 
l’acquisto dell’area —■ il completamento, Tampliamento 
e l’attrezzatura di cantine sociali, nonché per provve­
dere al concorso nel pagamento degli interessi sulle 
operazioni di credito (legge regionale 23 dicembre 
1954, n. 47), Ure 150.000.000.

Capitolo 570. Fondo destinato per la concessione ài 
contributi per la costruzione — compreso l’onere per 
l’acquisto deU’area — il completamento, rampliamento 
e l’attrezzatura di impianti e magazzini destinati alla 
conservazione, manipolazione e trasformazione di pro­
dotti agricoli, nonché' locali destinati al ricovero di 
macchine agricole, per provvedére al concorso nel 
pagamento degli interessi sulle operazioni di credito 
(legge regionale 23 dicembre 1954, n. 47), lire 50.000.000.

Capitolo 571. Contributi per la costruzione di im­
pianti, di serre e di opere destinate alla protezione 
delle colture floroortofrutticole e per il razionale im­
pianto di fungaie, ivi comprese le sistemazioni delle 
grotte naturali adibite alla coltura, nonché concorso 
nel pagamento degli interessi sulle operazioni di cre­
dito (artt. 1 e 2 della legge regionale 29 ottobre 1964. 
n. 26), lire 550.000.000.

Capitolo 572. Contributi in conto capitale ad integra­
zione delle provvidenze, di cui alla legge nazionale 
21 luglio 1960, n. 739, a favore delle aziende agricole 
danneggiate da eccezionali calamità naturali o avver­
sità atmosferiche, nonché somme da corrispondere ai 
coltivatori diretti ai sensi dell’art. 1 della predetta 
legge nazionale 21 luglio 1960, n. 739 (art.' 4, primo 
e secondo comma, e art. 13 della legge regionale 25 
giugno 1965, n. 16). (Spesa ripartita), lire 197.826.000.

Capitolo 573. Contributi a favore dei viticultori del­
l’Isola di Pantelleria per i danni sofferti in occasione 
del nubifragio dell’agosto 1964 (art. 4, ultimo comma 
e art. 13 della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16). 
(Spesa ripartita), lire 45.652.000

T otale, lire 4.471.478.000.

Rubrica 5 —- Bonifica

Categoria IX — Beni ed  o p er e  im m obilia ri à  canea 
d iretto  della  R eg ion e

Capitolo 574. Spese a pagaménto non differito rela- 
ti-ve ad opere di bonifica di competenza della Regione, 
a lavori e ad interventi antianofelici (artt. 2 e 7 de 
R. D. 13 febbraio 1933, n. 215), lire 700.000.000.

Capitolo 575. Spese per la riattivaziope, il 
mento e la costruzione di abbeveratoi pubblici e spe 
relative per la progettazione e le opere 
(D. L. P. R. 3 marzo 1949, n. 3, convertito nella ■loSS 
regionale 14 luglio 1949, n. 33 e legge regionale 
gennaio 1963, n. 3), lire 100.000.000.

T otale, lire 800.000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti  

Capitolo 576. Contributo nelle spese per fallace»’
mento alle reti di distribuzione di energia elettre®
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delle utenze nei comprensori dei consorzi di bonifica 
(Titolo II, art. 9 e art. 11, lettera c), della legge 
regionale 10 aprile 1962, n. 15), p e r  m em oria .

Capitolo 577. Contributi a favore di Consorzi a titolo 
di concorso nelle spese per l’attrezzatura e l’impianto 
del servizio di distribuzione dell’energia elettrica alle 
utenze consortili (Titolo II, art. 7 e art. 11, lettera b), 
della legge regionale 10 aprile 1962, n. 15), per m e ­
moria.

R u b r ic a  7 — R if o r m a  agraria

Categoria IX — B en i ed  o p ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della  R egion e

Capitolo 578. Indennità per espropriazione totale o 
parziale di fabbricati aventi funzioni di centro azien­
dale ed impianti agricoli a tipo aziendale (art. 32 della 
legge regionale 27 dicembre 1950, n. 104), p e r  m em oria .

Capitolo 579. Spese per provvedere alla progetta­
zione dei lavori ed interventi sui terreni ceduti dai 
proprietari ai sensi delTart. 24 della legge 27 dicembre 
1950, n. 104, p e r  m em oria .

C ategoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 580. Somma da versare all’Ente di sviluppo 
agrario (E.S.A.) per la costituzione del fondo di rota­
zione previsto dalTart. 14 della legge regionale 12 
maggio 1959, n. 21. modificato dalla legge regionale 
18 luglio 1961, n. 13. (Spesa ripartita), lire 500.000.000.

Capitolo 581. Contributo a favore dell’Ente di svi­
luppo agricolo (E.S.A. per l’attuazione degli interventi 
e delle attività inerenti alla gestione ordinaria (art. 1 
della legge regionale 31 dicembre 1964, n. 33). (Spesa 
ripartita), lire 1.000.000.000.

Capitolo 582. Contributi per l’esecuzione delle opere 
di rimboschimento previste dal R. D. 30 dicembre 1923, 
n. 3267 , in applicazione dell’art. 24 della legge regio­
nale 27 dicembre 1950, n. 104, p e r  m em oria .

Capitolo 583. Somma da versare all’Ente di Sviluppo 
Agricolo (E.S.A.) per l’attuazione dei compiti attri­
s t i  allo stesso dalla legge regionale 10 agosto 1965 
’*■ 21 (art. 33 della legge regionale 10 agosto 1965,

21), lire 14.000.000.000.
Totale, lire 15.500.000.000.

Categoria XIII -— C on cession e di crediti e antici­
pazioni p er  finalità p rod u ttive

Capitolo 584. Anticipazioni per la compilazione dei 
Bani particolari di utilizzazione e di miglioramento
' fondi (legge regionale 27 dicembre 1950, n. 104 

R. 5 novembre 1952, n. 22), lire 5.000.000.
Capitolo 585. Somma da anticipare all’Ente di svi- 

'"PPo agricolo (E.S.A.) e ai Consorzi di bonifica per la 
^̂ atuzione delle opere di trasformazione e di miglio- 

sui terreni di proprietà degli inadempienti
*''■13 legge regionale 27 dicembre 1950, n. 104), p er

Weinona.

Totale, lire 5.000.000.

R u b rica F oreste ed econ om ia  m o n tan a

Kusocojitt, f. U5

Categoria IX — B e n i ed  o p er e  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg ion e

Capitolo 586. Acquisto di terreni e spese di impianto 
ed ampliamento di vivai forestali (R. D. 30 dicembre 
1923, n. 3267 e legge regionale 21 marzo 1952, n. 5), 
lire 20.000.000.

Capitolo 587. Spese per la costruzione ed il riatta­
mento di rifugi da destinare agli agenti forestali per 
la custodia delle opere di sistemazione idraulico-fore­
stale (artt. 39 e 56 del R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 3267), lire 20.000.000.

Capitolo 588. Indennizzo per minori redditi derivanti 
da occupazione di terreni o da limitazioni alle consue­
tudinarie utilizzazioni di boschi vincolati (articoli 21, 
50 e 55 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267), lire
35.000. 000.

Capitolo 589. Spese a pagamento non differito rela­
tive ad opere di sistemazione idraulico-forestali ed 
idraulico-agrarie di bacini montani (R. decreto 30 
dicembre 1923, n. 3267). Spese per l’esecuzione di opere 
pubbliche di bonifica montana (legge 25 luglio 1952, 
n. 991), lire 800.000.000.

Capitolo 590. Spese per la propaganda, l’istruzione 
forestale e la festa degli alberi e della montagna 
(art. 104 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267; 
art. 1 del decreto legislativo 12 marzo 1948, n. 804; 
art. 34 del D. P. 16 novembre 1952, n. 1979 e legge 
25 luglio 1952, n. 991), lire 35.000.000.

Capitolo 591. Spese per l’attuazione di rimboschi­
menti di terreni sottoposti al relativo vincolo, per la 
ricostituzione di boschi estremamente deteriorati sot­
toposti a vincoli e per rimboschimenti di dune e sabbie 
mobili (art. 75 del R. decreto 30 .dicembre 1923, n. 3267 
e articolo 2 del R. D. 13 febbraio 1933, n. 215), lire
200.000. 000.

Capitolo 592. Spese per la progettazione di cui agli 
artt. 17 e 18 della legge 25 luglio 1952, n. 991 relativa 
al piano generale di bonifica montana, lire 30.000.000.

T otale, lire 1.140.000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 593. Contributi da concedere a termini del- 
Tart. 3 della legge 25 luglio 1952, n. 991, relativi ad 
opere di miglioramento,, lire 1.000.000.000.

Capitolo 594. Contributi da concedere a termini degli 
artt. 4 e 5 della legge 25 luglio 1952, n. 991, relativi 
ai patrimoni silvo-pastorali dei Comuni e degli Enti, 
p er m em oria .

Capitolo 595. Contributi per rimboschimenti volon­
tari ai sensi degli artt. 90 e 91 del R. decreto 30 dicem­
bre 1923, n. 3267, lire 60.000.000.

Capitolo 596. Sussidi per la propaganda, Tistruzione, 
l’assistenza ai silvicultori, piccoli proprietari di boschi 
e pascoli industriali forestali (R. decreto 30 dicembre 
1923, n. 3267 e art. 27 del R. D. 18 maggio 1926, n. 1126), 
lire 80.000.000.

T otale, lire 1.140.000.000.

(800)
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R u b r ic a  9 — In terve n ti dello S tato per  l ’agricoltura

C ategoria IX — Be?ii ed opere im m obiliari a carico  
d iretto  della  R eg ion e

P ro du zion e  agricola

Capitolo 597. Spese occorrenti per effettuare in modo 
sistematico e continuativo indagini sui mercati, per 
seguirne l’andamento e per fornire agli imprenditori 
agricoli adeguate informazioni sull’evoluzione dei con­
sumi interni e sulla situazione dei mercati internazio­
nali, nonché per predisporre tempestivamente gli in­
terventi da esplicare in difesa della produzione agri­
cola da eccezionali sfavorevoli congiunture (art. 5 
della legge 2 giugno 1961, n. 454), p e r  m em oria .

Capitolo 598. Spese per il miglioramento ed il poten­
ziamento di produzioni pregiate, con particolare . ri­
guardo alla olivicoltura, agrumicoltura, frutticoltura 
e viticoltura nelle zone a vocazione viticola (art. 14 
della legge 2 giugno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolo 599. Spese per la difesa delle colture da 
parassiti animali e vegetali (art. 15, primo comma, 
della legge 2 giugno 1961, n. 454), p e r  m em oria .

Capitolo 600. Spese per rincremento di particolari 
attività della ricerca ’e della sperimentazione agraria 
e forestale ai fini applicativi (art. 6 della legge 2  giu­
gno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolò 601. Spese dirette a promuovere, potenziare 
e coordinare le attività volte alla preparazione e allo 
aggiornamento di tecnici agricoli, di agricoltori e di 
lavoratori agricoli, all’assistenza tecnica a carattere 
continuativo, nonché le iniziative, connesse alle esi­
genze della riconversione agricola e della cooperazlone 
internazionale (art. 7 della legge 2 giugno 1961, n. 454), 
per m em oria .

Capitolo 602. Spese per il miglioramento e l’incre­
mento dell’olivicoltura (art. 7 della legge 23 maggio 
1964, n. 404), per m em oria .

Capitolo 603. Spese per la difesa antiparassitaria e 
fitosanitaria nei settori dell’olivicoltura e della bieti­
coltura (art. 10 della legge 23 maggio 1964, n. 404), 
per m em oria .

Capitolo 604. Spese per il risanamento, il ihigliora- 
mento e l’incremento del patrimonio zootecnico, con 
particolare riguardo agli allevamenti bovini (art. 1 
della legge 23 maggio 1964, n, 404), per m em oria .

T u t e l a  eco n o m ica  dei prodotti agricoli

. Capitolo 605. Spese per favorire la regolare immis­
sione sul mercato di prodotti agricoli e zootecnici e 
la costituzione di scorte agevolando le operazioni di 
raccolta, conservazione, lavorazione, trasformazione e 
vendita da parte di enti ed associazioni di produttori 
agricoli (art. 21 della legge 2 giugno 1961, n. 454-, per 
m em oria .

B on ifica

Capitolo 606. Spese, per l’esecuzione delle opere pre­
viste dagli articoli 1 e 2 della legge 10 novembre 1914,

n. 1087 ivi comprese le connesse opere pubbliche di 
bonifica di cui al regio decreto 13 febbraio 1933, n 215 
nonché degli studi, progettazioni e ricerche anche 
sperimentali'di interesse generale (articoli 22 e 26 del. 
la legge 2 giugno 1961, n. 454), per m em oria .

F oreste ed eco n o m ia  m o n ta n a

Capitolo 607. Spese per l’esecuzione di opere pub­
bliche di bonifica montana di cui agli artt. 19 e 20 
della legge 25 luglio 1952, n. 991 e per anticipazioni, 
studi, progettazioni e ricerche (artt. 23, 24 e 26 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454), per m em oria .

C ategoria XI — T ra sferim en ti

P rodu zion e  agricola

Capitolo 608, Contributi per la costruzione di im­
pianti e Tacquisto di attrezzature per la disinfesta­
zione dei prodotti agricoli, con • preferenza alle ini­
ziative destinate ai porti (art. 15 - secondo comma - 
della legge 2 giugno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolo 609. Sussidi per il miglioramento ed il 
potenziamento di produzioni pregiate, con. particolare 
riguardo alla olivicoltura, agrumicoltura, frutticol­
tura e viticoltura nelle zone a vocazione viticola (ar­
ticolo 14 delal legge 2 giugno 1961, n. 454), per me­
moria.

Capitolo 610. Contributi per la difesa delle colture 
da parassiti animali e vegetali (art. 15 - primo com­
ma - della legge 2 giugno 1961, n. 454), per memoria.

Capitolo 611. Contributi per rincremento di parti­
colari attività della ricerca e della sperimentazione 
agraria e forestale ai fini applicativi (art. 6 della 
legge 2 giugno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolo 612. Contributi diretti a promuovere, po­
tenziare e coordinare le attività volte alla prepara­
zione e ali’aggiornamento di tecnici agricoli, di agW' 
coltori e di lavoratori agricoli, all’assistenza tecnica 
a carattere continuativo, nonché le iniziative a carat­
tere dimostrativo e divulgativo connesse alle esigenze 
della riconversione agricola e della cooperazione in­
ternazionale (art. 7 della legge 2 giugno 1961, n. 454), 
per m em oria .

Capitolo 613. Contributi per l’acquisto di bestiam e 
ed interventi per l’attuazione di iniziative previste 
dalla legge 27 novembre 1956, n. 1367. Contributi per
opere ed attrezzature necessarie al funzionamento a 
nuclei di Selezione e a centri di allevamento none 
per acquisti diretti alla costituzione o al miglior®̂  
mento di allevamenti avicoli (art. 17 della legge 
giugno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolo 614. Contributi per il migliorainento e to 
incremento dell’olivicoltura e premi agli ìnventon 
nuovi o più perfezionati mezzi e attrezzature per 
raccolta delle olive (art. 7 della legge 23 maggio ’ 
n. 404), per m em oria .
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Capitolo 615. Contributi per la difesa antiparassi­
taria e fitosanitaria nei settori deU’olivicoltura e della 
bieticoltura (art. 10 della legge 23 maggio 1964, nu­
mero 404), p e r  m em oria .

Capitolo 616. Contributi per, l’acquisto di macchine 
ed annesse attrezzature occorrenti per le operazioni 
di semina, di diradamento, di riserbo e di raccolta 
delle bietole nonché per la costituzione di centri di 
meccanizzazione promossi da Enti di colonizzazione, 
da consorzi di bonifica o di miglioramento fondiario 
(art. 9 della legge 23 maggio 1964 n, 404), p e r  m e ­
moria.

Capitolo 617. Contributi per il risanamento, il mi­
glioramento e rincremento del patrimonio zootecnico, 
con particolare riguardo agli allevamenti bovini (ar­
ticolo 1 della legge 23 maggio 1964, n. 404), p er  me­
moria .

Tutela econ o m ica  dei prodotti agricoli

Capitolo 618. Concorsi e contributi per favorire la 
regolare immissione sul mercato di prodotti agricoli 
e zootecnici e la costituzione di scorte agevolando le 
operazioni di raccolta, conservazione, lavorazione, 
trasformazione e vendita da parte dì enti ed associa­
zioni di produttori agricoli (art. 21 della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454), p e r  m em oria .

Capitolo 619. Concorsi e contributi per favorire la 
regolare immissione sul mercato di prodotti zootecnici 
e la costituzione di scorte agevolando le operazioni 
di raccolta, conservazione, lavorazione, trasformazio­
ne e vendita da parte di enti ed associazioni di pro­
duttori agricoli (art. 6 della legge 23 maggio 1964, 
n. 404), p er  m em oria .

Miglioram enti fondiari

Capitolo 620. Sussidi e premi per l’esecuzione di 
opere di miglioramento fondiario di competenza pri­
vata, nonché per studi e ricerche a termini dell’art. 8 
della legge 2 giugno 1961, n. 454 e . degli artt. 41, 46 
0 47 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 e suc­
cessive modificazioni, nonché per anticipare le somme 
occorrenti alla progettazione di opere private a ser­
vizio di più fondi a termini dell’art. 26 - primo com- 

- della legge 2 giugno 1961, n. 454, p er  m em oria .

Capitolo 621. Sussidi a piccoli proprietari e piccoli 
ctifiteuti coltivatori diretti per la costruzione di fab- 
|>ricati rurali destinati a loro abitazione ivi compresi 
'servizi e gli impianti accessori, nonché dei vani per 
"so aziendale e per il ricovero del bestiame e per il 
deposito degli attrezzi (art. 10 della legge 2 giugno 

n. 454), p e r  m em oria .

Capitolo 622. Sussidi per la costruzione di laghetti 
srtiaciali e relativi impianti di irrigazione e fertir­
rigazione a termini deU’art. 11' della légge 2 giugno 
"di, n. 454 nonché anticipazioni delle somme occor- 

l̂ Wi alla progettazione dì opere private a servizio di 
Più fondi e per studi e ricerche a termini dell’art. 26 
' primo comma - della legge 2 giugno 1961, n. 454 e 
Pii art. 47 del regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215 

® successive modificazioni, p er  m em oria .

Capitolo 623. Sussidi a coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni, a titolari di piccole aziende, singoli ed asso­
ciati ed a cooperative agricole per l’acquisto di mac­
chine agricole motrici ed operatrici e di attrezzature 
aniKsse (art. 18 - prirho e quarto comma - della leg­
ge 2 giugno 1961, n .454), p er  m em oria .

Capitolo 624, Sussidi ad aziende agricole non pre­
viste dal primo comma dell’art, 18 della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454, per l’acquisto di macchine motrici ed 
operatrici ed attrezzature annesse (art. 18 - quinto 
comma - della legge 2 giugno 1961, n. 454), p e r  m e ­
m oria.

Capitolo 625. Sussidi per l’acquisto, l’ampliamento, 
l’ammodernamento, la costruzione e Tattrezzatiu’a di 
impianti collettivi per la raccolta, la conservazione, 
la lavoi’azione, la trasformazione e la diretta vendita 
al consumo di prodotti agricoli e zootecnici e relativi 
sottoprodotti comiiresi i macelli, nonché i magazzini 
e gli impianti per l’approvvigionamento collettivo di 
sementi, mangimi, concimi, anticrittogamici ed altri 
mezzi necessari per la conduzione delle aziende agri­
cole a termini deU’art. 2 0 , primo comma, della legge 
2 giugno 1961, n. 454; anticipazione delle somme oc­
correnti alla progettazione delle opere suindicate a 
termini deU’ax’t. 26, primo comma, della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454, p e r  m em oria .

Capìtolo 626, Sussidi per l’esecuzione delle opere 
di cui all’art. 3 della legge 1“ febbraio 1956, n. 53 e 
successive modificazioni, a termini dell’art. 27 - pi’i- 
mo comma - primo capoverso - della legge 2 giugno 
1961, n. 454 nonché anticipazioni di som.me occorrenti 
alla progettazione dì opere private a servizio di più 
fondi a termini dell’art. 26 - primo comma - della 
legge 2 giugno 1961, n. 454, per m em oria .

Capitolo 627. Sussidi nell’acquisto di terreni e di 
case di abitazione concerenti la formazione e l’arro- 
tondamento della piccola proprietà contadina (art. 5 
della legge 1® febbraio 1956, n. 53 e successive modifi­
cazioni e art. 27 - primo comma - secondo capoverso
- della legge 2 giugno 1961, n. 454), p e r  m em oria .

Capitolo 628. Concorso negli interessi sui mutui 
concessi per la formazione e l’arrotondamento della 
piccola proprietà contadina (art, 27 - secondo comma
- della legge 2 giugno 1961, n. 454), lire 160.000.000.

Capitolo 629. Concorsi negli interessi sui prestiti e 
mutui concessi dagli Istituti esercenti il credito agra­
rio per opere di miglioramento fondiario (art. 3 della 
legge 5 luglio 1928, n. 1760 e successive modificazioni 
e artt. 9 e 20 della legge 2 giugno 1961, n. 454), lire
150.000.000,

Capitolo 630. Concorso negli interessi sui prestiti di 
cui all’art. 2, n. 1, della legge 5 luglio 1928, n. 1760 e 
successive modificazioni, concessi da Istituti ed Enti 
esercenti il credito agrario (art, 19 della legge 2 giu­
gno 1961, n. 454), per m em oria .

Capitolo 631, Interventi per favorire attività intese 
a promuovei'e ed a sviluppare la cooperazione agri­
cola di produzione, di servizio e di trasformazione 
(art. 20, quintò comma, della legge 2 giugno 1961, 
n, 454), p er  m em oria .



Resoconti Parlamentari 840 — Assemblea Regionale Siciliana

V L egislatura CCCXLVI SEDUTA 4 A prile 1966

Capitolo 632. Sussidi sui prestiti, destinati all’ac­
quisto del bestiame, di mef:zì tecnici ed attrezzature 
avicole e zootecniche nonché alla esecuzione di lavori 
di riconversione colturale, ivi comprese le anticipa­
zioni per la lavorazione e sistemazione del terreno, 
le concimazioni di basé e l’acquisto di sementi e pian­
tine ,concessi da Istituti ed Enti esercenti il credito 
agrario (art. 16 - primo comma - lettera a) della leg­
ge 2 giugno 1961, n. 454) lire 210.000.000.

Capitolo 633. Sussidi sui prestiti e mutui, destinati 
all’esecuzione di opere di miglioramento ed all’ac­
quisto delle relative attrezzature per sviluppare e 
migliorare il patrimonio zootecnico, ivi compresa la 
costruzione di impianti per il deposito, la conserva­
zione e la vendita dei prodotti degli allevamenti zoo­
tecnici ed avicoli (art. 16 - primo comma - lettera b) 
della legge 2 giugno 1961, n. 454) lire 150.000.000.

Capitolo 634. Contributi per l’acquisto, l’amplia­
mento, Tammodernamento, la costruzione l’attrezza­
tura di impianti collettivi per la conservazione, lavo­
razione e trasformazione delle olive e la diretta ven­
dita al consumo dei prodotti e sottoprodotti della 
lavorazione (art. 8 della legge 23 maggio 1964, n. 404), 
per m em oria .

Capitolo 635. Contributi per l’acquisto, Tamplia- 
mento, Tammodernamento, la costruzione e l’attrez­
zatura di impianti collettivi, compresi i macelli i man­
gimifici e le stalle sociali, per la raccolta, la conser­
vazione, la lavorazione, la trasformazione e la diretta 
vendita al consumo dei prodotti zootecnici e relativi 
sottoprodotti (art. 5, primo comma, della legge 23 
maggio 1964, n. 404), p e r  m em oria .

Capitolo 636. Concorso negh interessi sui mutui di 
miglioramento fondiario destinati alla costruzione, 
alTampliamento, aU’ammodernamento di ricoveri per 
il bestiame e connesse strutture ed attrezzature, ivi 
comprese le attrezzature mobili complementari, non­
ché degh alloggi per i salariati fissi addetti alTattivìtà 
zootecnica e sui mutui integrativi per gli impianti 
collettivi di raccolta, conservazione, lavorazione, tra­
sformazione e diretta vendita al consumo dei prodotti 
zootecnici e relativi sottoprodotti, compresi i macelli, 
i mangimifici e le stalle sociali (artt. 4 e 5, secondo 
comma, della legge 23 maggio 1964, n. 404) lire
50.000.000.

Capitolo 637. Contributi in conto capitale a favore 
delle aziende agricole danneggiate da eccezionali ca­
lamità naturali o avversità asmosferiche, nonché som­
me da corrispondere ai coltivatori diretti ai sensi 
delTart. 1 della legge 21 luglio 1960, n. 739 (art. 1, 
secondo comma, lettera a) e  art. 7 della legge 14 feb­
braio 1964, n. 38, p e r  m em oria .

Capitolo 638. Interventi previsti dall’art. 1 della leg­
ge 21 luglio 1960, n. 739 e successive aggiunte e modi­
ficazioni, a favore delle aziende agricole danneggiate 
da calamità naturali o da eccezionali avversità atmo­
sferiche verificatesi dal 15 marzo 1964 sino alla data 
di entrata in vigore della citata legge 6 aprile 1965, 
n. 351), p e r  m em oria .

Capitolo 639. Contributi ad integrazione delle prov­
videnze per il ripristino deU’efflcienza produttiva del­
le aziende agricole danneggiate, previsti dalla legge

21 luglio 1960, n. 739, per danni sofferti dalla produ­
zione a causa della calamità abbattutasi nel cata- 
nese e nel ragusano (art. 2 , secondo comma, della 
legge 6 aprile 1965, n. 315 e artt. 5 e 6 della legge 
regionale 25 giugno 1965, n. 16). (Spesa ripartita) 
lire 1.0 0 0 .0 0 0 .0 0 0 .

R i ì 'OEMA agraria

Capitolo 640. Spese occorrenti per l’espletamento di 
compiti di assitenza tecnica e di valorizzazione eco­
nomica-agricola attribuiti agli Enti e sezioni di rifor­
ma fondiaria, nelle rispettive circoscrizioni (art. 30 
- secondo comma - della legge 2 giugno 1961, n. 454), 
p e r  m em oria .

Capitolo 641. Spese per l’esecuzione di opere di 
completamento delle- strutture essenziali, per l’incre­
mento della produttività economico-agraria nei ter­
ritori oggetto dì intervento, ai sensi delle leggi 12 
maggio 1950, n. 230, 21 ottobre 1950, n. 841, 9 agosto 
1954, n. 639 e della legge regionale 27 dicembre 1950, 
n. 104 (art. 30 - primo comma - della légge 2 giugno 
1961, n. 454), p e r  m em oria .

T otale, lire 1.720.000.000.

F oreste ed e co n o m ia  m o n ta n a

Capitolo 642. Contributi ed anticipazioni di cui agli 
artt. 3, 4, 5 e 18 della legge 2 giugno 1961, n. 454), 
p er  m em oria .

T ota le, lire 1.720.000.0,00.

Categoria XV —  S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 643. Fondo occorrente per l’assegnazione 
a capitoli di spesa, concernenti oneri di carattere gene­
rale, dell’importo, da destinare ai medesimi, ai sensi 
dell’articolo 41 della legge 2 giugno 1961, n. 454, per 
m em oria .

T otale della sezion e V . lire 26.353.478.000.

T otale d elle  sp ese  in  con to  capitale dell’Assesso­
rato region ale d ell’agricoltura e delle foreste, 
lire 26.353.478.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ora ai voti ì capitoli da 545 a 643, con­
cernenti il titolo II, « Spese in conto capitale »■

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro », capitoli a 
728 .a 731.

NICASTRO, segretario:
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ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Capitolo 728. Anticipazioni per provvedere alla 
corresponsione di compensi speciali in eccedenza ai 
limiti stabiliti per il lavoro ' straordinario, da corri­
spondersi, in relazione a particolari esigenze di ser­
vizio, al personale in servizio presso TAmministra- 
zione regionale dell’agricoltura e delle foreste (art. 6 
del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, 
n. 19), p er  m em oria .

Capitolo 729. Anticipazioni all’Ente di sviluppo 
agricolo — E. S. A. — delle somme necessarie per 
l’attuazione delle finalità previste dagli arti 12 e 14 
della legge regionale 10 agosto 1965, n, 21 (art. 33, 
secondo comma, della legge regionale 10 agosto 1965, 
n. 21), p er  m em oria .

Capitolo 730. Anticipazioni sulle provvidenze dello 
Stato in Sicilia, di cui alla legge nazionale 6 aprile 
1985, n. 351, per l’attuazione degli interventi previsti 
daU’art. 1 della legge nazionale 21 luglio 1960, n. 739 
e successive aggiunte e modificazioni a favore delle 
aziende agricole danneggiate da calamità naturali o 
da eccezionali avversità atmosferiche verificatesi dal 
15 marzo 1964 sino alla data di entrata in vigore della 
citata legge nazionale 6 aprile 1965, n. 351 (artt. 1, 
2 e 12, primo comma, della legge regionale 25 giu­
gno 1965, n. 16), p e r  m em oria .

Capitolo 731. Anticipazioni sulle provvidenze dello 
Stato o di altri Enti pubblici in Sicilia per l’attua­
zione degli interventi previsti dalla legge 21 luglio 
1960, n. 739 e successive modificazioni ed integrazioni, 
a favore delle aziende agricole danneggiate da cala­
mità naturali (artt. 1, 2 e 1 2 , primo comma, della legge 
regionale 25 giugno 1965, n. 16), per m em oria .

Totale d elle  pa rtite di giro « A ssessora to  regionale  
dell’agricoltura e  delle fo r es te  », — .

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre­
sentato dal Governo il seguente emenda­
mento:

0.1 capitolo 730 sostituire la dizione: «per 
memoria » con « lire 3.000.000.000 ».

Poiché nessuno chiede di parlare pongo ai 
l'eti Temendamento al capitolo 730.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti i capitoli da 728 a 
'̂ 1, con la modifica di cui aH’emendamento 
®stè approvato concernente « Spese per par­
ate di giro.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo ai voti la spesa dell’Assessorato 
« Agricoltura e foreste » nel suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

. (E’ approvata)

Si passa all’Assessorato « Enti locali ». In­
vito il deputato segretario a dare lettura del 
titolo I, « Spese correnti », canitoli da 170 a 
218.

NICASTRO, segretario :

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

R u b rica  1 —  Se r v izi generali

\

C ategoria II — P erson ale in attività  di servizio  

A m m in ist r a zio n e  centrale

Capitolo 170. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa ed obbli­
gatoria), lire 747.000.000.

Capitolo 171. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 112.050.000.

Capitolo 172. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), • lire 10,0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 173. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 30,000.000.

U ff ic i periferici

Capitolo 174. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo. (Spesa fissa ed 
obbligatoria), lire 479,000.000.

Capitolo 175. Compensi per lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 71.850.000.

Capitolo 176. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 8 .0 0 0 .0 0 0 .

T otale, lire 1,457.900.000.

C ategoria III —  A cq u isto  di ben i e servizi

A m m in ist r a zio n e  centrale

Capitolo 177. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
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n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria), lire 1 0 0 ,0 0 0 .

Capitolo 178, Spese per cure, per ricovero in isti­
tuti sanitari e per protesi nei casi di aspettative per 
infermità riconosciute dipendenti da cause di servi­
zio, nonché indennizzo per la perdita della integrità 
fisica eventualmente subita dal personale (art. 6 8  del 
T. U. delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 
1957, n, 3). (Spesa obbligatai’ia), p e r  m em oria .

Capitolo 179. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire 1.0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 180. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 25.000.000.

Capitolo 181. Acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 1.500.000.

Capitolo 182. Commissioni, Comitati, Consigli e 
Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento. (D.L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modifi­
cato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e leg­
ge regionale 2 marzo 1962, n. 3), hre 18.000.000.

Capitolo 183. Gettoni di presenza dovuti ai compo­
nenti della Commissione istituita con l’art. 4 della 
legge regionale 21 ottobre 1957, n. 58 (art. 4 della 
legge regionale 8 gennaio 1960, n. 1 e art. 2 della legge 
regionale 5 ottobre 1965, n. 23), lire 10.000.000.

Capitolo 184, Spese per l’acquisto, la riparazione 
e la manutenzione di macchine per il servizio mecca­
nografico, nonché per Testenzione al personale del 
predetto servizio, della indennità prevista nell’art. 15 
della legge 27 maggio 1959, n. 324 (art. 6 della legge 
regionale 5 ottobre 1965, n. 23), lire 25.000.000.

Capitolo 185. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.

Uffici periferici

Capitolo 186. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria), lire 1 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 187. Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non.- 
chè indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili dello Stato, aprovato con D. P. R. 10 gen­
naio 1957, n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 188. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria) lire 20.000.000.

Capitolo 189. Acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 2.500.000.

Capitolo 190. Indennità ai componenti effettivi delle 
Commissioni provinciali di controllo e gettoni di pre­
senza ai componenti supplenti ed ai segretari delle 
Commissioni stesse (art. 12 della .legge regionale 18 
lugho 1961, n. 14), lire 80.000.000.

Servizio elettorale

Capitolo 191. Spese, per le elezioni regionali (legge 
regionale 20 marzo 1951, n. 20). (Spesa obbligatoria) 
p er  m em oria .

Capitolo 192. Spese per le elezioni amministrative 
(T. U. 20 agosto 1960, n. 3 e legge 7 febbraio 1957̂  
n. 16). (Spesa obbligatoria), lire 35.000.000.

Capitolo 193. Spese per i servizi accessori e di sta­
tistica inerenti alle elezioni regionali e .a quelle am­
ministrative, lire 3.000.000.

Capitolo 194. Compensi speciali in eccedenza ai 
limiti stabiliti per il lavoro straordinario da corri­
spondere in relazione a particolari esigenze di ser­
vizio, dipendenti da elezioni, al personale dell’Asses­
sorato degli enti locali ed a quello appartenente a 
pubbliche amministrazioni che effettui prestazioni 
eccezionali nell’interesse dell’ufficio elettorale regio­
nale (D. P. L. 27 luglio 1946, n. 19), lire 30.000,000.

T ota le, .lire 251.300,000.

Categoria Vili —  S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 195. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), 
lire 1 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 196. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per me­
m oria.

T ota le della S ezion e I, lire 1.709.300.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 2 —  A ssistenza pubblica

C.ATEGORIA IV — T ra sferim en ti

Capitolo 197. Sussidi straordinari ad Istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza, erette in Enti 
morali (art. 1, n. 1, della legge regionale 14 dicem­
bre 1953, n. 65), lire 150.000.000.

Capitolo 198. Sussidi straordinari in favore di Isti­
tuzioni giuridicamente costituiti per spese di iffl" 
potenziarne l’attività (art. 1 , n. 2 della legge regio­
nale 14 dicembre 1953, n. 85), lire 50.000.000.

Capitolo 199, Contributi in favore di Enti ed Isti­
tuzioni giuridicamente costituiti per spese di 
pianto e di funzionamento di colonie marine e mon­
tane riservate ai minori ricoverati ed agli 
(art. 1, n. 3, della legge regionale 14 dicembre WS > 
n. 65), lire 250.000.000.

Capitolo 200. Sovvenzioni ad Associazioni ed 
giuridicamente costituiti per l’mpianto ed il

1953.namento di cucine economiche e di mense
(art. 1, n. 4, della legge regionale 14 dicerobr® 
n. 65), per memoria.
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Capitolo 201. Sussidi straordinari ad Istituti e ad 
Enti aventi la finalità di prestare assistenza ai ciechi 
e sordomuti indigenti (art. 1, n. 5, della legge regio­
nale 14 dicembre 1953, n. 65), lire 30.000.000.

Capitolo 202. Sussidi straordinari a Patronati costi­
tuiti presso i Tribunali della Regione per l’assistenza 
ai dimessi dagli Istituti di prevenzione ed alle loro 
famiglie che versino in condizoni bisognose (art. 1, 

. n. 6, della legge regionale 14 dicembre 1953, n. 61), 
lire 10.0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 203. Sussidi a Ministri di Culto particolar­
mente bisognosi, nonché contributi ad Enti di culto 
0 a Ministri di Culto particolarmente benemeriti per 
promuovere o favorire le iniziative a finalità religio­
se, di beneficenza e di istruzione (art. 1 , n. 8 , della 
legge regionale 14 dicembre 1953, n. 65), lire 60.000.000.

Capìtolo 204. Contributo annuo a favore dell’Unio- 
iie italiana ciechi operante in Sicilia per il raggiun­
gimento delle proprie finalità istituzionali e per le 
funzioni ad essa demandate dall’art. 2 del D. L. C. P. S. 
26 settembre 1947, n. 1047 (art. 1 della legge regio­
nale 31 dicembre. 1964, n. 34), lire 30.000.000.

Capitolo 205. Sussidi ai mutilati o menomati negh 
arti, i quali non godano di nessuna protezione sociale 
nè fruiscano di assegni o pensióni di sorta (legge re­
gionale 29 luglio 1957, n. 44), lire 15.000.000.

Capitolo 206. Sovvenzioni straordinarie ad Enti co­
munali di Assistenza destinate al pagamento in favore 
dì titolari di aziende diretto-coltivatrici e di mezzadri 
delle zone danneggiate da avversità atmosferiche o da 
infestazioni parassitarle, di contributi dovuti per pen­
sione di invalidità vecchiaia e superstiti (art. 4 della 
legge regionale 18 luglio n. 1961, n. 11), per m em oria .

Capitolo 207. Spesa per la concessione di un asse­
gno mensile non reversibile ai vecchi lavoratori (leg- 
Si regionali 21 ottobre 1957, n. 58, 8 gennaio 1960, 
n. 1 e art. 1 della legge regionale 5 ottobre 1965, n. 23). 
Spesa obbligatoria), lire 2.800.000.000.
Capitolo 208. Spesa per la concessione di un asse- 

Sno mensile non reversibile ai vecchi lavoratori (leg- 
Qngge regionale 30 maggio 1962, n. 18). (Spesa obbli- 
Satoria), lire 150.000.000.

Capitolo 209. Spese ad integrazione di quelle à cui 
provvede direttamente lo Stato per le finalità di cui 
ana lettera a) delTart. 1 della legge regionale 27 di- 
aembbre 1958, n. 28, relative al ricovero di minori, 
racchi ed inabili al lavoro (leggi regionali 27 dicem- 
re 1958, n. 28 e 8 gennaio 1960, n. 2). (Spesa obbli­

gatoria), lire 2.600.000.000.
Capitolo 2 1 0 . Contributi per la integrazióne di rette 
sufficienti riguardanti i ricoverati a carico di Enti 
Wersi della Regione previsti dalla lettera b) dello 

' 1 della legge regionale 27 dicembre 1958, n. 28 
jgg® regionali-27 dicembre 1958, n. 28 e 8 gennaio 

n. 2), per m em oria .

j ^̂ Pitolo 2 1 1 . Fondo corrispondente ai due quinti 
'̂^dizionale 5 per cento ai vari tributi erariali, 

Ijj, “evolvere ai sensi del R. decreto-legge 30 novem- 
' 6aU 2145, ad integrazione di quanto dovuto

° Stato. (Spesa obbligatoria), lire 1.572.000;000.

Capitolo 212. Contributi diretti ad agevolare la co­
struzione, l’ampliamento, il riattamento e l’attrezza­
tura di edifici destinati a casa di riposo per vecchi 
e per adulti inabili in stato di povertà,. nonché di 
ricoveri notturni per indigenti e di edifici destinati 
a casa- di riposo per pensionati e vecchi non indigenti 
(legge regionale 28 giugno 1957, n. 39), lire 235.000.000.

T otale, lire 7. 952. 000.000.

R ubrica 3 A m m in is t r a z io n e  civile

Categoria IV —  T ra sferim en ti

Capitolo 213. Fondo destinato per la concessione 
dei contributi per i servizi igienico-sanitari e per i 
servizi pubblici obbligatori dei Comuni delle Isole 
minori comprese nel territorio della Regione (legge 
regionale 19 febbraio 1955, n. 16), lire 180.000.000.

Capitolo 214. Contributi a favore di Enti locali nelle 
spese per la esecuzione, la sistemazione o gli adatta­
menti di impianti concernenti uffici e servizi pubblici 
(legge regionale 14 dicembre 1953, numero 6 6), lire
150.000.000.

Capitolo 215. Contributi in capitale in favore dei 
Comuni della Regione con popolazione sino a cin­
quantamila abitanti ,nelle spese occorrenti per l’ac­
quisto, la costruzione, Tadattamento, l’ampliamento e 
le riparazióni indispensabili ed urgenti di edifici de­
stinati a sedi Municipali (legge regionale 10 giugno 
1957, n. 31), lire 400.000.000.

Capitolo 216. Contributi a favore dei Comuni della 
Regione per la finalità di cui all’art. 17 della legge 
regionale 1 aprile 1962, n. 15 (art. 25, lettera a), della 
legge regionale citata), p e r  m em oria .

Capitolo 217. Contributi a favore dei Comuni della 
Regione per la finalità di cui all’art. 20 della legge re­
gionale 10 aprile 1962, n. 15 (art. 25, lettera b), della 
legge regionale citata), p e r  m em oria .

Capitolo 218. Contributi a favore dei Comuni della 
Regione che abbiano in corso la costruzione, l’amplia- 
mento, il potenziamento o il rinnovo di impianti per 
illuminazione pubblica e di distribuzione deU’energia 
elettrica ai privati (artt. 24 e 25, lettera d), della legge 
regionale 10 aprile 1962, n. 15), per m em oria .

T otale della S ezion e IV , lire 8.682.000.000

T otale delle sp ese  correnti d ell’A ssessora to  r e ­
gionale degli en ti locali, lire 10.391.300.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 170 a 218, concer­
nenti il titolo I, « Spese correnti », dell’As­
sessorato regionale degli enti locali.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approimti)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Spese in conto capitale », capi­
tolo 644.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE rv — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Rubrica 3 — Amministrazione civile

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 644, Contributi a favore dei Comuni della 
Regione a titolo di concorso nelle spese per la gestione 
diretta del servizio di pubblica illuminazione e di 
distribuzione di energia elettrica a privati (artt. 22  
e 25, lettera c), della legge regionale 10 aprile 1962, 
n. 15). (Spesa ripartita), lire 30.000.000.,

T ota le della  S ezion e I V , lire 30.000.000.
T ota le d elle  sp ese  in con to  capitale dell’A s s e s s o ­

rato region ale degli en ti locali, lire 30.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo 644, concernente il 
titolo II, « Spese in contò capitale ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro », capitolo 
732.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

Capitolo 732. Anticipazioni di quote di contributi 
per increnientare la costruzione di edifici destinati ad 
asili infantili o asili nido, p e r  m em oria .

T ota le d elle  pa rtite di giro « A ssessora to  region ale  
deg li en ti locali, lire — ,

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo 732, concernente le 
« Spese per partite di giro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E'’ approvato)

Pongo, quindi, ai voti la spesa dell’Asses­
sorato Enti locali, nel suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato regionale delle Fi­
nanze.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti », capitoli da 219 
a 277.

NICASTRO, segretario :

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE 

R ubrica 1 —  Servizi generali

Categoria II — P erson a le in  attività  di servizio

Amministrazione centrale

Capitolo 219. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa e ob b li­
gatoria), lire 968.000.000.

Capitolo 220. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 145.200.000.

Capitolo 221. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 1 0 .0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 222. Paghe ed altri assegni fissi al P®̂ °r 
naie salariato addetto alla pulizia dei locali degli unici. 
Indonniti di licenziamento (art. 4 deUa legge regio 
naie 12 maggio 1959, n. 19). (Spesa fissa e obbligatoriat 
lire 194.000.000. ,

Capitolo 223. Indennità e rimborsi di spese pei' 
sioni, lire 9.000.000-

Categoria Ili — A c q u isto  di b e n i e servizi

Amministrazione centrale

Capitolo 224. Spese per acGertamenti 1S 7,
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
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n. 3 e legge 15 febbraio 1958, ii. 46). (Spesa obbli­
gatoria), lire 100.000. ,

Capitolo 225. Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer- 
ijiità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, n. 3). 
(Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 226. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire 400.000.

Capitolo 227. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 25.000.000.

Capitolo 228. Spesa per acquisto di libri, riviste e 
giornali, lire 1.500.000.

Capitolo 229. Commissioni, Comitati, Consigli, Col­
legi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di fun­
zionamento (D. L. P. 7 agosto 1932, n. 14, modificato 
con la legge regionale 18 luglio 1953, n, 42 e legge 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 4.000.000.

Capitolo 230. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.

Provveditorato della Regione

Capitoli 231. Spese d’ufBcio e di pulizia. Spese per 
la cancelleria e per la fornitura di materiali speciali. 
Spese per la fornitura di stampati, di stampe e di carta 
bianca e da lettere. Rilegature. Spese per la stampa 
dei bilanci consuntivi della Regione e dei relativi 
documenti e della relazione economica annuale, lire
180.000.00 0.

Capitolo 232. Rimborso all’Assemblea regionale sici­
liana per la fornitura di stampati e copie di stampa 
dei disegni di legge relativi ai bilanci annuali della 
fiegione, lire 45.000.000.

Capitolo 233. Spese di illuminazione e di riscalda­
mento degli uffici, lire 55.000.000.

Capitolo 234. Spese per l’acquisto, la manutenzione e 
Ir riparazione di mobili e suppellettili, lire 150.000.000.

Capitolo 235. Spese per l’acquisto, la manutenzione 
R la riparazione di macchine da scrivere, da calcolo, 
apparecchiature per microfllms e per l’acquisto o il 
noleggio di apparecchi per fotocopie, lire 30.000.000.

Capitolo 236. Fitto di locali e canoni di acqua. (Spesa 
e obbligatoria), lire 250.000.000.

Capitolo 237. Impianti telefonici e manutenzione te­
lefoni, lire 30.000.000.

Capitolo 238. Spese per la fornitura delle uniformi
personale subalterno (art. 117 del R. decreto 30 

'licembre 1923, n. 2960), lire 10.000.000.
Capitolo 239. Spesa straordinaria per l’arredamento 

“6ì nuovi uffici dell’Assessorato regionale dell’agricol- 
lura e delle foreste, lire lOO.OOO.OOO.

Capitolo 240. Spesa straordinaria per l’arredamento 
^ immobili demaniali di nuova costruzione adibiti a
"balità sociali, lire 80.000.000.

A utoparco

Capitolo 241. Spesa per l’acquisto di automobili, 
motociclette e mezzi di locomozione in genere. Spese 
per l’acquisto delle attrezzature per l’autoparco, lire
45.000.000.

Capitolo 242. Spese di esercizio, di manutenzione e 
di riparazione di automobili, motociclette e mezzi in 
genere di locomozione. Spese per il noleggio di auto­
vetture in Roma per il Presidente della Regione e gli 
Assessori regionali per ragioni inerenti al loro ufficio, 
lire 75.000.000.

Finanza locale

Capitolo 243. Rimborso ai Comuni ed ai liberi Con­
sorzi degli oneri per i servizi svolti nell’interesse dello 
Stato e della Regione (artt. 257 e 260 del decreto 
legislativo del Presidente della Regione 29 ottobre 
1955, n. 6). (Spesa obbligatoria), lire 200.000.000.

Imposte dirette.

Capitolo 244. Spese per indennità per la gestione 
delle esattorie vacanti e per le verifiche delle esattorie 
comimali e delle ricevitorie provinciali. (Spesa obbli­
gatoria), lire 20.000.000.

Capitolo 245. Rimborso ai delegati governativi ed 
ai gestori provvisori di esattorie delle imposte dirette 
delle spese effettivamente sostenute e strettamente 
indispensabili ai fini della gestione di esattorie, non 
coperte dell’aggio riscosso (art. 21 della legge regionale 
9 marzo 1953, n. 8 e legge regionale 4 giugno 1964, 
n. 13). (Spesa obbligatoria e d’ordine), lire 750.000.000.

Demanio

Capitolo 246. Spese di verifiche e delimitazioni dei 
terreni del demanio pubblico, lire 500.000.

Capitolo 247. Spese e passività relative ai beni pro­
venienti da donazioni e da eredità passate o devolute 
alla Regione. Spese per i servizi della Magione di 
Palermo, lire 800.000.

Capitolo 248. Tributi erariali, sovrimposte provin­
ciali e comunali gravanti sulle proprietà immobiliari 
della Regione (legge regionale 12 ottobre 1956, n. 52). 
(Spesa obbligatoria), lire 15.000.000.

Capitolo 249. Spese inerenti alla vendita di beni, 
lire 5.000.000.

Capitolo 25Ó. Spese di amministrazione e di manu­
tenzione ordinaria delle proprietà demaniali, comprese 
quelle dei canali demaniali dell’antico demanio. Assi­
curazione degli operai contro gli infortuni sul lavoro. 
(Spesa fissa e obbligatoria), lire 100.000.000.

Capitolo 251. Cànoni e annualità passive. (Spesa 
obbligatoria), lire 100.000.

Capitolo 252. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28 e art. 5 della legge regionale 18 novembre 
1964, n. 29), lire 20.000.000.

Resoconti, f. 116 (506)
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Capìtolo 252 bis. Aggio e provvigioni per il servizio 
di distribuzione dei valori bollati e spese per il tra­
sporto dei valori stessi (Spesa obbligatoria), per m e ­
m oria.

Categoria V — In teressi

Capitolo 253. Indennità per ritardato sgravio di im­
poste pagate (legge 25 ottobre 1960, n. 1316), (Spesa 
obbligatoria), per m em oria .

Capitolo 254. Interessi di mora da corrispondere ai 
contribuenti, ai sensi deU’art. 5 della legge 26 gennaio 
1961, n. 29, sulle somme indebitamente riscosse dallo 
erario regionale per tasse ed imposte indirette sugli 
affari. (Spesa obbligatoria), lire 1.000.000.

Categoria Vili — S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 255. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire
3,000.000.

Capitolo 256. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per me-

T ota le della  S ezion e  I , lire 3.522.700.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI 

R ubrica 2 — Finanza locale

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 257. Quota di un terzo del provento delle 
tasse erariali di circolazione da devolvere a favore 
delle province (legge nazionale 9 febbraio 1952, n. 49). 
(Spesa obbligatoria), lire 2.000.000.000.

Capitolo 258. Fondo corrispondente ai tre quinti del 
provento per addizionale del 5 per cento dei vari tri­
buti erariali, da devolvere ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legislativo luogotenenziale 18 febbraio 1946, 
n. 100. (Spesa obbligatoria), lire 2.358.000.000.

Capitolo 259. Somma dovuta allo Stato per provento 
dellT.G.E. e da versare, per conto dello Stato stesso, 
alle Amministrazioni comunali e provinciali della 
Regione (legge 2 luglio 1952, n. 703, e legge regio­
nale 2 maggio 1953, n. 33). (Spesa obbligatoria), lire
3.850.000.000.

Capitolo 260. Fondo corrispondente al gettito della 
imposta dei fabbricati non rurali da devolvere a favore 
dei Comuni, ai sensi delTart. 258 del D. L. del Presi­
dente della Regione 29 ottobre 1955, n. 6. (Spesa ob­
bligatoria), lire 1.950.000.000.

Capitolo 261. Fondo corrispondente al 95 per cento 
del gettito delTimposta fondiaria verificatosi nelTeser- 
cizio precedente da devolvere ai Comuni ed ai Liberi 
Consorzi, ai sensi degli artt. 259 e 261 del D. L. del 
Presidente della Regione 29 ottobre 1955, n. 6, modi­
ficato dalla legge regionale 15 dicembre 1961, n. 26. 
(Spesa obbligatoria), lire 332.500.000.

Capitolo 262. Contributi ai Comuni siciliani in rela­
zione alle minori entrate derivanti dagli sgravi fiscali 
per le nuove costruzioni edilizie, mediante decurta­
zione dei crediti verso i Comuni medesimi, relativi 
alle anticipazioni loro, concesse (art. 1 della legge re­
gionale 6 maggio 1965, n. 13). (Spesa ripartita), sop­
presso .

T ota le, lire 10.490.500.000.

R ubrica 3 — Tasse ed imposte indirette sugli appari

Categoria IV —• T ra sferim en ti

Capitolo 263. Contributi e.rimborsi in relazione ai 
proventi dei canoni di abbonamento alle radioaudi- 
zioni circolari. (Spesa obbligatoria), lire 768.000.000.

Capitolo 264. Devoluzione a favore dei Comuni del 
75 per cento del provento dei diritti erariali sul pub­
blici spettacoli, sui giuochi e trattenimenti di qualun­
que genere e sulle scommesse (art. 3 della legge 26 
novembre 1955, n. 1109 e art 4 della legge 20 dicembre 
1959, n. 1102). (Spesa obbligatoria), lire 1.807.875.000.

Capitolo 265 Quota del 18 per cento dei diritti era­
riali sui pubblici spettacoli, da devolversi a termini 
di legge. (Spesa obbligatoria), lire 433.890.000.

Capitolo 266. Devoluzione ai Comuni dei 18/25 della 
quota del 25 per cento del provento delTimposta unica 
sui giuochi di abilità e sui concorsi pronostici, sosti­
tutiva dei diritti erariali sui guochi stessi, a norma 
delTart. 6 della legge 29 dicembre 1951, n. 1379. (Spesa 
obbligatoria), lire 180.000.000.

Capitolo 267. Quota dei 19/20 del provento dei di­
ritti e contributi da corrispondere all’Ente nazionale 
per la protezione degli animali ai sensi delTart. 4, 
numeri 2 e 3, della legge 11 aprile 1938, n. 612, modi­
ficata dalla legge 19 maggio 1954, n. 303, e del D.M. 
7 marzo 1940, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 104 
del 3 maggio 1940. (Spesa obbligatoria), per memoria.

Capitolo 268. Devoluzione a favore dei Comuni di 
quote del provento delTI.G.E. riscosso dagli uffici delle 
imposte di consumo sui vini, mosti ed uve da vino, 
a norma delTart. 14 del R. D. L. 9 gennaio 1940, n. 2, 
convertito nella legge 10 giugno 1940, n. 762, e suc­
cessive modificazioni, nonché sul bestiame bovino, ovi­
no, suino, ed equino, sulle relative carni fresche e 
sugli altri prodotti di cui agli artt. 1 e 2 della legge 
4 febbraio 1956, n. 33 (art. 5 della legge 18 
1959, n. Ì079). (Spesa obbligatoria), lire l.OOO.OOO.OOO.

Capitolo 269. Somme da corrispondere alla Unione 
Nazionale Incremento Razze Equine (U.N.I.R.E-) 
abbuono sui diritti erariali accertati sulle scoinin®sse 
al totalizzatore ed al bbro, che hanno luogo 
dei cavalli (legge 26 novembre 1955, n. 1109). (Spes 
obbligatoria), lire 60.000.000.

T ota le, lire 4.249.765.000.

Categoria VI — P o ste  c o r re ttiv e  e compensatì'a^ 
d elle  en trate

Capitolo 270. Restituzioni e rimborsi di 
generale sull’entrata. (Spesa obbligatoria), bre • 
2.000.000.000.
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Capitolo 271. Restituzioni e rimborsi delle addizio­
nali alle imposte di registro, successione, mano morta 
e ipotecaria, istituite con R. decreto-legge 30 novem­
bre 1937, n. 2145, convertito nella legge 25 aprile 1938, 
n, 614. (Spesa obbligatoria), lire 10.000.000.

Capitolo 272. Restituzioni e rimborsi di tasse ed im­
poste indirette sugli affari, esclusa l’imposta generale 
sull’entrata. (Spesa obbligatoria), lire 300.000.000.

T otale, lire 2.310.000.000.

R ubrica 4 — Demanio

Categoria VI — P o ste  c orre ttiv e  e com p en sa tive  
d elle en trate

Capitolo 273. Restituzioni e rimborsi. (Spesa obbli­
gatoria), lire 2.000.000.

R ubrica 5 — Imposte dirette

Categoria VI — P o s te  c orre ttiv e  e  com p en sa tive  
d elle  en trate

Capitolo 274. Restituzioni e rimborsi. (Spesa obbli­
gatoria), lire 700.000.000.

Capitolo 275.Restituzioni e rimborsi delle addizio­
nali alle imposte dirette, istituite con R. decreto-legge 
3 novembre 1937, n. 2145 e successive modificazioni. 
(Spesa obbligatoria), lire 400.000.000.

Capitolo 276. Somma da liquidare ai Comuni e alle 
Province per ritenute di imposta comunale sulle indu­
strie e relativa addizionale operate sulle somme cor­
risposte per diritti di autore ed altri titoli a stranieri 
od italiani residenti all’estero, ai sensi dell’art. 18 della 
legge 5 gennaio 1956, n. 1. Restituzioni e rimborsi delle 
ritenute predette. (Spesa obbligatoria), lire 10.000.000.

R ubrica 6 —  Dogane

Categoria VI —■ P o ste  corre ttiv e  e com p en sa tive  
delle en trate

Capitolo 277. Restituzione di diritti all’esportazione; 
restituzione di diritti indebitamente riscossi. (Spesa 
obbligatoria), lire 2.000.000.

Totale della S ezion e  VI, lire 18.464.265.000.
Totale delle sp ese  corren ti dell’A ssessora to  reg io ­

nale delle  finanze, lire 21.686.965.000.

PRESIDÈNTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 219 a 277, concer­
nenti il titolo I « Spese correnti » dell’Asses­
sorato finanze.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II, «Spese in conto capitale», ca­
pitoli da 645 a 647.

NICASTRO, segretario :

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE 

R ubrica 4 — Demanio

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg ion e

Capitolo 645. Spese per l’esecuzione di lavori con­
cernenti miglioramenti patrimoniali Spese per lo 
acquisto di immobili, per indennità di esproprio e per 
manutenzione straordinaria, lire 300.000.000.

Capitolo 646. Spese per l’edilizia demaniale. Acqui­
sizione di aree anche mediante espropriazione. Costru­
zione in aree demaniali di edifici da destinare a sede 
degli uffici dell’Amministrazione regionale, p e r  m e ­
m oria.

T otale della S ezion e  I , lire 300.000.000.

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA 
R ubrica 6 —  Dogane 

Categoria XI —■ T ra sferim en ti

Capitdlo 647. Sovvenzioni agli Istituti scientifici 
universitari siciliani per il pagamento dei diritti do­
ganali relativi alla importazione di apparecchiature 
scientifiche (legge regionale 4 aprile 1956, n. 24), lire
50.000.000.

T otale della S ezion e II , lire 50.000.000
T ota le d elle  s p ese  in con to  capitale dell’A s se ss o ­

rato region ale delle finanze, lire 350.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 645 a 647, concer­
nenti il titolo II « Spese in conto capitale ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite dì giro », capitolo 733.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

Capitolo 733. Restituzione di depositi per spese di 
asta ed altri che per le vigenti disposizioni si eseguono 
negli Uffici contabili demaniali, lire 10.000.000.

Totale delle partite di giro « Assessorato regionale
delle finanze », lire 10.000.000.
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PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo 733, concernente le 
«Spese per partite di giro».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo, ora, ai voti la spesa dell’Assessorato 
regionale delle Finanze nel suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’Assessorato « Industria e Com­
mercio ».

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti», capitoli da 278 
a 329.

NI CASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SEZIONE V AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 1 —  Servizi generali

Categoria II — P erson a le  in attività  di serv izio

A mministrazione centrale

Capitolo 278. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale dì ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa e obbliga­
toria), lire 408.000.000.

Capitolo 279. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 61.200.000.

Capitolo 280. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 10.000.000.

Capitolo 281. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 10.000.000.

Capitolo 282. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni a favore di personale di ruolo dello Stato e di 
altri Enti pubblici di cui l’Assessorato regionale della 
industria e del commercio si avvalga per l’attuazione 
deU’articolo 13 della legge 25 marzo 1959, n. 125, lire 
3.000.000.

Uffici periferici

Capitolo 283. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo del Corpo regionale 
delle miniere. (Spesa fissa e obbligatoria), lire . .
173.000. 000.

Capitolo 284. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo degli uffici provin­
ciali del commercio e dell’industria. (Spesa fìssa e 
obbligatoria), lire 59.000.000

Capitolo 285. Compensi per il lavoro straordinario 
al personale di ruolo del Corpo regionale delle mi­
niere (art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19), lire 25.950.000.

Capitolo 286. Compensi per il lavoro straordinario 
di ruolo degli uffici provinciali del commercio e della 
industria (art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19), lire 8.500.000.

Capitolo 287. Indennità regionale prevista dall’art. 28 
della legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, ed inden­
nità mineraria di cui all’art. 16 della legge regionale 
8 agosto 1960, n. 35, dovute al personale statale co­
mandato presso il Corpo regionale delle miniere. (Spe­
sa obbligatoria), lire 700.000.

Capitolo 288. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni al personale degli Uffici periferici, lire 35.000.000.

Capitolo 289. Indennità e rimborsi di spese per tra­
sferimenti al personale degli Uffici periferici, lire
2 . 000.  000.

T ota le, lire 796.350.000.

Categoria III — A c q u isto  di b en i e servizi

A mministrazione centrale

Capitolo 290. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46), (Spesa obbli­
gatoria), lire 100.000.

Capitolo 291. Spese per cure, per ricovero in Istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita di integrità fìsica even­
tualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati ci­
vili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, n. 3). 
(Spesa obbligatoria), per m em oria .

Capitolo 292. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire ì.000.000.

Capitolo 293. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 15.000.000.

Capitolo 294. Acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 2.000.000.

Capitolo 295. Commissioni, Comitati, Consigli; Col̂  
legi. Gettoni di presenza spese per missioni e 
zionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modi&®̂  
con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e léSs 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 4.500.000.
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Capitolo 296. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.
Uffici perifer ici

Capitolo 297. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n, 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga- 
gatoria), lire 100.000.

Capitolo 298. Spese per cure, per ricovero in Istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, 
n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 299. Spese per rimpianto, per il manteni­
mento ed il funzionamento (escluse quelle per l’eser- 
dzio, la manutenzione e la riparazione di automezzi) 
degli Uffici periferici, lire 5.000.000.

Capitolo 300. Mìanutenzione,. riparazione ed adatta­
menti di locali degli Uffici periferici, lire 700.000.

Capitolo 301. Spese per l’acquisto di materiale tecni­
co degli Uffici periferici, lire 3.000.000.

Capitolo 302. Spese di esercizio, di manutenzione e 
di riparazione degli automezzi degli Uffici periferici, 
là-e 2.300.000..

Capitolo 303. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che degli Uffici periferici. (Spesa obbligatoria), lire 
4.000,000.

Capìtolo 304. Spese d’acquisto di libri, riviste e gior­
nali per gli Uffici periferici, lire 800.000.

Totale, lire 38.600.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 305. — Spesa per la stipulazione di una 
polizza di assicurazione sugli infortuni del personale 
tecnico del Corpo regionale delle miniere (art. 13 della 
tsgge regionale 8 agosto 1960, n. 35). (Spesa obbliga­
toria), lire 2.400.000.

Categoria V ili — S o m m e non  attribuibili

Capitolo 306. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), 
&e 1.000.000.

Capitolo 307. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
*tort. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. -2440, e 
ffidamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), p er  m e -  
moTia.

R ubrica 2 —  Studi è ricerche

Categoria III — A c q u isto  di b en i e servizi

Capitolo 308. Spese per studi, iniziative e ricerche 
nette a favorire, incoraggiare e promuovere il pro­

gresso scientifico, tecnico ed economico in materia in- 
rrstrialê  mineraria ed in materia di commercio, non­

ché per studi e rilevazioni di carattere statistico­
economico concernenti l’importazione e la esportazio­
ne (legge regionale 30 dicembre 1960, n. 49), lire
15.000. 000.

Capitolo 308 bis. Somma destinata al completamento 
degli studi e delle indagini in corso di cui all’articolo 
1 della legge regionale 5 agosto 1949, n. 45 e del re­
golamento approvato con il D.P.R. 9 agosto 1950, nu­
mero 37 (art. 6 della legge regionale 29 luglio 1958 
n. 20) lire 15.000.000.

Capitolo 309. Spese per studi e ricerche sulla platea 
marina e sulla fauna ittica (art. 1, lettera c), della 
legge regionale 3 dicembre 1960, n. 50), lire 20.000.000.

T ota le, lire 50.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 310. Contributi per la pubblicazione di pe­
riodici scientifici che si occupano di problemi tecnico- 
giuridici relativi all’industria e al commercio (art. 3 
della legge regionale 10 febbraio 1951, n. 11 e legge 
regionale 30 dicembre 1960, n, 52), lire 3.000.000.

Capitolo 311. Concorso della Regione alle spese di 
funzionaménto della Fondazione « Mario Gatto » con 
sede in Caltanissetta (art. 4 della legge regionale 2 
agosto 1954, n. 30), lire 20.000,000.

Capitolo 312. Contributi per studi e ricerche sulla 
platea marina e sulla fauna ittica (art. 1, lettera c), 
della legge regionale 3 dicembre 1960, n. 50), lire
10.000.  000.

T ota le, lire 33.000.000.

R ubrica 3 — Sperimentazione industriale 

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 313. Contributi nelle spese di funziona­
mento dei centri sperimentali deU’Industria. Contri­
buti ad Istituti Universitari per ricerche, studi, espe­
rimenti ed analisi e per pareri e consulenze in ma­
teria industriale (art. 9 della legge regionale 3 giu­
gno 1950, n. 35, modificato dall’articolo '3 del decreto 
legislativo presidenziale 31 ottobre 1952, n. 26, con­
vertito nella legge regionale 14 marzo 1953, n. 18 e 
legge regionale 10 aprile 1962, n. 17), lire 80.000.000.

R ubrica 4 — Industria 

Categoria III — A cq u isto  di b en i e  serv ìzi .

Capitolo 314. Spesa a carico della Regione relativa 
alla differenza tra il costo di produzione dell’energia 
elettrica negli impianti di cui al titolo V della legge 
regionale 10 aprile 1962, n. 15, ed il ricavo medio di 
vendita (Titolo V - artt. 28 e 30, lettera b) della leg­
ge regionale 10 aprile 1962, n. 15), lire 80.000.000.

R ubrica 5 — Miniere

Categoria III — A cq u isto  di ben i e servizi

Capitolo 315. Somma destinata per le finalità di cui 
agli arti 41, 42 e 43 della legge regionale 13 marzo
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1959, n. 4, (art. 44 della legge regionale 13 marzo 
1959, n. 4), p e r  m em oria .

R ubrica 6 —  Commercio

Categoria III — A c q u isto  di b en i e . serv izi

Capitolo 316. Fondo destinato per lo sviluppo della 
propaganda dei prodotti siciliani ai sensi dell’art. 1 
della legge regionale 7 ottobre 1950, n. 75 (art. 4 della 
legge regionale citata e art. 1 del decreto legislativo- 
presidenziale 31 ottobre 1952, n. 25, convertito nella 
legge regionale 14 marzo 1953, n. 17), lire 100.000.000.

Capitolo 317. Fondo destinato per la diffusione dei 
bollettini di informazioni di carattere economico- 
commerciale e per la corresponsione di compensi a 
corrispondenti, ai sensi dell’art. 2 della legge regio­
nale 7 ottobre 1950, n. 75 (art. 4 della legge medesi­
ma), lire 10.000.000.

Capitolo 318. Spese per la diretta partecipazione 
della Regione a mostre, fiere ed esposizioni, sia nazio­
nali a carattere internazionale sia estere (D. L. P. Reg. 
15 novembre 1949, n. 32, ratificato con la legge regio­
nale 25 febbraio 1950, n. 10 e legge regionale 22 aprile 
1964, n. 6 recante modifiche alla legge regionale 25 
febbraio 1950, n. 8 e susseguenti), lire 45.000.000.

Capitolo 319. Spese per la organizzazione di con­
vegni ed altre manifestazioni aventi lo scopo di stu­
diare i problemi dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato nella Regione. Spese per la partecipazio­
ne a convegni italiani ed esteri aventi particolare 
interesse per i problemi siciliani dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato (D. L. P. Reg. 15 novem­
bre 1949, n. 24, ratificato con la legge regionale 25 
febbraio 1950, n. 8 e successive modifiche e legge 
regionale 22 aprile 1964, n. 6, recante modifiche alla 
predetta legge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 e sus­
seguenti), lire 6.000.000.

T ota le, lire 161.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 320. Contributi per incrementare ed age­
volare, nel territorio della Regione, l’organizzazione 
di mostre, fiere ed esposizioni che siano state formal­
mente riconosciute a carattere intemazionale (D. L. 
P. Reg. 15 novembre 1949, n. 24, ratificato con la leg­
ge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 e successive modi­
fiche e legge regionale 22 aprile 1964, n. 6 recante 
modifiche alla predetta legge regionale 25 febbraio 
1950, n. 8 e susseguenti), lire 20.000.000.

Capitolo 321. Contributi per l’organizzazione di mo­
stre e fiere specializzate nel territorio della Regione 
(D. L. P. Reg. 15 novembre 1949, n. 24 ratificato con 
la legge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 e successive 
modifiche e legge regionale 22 aprile 1964, n. 6 recante 
modifiche alla predetta legge regionale 25 febbraio 
1950, n. 8 e susseguenti), lire 20.000.000.

Capitolo 322. Contributi ad enti e privati per la 
partecipazione, con prodotti siciliani, a mostre, fiere 
ed esposizioni, sia nazionali a carattere internaziona­
le, sia estere (D. L. P. Reg. 15 novembre 1949, n. 32,

ratificato con la legge regionale 25 febbraio 1950, n. lo 
e legge regionale 22 aprile 1964, n. 6 recante modifiche 
alla legge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 e susse­
guenti), lire 5.000.000.

Capitolo 323. Contributi per la organizzazione di 
convegni ed altre manifestazioni aventi lo scopo di 
studiare i problemi dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato nella Regione. (D. L. P. Reg. 15 no­
vembre 1949, n. 24, ratificato con la legge regionale 
25 febbraio 1950, n. 8 e successive modifiche e legge 
regionale 22 aprile 1964, n. 6 recante modifiche alla 
predetta legge regionale 25 febbraio 1950, n. 8 e sus­
seguenti), lire 8.000.000.

T ota le, lire 139.000.000.

R ubrica 7 A rtigianato

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 324. Fondo destinato per la concessione 
di contributi a scuole ed istituti a carattere artigiano 
ed a cooperative artigiane (legge regionale 20 marzo 
1953, n .21), lire 10.000.000.

Capitolo' 325. Borse di studio per corsi speciali o 
di perfezionamento nei vari rami dell’attività arti­
giana presso Scuole e Istituti particolarmente attrez­
zati (legge regionale 5 aprile 1951, n. 33), lire 3.000.000.

Capitolo 326. Contributi per l’organizzazione di 
fiere, mostre e mercati a carattere artigiano e per la 
partecipazione degli artigiani a fiere, mostre e mer­
cati che si svolgono in Italia e all’estero (art. 4 del 
decreto legislativo presidenziale 19 giugno 1950, n. 25, 
convertito, con modificazioni, nella legge regionale 
2 ottobre 1950, n. 72), lire 10.000.000.

T ota le, lire 23.000.000.

R u b r ic a  8 P esca  ed a t t iv it à  m arinare

Categoria III — A c q u isto  di ben i e  servizi

Capitolo 327. Spese per la disciplina e la vigilanza 
della pesca anche mediante stipula di convenzioni con 
gli Enti ed i Corpi ai quali è affidata la vigilanza 
sulla pesca (art. 1, lettera b), della legge regionale 
30 dicembre 1960, n. 50), lire 25.000.000.

Capitolo 328. Spese derivanti dalla stipulazione di 
apposite convenzioni con l’Ente nazionale per la edu­
cazione marinara ed i Consorzi provinciali “  
istruzione tecnica, per la istituzione di scuole pro­
fessionali marittime in località della Regione, per 
ampliamento di quelle esistenti al fine di adeguare 
alle necessità del’aumentata popolazione scolasticai 
spese per le scuole professionali, marittime, di istitu 
nautici e. dei consorzi provinciali pér la istruzio 
tecnica nella Regione, di qualunque tipo o grado, P 
migliorare l’attrezzatura didattica comprese le o ^  
cine, per la concessione di borse di studio, por 
effettuazione di corsi rapidi di qualificazione per 
scatori e marittimi (art. 1, lettera a), della leSS® 
gionale 30 dicembre 1960, n. 50), lire 3O.OOO.OO0'

Totale, lire 55.000.000.
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C ategoria IV —  T ra sferim en ti

Capitolo 329. Contributi derivanti dalla stipulazione 
di apposite convenzioni con l’Ente nazionale per la 
educazione marinara ed i Consorzi provinciali per la 
istruzione tecnica, per la istituzione di scuole profes­
sionali marittime in località della Regione, per Tam- 
pliamento di quelle esistenti al fine di adeguarle alle 
Bocessità deU’aumentata popolazione scolastica, con­
tributi a favore dì scuole professionali, marittime, di 
istituti nautici e dei consorzi provinciali per la istru­
zione tecnica nella Regione, di qualunque tipo o gra­
do, per migliorare Tattrezzatura didattica comprese le 
officine, per la concessione di borse di studio, per la 
effettuazione di corsi rapidi di qualificazione per pe­
scatori e marittimi (art. 1, lettera a), della legge re­
gionale 30 dicembre 1960, n. 50), lire 20.000.000.

Totale della  S ezion e  V, lire 1.479.350.000.

Totale delle s p ese  corren ti p er  l’A ssessora to  r e ­
gionale d ell’industria  e d el com m ercio , lire
1.479.350,000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 278 a 329, concer­
nenti il titolo I « Spese correnti » dell’Asses­
sorato industria e commercio.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II «Spese in conto capitale», capi­
toli da 648 a 667.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R u b r ic a  4 — In d u str ia

C ategoria XI — T ra sferim en ti

.Capìtolo 648. Contributi per la costruzione di opere 
carattere sociale destinate ad assicurare le migliori 

condizioni igienico-sanitarie, ricreative o di istruzio- 
professionale. (Titolo I - art. 1, lettera b), ed art. 4, 

fecondo comma, della legge regionale 5 agosto 1957, 
1̂)- (Spesa ripartita), lire 200.000.000.

to ta le  della  S ezion e IV , lire 200.000.000.

SEZIONE V — AZIÓNE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R u b r ic a  4 —  In d u st r ia

Categoria XI — T ra sferim en ti

- Capitolo 649. Concorso nel pagamento degli inte­
ressi sui mutui contratti per la realizzazione delie 
iniziative industriali aventi per oggetto rimpianto, lo 
ampliamento e Tammodemamento di stabilimenti 
industriali, tecnicamente organizzati compresi nelle 
categorie ed aventi le caratteristiche previste dalla 
legge regionale 20 marzo 1950, n. 29, integrata dalla 
legge 7 dicembre 1953, n. 61 e dal decreto del Pre­
sidente ■ della Regione 4 marzo 1954, n. 2 (Titolo I - 
art. 1, lettera a), ed art. 4, primo comma, della legge 
regionale 5 agosto 1957, n. 51). (Spesa ripartita), lire
1.500.000. 000;

Capitolo 650. Somma da versare all’Ente minerario 
siciliano quale contributo sugli interessi da corrispon­
dersi agli obbligazionisti di cui all’art. 7 della legge 
regionale 11 gennaio 1963, n. 2. (Spesa ripartita), lire
450.000. 000.

Capitolo 651. Contributi negli interessi sui mutui 
contratti dalle imprese armatoriali aventi la princi­
pale ed effettiva sede, legale in una delle città marit­
time della Regione, per le nuove costruzioni di navi 
a scafo metallico, complete di apparato motore e di 
ogni altra attrezzatura, commesse ed eseguite nei can­
tieri ubicati nel territorio della Regione siciliana (leg­
ge regionale 20 gennaio 1961, n. 7). (Spesa ripartita), 
lire 600.000.000.

Capitolo 652. Oneri per interesi, dedotto rammen­
tare dell’eventuale contributo a carico dello Stato, 
sui mutui contratti dalle imprese armatoriali aventi 
la principale ed effettiva sede legale in una delle 
città marittime della Regione, per le nuove costru­
zioni di navi a scafo metallico, complete di apparato 
motore e di ogni altra attrezzatura, commesse entro 
il 30 giugno 1962 e varate entro il 30 giugno 1964, nei 
cantiei'i ubicati nel territorio della Regione siciliana 
(legge regionale 20 gennaio 1961, n. 7). (Spesa ripar­
tita), lire 100.000.000.

Capìtolo 653. Contributi ai cantieri siciliani sullo 
importo delle commesse risultanti dai contratti di co­
struzione di bacini galleggianti destinati a qualsiasi 
porto nazionale (legge regionale 5 giugno 1963, n. 29). 
(Spesa ripartita), lire ,260.000.000.

Capitolo 654. Contributo annuo a favore della So­
cietà bacini siciliani per la costruzione di un bacino 
di carenaggio nel porto di Palermo (art. 1 della legge 
regionale 21 dicembre 1950, n. 102), lire 9.000.000.

Capitolo 655. Somma da versare all’Istituto regio­
nale per il finanziamento alle industrie in Sicilia ■— 
I.R.F.I.S. — per le finalità di cui all’ultimo comma 
dell’art. 9 della legge regionale 5 agosto 1957, n. 51, 
p er  m em oria .

Capitolo 656. Contributi costanti a favore di Enti 
pubblici o di Società private per le finalità di cui 
all’art. 23 della legge regionale 5 agosto 1957, n. 51
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e art. 23 della legge 17 aprile 1965, n. 8. (Spesa ripar­
tita), lire 403.000.000,

Capitolo 657. Contributo annuo in favore dell’Azien- 
d.a asfalti siciliani (Az.A.Si) per il raggiungimento 
degli scopi di cui alTart. 4 della legge regionale 8 
agosto 1960, n. 36 (art. 5 della legge regionale 8 ago­
sto I960, n. 36). lire 50.000.000

Capitolo 658. Somma da versare all’Istituto regio­
nale per il finanziamento alle industrie in Sicilia — 
I.R.F.I.S, —, per la costituzione di un fondo a gestio­
ne separata destinato alla concessione dì contributi 
previsti daU’art. 7, n. 1 della legge regionale 25 giu­
gno 1965, n, 16, in favore delle imprese industriali, 
commerciali ed artigiane, i cui beni risultino distrutti 
o gravemente danneggiati per effetto delle calamità 
riconosciute dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 novembre 1964 (art. 7 n. 1 e art. 12 
della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16). (Spesa 
ripartita), lire 152.174,000.

Capitolo 659. Somma da versare all’Istituto regio­
nale per il finanziamento alle industrie in Sicilia — 
I.R.F.I.S. —, ad integrazione del fondo di rotazione 
per il credito di esercizio presso Io stesso costituito a 
termini dell’art. 5 della legge regionale 5 agosto 1957, 
n. 51, destinato alla concessione di crediti di esercizio 
previsti dall’art. 7, n. 2, della legge regionale 25 giu­
gno 1965, n, 16, in favore di imprese industriali, com­
merciali e artigianali, i cui beni risultino distrutti o 
gravemente danneggiati per effetto delle calamità 
riconosciute dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 novembre 1964 (art. 7, n. 2 e art. 12 
deUa legge regionale 25 giugno 1965, n. 16). (Spesa 
ripartita), lire 152.174.000.

T ota le, lire 3.676.348.000.

C ategorla XII —  P artecip azion i azionarie e  confe- 
■ rim en ti

Capitolo 660. — Somma destinata per la costitu­
zione del fondo di dotazione dell’Ente minerario sici­
liano (art. 6, terzo comma, della legge regionale 11 
gennaio 1963, n. 2), lire 4.000.000.000.

R u b rica  5 —  M in ie re

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 661. Somma destinata per il pagamento 
degli interessi sui mutui contratti dalle imprese zolfi­
fere ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 26 mar­
zo 1955, n. 19 (artt. 3 e 16 della legge regionale 
predetta sostituiti con gli artt. 10 e 12 della legge 
regionale 8 ottobre 1956, n. 48). (Spesa ripartita), 
lire 180.000.000.

Capitolo 662. Concorso della Regione all’onere de­
gli interessi dipendenti dalle scoperture del fondo di 
rotazione istituito con la legge regionale 13 marzo 
1959, n. 4, nei confronti della Sezione di credito mine­
rario del Banco di Sicilia (art. 1, secondo comma, 
della legge regionale 3 agosto I960, n. 32). (Spesa 
ripartita), lire 200.000.000. '

Totale, lire 380.000.000.

R u b rica  6 C o m m e r c io

C ategoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 663. Contributi a favore di Enti pubblici 
per l’esecuzione delle opere occórrenti per la recin­
zione e la idonea attrezzatura di punti e depositi fran­
chi che vengono istituiti nelle città marmare della 
Regione, nonché per la costruzione di locali, impiantì 
e servizi da destinarsi all’esercizio dei punti e depo­
siti franchi medesimi (artt. 1 e 4 della legge regio­
nale 27 febbraio 1950, n. 13 e art. 3 della legge regio­
nale 6 marzo 1962, n. 4), lire 150.000.000.

R u b r ic a  7 — A rtigianato

C ategoria XII — P artecip azion i azionarie e confe­
rim en ti

Capitolo 664. Somma destinata per l’aumento del 
fondo costituito presso la Cassa regionale per il cre­
dito all’artigianato nella Regione (Cassa artigiana) 
con l’art. 10 della legge regionale 27 dicembre 1954, 
n. 50 (art., 2 della legge regionale 4 agosto 1960, n. 33 
e legge regionale 13 marzo 1963, n. 19 e legge regio­
nale 22 aprile 1964, n. 5 concernente integrazione del 
fondo concorso interessi della Cassa regionale per il 
credito alle imprese artigiane). (Spesa ripartita), lire
200. 000. 000.

Capitolo 665. Somma destinata per l’aumento del 
fondo di garanzia presso la Cassa regionale per il 
credito all’Artigianato nella Regione (Cassa artigia­
na) costituito con l’art. 3 della legge regionale 27 di­
cembre 1954, n, 50, integrata con l’art. 1 della legge 
regionale 4 agosto 1960, n. 33 (art. 2 della legge regio­
nale 5 novembre 1965, n. 34). (Spesa ripartita), lire
300.000.000.

Capitolo 666. Somma’ destinata per la costituzione 
presso la Cassa regionale per il credito alle imprese 
artigiane (Cassa artigiana) di im fondo di rotazione 
per la concessione di finanziamenti alle imprese arti' 
giane aventi sede in Sicilia, per rimpianto, ramplia- 
mento e l’ammodernamento dei laboratori compreso 
l’acquisto di macchine ed attrezzi (art. 2 della legge 
regionale 5 novembre 1965, n. 34). (Spesa' ripartita), 
lire 400.000.000.

T ota le, lire 900.000.000.

R u b r ic a  8 —  P esca  e a t t iv it à  m arinare

C ategoria XI T rtisferim en ti

Capitolo 667. Contributi in capitale, a favore dei 
lavoratori addetti alla piccola pesca e delle coopera­
tive legalmente costituite i cui soci esercitano 
sivamente la piccola pesca previsti dall’art. 1 e dal 
lettere a) ,e c) dell’art. 2 della legge regionale 21 o ' 
tobre 1957, n. 57, per m em oria .

T ota le della  S ezion e V , lire 9.106.348.000.
T otale delle sp ese  in  con to  capitale. dell'Asse^ 

sorato region ale d ell’industria e  del cornw®’' 
lire 9.306.348.000.
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PRESIDENTE. Comunico che sono stati 
presentati dal Governo i seguenti emenda­
menti:

Al capitolo 656 elevare lo stanziamento da 
«lire 403.000.000» a «lire 473.000.000 ».

Al capitolo 663 ridurre lo stanziamento da 
«lire 150.000.000» a «lire 80.000.000».

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti 
Temendamento del Governo al capitolo 656.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato).

Pongo ora ai voti l’emendamento del Go­
verno al capitolo 663.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi. ,

(E’ approvato).

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 648 a 667, concer­
nenti il titolo II, « Spese in conto capitale » 
con le modifiche risultanti dagli emendamenti 
approvati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spése per partite di giro », capitoli da 
734 a 741. .

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Capitolo 734. Anticipazione delle annualità dei eon- 
‘Mbuti in favore dell’Ente Fiera del Mèditerraneo 
(art. 2 della legge regionale 14 dicembre 1953, n. 68, 
'aodificata. dalla legge regionale 28 gennaio 1957, n. 9), 
Par memoria.

Capitolo 735. Anticipazioni delle annualità dei con- 
Ĵi-buti in favore dell’Ente Fiera di Messina (art. 2 
«la legge regionale 14 dicembre 1953, n. 68, modi- 
cato dalla legge regionale 28 gennaio 1957, n. 9), 

memoria.

jĵ ^Pitoio 736. Anticipazioni a favore degli uffici mi- 
vaì*̂ * /distrettuali per la esecuzione di opere di sal­
ile ® <di quelle necessarie a prevenire immi-

P®ùcoli delle miniere nelle ricerche e nelle cave 
,, h- 13 della legge regionale 4 aprile 1956, n 23), 

5 , 0 0 0 . 0 0 0 ,

Capitolo 737. Indennità di trasferta e rimborso di 
Se a carico di privati, dovuti a funzionari mine­

rari ed agli Ispettori dell’industria e del commercio 
per missioni compiute ai sensi dei RR. decreti-legge 
26 febbraio 1924, n, 346, convertito nella legge 17 
aprile 1925, n. 473; 20 marzo 1927, n. 527, convertito 
nella legge 8 marzo 1928, n. 519, e 27 dicembre 1930, 
n. 1835, convertito nella legge 18 maggio 1931 n. 658, 
nonché dei RR. decreti 29 luglio 1927, n. 1443, e 20 lu­
glio 1934, n. 1303. Rimborso ai privati di eventuali 
eccedenze sulle somme versate, lire 20.000.000.

Capitolo 738. Fondo destinato per la anticipazione 
delle annualità del contributo dovuto alla Società Ba­
cini siciliani a termini deU’art. 4 della legge regio­
nale 21 dicembre 1950, n., 102, per m em oria .

Capìtolo 739. Anticipazione delle annualità dei con­
tributi dovuti all’Ente autonomo portuale di Messina 
per la costruzione di un bacino di carenaggio fisso 
nel porto di Messina (artt. 23, 24 e 25 della legge re­
gionale 5 agosto 1957, n. 51 e art. 4 della legge regio­
nale 21 dicembre 1950, n, 102), per m em oria .

Capitolo 740. Ricuperi delle somme erogate a titolo 
di anticipazione sulle provvidenze dello Stato in Si­
cilia di cui alla legge nazionale 6 aprile 1965, n. 351, 
destinate alle imprese siciliane danneggiate dal nu­
bifragio dell’ottobre 1964 (artt. 1, 2 e 12, primo com­
ma, della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), per 
m em oria .

Capitolo 741. Anticipazioni sulle provvidenze dello 
Stato o di altri Enti pubblici in Sicilia per l’attuazione 
degli interventi previsti dalla legge 13 febbraio 1952, 
n. 50 e successive modificazioni, a favore delle aziende 
industriali, commerciali ed artigianali danneggiate da 
calamità naturali (artt. 1, 2 e 12, primo comma, della 
legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), per m em oria .

T otale delle p a rtite di giro « A ssessora to  regionale  
dell’industria, e d el com m ercio  », lire 25.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i  capitoli da 734 a 741, concer­
nenti le « Spese per partite di giro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la spesa dell’Assesso­
rato regionale deU’Industria e commercio nel 
suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato dei Lavori pubblici. 
Invito il deputato segretario a dare lettura 

del titolo I «Spese correnti», capitoli da 330 
a 358.

NICASTRO, segretario:

®®SOC07lti, i . I l i (500)
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ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE 

R ubrica 4 —  Opere varie

Categoria III — A c q u isto  di ben i e serv izi

Capitolo 330. Spese per l’erezione in Palermo di un 
monumento a Vittorio Emanuele Orlando (legge re­
gionale 2 aprile 1953, n. 24). per m em oria .

T otale della S ezion e I , — .

SEZIONE III — AZIONI E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

R ubrica 2 — Edilizia

Categoria IV —  T ra sferim en ti

Capitolo 330 bis. Contributi all’E.S.C.A.L. per la 
manutenzione straordinaria degli alloggi a tipo po­
polare, lire 200.000.000.

T ota le della S ezion e IH , lire 200.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 1 — Servizi geisterali

Categoria II —  P erson a le in a ttività  di servizio

A mministrazione centrale

Capitolo 331. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa ed obbli­
gatoria), lire 1.458.000.000.

Capitolo 332. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), Ure 218.700.000.

Capitolo 333. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 8.000.000.

Capitolo 334. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 22.000.000.

T ota le, lire 1.706.700.000.

Categoria III — A cq u isto  di b en i e servizi

Capitolo 335. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennàio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria); lire 200.000.

Capitolo 336. Spese per cure, per ricovero in isti­
tuti sanitari e per protesi nei casi di aspettative per 
infermità riconosciute dipendenti da cause di servizio, 
nonché indennizzo per la perdita della integrità fìsica 
eventualrnente subita dal personale (art. 68 del T.U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiê  
gati civili ,approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, 
n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 337. Manutenzione, riparazione ed adat­
tamenti di locali, lire 10.000.000.

Capitolo 338. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 16.000.000.

Capitolo 339. Acquisto libri, riviste e giornali, lire
2. 000. 000.

Capitolo 340. Provvista, riparazione e manutenzio­
ne di strumenti geodetici, lire 1.500.000.

Capitolo 341. Commissioni, Comitati, Consigli e Col­
legi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di fun­
zionamento ,(D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modificato 
Qori la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e legge 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 14.000.000.

Capitolo 342. Spese casuah (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 200.000.

Capitolo 343. Spese per il controllo delle deriva­
zioni ed utilizzazioni di acque pubbliche e della tra­
smissione e distribuzione di energia elettrica (art. 225 
del testo unico approvato con R. decreto 11 dicem­
bre 1933, n. 1775) e spese relative al funzionamento 
dei servizi per Tapplicazione del R. decreto-legge 16 
aprile 1936, n. 886, convertito nella legge 25 marzo 
1937, n. 436, lire 500.000.

Capitolo 344. Spese inerenti alla formazione ed alla 
tenuta dell’albo degli appaltatori di opere pubbliche 
e dell’albo regionale dei progettisti, dei direttori dei 
lavori e dei collaudatori di opere pubbliche (a” - 
della legge regionale 9 marzo 1953, n. 7 e art. S de 
legge regionale 18 novembre 1964, n. 29), lire 1.500.UU .

Capitolo 345. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il couaw 
delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicemb 
1962, n. 28 e art. 5 della legge regionale 18 novei» 
bre 1964, n. 29), lire 150.000.000.

Capitolo 346. Versamenti alla Cassa nazionale * 
previdenza per gli ingegneri ed .architetti di ' 
buti dovuti in applicazione deU’art. 24 della 88̂  
4 marzo 1958, n. 179 e del relativo regolamento appn 
vato con il D. P. R. 31 marzo 1961, n. 521. (Spesa od- 
bligatoria), lire 50.000.000.

Capitolo 347. Spese per accertamenti, rilievi, saggi 
e sondaggi anche di carattere geologico e 8®° ’
per la compilazione di. progetti e le operazioni p 
denti la consegna dei lavori, lire 5 .0 0 0 .0 00 .

Capitolo 348. Somme occorrenti per il 
di spese dipendenti da gare deserte o annui a
500.000. . .

Capitolo 349. Spese per manutenzione e 
ordinarie di edifici pubblici, anche se di perti.
Enti locali (legge regionale 2 agosto 1954, n.
110.000.  000.

Totale, lire 361.400.000.
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Categoria Vili ^  S o m m e non  attribuibili

Capitolo 350. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), Ure
8, 000. 000.

Capitolo 351. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e ­

moria.
Rubrica 3 — Viabilità

Categoria III — Acciuisto di ben i e servizi

Capitolo 352. Spese per la manutenzione delle stra­
de regionali comprese le Irazzere o di tratti di esse 
trasformate in rotabili (art. 6, lettera a), della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30 e legge regionale 14 
giugno 1957,. n. 32), lire 400.000.000.

Capitolo 353. Spese per la manutenzione delle stra­
de di collegamento interprovinciali o di interesse eco­
nomico regionale, di pertinenza degli enti, locali non 
classificate strade regionali ai sensi della legge re­
gionale 14 giugno 1957, n. 32 (art. 6, lettera b), della 
legge regionale 21 aprile 1953, n. 30), per m em oria .

Capitolo 354. Spese per la manutenzione delle stra­
de per le quali TAmministrazione della Regione ritie­
ne di provvedere in tutto od in parte alla tempora­
nea gestione (art. 6, lettera c), della legge regionale 
21 aprile 1953, n. 30 e art. 2, secondo comma della 
legge regionale 14 giugno 1957, n. 32), per memoria.

Capitolo 355. Spese per la manutenzione delle stra­
de che, previ accordi con TAmministrazione dello 
Stato, siano assunte in gestione dalla Regione (art. 6 
lettera d), della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30 1 
e art. 2, secondo comma della legge regionale 14 giu- | 
gno 1957, n. 32), per memoria.

Capitolo 356. Spese per la manutenzione delle stra­
de la cui costruzione, finanziata da altri Enti, e atti- 
data alla Regione (art. 6, lettera e) della legge regio­
nale 21 aprile 1953, n. 30), per m em oria .

Capitolo 357. Spese per provvedere alTalbergatura 
delle strade extra urbane (legge regionale 21 luglio 
1949, n. 36), per m em oria .

T ota le, lire 400.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 358. Concorso nelle spese per la manuten­
zione delle strade provinciali, derivanti da apposi e 
convenzioni stipulate a termini delTart. 4 deUa legge 
regionale 14 giugno 1957, n. 32), p e r  m em oria .

T otale della  S ezion e V , lire 2.476.100.000.
T otale delle sp ese  corren ti deVA ssessora to  r e g i o -
. naie d ei lavori p u bblici, lire 2 .6 7 6 .1 0 0 .0 0 0 ,

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 330 a 358, con la 
vato, concernenti il titolo I, « Spese corren i».

Chi è favorevole resti seduto; chi e con­
trario si alzi.

. (Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II, « Spese in conto capitale», capi­
toli da 668 a 693.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE 

Rubrica 2 — Edilizia .

Catgoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della R eg ion e

Capitolo 668. Spesa per la costruzione di edifìci da 
destinare a sede degli uffici periferici dell’Assessorato 
regionale dell’agricoltura e delle foreste, nonché per 
Tampliamento ed il riattamento di edifìci demaniali 
già destinati o destinabili a sede degli uffici medesimi 
(legge regionale 26 febbraio 1964, n ,2), lire300.000.000.

T otale della  S ezion e I , lire 300.000.000.

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

Rubrica 2 — Edilizia

Categoria IX — B en i ed  o p ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  d ella  R eg io n e

Capitolo 669. Somma destinata per la reaLzzazione 
di programmi di edilizia ai sensi del Titolo III della 
legge regionale 21 aprile 1953, n. 30, pari alTammon- 
tare dei proventi previsti dal - primo e dal secondo 
comma delTart. 18 della legge predetta (art. 18, terzo 
comma, della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30). 
(Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 670. Spese per la esecuzione di opere per 
i servizi pubblici di cui alTart. 2 della logge regio­
nale 5 febbraio 1956, n. 9. relativi a costruzioni edilizie 
in tutto o in parte finanziate con leggi regionali, lire
500.000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 671. Contributi a favore degli Enti e degli 
Istituti previsti dalTart. 2 della legge regionale 12 
aprile 1952, n. 12, e dalla legge regionale 10 luglio 1953, 
n. 38, per la costruzione di alloggi a carattere popolare 
(leggi regionali 12 aprile 1952, n- 12, 10 luglio 1953, n. 
38. 5 febbraio 1956, n. 9, art. 14 della legge regionale 
2 7 ’novembre 1961, n. 23 e art. 18 della legge regionale 8 
gennaio 1983, n. 1). (Spesa ripartita), lire 2.200.000.000.

Capitolo 672. Contributi integrativi da concedersi 
alla Gestione speciale per le case popolari delTEnte 
zolfi italiani (E.Z.I.) per tutto il periodo di ammor-^
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tamento dei mutui relativi al capitale investito nelle 
costruzioni degli alloggi per i lavoratori delle zollare 
siciliane (legge regionale 22 luglio 1960, n. 27). (Spesa 
ripartita), lire 34.000.000,

Capitolo 673. Contributi integrativi da concedersi 
agli enti proprietari degli alloggi costruiti col contri­
buto della Eegione ai sensi delle leggi regionali 12 
aprile 1952, n. 12, 10 luglio 1953, n. 38 e 5 febbraio 
1956, 11. 9, per fronteggiare gli oneri finanziari deri­
vanti agli enti stessi dall’applicazione della legge re­
gionale 22 luglio 1960, n. 27 (legge regionale 22 luglio 
1960, n. 27). (Spesa ripartita), lire 566.000.000.

Capitolo 674. Contributi per la costruzione di alloggi 
popolari ai sensi della legge regionale 5 febbraio 1956, 
n, 9 e della legge regionale 12 aprile 1952, n. 12 e 
successive modificazioni ed integrazioni (art, 7 della 
legge regionale 15 marzo 1963, n. 21). (Spesa ripartita), 
lire 50.000.000.

Capitolo 675. Contributi in favore della gestione 
speciale per le case popolari dell’E.Z.I. destinati al 
pagamento delle rate di ammortamento .dei mutui, 
relativi al capitale investito nelle costruzioni e decor­
renti dal 1” luglio 1964 al 30 giugno 1990 ed a far 
fronte all’onere relativo alla quota di rimborso delle 
spese di amministrazione e di manutenzione che do­
vrebbero applicarsi al canone di locazione nella misura 
prevista dall’art, 6 della legge regionale 22 luglio 1960, 
n. 27 (art. 1 della legge regionale 2 aprile 1965, n. 6). 
(Spesa ripartita) lire 35.000.000.

Capitolo 676. Fondo da destinare alla concessione 
di contributi nella misura del 50,;g)er cento e comunque 
per importo non superiore a lire 2.500.000 per provve­
dere alla riparazione ed alla ricostruzione dei fabbri­
cati non rurali gravemente danneggiati dalle calamità 
del 31 ottobre 1964 nelle province di Catania e Ragusa 
(art. 10. primo comma, art. 12, ultimo comma e art. 13 
della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16). (Spesa 
ripartita), lire 60.870.000.

T ota le della S ezion e  III , lire 3.445.870. 000.

SEZIONE IV AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 2 —  Edilizia

Categoria IX  — B en i ed  o p ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della R egion e

Capitolo 677. Spesa per la costruzione, l’amplia­
mento, il completamento, l’adattamento e la ripara­
zione di edifici di enti morali, nonché di enti pubblici, 
anche se di istituzioni pubbliche di assistenza e bene­
ficenza, destinati ad orfanotrofi, ad asili infantili, ospizi 
o ricoveri per vecchi, asili e luoghi di ospitalità e di 
rieducazione per minorati ed inabili al lavoro (legge 
regionale 30 dicembre 1960, n. 47), lire 400,000,000.

Capitolo 678. Fondo destinato alla esecuzione di 
opere e spese di carattere straordinario e di interesse 
di Enti di culto e formazione religiosa di beneficenza 
e di assistenza, mediante la costruzione, Tampliamento, 
il completamento, l’adattamento, la manutenzione e

la riparazione di edifici destinati per l’attuazione delle 
finalità degli Enti medesimi (art. 3, lettera c), della 
legge regionale 26 gennaio 1953, n. 2, e successive 
modificazioni ed aggiunte). (Spesa autorizzata con 
l’art. 36 della legge regionale 2 aprile 1955, n 24) 
lire 550.000.000.

Capitolo 679, Somma destinata per il raggiungimento 
delle finalità previste dal Titolo III della legge regio­
nale 21 aprile 1953, n. 30, pari alTammontare dei 
proventi previsti dal penultimo comma dell’art. 20 
della legge predetta (art. 20, ultimo comma, della 
legge regionale 21 aprile 1953, n, 30), p e r  memoria.

T ota le, lire 950.000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 680. Concorso della Regione nelle spese per 
la costruzione e ricostruzione di edifici di culto, com­
presi nell’ambito della Regione siciliana, mediante la 
concessione di contributi integrativi di quelli concessi 
dal Ministero dei lavori pubblici ai sensi della legge 
nazionale 18 aprile 1962, n. 168 (art. 1 ' della legge 
regionale 13 marzo 1964, n. 3 e art. 3 della legge 
regionale 12 febbraio 1965, n. 2). (Spesa ripartita), 
lire 9.500.000.

R ubrica 4 —  Opere varie

Categoria IX — ̂ B e n i ed  o p ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della. R eg io n e

Capitolo 681. Spese per la esecuzione di opere pub­
bliche relative alle vie urbane, ai servizi del sotto­
suolo ed ai servizi igienici in genere (art. 1 della legge 
regionale 15 dicembre 1959, n. 31), lire 1.500,000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 682. Fondo destinato per la concessione di 
contributi ad integrazione di quelli statali a favore 
dei Comuni di Palermo, Messina e Catania per il 
restauro, la sistemazione e l’ampliamento delle reti 
idriche interne della città e delle frazioni (legge re­
gionale 4 agosto 1960, n. 30 e legge regiona’e 4 giu­
gno 1964, n. 11). (Spesa ripartita), lire 2.500.000.000.

Capitolo 683. .Somma destinata per la concessione a 
favore dei Comuni della Regione con popolazione non 
superiore a 30 mila abitanti, di contributi per la co-, 
struzione o sistemazione di vilette o giardini pubblici 
(legge regionale 24 giugno 1957, n. 37), p e r  memoria.

Capitolo 684. Fondo destinato per la concessione di 
contributi costanti a favore dei Comuni nelle spese 
per la esecuzione di opere rientranti nelle categorie 
previste dall’art. 1 della legge regionale 7 agosto 1953, 
n. 46, nonché a favore degli Enti previsti dall’ultinao 
comma dell’articolo medesimo, limitatamente alle spe­
se per l’esecuzione di opere per ediflei da adibire a 
preventori o tubercolosari (legge regionale 7 agosto
1953, n. 46, art. 23 della legge regionale 9 novembre
1954, n. 38, art. 39 della legge regionale 30‘ dicembre
1957, n. 60 e legge regionale 6 dicembre 1963, n. 33).
(Spesa ripartita), lire 1.450.000.000.

T otale della S ezion e I V , lire 6.409.500,000.
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SEZIONE V — AZIONE ED INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 3 — V iabilità

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della R egion e

Capitolo 684 bis. Spese per l’esecuzione di opere 
pubbliche relative a strade esterne anche se di com­
petenza degli enti locali della Regione, lire 150.000.000,

Capitolo 684 ter. Spese per la costruzione di strade 
di allacciamento di trazioni a centri urbani (legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30, art. 6, lettera c), lire 
1, 000. 000 . 0 0 0 .

Capitolo 685. Spese per la costruzione di tratti 
funzionali compresi nel progetti della autostrada 
Palermo-Catania (art. 1, primo comma, della legge 
regionale 13 aprile 1959, n. 14 e legge regionale 11 
gennaio 1963, n. 5). (Spesa ripartita, lire 4.000.000.000.

Capitolo 686. Spese per il miglioramento di traz- 
zere o di tratti di esse trasformate in rotabili (art. 6, 
lettera a), della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30), 
per m em oria.

Capitolo 687. Spese per la costruzione ed il miglio- 
lamento delle strade regionali (art. 6, lettera a), della 
legge regionale 21 .aprile 1953, n. 30 e legge regionale 
14 giugno 1957, n. 32), lire 200.000.000.

Capitolo 688. Spese per la costruzione ed il miglio­
ramento delle strade di collegamento interprovinciali 
0 di interesse economico regionale, di pertinenga degli 
Enti locali (art. 6, lettera b), della legge regionale 21 
aprile 1953, n. 30), lire 100.000.000.

Capitolo 689. Spese per la costruzione ed il miglio­
ramento delle strade la cui costruzione finanziata da 
altri Enti, è affidata alla Regione (art. 6, lettera e), 
della legge regionale 21 aprile 1953, n. 30), per me- 
woria.

Totale, lire 5.4.50.000.000.

R ubrica 4 Opere varie

'Categoria IX B en i ed  op ere im m obiliari a carico 
d iretto  della  R egion e

Capitolo 689 bis. Spese per la esecuzione di opere 
Pubbliche relative alla costruzione e riparazione di 
Acquedotti anche se di competenza degli enti locali 
®Ea Regione, lire 20.000.000. .

Capitolo 689 ter. Spese per l’esecuzione di opere 
pubbliche marittime di carattere straordinario urgenti 
, indifferibili anche se di competenza degli Enti 

della Regione, lire 100.000.000. .
.ĵ upitolo 689 quater. Spese per la esecuzione di opere 
.ursinamento di córsi d’acaua e di opere stradali,fdili 6d acquedottistiche nelle zone colpite da allu-
"Ub lire 25.000.000.

Totale, lire 145.000.000.

Categoria Xl — T ra sferim en ti

Capitolo 690. Partecipazione alla spesa per la co­
struzione dell’Aeroporto civile di Palermo in misura 
pari al 40 per cento del costo di costruzione ricono­
sciuto ammissibile, ad integrazione del concorso statale 
autorizzato con la legge 5 maggio 1956, n. 524 (artt. 1 
e 2 della legge regionale 7 giugno 1957, n. 29). (Spesa 
ripartita), lire 100.000.000.

Rubrica 5 — Zone industriali

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 691, Somma destinata per il raggiungimento 
delle finalità previste dal Titolo IV della legge regio­
nale 21 aprile 1953, n. 30, pari aU’ammontare del 
provento derivante dalle vendite previste dal terzo 
comma dell’art. 22 della legge predetta, tenuto conto 
del disposto del sesto comma dell’articolo stesso (arti­
colo 22, 7” comma della legge regionale 21 aprile 1953, 
n. 30). p e r  m em oria .

Capitolo 692. Spesa per la costruzione o per il rile­
vamento, anche mediante espropriazione di pubblica 
utilità, degli impianti di distribuzione e quelli per la 
pubblica illuminazione nelle zone industriali di cui alla 
legge regionale 21 aprile 1953, n.’30. Spese per le linee 
di allacciamento (Titolo III, art. 12 e 16, lettera a), 
delia legge regionale 10 aprile 1962, n. 15, per m e ­
m oria-

T otale della S ezion e  V, lire 5.695.000.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI

R ubrica 6 Revisione prezzi

Categoria X V  — S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 693. Spese per fronteggiare gli oneri deri­
vanti dalla revisione dei prezzi contrattuali (legge 
regionale 28 dicembre 1948, n. 50). (Spesa obbligato­
ria), lire 200.000.000.

T otale della S ezion e V I , lire 200.000.000.
T otale delle sp ese  in con to  capitale dell’A s s e s s o ­

rato regionale dei lavori p u bblici, l ir e .............
16,050.370,000.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, pongo ai voti i capitoli da 668 a 693 
concernenti il titolo II « Spese in conto capi­
tale ».
. Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(Sono apprOliati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro », capitoli 742 
e 743.
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NICASTRO, segretario:
ASSESSORATO REGIONALE  

DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo 742. Spese per la costruzione dell’Aeroporto 
civile di Palermo mediante la utilizzazione delle som­
me allo scopo versate alla Regione dal Ministero della 
difesa (legge 5 maggio 1956, n. 524 e convenzione 
approvata con decreto interministeriale 11 marzo 1958), 
p e r  m em oria .

Capitolo 743. Anticipazione delle quote della spesa 
prevista dall’art. 2 della legge regionale 7 giugno 1957, 
n. 29, ricadenti negli anni finanziari dal 1961-62 al 
1966, per la partecipazione della Regióne alla spesa 
per la costruzione dell’Aeroporto civile di Palermo 
(art. 5, primo comma, della legge regionale 7 giugno 
1957, n. 29), p e r  m em oria .

T ota le delle p a rtite di giro « A ssesso ra to  region ale  
d ei lavori pubblici », lire — .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli 742 e 743, concernenti 
le « Spese per partite di giro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{Sono approvati)

Pongo ai voti la spesa dell’Assessorato la­
vori pubblici nel suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato « Lavoro e coopera­
zione Il.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti », capitoli da 359 
a 390.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 1 —  Servizi generali

Categoria II — P erson a le in a ttività  di servizio

inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa ed obbli­
gatoria), lire 447.000.000.

Capitolo 360. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 67.050.000.

Capitolo 361. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 8.500.000.
- Capitolo 362, Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 3.000.000.

Categoria III — A c q u isto  di b en i e servizi

Capitolo 363. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria), lire 50.000.

Capitolo 364. Spese per cure, per ricovero in Istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T.U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, n. 3). 
(Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 365. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire 300.000.

Capitolo 366. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 6.000.000.

Capitolo 367, Acquisto, di libri, riviste e giornali 
lire 700.000.

Capitolo 368. Commissioni, Comitati, Consigli e Col­
legi. Gettoni di nresenza, spese per missioni e di fun­
zionamento (D.L.P. 7 agosto 1952, n. 14, modificato 
con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e leggo 
regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 12.000.000.

Capitolo 369. Indennità di missione al Presidente ed 
ai componenti la Commissione regionale dei contribu i 
unificati per sopraluoghi e controlli (D. P. R. 2 apri e 
1948, n. 11), lire' 1.000.000.

Capitolo 370. Spese casuali (art. 141 del R- D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000. '

T ota le, lire 20,150.000.

• Categoria Vili — S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 371. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lir®
300.000.

Capitolo 372. Residui passivi eliminati ai sensi ®  ̂
art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n.  ̂
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), P®’’ 
m oria.

A mministrazione centrale

Capitolo 359. Stipendi ed altri assegni dì carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale

R ubrica 2 —  R apporti di lavoro 

Categoria III — A c q u isto  di b en i e ser««*

Capitolo- 373. Spese per una pubblicazione 
in materia di lavoro, previdenza ed assistenza
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igrazione e cooperazione, con particolare riguardo 
alla economia siciliana (art. 4, ultimo comma, e art. 9, 
lettera d), della legge regionale 30 dicembre 1960, 
jj 48), lire 10.000.000.

Kubrica 3 Previdenza ed assistenza

Categoria III — A c q u isto  di b en i e servizi

Capitolo 374. Spese di vigilanza suiraccertamento 
8ps1ì elenchi dei lavoratori agricoli soggetti all’assicu- 
razione sociale (decreto del Presidente della Repub­
blica 25 giugno 1952, n. 1138), p e r  m em oria .

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 375. Sussidi straordinari, anche ad integra­
zione di quelli corrisposti dallo Stato, a favore di 
Patronati ed Enti riconosciuti a norma del D.L.C.P.b.

. 29 luglio 1947, n. 804, che svolgono nel territorio della 
Regione siciliana le attività previste dai rispettivi sta­
tuti debitamente approvati (art. 1, n. 1, e art «> 
lettera o), della legge regionale 30 dicembre 1960, 
n. 48. e art. 1 della legge regionale 6 marzo 1964, 
n. 1), lire 150.000.000.

Capitolo 376. Sussidi straordinari, a favore di asso­
ciazioni di lavoratori facenti capo ad organizzazione 
a cui sono collegati i Patronati riconosciuti a norma 
del DLC.P.S. 29 luglio 1947, n. 804 (art 1, n. 2, e 
art 9, lettera b). della legge regionale 30 dicembre 
1960, n. 48 e art. 2 della legge regionale 13 marzo 
1963, n. 18 e art. 1 della legge regionale 6 marzo 1964, 
n. 1), lire 1 5 0 .0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 377. Contributi a favore di Patronati ed 
Enti giuridicamente riconosciuti per la istituzione ed 
il funzionamento di centri di servizio sociale (art _ 1, 
n. 3, e art 9, lettera e) della legge regionale 30 di­
cembre 1960 n. 48 e articolo 1 della legge regionale 6 
marzo 1964 n. 1), lire 1 5 0 .0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 378. Sussidi straordinari a Patronati puri- 
dicamentè riconosciuti a norma del D.L.C.P.S. 29 luglio 
1947, n. 804, che svolgono assistenza tecnica legale e 
tributaria a favore di mezzadri, compartecipanti, affit­
tuari, enfiteuti e piccoli proprietari, coltivatori singoli 
0 associati in cooperative (art. 1 della legge regiona e 
13 marzo 1963, n. 18 e art 2 della legge regionale 6 
marzo 1964, n 1), lire 150.000.000.

T ota le, lire 600.000.000.

R ubrica 4 — Cooperazione

Categoria III — A c q u isto  di ben i e servizi

Capitolo 379. Compensi a Commissari e liquidatori 
nominati dall’Assessore regionale del lavoro e dffiia 
cooperazione, nelle Cooperative e Carovane di facchi­
naggio e loro consorzi, nonché negli Enti ed Istitu 
compresi neil’art. 3 del D. P. R. 25 giugno 1952, n. 1138. 
lire 10.000.000.

Capitolo 3803. Indennità e spese relative alla vigilanza

sulle cooperative e loro consorzi (legge regionale 26 
giugno 1950, n. 45), lire 10.000.000.

T ota le, lire 20.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 381. Contributi a favore degli organi regio­
nali e provinciali delle associazioni nazionali di assi­
stenza, tutela e rappresentanza del movimento coope­
rativistico giuridicamente riconosciute ai sensi del 
D.L.C.P.S. 14 dicembre 1947, n. 1577, per svolgere 
corsi per la formazione di dirigenti e funzionari di 
cooperative (art. 4, lettera a), e art. 9, lettera d), della 
legge regionale 30 dicembre 1960, n. 48 e art. 1 della 
legge regionale 6 marzo 1964, n. 1), lire 40.000.000.

Capitolo 382. Contributi per favorire  ̂l’organizza­
zione, il funzionamento e la riorganizzazione di con­
sorzi fra cooperative legalmente costituite, (art. 4, 
lettera b), e art. 9, lettera d), della legge regionale 
30 dicembre 1960, h. 48 e art. 2 della legge regionale 
13 marzo 1963, n. 18 e art 1 della legge regionale 
6 marzo 1964, n. 1), lire 40.000.000.

Capitolo 383. Sussidi straordinari per favorire il 
funzionamento, l’organizzazione e l’attuazione dei com­
piti istituzionali degli organi regionali e provinciali 
delle associazioni nazionali di assistenza, tutela e rap­
presentanza del movimento cooperativistico giuridi­
camente riconosciute ai sensi del D.L.C.P.S. 14 dicem­
bre 1947, n. 1577 (art. 4, lettera c), e art. 9, lettera d), 
della legge regionale 30 dicembre 1960, n. 48 e art. 2 
della legge regionale 13 marzo 1963, n. 18 e art 1 
della legge regionale 6 marzo 1964 n. 1), lire 130.000.000.

T ota le, lire 210.000.000.

Rubrica 5 — Collocamento della mano d’opera

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 384. Contributo della Regione a favore del 
Fondo siciliano per l’assistenza ed il collocamento di 
lavoratori disoccupati (art. 8. del decreto legislativo 
presidenziale 18 aprile 1951, n. 25), lire 1.900.000.000.

Capitolo 385. Somme da versare al Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori disoc­
cupati per finanziare l’acquisto di materiali occorrenti 
per l’attuazione di cantieri di lavoro il cui costo deRa 
mano d’opera è a carico dello Stato, lire 500.000.0,00.

Capitolo 386. Somma da versare al Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori disoc­
cupati, destinata alla corresponsione di sussidi straor­
dinari a favore dei lavoratori di cui al secondo e terzo 
coihma dell’art. 9 della legge regionale 25 giugno 1965, 
n. 16, concernenti provvedimenti di emergenza per 
fronteggiare publiche calamità (ai't. 9, secondo e terzo 
comma art. 12 settimo comma e art. 13 della legge 
regionale 25 giugno 1965, n. 16). (Spesa ripartita), 
lire 15.217.000.

Capitolo 387. Somma da versare al Fondo siciliano 
per Tassistenza ed il collocamento dei lavoratori disoc­
cupati ad integrazione di quella assegnata ai sensi
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della legge regionale 18 marzo 1959, n. 7, per le fina­
lità di cui al primo comma dell’art. 9 della legge 
regionale 25 giugno 1965, n. 16, concernente provve­
dimenti di emergenza per fronteggiare pubbliche ca­
lamità (art. 9, primo comma e art. 13 della legge 
regionale 25 giugno 1965 n. 16). (Spesa ripartita), lire
76.087.000.

T ota le, lire 2.491.304.000.

R ubrica 6 —■ A ddestramento professionale 

C.ATEGORiA IV — T ra sferim en ti

Capitolo 388. Contributi a favore di Patronati ed 
Enti giuridicamente riconosciuti per la organizzazione 
ed il funzionamento di scuole e corsi per assistenti 
sociali (art. 1, n. 3, e art. 9, lettera c), della legge 
regionale 30 dicembre 1960, n. 48 e art. 1 della legge 
regionale 6 marzo 1964, n. 1), lire 30.000.000.

Capitolo 389. Contributi a favore di Patronati ed 
Enti giuridicamente riconosciuti per la organizzazione 
ed il funzionamento di corsi concernenti il lavoro e 
la previdenza (art. 1. n. 3 e art. 9, lettera c), della 
legge regionale 30 dicembre 1960, n. 48 e art. 1 della 
legge regionale 6 marzo 1964, n. 1), lire 20.000.000.

Capitolo 390. Contributo annuo a favore del Centro 
regionale siciliano radio e telecomunicazione per la 
attuazione dei fini istituzionali del Centro stesso (art. 1 
della legge regionale 5 novembre 1965, n. 33), lire
30.000. 000.

T ota le della  S ezion e I V , lire 3.957.304.000.
T ota le d elle  sp ese  corren ti dell’A ssesso ra to  r e ­

gionale d el lavoro e della  C oop era zion e, lire
3.957.304.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 359 a 390, concer­
nenti il titolo I, «Spese correnti» dell’Assesso­
rato regionale del lavoro e della cooperazione.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Spese in conto capitale » capi­
toli da 694 a 697.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

SEZIONE IV AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 7 —  Opere varie

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 694. Somma da versare al Fondo siciliano 
per l’assistenza ed il collocamento dei lavoratori disoc­

cupati per l’esecuzione di opere di interesse comunale 
previste dalla legge regionale 18 marzo 1959, n. 7' lire
1,600.000.000.

T otale della  S e zio n e  I V , lire 1.600.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 4 Cooperazione

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 695, Contributi per favorire Tattrezzatura 
di cooperative di cui all’art. 13 del D.L.C.P.S. 14 
dicembre 1947, n. 1577 e loro consorzi (escluse le coo­
perative edilizie), di carovane di facchinaggio e di 
compagnie portuali (art. 4, lettera d), e art. 9, let­
tera d), della legge regionale 30 dicembre 1960. n. 48 
e art. 2 della legge regionale 13 marzo 1963, n. 18) 
lire 500.000.000.

Capitolo 696. Contributi a favore di cooperative e 
loro consorzi per il riattamento, completamento ed 
ammodernamento di immobili di loro proprietà (art. 4, 
lettera e), e art. 9, lettera d), della legge regionale 
30 dicembre 1960, n. 48), lire 10.000.000.

T ota le, lire 510.000.000.

Categoria XII — P a rtecip azion i azionarie e confe­
rim en ti

Capitolo 697. Contributo annuo a favore dell’Istituto 
regionale per il credito alle cooperative - I.R.C.A.C. - 
per la costituzione del fondo previsto dalTart. 3, n. 4, 
della legge regionale 7 febbraio 1963, n. 12, (art, 3, 
n, 4, lettera b), della legge regionale 7 febbraio 1963, 
n. 12), lire 100.000.000.

T ota le della  S ezion e  V , lire 610.000.000.
T ota le delle sp ese  in con to  capitale d ell’A ssesso ­

rato region ale d el lavoro e della  cooperazione, 
lire 2.210.000.000.

PRESIDEiyTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 694 a 697, concer­
nenti il titolo II « Spese in conto capitale».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi,

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di gjro », capitolo 744.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

Capitolo 744, Anticipazioni sulle provvidenze dello 
Stato o di altri Enti pubblici in Sicilia per l’assistenza
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ai lavoratori sospesi o rimasti privi di occupazione in 
seguito a calamità naturali (artt, 1, 2 e 12, primo 
comma, della legge regionale 25 giugno 1965, n. 16), 
per m em oria .

T otale d elle  p a rtite  di giro « A ssesso ra to  regionale  
d el la voro  e della coop era zion e », lire — .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il capitolo' 744, concernente le 
«Spese per'partite di giro».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Pongo, quindi ai voti l’intera rubrica « La­
voro e cooperazione ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi. :

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato della pubblica 
istruzione.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti », capitoli da 391 
a 460.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA

R ubrica 1 Servizi generali

Categoria II — P erson a le in  attività  di servizio

Amministrazione centràle

Capitolo 391. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, al personale inqua­
drato nei ruoli transitori. (Spesa fissa ed obbligatoria), 
lire 528.000.000.

Capitolo 392. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
W46, n. 19), lire 79.200.000.

Capitolo 393. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
Oegge regionale 28 agósto 1949,-n. 53). (Spesa obbli- 
Satoria), lire 9.000.000.

Capitolo 394. Indennità e rimborsi di spese per mis- 
foni, lire 10.000.000.

Servizi periferici

. Capitolo 395, Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni al personale dei Provveditorati agli studi, al

personale addetto alla' vigilanza delle scuole, ed a 
quello partecipante ai convegni didattici ed a commis­
sioni di esami nelle scuole sussidiarie, lire 30.000.000.

T ota le, lire 656.200.000.

Categoria III — A c q u isto  di ben i e servizi

A mministrazione centrale

Capitolo 396. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa .obbligato­
ria), lire 50.000.

Capitolo 397, Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per in­
fermità riconosciute dipendenti da cause di servizio, 
nonché indennizzo per la perdita della integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili, approvato con ì). P. R. 10 gennaio 1957, 
n 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 398. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire 400.000.

Capitolo 399. Spese postali, telegrafiche e telefo­
niche. (Spesa obbligatoria) lire 15.000.000.

Capitolo 400. Spese per acquisto di libri, riviste e 
giornali, lire 1,000.000.

Capitolo 401. Commissioni, Comitati, Consigli e 
Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modifi­
cato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e 
legge regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 4.000.000.

Capitolo 402. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28 e art. 5 della legge regionale 18 novem­
bre 1964, n. 29), lire 25.000.000.

Capitolo 403. Spese casuali (art. 141. del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire lOO.OOO.

Servizi periferici

Capitolo 404. Spese di esercizio degli automezzi di 
proprietà della Regione assegnati ai Provveditorati 
agli studi e concorso nelle spese di esercizio di quelli 
di proprietà dello Stato assegnati ai Prow^editorati 
medesimi, per i servizi di interesse regionale, lire
3.000.000.

T otale, lire 48.550.000.

Categoria Vili — S o m m e n on  attribidbili

Capitolo 405, Spese di liti. (Spesa obbligatoria), 
lire 400.000.

Capitolo 406. Residui passivi eliminati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e

Rusocontl, £. 118 (B Q 0 )
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reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), p e r  m e -  
m eria .

R ubric.a 2 —  Scuola materna

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 407. Assegnazione di premi, sussidi e con­
tributi per il mantenimento e la diffusione delle scuole 
materne, degli asili e dei giardini d’infanzia (art. 44 
del T. U. 5 febbraio 1928, n. 577), lire 1.400.000.000.

R ubrica 3 — Istruzione elementare

C.ATEGORLA II — P erson a le in  attività  di servizio

Capitolo 408. Stipendi, assegni, indennità di studio 
ed altre competenze di carattere generale al perso­
nale insegnante delle scuole elementari per sdoppia­
menti di classi disposti dall’Amministrazione regio­
nale a termini della legge regionale 2 luglio 1948, 
n .30 e 4 agosto 1960, n. 31. (Spesa obbligatoria), p er  
m em oria.

Capitolo 409. Indennità e premi ai maestri delle 
scuole sussidiarie (legge regionale 23 settembre 1947, 
n. 13). (Spesa obbligatoria), lire 2.500.000.000.

C.ATEGOEiA III — A cq u isto  di ben i e serv izi

Capitolo 410. Spese per visite medico-fiscali agli 
insegnanti delle scuole elementari mantenute col sus­
sidio della Regione. (Spesa obbligatoria), lire 200.000.

Capitolo 411. Spese per la vigilanza delle scuole 
e corsi non governativi (decreto legislativo Luogote­
nenziale 24 maggio 1945, n. 412), lire 3.000.000.

T ota le, lire 3.200.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capìtolo 412. Contributi per il mantenimento di 
scuole elementari parificate dall’Amministrazione re­
gionale (art. 95 del T. U. 5 febbraio 1928, n. 577), lire
750.000.000.

Capitolo 413. Sussidi per il mantenimento e l’incre­
mento delle biblioteche scolastiche (art. 217 del T. U. 
5 febbraio 1928, n. 577), lire 10.000.000.

Capitolo 414. Concorso nelle spese per il funziona­
mento delle scuole magistrali nonché di quelle dipen­
denti da Enti morali destinate alla formazione delle 
maestre del grado preparatorio, lire 1.500.000.

T ota le, lire 761.500.000.

R ubrica 4 — Istruzione professionale

Categoria II — P erson ale in  attività  di servizio

Capitolo 415. Stipendi ed altri assegni di carattere
continuativo al personale direttivo, insegnante e non
insegnante. (Legge regionale 15 luglio 1950, n. 63 e

successive modificazioni). (Spesa obbligatoria) Uro
3.150.000.000. ’

Capitolo 416. Compensi per il lavoro straordinario 
al personale direttivo e non insegnante (art. 1 del 
decreto legislativo presidenziale 27 giugno 1946, n. jg 
e art. 3 del decreto legislativo 11 marzo 1948 n 2401 
lire 20.000.000.

Capitolo 417. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni compiute dal personale delle Scuole professio­
nali, disposte dall’Assessorato regionale della pub­
blica istruzione, lire 6.000.000.

T ota le, lire 3.176.000.000.

Categoria III — A c q u isto  di b e n i e servizi

Capitolo 418. Spese per i’acquisto e la conserva­
zione di materiale didattico; spese per l’acquisto di 
materiali e materie prime per esercitazioni; spese per 
corredi scolastici degli alunni, lire 40.000.000.

Capitolo 419. Spese di ufficio, di cancelleria e di 
minuto mantenimento; spese per acquisto di libri, 
giornali e riviste; spese per fornitura e manutenzione 
di mobili e suppellettili; spese di energia elettrica 
per forza motrice; acauisto dì materiali di pulizia, 
lire 25.000.000. .

Capitolo 420. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che, lire 6.000.000.

Capitolo 421. Spesa straordinaria per l’attrezzatura 
tecnica delle scuole professionali e per l’acquisto di 
scorte vive, lire 50.000.000.

Capitolo 422. Spese pèr il funzionamento, la manu­
tenzione e l’assicurazione dei trattori e degli altri 
mezzi motomeccanici in dotazione alle scuole pro­
fessionali; spese per la manutenzione e la riparazione 
del materiale e del macchinario in dotazione alle 
Scuole professionali, lire 5.000.000.

Capitolo 423. Contributi a favore di aziende, opi­
fici ed officine derivanti da convenzioni stipulate ai 
sensi dell’art. 7 della legge 15 luglio 1950, n. 63, lire
150.000.000.

Capitolo 424. Spese per visite medico-fiscali per il 
personale delle Scuole professionali, lire 200.000.

Capitolo 425. Spese per visite sanitarie degli alunni, 
lire 4.000.000.

T ota le, lire 280.200.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 426. Spese per le assicurazioni sociali degli 
alunni contro gli infortuni . sul lavoro ’ (art. 9 della 
legge regionale 14 luglio 1952, n. 30). (Spesa obbli' 
gatoria), lire 6,0:00.000.

Capitolo 427. Borse di studio da assegnare agli 
alunni meritevoli (art, 25 dela legge 15 luglio 1950. 
n. 63, modificata dalla legge regionale 14 luglio 1952. 
n. 30), lire 10.000,000;
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Capitolo 428. Somma da- erogare allTstituto regio­
nale d’arte per la ceramica di S. Stefano di Camastra 
per le spese di funzionamento dell’Istituto, escluse 
quelle indicate nell’art. 2 della legge regionale 6 apri­
le 1951, n. 36 (legge regionale 6 aprile 1951, n. 36 e 
legge regionale 17 aprile 1965, n. 9), lire 70.000.000.

Capitolo 429. Somma da erogare all’Istituto regio­
nale d’arte di Enna per la lavorazione del legno e 
del ferro, per le spese di funzionamento dell’Istituto, 
escluse quelle indicate nell’art. 2 del D. L. P. 19 aprile 
1951, n. 13 (decreto legislativo presidenziale 19 aprile
1951, n. 13, convertito nella legge regionale 21 marzo
1952, n. 4 e legge regionale 17 aprile 1965, n. 9), lire
80.000.000.

Capitolo 430. Somma da erogare all’Istituto regio­
nale d’arte di Grammichele per la lavorazione del 
legno e della ceramica e lo studio del disegno e di 
nozioni delle arti figurative per le spese di funziona­
mento dell’Istituto, escluse quelle indicate nell’art. 2 
della legge regionale 27 novembre 1954, n. 42 (legge 
regionale 27 novembre 1954, n. 42 e legge regionale 
17 aprile 1965, n. 9). lire 70.000.000.

Capitolo 431. Somma da. erogare alla Scuola magi­
strale ortofrenica di Catania per le spese di funzio­
namento della scuola (art. 7 della legge regionale 
4 aprile 1955, n. 33), lire 40.000.000.

Capitolo 432. Somma da erogare all’Istituto regio­
nale d’arte femminile per la lavorazione del bianco 
in S. Cataldo, per le spese di funzionamento dello 
Istituto, escluse quelle indicate nell’art. 2 della legge 
regionale 31 gennaio 1957, n. 10 (legge regionale 31 
gennaio 1957, n. 10, legge regionale 17 aprile 1965, 
n. .9 e legge regionale 17 aprile 1965, n. 10), lire
30.000.000.

Capitolo 433. Contributo in favore dell’Istituto tec­
nico agrario di Caltagirone. (art. 4 della legge regio­
nale 25 luglio 1948, n. 36 e artt. 2 e 3 della legge re­
gionale 5 aprile 1958, n. 8), lire 25.000.000.

Capitolo 434. Somma da erogare alla Scuola pro­
fessionale femminile e di magistero della donna di 
Catania, per le spese di funzionamento, tranne quelle 
previste dall’art. 6 della legge regionale 1“ agosto 1953, 
n- 43 (legge regionale 1° agosto 1953, n. 43, legge 
regionale 17 aprile 1965, n. 9 e legge regionale 17 
aprile 1965, n. 10), lire 75.000.000.

Capitolo 435. Contributo a favore dell’Ospizio per 
ciechi « Ardizzone Gioeni » di Catania per il funzio­
namento deiristituto professionale per ciechi, istituito 
presso predetto Ospizio con l’art. 3 della legge 3 lu­
glio 1954, n. 17 (legge regionale 31 marzo 1959, n. 11), 
Hre 18.000.000.

Capìtolo 436. Concorso: della Regione nelle spese di 
funzionamento deiristituto rnusicale pareggiato « Ar­
cangelo Corelli » di Messina (legge regionale 25 feb- 
’rraio 1959, n. 1), lire 9.000.000.

Capitolo 437. Somma da erogare per le spese di 
funzionamento di Istituti d’arte, di Scuole professio- 
ualì femminili e di magistèro della donna, nonché 
ĉgli Istituti tecnici femminili istituiti a termini del- 

lart. 7 della legge regionale 17 aprile 1965, n. 9 (leggi 
'■cgionali 17 aprile 1965, nn. 9 e 10), per m em oria.

Totale, lire 433.000.000.

R ubrica 5 Istruzione universitaria

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 438. Onere a carico della Regione per i 
posti di professore dì ruolo, di aiuti ed assistenti nelle 
Università degli studi della Sicilia, per i quali con 
legge regionale è stata autorizzata la stipula di ap­
posita convenzione con l’Università interessata (legge 
regionale 22 giugno 1956, n. 35). (Spesa obbligatoria), 
lire 72.000.000.

Capitolo 439. Contributi a favore della Facoltà di 
Economia e Commercio della Università di Messina 
e di quella di Agraria deU’Università di Catania (DD. 
LL. PP. 19 maggio 1953, n. 4, 2 aprile 1954, n. 10 e 
legge regionale 11 gennaio 1963, n. 7), lire 150.000.000.

Capitolo 440. Contributo per il mantenimento della 
Facoltà di Magistero dell’Università di Palermo (leg­
ge regionale 28 marzo 1955, n. 20, legge regionale 
31 maggio 1960, n. 19 e legge regionale 9 ottobre 1965, 
n. 28), lire 55.000.000.

Capitolo 441. Contributo a favore della Facoltà di 
Architettura dell’Università degli Studi di Palermo 
(legge regionale 3 aprile 1954, n. 8), lire 3.000.000.

Capitolo 442. Contributo nelle spese di funziona­
mento della Scuola di perfezionamento in diritto re­
gionale presso l’Università di Palermo (decreto legi­
slativo presidenziale 10 aprile 1951, n. 9), lire 8.000,000.

Capitolo 443. Contributo a favore dell’Istituto di 
biochimica applicata della Università di Messina quale 
concorso nelle spese di funzionamento e di potenzia­
mento dell’Istituto stesso e dell’impianto sperimentale 
per la coltura delle alghe ad esso annesso (art. 2 della 
legge regionale 4 aprile 1960, n. 11), lire 2.000.000.

Capitolo 444. Contributo straordinario a favore del 
Centro di studi filologici e linguistici siciliani (legge 
regionale 30 novembre 1953, n. 58, e art. 34 della leg­
ge regionale 11 dicembre 1056, n. 55), lire 5.000.000.

Capitolo 445. Contributo a favore dell’Istituto di 
Vulcanologia deU’Università di Catania (decreto legi­
slativo presidenziale 13 giugno 1949, n. 18, convertito 
con modificazioni, nella legge regionale 9 dicembre 
1949, n. 65), lire 2.000.000.

Capitolo 446. Contributo annuo a favore deH’Isti- 
tuto siciliano di studi bizantini e neoellenici in Paler­
mo (art. 1 della legge regionale 31 maggio 1960, n. 14 
e art. 17 della legge regionale 17 settembre 1964, 
n. 17), lire 12.000.000.

T otale, lire 309.000.000,

R ubrica 6 —  A cc.ademie e Biblioteche

Categoria II ~  P erson ale in  attività di servizio

Capitolo 447. Indennità e limborsì di spese per 
missioni, lire 1.200.000.
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Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 448. Contributi da concedersi alle Sovrin- 
tendenze bibliografiche della Sicilia: per restauro, ac­
quisto, rilegatura e conservazione di libri e di mano­
scritti, nonché di materiale bibliografico raro e di 
pregio da parte di biblioteche pubbliche; per la ge­
stione ed il finanziamento dei librobus e delle bi­
blioteche circolanti previsti dalla legge regionale 18 
luglio 1952, n. 38; per la compilazione del catalogo 
bibliografico regionale (art. 1, lettera a), b) e c), della 
legge regionale 30 dicembre 1960, n. 46), lire 4.000.000.

Capitolo 449. Assegnazioni a biblioteche non statali 
e a biblioteche popolari. Spese di acquisto di pub­
blicazioni da assegnare a biblioteche aperte al pub­
blico, lire 75.000.000.

T ota le, lire 79,000.000.

R ubrica 7 —  A ttività e Belle A rti

Categorla II — P erson a le in  attività  di servizio

Capitolo 450. Indennità e rimborsi di spese per 
missioni, lire 2.500.000.

Categoria III — A cq u isto  di ben i e servizi

Capitolo 451. Spese per gli scavi archeologici e per 
la conservazione dei monumenti, lire 150.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 452. Quota del cinque per cento del pro­
vento dei diritti d’ingresso nei musei, nelle gallerie, 
nei monumenti e negli scavi archeologici della Regio­
ne, da assegnarsi a favore della Cassa nazionale di 
Previdenza ed Assistenza per i pittori, scultori ed 
incisori (art. 3 del decreto legislativo luogotenen­
ziale 12 ottobre 1945, n. 781). (Spesa obbligatoria), 
lire 1.500.000.

R ubrica 8 —  A ssistenza scolastica 

Categoria III — A c q u isto  di ben i e serv izi

Capitolo 453. Spesa per il funzionamento della re­
fezione scolastica (art. 14 della legge regionale 1“ 
aprile 1955, n. 21, modificato dall’art. 2 della legge re­
gionale 9 lugho 1962, n. 19), lire 800.000.000.

Capitolo 454. Spese per le opere integrative della 
scuola di carattere assistenziale, sanitario, ricreativo 
ed educativo promosse direttamente dall’Assessorato 
regionale della pubblica istruzione (art. 3, lettera d) 
e art. 14 della legge regionale 1° aprile 1955, n. 21, 
modificati con l’art. 2 della legge regionale 9 luglio 
1962, n. 19), lire 500.000.000.

Capitolo 455. Spese per il funzionamento delle co­
lonie climatiche istituite dall’Assessorato regionale 
della pubblica istruzione (art. 3, lettera d) e art. 14 
della legge regionale 1“ aprile 1955, n. 21 modificati 
con Tart. 2 della legge regionale 1962, n. 19), lire
350.000.000.

Totale, lire 1.650.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 456. Borse di studio e di perfezionamento 
(legge regionale 8 agosto 1949, modificata dal decreto 
legislativo presidenziale 12 dicembre 1949, n. 34, con­
vertito nella legge regionale 27 febbraio 1950 lire
33.000. 000.

Capitolo 457. Borse di studio premio Papas Gaetano 
Petrotta (legge regionale 22 aprile 1964, n. 7) lire
300.000.

Capitolo 458, Borse di studio in favore di studenti 
rimasti orfani in conseguenza della calamità abbat­
tutasi nella valle del Piave il 10 ottobre 1963 (art. 1 
della legge regionale 21 ottobre 1963, n. 31) lire
8 . 000 .  000.

Capitolo 459. Fondo destinato alla concessione dei 
premi turistici e della bontà a favore della gioventù 
studiosa (legge regionale 21 marzo 1955, n. 18), lire
50.000.000.

Capitolo 460. Contributi integrativi di quelli statali 
a favore dei Patronati scolastici della Regione (art. 12 
della legge regionale 1" aprile 1955, n. 21, modificato 
con l’art. 2 della legge regionale 9 luglio 1962, n. 19). 
(Spesa obbligatoria), lire 472.100.100.

T otale della S ezion e U , lire 12.015.650.100.
T ota le d elle  s p ese  corren ti d ell’A ssessora to  regio­

nale della  pu b blica  istru zion e, lire 12.015.650.100.

PRESIDENTE. Pongo ai voti i capitoli da 
391 a 460, concernenti il titolo I « Spese cor­
renti »,

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo ri «Spese in conto capitale», ca­
pitoli da 698 a 702. . ■ .

NICASTRO, segretario :

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE II — ISTRUZIONE . E CULTURA

R ubrica 8 —  A ssistenza scolastica

Categoria IX — B en i ed  o p e r e  im m obiU ari a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 698. Spese di attrezzatura per la refezio®® 
scolastica (art. 14 della legge regionale 1° aprile 
n. 21, modificato dall’art. 2 della legge regionale 
luglio 1962, n. 19), lire 10.000.000.
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Capitolo 699. Spese per Tattrezzature delle colonie 
climatiche istituite dall’Assessorato regionale deBa 
pubblica istruzione (art. 3, lettera d) e art. 14 della 
legge regionale 1“ aprile 1955, n. 21 modificati dado 
art. 2 della legge regionale 9 luglio 1962, n. 19), p e r  
memoria.-

Rubrica 9 — Edilizia ed arredamento della scuola

Categoria IX — Beni ed  o p ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della R egion e

Capitolo 700. Spese per l’arredamento delle aule 
e delle palestre degli edifici delle scuole elementari 
costruiti con finanziamenti regionali, nonché per la 
fornitura di materiale didattico (art. 1 della legge 
regionale 30 dicembre I960, n. 45), lire 100.000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 701. Contributi in favore dei Comuni con 
popolazione inferiore ai 20 mila abitanti per l’acquisto 
di mezzi audiovisivi (art. 2 della legge regionale 30 
dÌGernbre 1960, n. 45), p e r  m em oria .

Totale della S e zio n e  II , lire 110.000.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPABTIBILI

R ubrica 10 Revisione prezzi

Categoria XV ■— S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 702, Spese per fronteggiare gli oneri deri­
vanti dalla revisione dei prezzi contrattuali per la 
costruzione e le attrezzature degli edifici destinati a 
sedi permanenti di colonie marine e montane (legge 
regionale 23 ottobre 1964, n. 22), p e r  m em oria .

Totale della  S e zio n e  V I , lire — .
Totale della  spesa  in  con to  capitale dell’A s s e s ­

sorato region ale della pu bblica  istru zion e, lire 
110. 000. 000.

PRESIDENTE. Non sorgendo oservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 698 a 702, concer­
nenti il titolo II « Spese in conto capitale »..

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti l’intera spesa dello 
Assessorato Pubblica istruzione.
, Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato regionale della sa­
nità. .

Si passa all’Assessorato regionale della sa­
nità. Invito il deputato segretario a dare let­
tura del titolo-I, «Spese correnti», capitoli 
da 461 a 485.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 1 Servizi generali '

Categoria II — P erson a le in  attività  di servizio

A mministrazione centrale

Capitolo 461. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa e obbli­
gatoria), lire 295.000.000.

Capitolo 462. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 44.250.000,

Capitolo 463. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 9.500.000.

Capitolo 464. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 6.000.000.

Capitolo 465. Indennità e rimborsi di spese per 
missioni dovute al personale degli uffici dei medici 
e dei veterinari provinciali direttamente incaricato 
delle missioni stesse dall’Assessorato regionale, lire 
3.000.000.

T otale, lire 357.750.000.

Categoria- III — A cq u isto  di b en i e serv iz i

Capitolo 466. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957. 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbli­
gatoria), lire 100,000.

Capitolo 467. Spese per cure, per ricovero in Istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per 
infermità riconosciute dipendenti da cause di servizio, 
nonché indennizzo per la perdita deBa integrità fisica 
eventualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati 
civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, n, 3). 
(Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 468. Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali, lire 600.000.

Capitolo 469. Spese postaU, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbBgatoria), lire 10.000.000.
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Capitolo 470. Acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 2.500.000.

Capitolo 471. Commissioni, Comitati, Consigli e Col­
legi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14 modifi­
cato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e 
legge regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 3.000.000.

Capitolo 472. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28 e art. 5 della legge regionale 18 novembre 
1964, n .29) lire 10.000.000.

Capitolo 473. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.

T ota le, lire 26.300.000.

Categoria Vili — S o m m e  non  attribuibili

Capitolo 474, Spese di liti. (Spesa obbligatoria), lire 
100,000.

Capitolo 475. Residui passivi eliminati ai sensi dello 
art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e ­
m oria.

R ubrica 2 — Igiene pubblica e Ospedali

Categorla III — A c q u isto  di ben i e serv iz i

Capitolo 476. Spese per urgenti interventi per puli­
zie e disinfezioni straordinarie, compresi i lavori per 
raccolta o smaltimento dei rifiuti solidi (legge regio­
nale 31 gennaio 1961, n. 2), p e r  m em oria .

Categoria IV —■ T ra sferim en ti

Capitolo 477. Fondo destinato per provvedere alla 
liquidazione delle rette di spedalità in favore delle 
Amministrazioni ospedaliere a termini degli artt. 1, 
2 e 3 della legge regionale 7 agosto 1953, n. 47, e della 
legge regionale 8 luglio 1957, n. 40, lire 1.300.000.000.

Capitolo 478. Spese per rette di ricovero presso pre­
ventori di bambini predisposti alla tubercolosi per 
sussidi straordinari e contributi ad enti che svolgono 
attività assistenziale sanitaria per la lotta, contro la 
tubercolosi (legge regionale 3 gennaio 1961, n. 1), lire 
750.000.000.

Capitolo 479. Sussidi straordinari e contributi agli 
Enti che svolgono attività assistenziale sanitaria per 
la lotta contro le malattie di cui al secondo comma 
dell’art. 1 della legge regionale 3 gennaio 1961, n. 1 
ed ai centri trasfusionali anche per il pagamento 
delle rette di ricovero, la fornitura di medicinali e di 
attezzatura sanitaria, nonché per il potenziamento 
di servizi relativi (legge regionale 3 gennaio 1961, 
n, 1), lire 50‘000,000.

Capitolo 480, Contributo a favore dei Consorzi pro­
vinciali antitubercolari della Regione per il maggiore
incremento dei ricoveri e dei servizi di istituto a

sollievo delle quote dovute dai Comuni di ciascuna 
provincia ai Consorzi stessi per i servizi previsti dagli 
artt. 269 e seguenti del T. U. delle leggi sanitarie 
approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265 Qeggp 
regionale 7 marzo 1963, n. 15), lire 105.000.000.

Capitolo 481, Contributi per interventi di emergenza 
in caso di inquinamento di acqua potabile, dì endemie 
ed epidemie o d’altro .intervento igienico-sanitarìo 
per la pubblica calamità, nonché per urgenti interventi 
per pulizie e disinfezioni straordinarie, compresi i 
favori per raccolta o smaltimento di rifiuti solidi (legge 
regionale 3 gennaio 1961, n. 2), lire 100.000.000,

Capitolo 482. Somma destinata per le finalità della 
legge regionale 29 luglio 1957, n .'47 sulla istituzione 
del Centro regionale di profilassi visiva, lire 25.000.noo.

Capitolo 483. Contributi per provv.adere all’esecu­
zione di opere igieniche, di carattere urgente ed indi' 
spensabili, anche se di competenza degli Enti locali 
(art. 1, lettera b), del decreto legislativo presidenziale 
30 giugno 1950, n. 31, convertito nella legge regionale 
14 dicembre 1950, n. 85), lire 100.000.000.

Capitolo 484. Contributi per provvedere aU’accre- 
scimento, al rinnovo ed al miglioramento deU’atÉrez- 
zatura dei laboratori provinciali di profilassi e delle 
istituzioni dell’Opera nazionale per la protezione della 
maternità, e della infanzia, nonché aU’ampliamento 
od al rinnovo, anche mediante nuove costruzioni, ed 
al restauro delle relative sedi (art. 1 della legge re­
gionale 11 gennaio 1963, n. 6 concernente modifiche 
alla legge regionalè 14 dicembre 1950, n. 85), lire
100. 000. 000.

T ota le, lire 2.530.000.000.

R ubrica 3 Servizi veterinari

Categoria IV —■ T ra sferim en ti

Capitolo 485. Contributi straordinari per il rinnovo 
ed il miglioramento deU’attrezzatura dei mattatoi co­
munali (art. 1, lettera a), della legge regionale 12 
febbraio 1955, n. 13), lire 80.000.000.

T ota le della S ezion e  I V , lire 2.994.150.000.
T ota le d elle  sp ese  corren ti d ell’A ssessora to  regio­

nale della sanità, lire 2.994.150.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 461 a 485, concer­
nenti il titolo I « Spese correnti», dell’Asses­
sorato Sanità.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Spese in conto capitale », 
piteli da 703 a 705.
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NICASTRO, segretario:

ASSESSOKATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 703. Contributi per provvedere aU’a-ccre- 
scimento, aL rinnovo ed al miglioramento dell’attrez­
zatura degli Enti ospedalieri e delle Istituzioni di 
assistenza sanitaria, nonché all’ampliamento od al rin­
novo, anche mediante nuove costruzioni, od al restauro 
delle relative sedi (art. 1, lettera a), del decreto legi­
slativo presidenziale 30 giugno 1950, n. 31, convertito 
nella legge regionale 14 dicembre 1950, n. 85), lire
900.000. 000.

Capitolo 704. Contributi per provvedere all’accre- 
scimento, al rinnovo ed al miglioramento dell’attrez­
zatura degli Enti ospedalieri e delle Istituzioni di 
assistenza sanitaria destinati alla formazione ed al 
perfezionamento tecnico-professionale e culturale del 
personale sanitario nonché all’accrescimento ed al rin­
novo, anche mediante nuove costruzioni, od al restauro 
delle relative sedi. (art. 1, lettera c), del decreto legi­
slativo presidenziale 30 giugno 1950, n. 31, convertito 
nella legge regionale 14 dicembre 1950, n. 85, lire
150.000. 000.

Capitolo 705. Contributi straordinari per l’amplia- 
mento, il restauro ed il rinnovo dei locali adibiti a 
mattatoi comunali (art. 1, lettera b), della legge regio­
nale 12 febbraio 1955, n. 13), lire 150.000.000.

Totale della S ezion e  I V , lire 1.200.000.000.
Totale delle sp ese  in  con to  capitale d ell’A s se ss o ­

rato region a le della  sanità, lire 1.200.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 703 a 705,-concer­
nenti il titolo II, «Spese in conto capitale».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
hario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai .voti la spesa dell’Asses­
sorato regionale della Sanità, nel suo com­
plesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
Ifario si alzi.

, (E’ approvata)

Si passa aU’Assessorato regionale dello 
* Sviluppo economico »,

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti », capitoli da 486 
a 505.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubric.a 1 —  Servizi generali

Categoria II — P erson a le in  attività  di servizio

A mministrazione centrale

Capitolo 486. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, al personale in­
quadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa ed obbli­
gatoria), lire 250.000.000.

Capitolo 487. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 37.500.000.
Capitolo 488. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 8.000.000.

Capitolo 489. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 10.000,000,

T otale, lire 305.500.000.

Categoria III — A cq u isto  di ben i e serv izi

Capitolo 490. Spese per accei'tamenti sanitax'i (de­
créto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). , (Spesa obbliga­
toria), lire 100.000.

Capitolo 491. Spese per cure, per ricovero in istituti 
sanitari e per protesi nei casi di aspettative per infer­
mità riconosciute dipendenti da cause di servizio, non­
ché indennizzo per la perdita delal integrità fisica 
evenutalmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
delle disposizioni concernenti lo statuto degli impie­
gati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957, 
n. 3). (Spesa obbligatoria), p e r  m em oria .

Capitolo 492, Manutenzione, riparazione ed adatta­
menti di locali ,lire 1.000,000.

Capitolo 493. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoi'ia), lire 10.000.000.

Capitolo 494. Acquisto di libri, riviste e giornali, 
lire 1,500,000.

Capìtolo 495. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere (art. 5 della legge regionale 18 novembrè 
1964, n, 29), per m em oria .

Capitolo 496. Commissioni, Consigli, Comitati e 
Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di
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funzionamento. (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modi­
ficato con la legge j’egionale 18 luglio 1953, n. 42 e 
legge regionale 2 mai'zo 1962, n. 3), lire 10.000.000.

Capitolo 497. Spese per la programmazione econo­
mica ivi compresa quella per il relativo Comitato. 
Spese per incarichi relativi ad indagini e studi ai 
fini della formulazione del piano di sviluppo econo­
mico, lire 100,000.000.

Capitolo 498. Spese per la pianificazione urbanistica 
ivi compresa quella per il relativo Comitato. Spese 
per incarichi relativi ad indagini e studi ai fini della , 
formulazione dei piani territoriali di coordinamento. 
Spese e concorsi per la compilazione dei piani rego­
latori da parte dei Comuni e loro Consorzi (esclusi 
i compensi al personale dipendente) da erogarsi diret­
tamente ai professionisti dai medesimi incaricati ov­
vero a mezzo di aperture di credito ai relativi uffici, 
lire 300.000.000.

Capitolo 499. Spese per l’organizzazione, anche allo 
estero, di seminari sui problemi della economia sici­
liana e sui rapporti con quella nazionale, sulla mi­
gliore utilizzazione delle risorse economiche, nonché 
sul razionale impiego della spesa pubblica in Sicilia. 
Spese per la elaborazione e divulgazione dei dati con­
cernenti l’economia siciliana e le sue prospettive di 
sviluppo, lire 50.000.000.

Capitolo 500. Spese casuali (art. 141 del R. D. 23 
maggio 1924, n. 827), lire 100.000.

T ota le, lire 472.700.000.

C.ATEGORiA IV —  T ra sferim en ti

Capitolo 501. Contributi a pareggio dei bilanci delle 
Aziende speciali delle Zone industriali, lire 34.000.000.

Capitolo 502. Contributi a favore di Istituti uni­
versitari o centri di studio che si impegnino, mediante 
convenzione, a condurre studi, ricerche o pubblica­
zioni su problemi giuridici, economici e sociali rela­
tivi alTAutonomia siciliana (leggi regionali 12 feb­
braio 1951, n. 18 e 4 aprile 1955, n. 34), lire 100.000.000.

Capitolo 503. Contributi per l’organizzazione di se­
minari sui problemi della economia siciliana e sui 
rapporti con quella nazionale, sulla migliore utiliz­
zazione delle risorse economiche, nonché sul razio­
nale impiego della spesa pubblica in Sicilia. Contri­
buti per la elaborazione e divulgazione dei dati con­
cernenti l’economia siciliana e le sue prospettive di 
sviluppo, lire 50.000.000.

T ota le, lire 184.000.000.

C.ATEGORIA v i l i  —  S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 504. Spese di liti. (Spesa obbligatoria), 
lire 100.000.

Capitolo 505, Residui passivi eliminati ai sensi del- 
l’art. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per m e ­
m oria.

T ota le della  S ezion e V , lire 982.300.000. •
T ota le d elle  sp ese  correnti d ell’A ssesso ra to  re g io ­

nale d ello  svilu p p o  econ om ico , lire 962.300-.000.

PRESIDENTE. Pongo ai voti ì capitoli da 
486 a 505, concernenti il titolo I « Spese cor­
renti » dell’Assessorato sviluppo economico.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Spese in conto capitale », capi­
toli da 706 a 710.

NI CASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE II —, ISTRUZIONE E CULTURA 

Rubrica 1 — Servizi Generali 

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 706. Somma destinata allo sviluppo ed 
all’incremento delle ricerche di fisica nucleare pura 
ed applicata presso il Centro siciliano di fisica nu­
cleare e presso le Università degli studi di Palermo, 
Catania e Messina (art. 1 della legge regionale 5 
agosto 1957, n. 50), lire 100.000.000.

T ota le della  S ezion e  II , lire 100.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Rubrica 2 -— Servizi Economici

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 707. Somma da versare alla Società finan- 
ziaria siciliana per azioni — So.Fi.S. — quale contri­
buto sugli interessi da corrispondersi agli obbligazio­
nisti di cui all’art. 21 della legge regionale 5 agosto 
1957, n. 51 (art. 22 della legge regionale 5 agosto 1957, 
n. 51, modificato dalTart. 4 della legge regionale 28 
dicembre 1961, n. 32). (Spesa ripartita), p er  memoria.

Capitolo 708. Somma destinata al pagamento delle 
rate di ammortamento dei mutui contratti dai comuni 
di Licata e Palma di Montechiaro a termini dell’art. 5 
della legge regionale 15 marzo 1963, n. 21 (artt. 5 e 
6 della legge regionale 15 marzo 1963, n. 21). (Spesa 
ripartita), lire 480.000.000.

Categoria XII — Partecip azioni azionarie e confe­
rim en ti

Capitolo 709. Somma destinata alla sottoscrwione 
del capitale di una Società finanziaria per azioni p 
vista dall’art. 16 della legge regionale 5 agosto  ̂
n. 51. (Titolo III - art. 20 della legge regionale ' 
agosto 1957, n. 51, sostituito daU’àrt. 3 della legS® *
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gionale 28 dicembre 1961, n. 32). (Spesa ripartita), 
lire 4.900.000.000.

Rubrica . 3 — Opere varie

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R egion e

Capitolo 710. Spese per l’esecuzione delle opere 
comprese nel piano intercomunale di sviluppo eco­
nomico dei comuni di Licata e Palma Montechiaro, 
previsto dalTart. 1 della legge regionale 15 marzo 
1963. n. 21 (art. 3, lettera b), della legge regionale 
15 marzo 1963, n. 21). (Spesa ripartita), lire 500.000.000

Totale della  S ezion e  V, lire 5.880.000.000.
Totale d elle  sp ese  in  conto capitale dell’A s s e s s o ­

rato region ale d ello  svilu p p o  econ om ico , lire 
5.980.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 706 a 710, concer­
nenti il tìtolo II « Spese in conto capitale ».

Chi è favorevole resti seduto, chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro - aziende spe­
ciali », capitoli da 754 a 760.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Capitolo 754. Spese per la gestione dell’Azienda spe­
dale della Zona industriale di Catania, lire 80.000.000.

Capitolo 755. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale della Zona industriale di Palermo lire . . . 
166.000.000.

Capitolo 756. Spese per la gestione deU’Azienda 
speciale della Zona industriale di Caltanissetta, lire 
86. 000. 000 .

Capitolo 757. Spese per la gestione deU’Azifenda spe­
dale della Zona industriale di Ragusa, lire 2.S00.000.

Capitolo 758. Spese per la gestione dell’Azienda spe­
dale della Zona industriale di Messina, lire 6.000.000.

Capitolo 759. Spese per la gestione dell’Azienda 
speciale della Zona industriale di Porto Empedocle, 
die 5,200.000.
. Capitolo 760. Spese per la gestione dell’Azienda spe­

dale della Zona industriale di Trapani, lire 2.600.000.

Totale delle Aziende speciali € Assessorato regio­
nale dello sviluppo economico », lire 348.100.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 754 a 760, concer­
nenti le « Spese per partite di giro - aziende 
speciali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Pongo ai voti la spesa del’Assessorato « Svi­
luppo economico », nel suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Si passa all’Assessorato regionale del tu­
rismo, delle comunicazioni e dei trasporti.

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo I, « Spese correnti», capitoli da 506 
a 536.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA 

Rubrica 3 — Teatro 

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 506. Contributo a favore dell’Ente autono­
mo orchestra sinfonica siciliana da erogare nei ter­
mini della lettera e) dell’art. 4 del decreto legislativo 
presidenziale 19 aprile 1951, n. 19, convertito, con 
modificazioni nella legge regionale 18 luglio 1952, 
n. 40 e art. 1, secondo comma, della legge regionale 
11 gennaio 1963, n. 9, lire 150.000.000.

Capitolo 507. Somme da versare alla Soprintenden­
za del Teatro Massimo dì Palermo e aU’Ente musicale 
Catanese ai sensi delTart. 20 della legge regionale 6 
dicembre 1963, n. 33. (Spesa obbligatoria), lire . . . .
602.625.000.

Capitolo 508. Contributo annuo a favore del Teatro 
Massimo Vincenzo Bellini di Catania per la stabiliz­
zazione dei complessi corali, orchestrali e tecnici del 
Teatro stesso (art. 2 della legge regionale 11 gennaio 
1963, n. 9), lire 180.000.000.

T otale della  S ezion e 11, lire 932.625.000.

SEZIONE V AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R esocon ti, f .  119

Rubrica 1 — Servizi Generali

Categoria II — P erson ale in  attività  di servizio

Capitolo 509. Stipendi ed altri assegni dì carattere 
continuativo al personale di ruolo, ed al personale

(600)
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inquadrato nei ruoli transitori. (Spesa fissa e obbli­
gatoria), lire 292.000.000.

Capitolo 510. Compensi per il lavoro straordinario 
(art. 1 del decreto legislativo oresidenziale 27 giugno 
1946, n. 19), lire 43.800.000.

Capitolo 511. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare dell’Assessore 
(legge regionale 28 agosto 1949, n. 53). (Spesa obbli­
gatoria), lire 8.000.000.

Capitolo 512. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 10.000.000.

Capitolo 513. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni dovute al personale delle Soprintendenze alle 
Antichità, Monumenti, Gallerie e Belle Arti diretta- 
mente incaricato delle missioni stesse dall’Assesso­
rato, lire 4.000.000.

T ota le, lire 357.800.000.

C ate g o r ia  III — A c q u isto  di b en i e serv iz i

Capitolo 514. Spese per accertamenti sanitari (de­
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3 e legge 15 febbraio 1958, n. 46). (Spesa obbliga­
toria, lire 100,000,

Capitolo 515, Spese per cure, per ricovero in isti­
tuti sanitari e per protesi nei casi di aspettative per 
infermità riconosciute dipendenti da cause di servi­
zio, nonché indennizzo per la perdita della integrità 
fisica eventualmente subita dal personale (art, 68 del 
T, U, delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili, approvato con D, P, R, 10 gennaio 
1957, n, 3), (Spesa obbligatoria, per m em oria .

Capitolo 516. Manutenzoine, riparazione ed adatta­
menti di locali, hre 1.000.000.

Capitolo 517. Spese postali, telegrafiche e telefoni­
che. (Spesa obbligatoria), lire 8.000.000.

Capitolo 518. Acquisto di libri, riviste e giornali 
lire 2.000.000. ’

Capitolo 519. Commissioni, Consigli, Comitati e 
Collegi. Gettoni di presenza, spese per missioni e di 
funzionamento (D. L. P. 7 agosto 1952, n. 14, modifi­
cato con la legge regionale 18 luglio 1953, n. 42 e leg­
ge regionale 2 marzo 1962, n. 3), lire 7.000.000.

Capitolo 520. Consiglio regionale per il turismo, lo 
spettacolo e lo sport. Gettoni di presenza, spese per 
missioni e di funzionamento (legge regionale 23 aprile 
1956, n. 30), lire 4.0ÒO.OOO.

Capitolo 521. Spese per la programmazione, la pro­
gettazione, la direzione, la vigilanza ed il collaudo 
delle opere (art. 8 della legge regionale 29 dicembre 
1962, n. 28 e art. 5 della legge regionale 18 novembre 
1964, n. 29), lire 200.000.000.

Capitolo 522. Spese casuali (arf. 141 del R. D. 23 
maggio 1924 n. 827), lire 100.000.

T ota le , lire 222.200.000.

Categoria Vili .— S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 523. Spese di liti. (Spesa obbligatoriai 
lire 800.000.

Capitolo 524. Residui passivi eliminati ai sensi del- 
Tart. 36 del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e 
reclamati dai creditori. (Spesa obbligatoria), per rne- 
m oria .

Rubrica 2 — Turismo

Categoria III — A c q u isto  di b en i e servizi

Capitolo 525. Spese inerenti ai servizi tecnici del 
turismo (art. 1, n. .1, della legge regionale 8 agosto 
1949, n. 49 modificata con la legge regionale 30 gen­
naio 1956, n. 7), lire 2.000.000.

Capitolo 526. Spese per ospitalità di interesse turi­
stico (art. 1, n. 3, e art. 2 della legge regionale 8 ago­
sto 1949, n. 49 modificata con la legge regionale 30 
gennaio 1956 n. 7), lire 15.000.000.

Capitolo 527. Spese per l’attrezzatura di immobili 
facenti parte del patrimonio delle Aziende autonome 
regionali idrotermominerali e turistico- alberghiere 
(art. 1, n. 1, e art, 2 della legge regionale 8 agosto 
1949, n. 49, modificata con la legge regionale 30 gen­
naio 1966, n. 7), lire 50.000.000.

T otale, lire 67.000.000.

Categoria IV' — T ra sferim en ti

Capitolo 528. Contributi straordinari a favore delle 
Aziende di cura, soggiorno e turismo (art. 30, secondo 
comma, legge 29 dicembre 1949, n. 958). (Spesa obbli­
gatoria), lire 45.000.000.

Capitolo 529. Contributi straordinari a favore delle 
Associazioni turistiche Pro Loco (art. 1, n. 4, della 
legge regionale 8 agosto 1949, n. 49, modificata con la 
legge regionale 30 gennaio 1956, n. 7), lire 70.000.000.

Capitolo 530, Contributi ad Enti ed Istituti per la 
formazione e per la elevazione professionale del per­
sonale addetto o da adibire a mansioni connesse allo 
esercizio dell’attività turistica (art. 1, n. 2, della leg­
ge regionale 8 agosto 1949, n. 49, modificata dalla 
legge regionale 30 gennaio 1956, n. 7), lire 44.000.000.

Capitolo 531. Contributo a pareggio del bilancio 
dell’Azienda autonoma turistico-alberghiera, lire . . ■ 
60.000.000.

Capitolo 532. Contributi a pareggio dei bilanci delle 
Aziende autonome termali, lire 103.000.000.

T ota le, lire 322.000.000.

Rubrica 4 — Sport 

Categoria IV — T ra sferim en ti

Capitolo 533. Fondo speciale destinato al potenzia" 
mento delle attività sportive calcistiche isolane (lag' 
ge regionale 28 dicembre 1953, n. 72). (Spesa ob51>" 
gatoria), lire 150.000.000.
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R ubrica 5 Comunicazioni e trasporti

Categoria IV ■— T ra sferim en ti

Capitolo 534. Contributo in favore dell’Azienda si­
ciliana trasporti in relazione alle risultanze di gestio­
ne annua (art. 11 della legge regionale 29 luglio 1965, 
n. 19), lire 600.000.000.

Capitolo 535. Contributo annuo da concedersi alla 
Azienda siciliana trasporti sugli interessi dei prestiti 
contratti per acquisto di automezzi (artt. 15 e 32 della 
legge regionale 5 agosto 1957, n. 51, modificata dalla 
legge regionale 28 dicembre 1961, n. 32). (Spesa ob­
bligatoria), per m em oria .

Capitolo 536. Contributi in favore dei concessionari 
di linee extraurbane nel territorio della Regione a 
termini dell’art. 15 della legge regionale 29 luglio 
1965, n. 19. (Spesa obbligatoria), lire 500.000.000.

Totale della  S ezion e  V, lire 2.219.800.000.
Totale d elle  sp ese  corren ti d ell’A ssessora to  reg io ­

nale d el tu rism o , delle com unicazioni e dei tra ­
sp orti, lire 3.152.425.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 506 a 536, concer­
nenti il titolo T, «Spese correnti».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del titolo II « Spese in conto capitale », capi­
toli da 711 a 719.

NIC ASTRO, segretario:

assessorato regionale del turismo, 
delle comunicazioni e dei trasporti

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 2 — Turismo

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 711. Fondo destinato per la concessione 
'ià contributi per opere ed impianti con finalità turi­
stiche e climatico termali previsti dall’art. 4 della 
hgge regionale 28 gennaio 1955, n. 3. (Spesa ripar­
tita), pej- m em oria .

Capitolo 712. Contributi e concorsi i di carattere 
straordinario per iniziative attinenti alla propaganda 
® favore del turismo in Sicilia (art. 1, n. 3, della legge 
iegionale 8 agosto 1949, n. 49 modificata con la legge 
ttagionale 30 gennaio 1956, n. 7), lire 70.000.000.

Capitolo 713. Contributi per rimpianto e l’eserci- 
zió di servizi attinenti alle comunicazioni di interesse 
turistico (art. 1, n. 1, della legge regionale 8 agosto 
1949, n. 49, modificata con la legge regionale 30 gen­
naio 1956, n. 7), lire 320.000.000.

Capitolo 714. Contributi per manifestazioni e atti­
vità turistiche, artistiche, culturali, teatrali, ricrea­
tive e sportive di richiamo turistico (art. 1, nn. 5 e 7, 
e art. 2 della legge regionale 8 agosto 1949, n. 49, mo­
dificata con la legge regionale 30 gennaio 1956, n. 73, 
lire 220.000.000.

T ota le, lire 610.000.000.

Categoria XV — S o m m e non  attribuibili

Capitolo 715. Spese per la propaganda diretta ad 
incrementare il turismo verso la Regione (art. 1, n. 3, e 
art. 2 della legge 8 agosto 1949, n. 49, modificata con la 
legge regionale 30 gennaio 1956, n. 7), lire 236.000.000.

Capitolo 716, Spese per la istituzione ed il fun­
zionamento, nei centri di maggiore interesse turistico 
del terrtoirio nazionale, di uffici di informazioni tu­
ristiche e mostre del turismo siciliano, ai fini del­
l’incremento del movimento turistico verso la Sicilia 
(art. 1 della legge regionale 12 ottobre 1956, n. 51), 
lire 60.000.000.

Capitolo 717. Spese per manifestazioni e attività tu­
ristiche, artistiche, culturali, teatrali, ricreative e 
sportive di richiamo turistico (art. 1, nn. 5 e 7, e 
art. 2 della legge regionale 8 agosto 1949, n. 49, mo­
dificata con la legge regionale 30 gennaio 1956, n. 7), 
lire 230.000.000.

T otale, lire 526,000.000.

Categoria XI — T ra sferim en ti

Capitolo 718. Contributo annuo da concedere ai Co­
muni a termini dell’art. 5 della legge regionale 4 giu­
gno 1964, n. 10, per la assunzione diretta di pubblici 
servizi urbani di trasporto (legge regionale 4 giu­
gno 1964, n. 10). (Spesa ripartita), lire 2.016.000.000.

Capitolo 719. Contributo a favore dell’Azienda sici­
liana trasporti (A. S. T.) per la costituzione di un 
fondo di dotazione e per il risanamento della situa­
zione debitoria (art. 9, lettera a) della legge regio­
nale 29 luglio 1965, n. 19), p e r  m em oria .

T otale della S ezion e V, lire 3.152.000.000.
T otale delle sp ese in  conto capitale d ell’A s se ss o ­

rato regionale d el turism o, delle com unicazioni 
e dei trasporti, lire 3.152.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 711 a 719, concer­
nenti il titolo II « Spese in conto capitale ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)
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Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle « Spese per partite di giro,», capitoli da 
745 a 750.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE BEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 745. Fondo di solidarietà alberghiera desti­
nato ad agevolare le iniziative per nuovi impianti di 
piccoli alberghi, rifugi e posti di ristoro, nonché per 
Tampliamento il rimodernamento e l’arredamento di 
quelli esistenti (art. 1 della legge regionale 10 feb­
braio 1951, n. 8), per m em oria .

Capitolo 746. Somme da versare alla Sezione di cre­
dito fondiario del Banco dì. Sicilia per la costituzione 
del fondo di rotazione per le industrie turistiche e 
alberghiere a termini della legge regionale 28 gennaio 
1955, n. 3, nonché quelle derivanti dalle entrate pre­
viste dall’art. 2 della legge 4 marzo 1958, n. 174, desti­
nate ad alimentare il fondo di rotazione medesimo, 
p e r  m em oria .

Capitolo 747. Somma da ripartire tra gli enti pro­
vinciali per il turismo operanti nella Regione ■ (art. 10 
della legge 4 marzo 1958, n. 174), lire 700.000.000.

Capitolo 748. Anticipazione sulle somme annue do­
vute alla Soprintendenza del Teatro Massimo di Pa­
lermo per gli anni finanziari dal 1963-64,al 1978 (art. 27 
della legge regionale 28 giugno 1957, n. 38 e legge, 
regionale 26 febbraio 1959, n. 2, p e r  m em oria .

Capìtolo 749. Anticipazione sulle somme dovute allo 
Ente musicale catanese per gli anni finanziari dal 
1961-62 al 1976 (art. 27 della legge regionale 28 giugno 
1957, n. 38, modificato con la legge regionale 26 feb­
braio 1959, n. 2), v e r  m em oria .

Capitolo 750, Somme destinate al pagamento delle 
spese maturate nel periodo delle gestioni commissa­
riali della ex SAST e della ex SCAT (art. 11 della 
legge regionale 4 giugno 1964, n. 10), p e r  m em oria .

T ota le d elle  p a rtite  di giro  «A ssesso ra to  region ale  
d el tu rism o, d elle  com unicazioni e  dei trasporti», 
lire 700.000.000.

PEESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 745 a 750, concer­
nenti « Spese per partite di giro ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(Sono approvati)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delle «Aziende speciali», capitoli da 761 a 
763.

NICASTRO, segretario:

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 761. Spese per la gestione dell’Azienda spe­
ciale per il potenziamento delle attività sportive cal­
cistiche isolane, lire 150.000.000.

Capitolo 762. Spesa per la gestione dell’Azienda spe­
ciale del bacino idrotermale di Sciacca, per memorio.

Capitolo 763. Spese per la gestione dell’Azienda spe­
ciale dei complessi idrotermominerali di Acireale, per 
m em oria .

T ota le d elle  A z ie n d e  speciali « A s s e s s o r a to  regio­
n a le d el tu rism o , d elle  com u n icazion i e dei 
tr a s p o r ti» , lire 150.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti i capitoli da 761 a 763, concer­
nenti le «Aziende speciali».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario s i . alzi.

(Sono approvati)

Pongo, quindi, ai voti la spesa dell’Assesso­
rato regionale « Turismo, comunicazioni e tra­
sporti », nei suo complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario sì alzi.

(E’ approvata)

Si ritorna al capitolo 543, in precedenza so­
speso, « Fondo a disposizione per far fronte 
ad oneri dipendenti da iniziative legislative ».

Lo pongo ai voti avvertendo che la relativa 
cifra sarà determinata dalla Presidenza a se­
guito dei conteggi da effettuare in conseguen­
za dell’approvazione degli emendamenti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del Riassunto per titoli.

NICASTRO, segretario:

RIASSUNTO PER TITOLI 
TITOLO I —, SPESE CORRENTI 
PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE 
Categoria I —  S p e se  p e r  gli O rgani della Regioni

Rubrìca 1. Servizi generali della Regione, lire . • • •
3.570.500.000.
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Categoria II — P erson a le in a ttività  di servizio

Rubrica 2. Servizi amministrativi della Presidenza 
della Regione - Segreteria generale, lire 4.046.850.000.

Rubrica 3. Ufficio legislativo e legale, lire 1.000.000.
Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire 

941.80 0.000.

Categoria III — A c q u isto  di b en i e  serv izi

Rubrica 1. Servizi generali della Regione, lire . . . .
35.500.0 00.

Rubrica 2. Servizi amministrativi della Presidenza 
della Regione - Segreteria generale, lire 81.600.000.

Rubrica 3. Ufficio legislativo e legale, lire 11.400.000.
Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire

439.650.000.
Categoria IV — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Servizi amministrativi della Presidenza 
della Regione - Segreteria generale, lire 428.550.000.

Categoria Vili — S o m m e n o n  attribuibili

Rubrica 2. Servizi amministrativi della Presidenza 
della Regione - Segreteria generale, lire 1,000.000.

Rubrica 3. Ufficio legislativo e legale, lire — .
Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire

7.500.500.000.

Totale della S ezion e I, lire 17.058.350.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Categoria III — A c q u isto  di b en i e  serv izi

Rubrica 1. Servizi generali della Regione, lire . . . .
94.500.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Rubrìca 1. Servìzi generali della Regione, lire . . . .  
M.OOO.OOO.-

Rubrica 2. Servizi amministrativi della Presidenza 
della Regione - Segreteria generale, lire 80.000.000.

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
720.000. -

Totale della  S ezion e I V , lire 193.220.000. 

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILl 

Categoria V — In teressi

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
1-500.000.000.

Categoria VI — P o ste  cor re ttiv e  e  com p en sa tive  
delle en trate

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
10. 000. 000.

Categoria VII — A m m o r ta m e n ti  

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire —.

Categoria Vili — S o m m e  n on  attribuibili

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
6.582.000. 00.0.

T ota le della  S ezion e  V I , lire 8.092.000,000.
T ota le d elle  s p ese  corren ti della  P resid en za  della  

R eg io n e, lire 25.343.570.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria II — P erson a le  iti a ttività  di serv izio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 5.342.600.000.

Categoria III — A cq u isto  d i b en i e  serv iz i  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 408.000.000. 
Rubrica 2. Produzione agricola, lire 85.000.000. 
Rubrica 5. Bonifica, lire 1.460.000.000,
Rubrica 6. Caccia e pesca, lire 20,500.000.
Rubrica 7. Riforma agraria, lire 203,000.000.
Rubrica 8. Foreste ed economia montana, lire . . . .

1.600.000. 000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Rubrica 1. Servizi generali, lire — .
Rubrica 2. Produzione agricola, lire 640.000.000.
Rubrica 3. Tutela economica dei prodotti agricoli, 

lire 113.000.000.

Rubrica 6. Caccia e pesca, lire 64.120.000.
Rubrica 8. Foreste ed economia montana, lire . . . .

1.325.000.000.

Categoria Vili ■— S o m m e  n o n  attribuibili

Rubrica 1. Servizi generali, lire 2.800.000.
T otale della S ezion e V , lire 11.264.020.000>.
T otale delle sp ese  corren ti d ell’A ssesso ra to  re g io ­

nale dell’agricoltura  e d elle  fo r e s te , l ir e ...........
11.264.020.000.
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ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

C ategoria II — P erson a le  in a ttività  di s erv iz io  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 1.457.900.000;

Categorla III — A c q u isto  di b en i e  serv iz i  

Rubrica 1. Servizi generali, Lire 251.300.000.

C ategoria Vili —  S o m m e  n o n  a ttribuibili  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 100.000.

T otale della S ezion e  I , lire 1.709.300.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C ategoria IV ^  T ra sferim en ti

Rubrica 2. Assistenza pubblica, lire 7.952.000.000. 
Rubrica 3. Amministrazione civile, lire 730.000.000.

T ota le della S ezion e  I V , lire 8.682.000.000.
T ota le delle  sp ese  corren ti dell’A ssesso ra to  re g io ­

nale d eg li en ti locali, lire 10.391.300.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

C ategoria II — P erson a le  in a ttività  di serv izio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 1.326.200.000.

Categoria III — A c q u isto  di b en i e  serv iz i  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 2.192.500.000.

C ategoria V ^  In teressi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 1.000.000.

Categoria Vili —- S o m m e n on  attribuibili  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 3.000.000.

T ota le della S ezion e  I, lire 3.522.700.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI

C ategoria IV —  T ra sferim en ti  

Rubrica 2. Finanza locale, lire 10.490.500.000.

Rubrica 3. Tasse ed imposte indirette sugli affari 
lire 4.249.765.000

C ategoria VI —  P o s te  cor re ttiv e  e  com pensative  
d elle en trate

Rubrica 3. Tasse ed imposte indirette sugli affari 
lire 2.310.000.000.

Rubrica 4. Demanio, lire 2.000.000.
Rubrica 5. Imposte dirette, lire 1.110.000.000. 
Rubrica 6. Dogane, lire 2.000.000.

T otale della  S ezion e  V I , lire 18.164.265.000.
T ota le d elle  sp ese  corren ti d ell’A sse sso ra to  regio­

nale d elle  finanze, lire 21.686.965.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria II —- P erson a le  in  a ttività  di servizio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 796.350.000.

Categoria III — A c q u isto  di b e n i e servizi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 38.600.000. 
Rubrica 2. Studi e ricerche, lire 50.000.000. 
Rubrica 4. Industria, lire 80.000.000.
Rubrica 5. Miniere, lire,»—.
Rubrica 6. Commercio, lire 161.000.000.
Rubrica 8. Pesca ed attività marinare, lire 55.000.000.

C ategoria IV — T ra sferim en ti

Rubrica 1. Servizi generali, lire 2.400.000.
Rubrica 2. Studi e ricerche, lire 33.000.000.
Rubrica 3. Sperimentazioni industriali, lire ............

80.000.000.
Rubrica 6, Commercio, lire 139.6OO.0OO.

Rubrica 7. Artigianato, lire 23.000.000.
Rubrica 8. Pesca ed attività marinare, lire 20.000.000.

C ategoria V ili — S o m m e  n o n  attribuibili 

Rubrica 1. Servizi generali, lire 1.000.000.

T ota le della  S ezion e V , lire 1.479.350.000.
T otale d elle  s p ese  corren ti d ell’A ssessora to  reg io ­

nale d ell’industria  e d el com m ercio , lire ■ ■ ■ ' ’
1.479.350.000.
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ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

Categoria III — A c q u isto  di b en i e  serv iz i  

Rubrica 4. Opere varie, lire — .

T otale della  S ezion e  I, lire — .

.^EZIONE III AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

Categoria IV — , T ra sferim en ti  

Rubrica 2, Edilizia, lire 2.00.000.000,

T otale della S ezion e  III, lire 200.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria II —  P erson ale in  attività  di serv izio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 1.706.700.000.

Categoria III —  A c q u isto  di b en i e serv izi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 361.400.000.
Rubrica 3. Viabilità, lire 400.000,000.

T otale, lire 761.400,000.

C ategoria IV —  T ra sferim en ti  

Rubrica 3. Viabilità, lire — .

Categoria Vili —  S o m m e n on  attribuibili 

Rubrica 1. Servizi generali, lire 8.000.000.
Totale della S ezion e V , lire 2.476.100.000.
T otale d elle  s p ese  corren ti dell’A ssessora to  re g io ­

nale d ei lavori p u b blici, lire 2.676.100.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
b e l  l a v o r o  e d e l l a  COOPERAZIONE

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Categoria II — P erson a le  in  attività  di servizio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 525.550.000.

Categoria III —  A cq u isto  di b en i e servizi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 20.150.000.

Rubrica 2. Rapporti di lavoro, lire 10.000,000. 
Rubrica 3. Previdenza ed assistenza, lire — . 
Rubrica 4'. Cooperazione, lire 20,000.000.

C ategoria IV .— T ra sferim en ti  

Rubrica 3. Previdenza ed assistenza, lire 600.000.000. 
Rubrica 4. Cooperazione, lire 210.000.000.
Rubrica 5. Collocamento della mano d’opera, lire

2.491.304.000.
Rubrica 6. Addestramento professionale, lire .

80.000. 000.

C ategoria Vili — S o m m e non  attribuibili 

Rubrica 1. Servizi generali, lire 300.000.

T ota le della S ezion e  I V , lire 3.957.304.000.
T otale d elle  sp ese  corren ti d ell’A ssesso ra to  re g io ­

nale d el lavoro e  della  coop era zion e, lire .
3.957.304.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA.

Categoria II .— P erson a le  in  attività  di servizio

Rubrica 1. Sei-vizi generali, lire 656.200.000.
Rubrica 3. Istruzione elementare, lire 2.500.000.000. 
Rubrica 4. Istruzione professionale lire 3.176.000.000. 
Rubrica 6. Accademie e biblioteche, -lire 1.200.000. 
Rubrica 7. Antichità e belle arti, lire 2.500.000,

Categoria III — A c q u isto  di ben i e serv izi

Rubrica 1. Servizi generali, lire 48.550.000.
Rubrica 3. Istruzione elementare, lire 3.200.000.
Rubrica 4. Istruzione professionale, lire 280.200.000.
Rubrica 7. Antichità e belle arti, lire 150,000.000.
Rubrica 8. Assistenza scolastica, lire 1.650.000.000.
Rubrica 9. Edilizia ed arredamento della scuola, 

lire — .

C ategoria IV — T ra sferim en ti  

Rubrica 2. Scuola materna, lire 1.400.000.000, 
Rubrica 3. istruzione elementare, lire 761.500.000. 
Rubrica 4. Istruzione professionale, lire 433.000.000. 
Rubrica 5. Istruzione universitaria, lire 309.000.000.
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Rubrica 6. Accademie e biblioteche, lire 79.000.000.
Rubrica 7. Antichità e belle arti, lire 1.500.000. ■
Rubrica 8. Assistenza scolastica, lire 563.400.100.
Rubrìca 9. Edilizia ed arredamento della scuola, 

lire — . '

C.ATEGORM. Vili — S o m m e  n o n  a ttribu ibili

Rubrica 1. Servizi generali, lire 400.000.

T ota le della  S ezion e  II, lire 12.015.650.100.
T ota le d elle  sp ese  corren ti d elV A ssessora to  re g io ­

nale della p u bblica  istru zion e, lire 12.015.650.100.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C ategoria II — P erson a le in  a ttività  di serv izio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 357.750.000.

C ategoria III — A c q u isto  di .ben i e servizi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 26.300.000.
Rubrica 2. Igiene pubblica e ospedali, lire — .

C.ATEGORiA IV — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Igiene pubblica e ospedali, lire
2.530.000.000.

Rubrica 3. Servizi veterinari, lire 80.000.000.

C ategoria Vili — S o m m e  n on  attribuibili

Rubrica 1. Servizi generali, lire 100.000.

T ota le della  S ezion e I V , lire 2.994.150.000.

T ota le d elle  sp ese  corren ti d ell’A ssesso ra to  r e ­
gionale della sanità, lire 2.994.150.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria II — P erson a le in  attività  di serv izio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 305.500.000,

C ategoria III — A cq u isto  di ben i e  serv izi  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 472.700,000.

C ategoria IV — T ra sferim en ti  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 184.000.000.

C ategoria Vili — S o m m e  n on  attribuibili 

Rubrica 1. Servizi generali, lire 100.000.
T ota le della  Sezione V , lire 962.300.000.
T ota le delle s p ese  corren ti d ell’A ssesso ra to  regio­

nale d ello  sv ilu p p o  eco n o m ico , lire 962.300.000.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA

Categoria IV — T ra sferim en ti  

Rubrica 3. Teatro, lire 932.625.000.
T ota le della  S ezion e  II , lire 932.625.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C ategoria II — P erson a le in  a ttività  di servizio  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 357.800.000.

C ategoria III — A c q u isto  di ben i e servizi

Rubrica 1. Servizi generali, lire 222.200.000. 
Rubrica 2. Turismo, lire 67.000.000.

Categoria IV — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Turismo, lire 322.000.000.
Rubrica 4. Sport, lire 150.000.000.
Rubrica 5. Comunicazioni e trasporti, l ir e ............

1.100.000.000,

C ategoria VIII — S o m m e  n on  attribuibili 

Rubrica 1. Servizi generali, lire 800.000.
T ota le della S ezion e V , lire 2.219.800.000.
T otale d elle  sp ese  corren ti d ell’A ssessora to  re­

gionale d el tu rism o, d elle  com unicazioni e dei 
trasporti, lire 3.152.425.000.

T otale d el T itolo  I, lire 95.923.134.100.

TITOLO n  — SPESE IN CONTO CAPITALE 
PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

C ategoria XI — T ra sferim en ti

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione,
440.000.000.

lire
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Categoria XÌV — C on cession e di crediti ed  antici­
pazioni p e r  finalità n on  p rod u ttive

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
200.000 .000 .

T otale della  S ezion e  III , lire 640.000.000.

sezione  IV AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C a t e g o r ia  XI T ra sferim en ti

Rubrìca 4. Ragioneria generale della Regione, lire
300.000. 000.

T otale dela  S ezion e I V , lire 300.000.000.

SEZIONE V — AZIONE È INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
250.0 00.00 0.

Categoria XIII — C on cession e di crediti e anticipa- 
• zioni p e r  finalità p rod u ttive

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire 

T ota le della  S ezion e V , lire 250.000.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIRTI,!

C a te g o r ia  XI :— T ra sferim en ti

Rubrica 4. Ragionerìa generale della Regione, lire
325.000. 00 0.

C a te g o r ia  XV — S o m m e n on  attribuibili

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire 
8-300.500.000.

Totale della S ezion e  V I , lire 8,825.500.000.
Totale d elle  sp ese  in  con to  capitale della P res i­

denza della R eg io n e , lire 10.015.500.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria IX B en i ed  op ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della  R egion e

Rubrica 2. Produzione agrìcola, lire — .

Rubrica 3. Tutela economica dei prodotti agricoli, 
lire — .

Rubrica 5. Bonifica, Rre 800.000.000.
Rubrica 7. Riforma agraria, lire — .
Rubrica 8. Foreste ed economia montana, lire . . . .  

1.140.000-000.
Rubrica 9. Interventi dello Stato per lo sviluppo 

deiragricoltura, lire — .

C a t e g o r ia  XI T ra sferim en ti

Rubrica 2. Produzione agricola, lire 725.000.000.
Rubrica 3. Tutela economica dei prodotti agricoU, 

lire 852.000.000.
Rubrica 4. Miglioramenti fondiari, Rre 4.471.478.000.
Rubrica 5. Bonifica, lire — .
Rubrica 7. Riforma agraria, lire 15.500.000.000.
Rubrica 8. Foreste ed economia montana, lire . . .

1.140.000.000.
Rubrica 9. Interventi dello Stato per lo sviluppo 

deiragricoltura, lire 1.720.000.000.

C ate g o r ia  XIII — C on cession e di crediti ed  anticipa­
zion i p e r  finalità p rod u ttiv e

Rubrica 7. Riforma agraria, Rre 5.000.000.

C a te g o r ia  XV — S o m m e  non  attribuibili

Rubrica 7. Riforma agraria, Rre —̂ .
Rubrica 9. Interventi dello Stato per lo sviluppo 

deiragricoltura, Rre — .

T otale della S ezion e V , Rre 26.353.478.000.
T otale d elle  sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale d ell’agricoltura e  delle fo r es te  
lire 26.353.478.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C ate g o r ia  XI .— T ra sferim en ti

Rubrica 3. Amministrazione civile, lire 30.000.000.

T ota le della S ezion e I V , lire 30.000.000.
Totale delle spese in conto capitale dell’Assesso­

rato regionale degli enti locali, lire 30.000.000.

Resoconti, t . -120 (BOm
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ASSESSORATO REGIONALE  
DELLE FINANZE

SEZIONE I AMMINISTRAZIONE GENERALE

C a t e g o r ia  IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 4. Demanio, lire 300.000.000.

T ota le della  S ezion e  I , lire 300.000.000.

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA 

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrica 6. Dogane, lire 50.000.000.

T ota le della S ezion e II, lire 50.000.000.
T ota le d elle  s p ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale delle finanze, lire 350.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE  
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrica 4. Industria, lire 200.000.000.

T ota le della  S ezion e  I V , lire 200.000.000

SEZIONE V AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C a t e g o r ia  XI T ra sferim en ti

Rubrica 4. Industria, lire 3.746.348.000. 
Rubrica 5. Miniere, lire 380.000,000. 
Rubrica 6. Commercio, lire 80.000.000. 
Rubrica 8. Pesca e attività marmare, lire

C ate g o r ia  XII Partecip azioni azionarie e  con feri­
m en ti

Rubrica 4. Industria, Ure 4,000.000.000.
Rubrica 7, Artigianato, lire 900.000.000.

T ota le della  S ezion e  V , lire 9.106.348.000.
Totale delle spese in conto capitale dell’Assesso­

rato regionale dell’industria e del commercio,
Hre 9.306.348.000.

ASSESSORATO REGIONALE  
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

C a t e g o r ia  IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 2. Edilizia, lire 300.000.000,
T ota le della  S ezion e  I, lire 300.000.000.

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

C a t e g o r ia  IX — B en i ed  o p ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg ion e.

Rubrica 2. Edilizia, lire 500.000,000.

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

C a te g o r ia  IX —■ B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 2. Edilizia, lire 500.000.000.

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Edilizia, lire 2.945.870.000.

T ota le della  S ezion e  III , lire 3.445.870.000.

SEZIONE- IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C a t e g o r ia  IX ^  B en i ed  o p ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 2, Edilizia, lire 950.000,000.

Rubrica 4. Opere varie, lire 2.450,000.000.

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Edilizia, lire 9.500.000.
Rubrica 4. Opere varie, lire 3.950.000.000.

T ota le della S ezion e  I V , lire- 6.409.500.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C ate g o r ia  IX — B en i ed  o p ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della  R eg ion e

Rubrica 3. Viabilità, lire 5.450.000.000.
Rubrica 4. Opere varie, lire 145.000.000,
Rubrica 5. Zone industriali, lire
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C a te g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrica 4. Opere varie, lire lOO.OOOlOOO.

T ota le della S ezion e  V, lire 5.695.000.000. 

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI

C a t e g o r ia  XV — S o m m e n on  attribuibili 

Rubrica 6. Revisioni prezzi, lire 200.000.000.

T ota le della  S ezion e V I , lire 200.000.000.
T otale d elle  s p ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale d ei lavori p u bblici, lire . . . . .  
16.050.370.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti

Rubrica 7. Opere varie, lire 1.600.000.000.

T otale della  S ezion e I V , lire 1.600.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C ate g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrìca 4. Cooperazione, lire 510.000.000.

Categoria XII P artecipazioni azionarie e con feri­
m en ti

Rubrica 4. Cooperazione, lire 100.000.000.

T otale della  S ezion e V , lire 610.000.000.

T otale d elle  sp ese  in  con to  capitale d ell’A s se ss o ­
rato region ale d el lavoro e della cooperazione, 
lire 2.210.000.000. .

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA

Categoria IX — Beni ed  op ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della R egion e

Rubrica 8. Assistenza scpiastica, lire 10.000.000.

Rubrica 9. Edilizia ed arredamento delle scuole, 
100.000.000.

C a te g o r ia  XI T ra sferim en ti

Rubrica 9. Edilizia ed arredamento della scuola, 
lire — .

T ota le della  S ezion e  I I , lire 110.000.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI 

C a t e g o r ia  XV — S o m m e  n o n  attribuibili  

Rubrica 10. Revisione prezzi,
T ota le della  S ezion e  V I ,

T ota le delle  s p ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­
rato region ale della  p u bblica  istru zion e, lire 

, 110.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti

Rubrica 2. Igiene pubblica e ospedali, l i r e ...........
1.200.000.000.

T otale della S ezion e IV , lire 1.200.000.000.
T ota le delle  sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region a le della  sanità, lire 1.200.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA 

C a t e g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrica 1. Servizi generali, lire 100.000.000.
T ota le della S ezion e II, lire 100.000.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C a te go ria  IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
, d iretto  della  R egion e

Rubrica 3. Opere varie, lire 500.000.000.

C ate g o r ia  XI ^  T ra sferim en ti  

Rubrica 2. Servizi economici, lire 480.000.000.

C a te go ria  XII —  P artecipazioni azionarie e  c on feri­
m en ti

Rubrica 2. Servizi economici, lire 4.900.000.000.
T ota le della S ezion e V , lire 5.880.000.000.
T otale delle sp ese  in  conto capitale dell’A s s e s s o ­

rato regionale dello  svilu p p o  econ om ico , lire
5.980.000.000.
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ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C ate g o r ia  XI — T ra sferim en ti  

Rubrica 2, Turismo, lire 610.000,000.
Rubrica 5. Comunicazioni e trasporti, l ir e .............

2,016.000.000.

C a t e g o r ia  XV .—  S o m m e  n on  attribuibili 

Rubrica 2. Turismo, lire 526.000.000.

T otale della S ezion e  V, lire 3.152.000.000.
T ota le d elle  sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale d el tu rism o , d elle  com unicazioni  
e dei trasporti, lire 3.152.000.000.

T otale d el tito lo  II, lire 74.757.696.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il «Riassunto per titoli».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del «Riassunto per sezioni».

NICASTRO, segretario:

RIASSUNTO PER SEZIONI

SEZIONE I — AMMINISTRAZIONE GENERALE

Presidenza della Regione, lire 17,058.350.000.
Assessorato regionale degli enti locali, lire . . . .

1.709.300.000.
Assessorato regionale delle finanze, lire 3.822.700.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

300.000. 000.

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA

Assessorato regionale delle finanze, lire 50.000.000.
Assessorato regionale della pubblica istruzione, 

lire 12.125.650.100.
Assessorato regionale dello sviluppo economico, 

lire 100.000.000.
Assessorato regionale del turismo, delle comuni­

cazioni e dei trasporti, lire 932.625.000.

SEZIONE III — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO DELLE ABITAZIONI

Presidenza deRa Regione, lire 640.000.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire

3.645.870.000.

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Presidenza della Regione, lire 493.220.000.
Assessorato regionale degli enti locali, l ir e ..........

8.712.000. 000.
Assessorato regionale dell’industria e del commer­

cio, lire 200.000.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

6.409.500.000.
Assessorato regioanle del lavoro e della coopera­

zione, lire 5.557.304.000.
Assessorato regionale della sanità, lire 4.194.150,000.

SEZIONE V AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Presidenza della Regione, lire 250.000.000.
Assessorato regionale dell’agricoltra e delle foreste, 

lire 37.617.498.000.
Assessorato regionale deirindustria e del commer­

cio, lire 10.585.698.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . .

8.171.100.000.
Assessorato regionale del lavoro e della coopera­

zione, lire 610,000.000.
Assessorato regionale dello sviluppo economico, 

lire 6.842.300.000.
Assessorato regionale del turismo, delle comunica­

zioni e dei trasporti, lire 5.371.800.000.

SEZIONE VI - -  ONERI NON RIPARTIBILI

Presidenza della Regione, lire 16.917.500.000.
Assessorato regionale delle finanze, l i r e ............

18.164.265.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire ■ • •

200.000. 000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione, . • • 
lire —.

T ota le, lire 170.680.830.100.

PRESIDENTE. Non sorgendo. osservazioni, 
pongo ai voti il « Riassunto per sezioni ».
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E ’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del «Riassunto per categorie».

N IC A S T R O , segretario:

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a te g o r ia  I — Organi della R egion e  

Presidènza della Regione, lire 3.57O.50Ó.OOO,

Categorla II .— P erson a le in  attività  di servizio

Presidenza della Regione, lire .4.989.650.000.
Assessorato regionale deU’agrieoltura e delle fore­

ste, lire 5.342.600.000.
Assessorato regionale degli enti locali, l ir e ...........

1.457.9 00.0 00.
Assessorato regionale delle finanze, lire 1.326.200.000
Assessorato regionale deU’industria e del commer­

cio, lire 796.350.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . .

1.706.700.000.
Assessorato regionale del lavoro e della coopera­

tone, lire 525.550.000.
Assessorato regionale della pubblica istruzione,

6.335.900.000.
Assessorato regionale della sanità, lire 357.750.000.
Assessorato regionale dello sviluppo economico, 

lite 305.500.000.
Assessorato regionale del turismo, delle comunica- 

toni e dei trasporti, lire 357.800.000.

C ate g o r ia  111 ~  A cq u isto  di ben i e servizi

Presidenza della Regione, lire 662.650.000.
Assessorato regionale dell’agricoltura e delle fore­

ste, lire, 3.776.500.000..
Assessorato regionale degli enti locali, l ir e ..........

«1.300.0.00.
Assessorato regionale delle finanze, lire 2.192.500.000.
.Assessorato regionale dell’industria e del commer- 

lire 384.600.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . 

'"1-400.000.
Assessorato regionale del lavoro e della coopera- 

lire 50.150.000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione 
lire 2.131.950.000.

Assessorato regionale della sanità, lire 26.300.000.

Assessorato regionale dello sviluppo economico 
lire 472.700.000;

Assessorato regionale del turismo, delle comunica­
zioni e dei trasporti, lire 289.200.000.

C a t e g o r ia  IV — T ra sferim en ti

Presidenza della Regione, lire 527.270.000.
Assessorato regionale dell’agricoltura e delle fore­

ste, lire 2.142.120.000.

Assessorato regionale degli enti locali lire8.682.000.000. . . . . .

Assessorato regionale delle finanze lire
14.740.265.000. ................

Assessorato-regionale dell’industria e del commer­
cio, lire 297.400.000.

Assessorato regionale dei lavori pubblici lire __
200.000.  000.

Assessorato regionale del lavoro e della coopera­
zione, lire 3.381.304.000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione 
lire 3.547.400.100. ’

Assessorato regionale della sanità, lire 2.610.000.000.
Assessorato regionale dello sviluppo economico 

lire 184.000.000.
Assessorato regionale del turismo, delle comunica­

zioni e dei trasporti, lire 2.504.625.000.

C ate g o r ia  V — In teressi  

Presidenza della Regione, lire 1.500.000.000. 
Assessorato regionale delle finanze, lire 1.000.000.

Categoria VI — P o ste  corre ttiv e  e  com p en sa tive  
d elle en trate

Presidenza della Regione, lire 10.000.000.
Assessorato regionale delle finanze, lire 3.424.000.000.

C a te go ria  VII — A m m o r ta m e n ti  

Presidenza della Regione, lire — .

C ate g o r ia  Vili — S o m m e n on  attribuibili

Presidenza della Regione, lire 14.083.500.000.
Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, 

lire 2.800.000.

Assessorato regionale degli enti locaU, lire 100.000.
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Assessorato regionale delle finanze, lire 3,000.000. 
Assessorato regionale dell’industria e del commercio, 

lire 1.000.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

8 .000.000.

Assessorato regionale del lavoro e della coopera­
zione, lire 300.000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione, lire
400.000.

Assessorato regionale della sanità, lire lOO.OOO. 
Assessorato regionale dello sviluppo economico, lire

100.000.

Assessorato regionale del turismo, delle comunica­
zioni e dei trasporti, lire 800.000.

C a t e g o r ia  IX — Beni ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, 
lire 1.940.000.000,

Assessorato regionale delle finanze, lire 300.000.000. 
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

8.845.000. 000.
Assessorato regionale della pubblica istruzione, lire

110.000 .  000 .

Assessorato regionale dello sviluppo economico, lire
500.000. 000.

C ate g o r ia  XI —  T ra sferim en ti

Presidenza della Regione, lire 1.515.000.000. 
Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, 

lire 24.408.478.000.
Assessorato regionale degli enti locali, lire 30.000.000. 
Assessorato regionale delle finanze, lire 50.000.000. 
Assessorato regionale deirindustria e del commercio, 

lire 4.406.348.000.
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

7.005.370.000.
Assessorato regionale del lavoro e della coopera­

zione, lire 2.110.000.000.
Assessorato regionale della pubblica istruzione, li­

re —■.
Assessorato regionale della sanità, lire 1.200.000.000. 
Assessorato regionale dello sviluppo economico, lire

580.000. 000.
Assessorato regionale del turismo, delle comunica­

zioni e dei trasporti, lire 2.626.000.000.

C a t e g o r ia  XII —■ Partecip azioni azionarie e c on feri­
m en ti

Assessorato regionale delTindustria e del commercio, 
lire 4.900.000.000.

Assessorato regionale del lavoro e della coopera­
zione, lire 100.000.000.

Assessorato regionale dello sviluppo economico, lire
4.900.000.000.

C ategoria XIII — C on cessio n e d i crediti e antici­
p a zion i p e r  finalità produttive

Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, 
lire 5.000.000.

C ategoria XIV — C on cessio n e di cred iti ed  anticipa­
zion i p e r  finalità n o n  produttive

Presidenza della Regione, lire 200.000.000.

C ategoria XV — S o m m e  n o n  attribuibili

Presidenza della Regione, lire 8.300.500.000. 
Assessorato regionale dell’agricoltura e delle foreste, 

lire —
Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . . .

200.000.000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione, lire
150.000. 000.

Assessorato regionale del turismo, delle comunica­
zioni e dei trasporti, lire 526.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il «Riassunto per categorie».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
del « Riepilogo ».

NICASTRO, segretario :

R I E P I L O G O

Titolo I - Spese correnti, lire 95.923.134.100.
Titolo II - Spese in conto capitale, lire ............

74.757.696.000.
Rimborso di prestiti, lire — .
Spese per partite di giro, lire 34.924.680.000.

T ota le, lire 205.605.510.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il «Riepilogo».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa agli allegati del bilancio, relativi al 
le aziende speciali.

Invito il deputato segretario a dare 
deirallegato numero 23, bilancio dell’azien 
speciale « Anagrafe bestiame ».

NICASTRO, segretario:
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Allegato N. 23

' AZIENDA SPECIALE ANAGRAFE BESTIAME 

Capitolo 182
E n tra te  d erivan ti dalla g estion e  

dell’A z ie n d a  speciale anagrafe bestia m e

E N T R A T A

Articolo 1. Proventi dei diritti previsti dal regola­
mento per l’anagrafe del bestiame nella Regione, ap­
provato con il D. P. 28 novembre 1952 n. 204/A, lire
152.000.000.

Articolo 2. Proventi delle penali previste dal rego­
lamento per Tanagrafe del bestiame nella Regione, 
approvato con il D. P. 28 novembre 1952, n. 204/A, 
lire 14.000.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, lire 1.000.000.
Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bilan­

cio della Regione, lire 201.550.000.

T otale capitolo 212, lire 368.550.000.

Capitolo 752.
S p e se  p e r  la gestion e  

dell’A zien d a  speciale anagrafe bestia m e

S P E S A

Articolo 1. Spese per il Comitato amministrativo; 
gettoni di presenza, indennità e rimborsi di spese per 
missioni, spese di funzionamento (art. 3 del regola­
mento approvato con il D. P. 28 novembre 1952, nu­
mero 204/A), lire 300.000.

Articolo 2. Rimborso forfettario alla Regione delle 
spese per competenze fondamentali e accessorie al 
personale che presta la propria opera presso la Dire­
zione regionale del servizio per l’anagrafe del be­
stiame, lire 10.000.000.

Articolo 3. , Spese d’ufficio. Spese per l’acquisto, la 
manutenzione e la riparazione di mobili e suppellettili. 
Spese per la fornitura di materiali, di macchine da 
scrivere e calcolatrici, dì cancelleria e di stampati 
necessari per i servizi dell’anagrafe bestiame. Spese 
per trasporti di materiali, (art. 10 e 11 del Regola­
mento approvato con il D. P. 28 novembre 1952 nu­
mero 204/A), lire 1 0 .0 0 0 .0 0 0 .

Articolo 4. Spese postali, telegrafiche e telefoniche, 
lire 8.000.000.

, Articolo 5. Fitto locali e consumi d’acqua, lire . . .  •
' 3.000.000.

Articolo 6. Compensi per il servizio di cassa ai segre­
t i  delle Commissioni comunali (art. 51 del regola­
mento approvato con il D. P. 28 novembre 1952, nu­
mero 204/A), lire 9.000.000.

Articolo 7. Spese per la fornitura di bolli e marchi 
® fuoco (art. 11, quarto comma, del regolamento ap­

provato con il D. P. 28 novembre 1952, n. 204/A), lire
1.000.000'.

Articolo 8. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni al personale (art.. 2, secondo comma, e art. 6, 
secondo comma, del regolamento approvato con il D. P. 
28 novembre 1952, n. 204/A), lire 20.000.000.

Articolo 9. Spese per il funzionamento delle Com­
missioni comunali; compensi, indennità e rimborso di 
spese per missioni e trasporti ai componenti delle 
Commissioni, ai marchiatori ed al personale straordi­
nario (artt. 7, 38, 47, 48, 49 e 68 del regolamento 
approvato con il D. P. 28 novembre 1952. n. 204/A). 
Emolumenti al personale degli Uffici provinciali della 
anagrafe bestiame (Prefetture), lire 60.000.000.

Articolo 10. Rimborso ai Comuni delle spese per il 
servizio d’anagrafe del bestiame (art. 257 del decreto 
legislativo del Presidente della Regione 29 ottobre 
1955, n. 6), lire 240.000.000.

Articolo 11. Somma destinata per le finalità di cui 
all’art. 1 del regolamento approvato con il D. P. 28 
novembre 1952, n. 204/A, p e r  m em oria .

Articolo 12. Restituzione di somme indebitamente 
acquisite all’entrata, lire 7.250.000.

T ota le capitolo 752, lire 368.550.000.

PEESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Anagrafe bestiame ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’allegato numero 24, bilancio dell’Azien­
da speciale « Gazzetta ufficiale della Re­
gione ».

NIC ASTRO, segretario:

Allegato N. 24

AZIENDA SPECIALE GAZZETTA UFFICIALE 

Capitolo 213

E ntrate derivanti dalla g estion e d ell’A zien d a  speciale  
della G azzetta  Ufficiale della  R eg ion e

E N T R A T A
Articolo 1. Proventi derivanti dalla vendita di pub­

blicazioni speciali e dalla vendita della Gazzetta Uffi­
ciale della Regione, lire 5.000.000.

Articolo 2. Proventi delle inserzioni sulla Gazzetta 
Ufficiale della Regione 6 su pubblicazioni speciali, lire
110.000.000.
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Articolo 3. Imposta generale entrata, lire 8.030.000.
T ota le capitolo 213, lire 123.030.000.

Capitolo 753
S p e se  p e r  la g estio n e d elV A zien d a  sp eciale  

della Gazzetta. U fficiale della  R eg io n e

S P E S A

Articolo 1. Spese di carta e stampa per la Gazzetta 
Ufficiale della Kegione, compresa la relativa chiusura 
in fascette, nonché per pubblicazioni speciali, lire
34.000. 000.

Articolo 2. Spese postali e di spedizione, telegrafiche 
e telefoniche nonché per l’impianto e la manutenzione 
delle relative apparecchiature, lire 3.500.000.

Articolo- 3. Acquisto di libri, riviste e giornali lire
300.000.

Articolo 4. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 200.000.

Articolo 5. Spese per trasporto di cose (escluse 
quelle per trasporto di persone), lire 500.000.

Articolo 6. Spese per rilegature deUe Gazzette Uffi­
ciali e delle pubblicazioni speciali, lire 300.000.

Articolo 7. Spese di acquisto, rinnovazione, funzio­
namento e manutenzione di macchine speciali in uso 
all’Azienda speciale, lire 1.500.000.

Articolo 8. Spese per acquisto, riparazione e manu­
tenzione di mobili e suppellettili e forniture di mate­
riali speciali in dotazione alla Gazzetta Ufficiale della 
Regione, lire ,3.000.000.

Articolo 9. Spese per fitto, termocondizionamento, 
illuminazione, manutenzione, adattamento e pulizia di 
locali e per canoni di acqua, lire 8.000.000.

Articolo 10. Spese di cancelleria, stampati, carte e 
simili, lire 2.500.000,

Articolo 11. Rimborso forfettario alla Regione delle 
spese per competenze fondamentali e accessorie al 
personale che presta la propria opera presso la Gaz­
zetta Ufficiale, lire 15.000.000.

Articolo 12. Spese per l’assicurazione contro gli in­
fortuni del personale addetto alle macchine in dota­
zione alla Gazzetta Ufficiale della Regione, lire 200.000.

Articolo 13. Spese per Tacquisto di vestiario al per­
sonale addetto alle macchine speciali e. al magazzino 
della Gazzetta Ufficiale della Regione, lire 1.000.000.

Articolo 14. Restituzioni e rimborsi di somme inde­
bitamente percette per inserzioni sulla Gazzetta Uffi­
ciale della Regione, lire 1.000.000,

Articolo 15. Versamento imposta generale entrata, 
lire 8.030.000.

Artìcolo 16. Utili di gestione da versare al bilancio, 
della Regione, lire 44.900.000.

Totale capitolo 753, lire 123.030.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni 
pongo ai voti il bilancio dell’Azàenda spe­
ciale « Gazzetta ufficiale della Regione ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’allegato numero 25, bilancio dell’Azien­
da speciale « Zona industriale di Catania »,

NICASTRO, segretario:

A llegato N. 25

AZIENDA SPECIALE 
ZONA INDUSTRIALE DI CATANIA

Capitolo 214
E n tra te  d eriva n ti dalla g estio n e d elV A zien d a  speciale 

della Z on a  industriale d i Catania

E N T R A T A
Articolo 1. Ricavo deiralienazìone delle aree edifi­

catorie, hre 62.000.000.
Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lire

2.000.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p e r  memoria.

Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, lire 16.000.000.

T ota le ca p itolo  214 , lire 80.000.000.

Capitolo 754,
S p ese  p e r  la g estio n e d elV A zien d a  speciale  

della  Z on a  industriale di Catania

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni. Assicurazioni sociali, lire 9.600.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni. lire 400.000.

Articolo 3. Spese di ufficio, fitto di locali, cancelleria.
postali, telegrafiche e telefoniche, lire 1 .4 0 0 .000.

Articolo 4. Spese per l’acquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico, 
lire 200.000.

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, impiâ ® 
di sollevamento acque e rete di illuminazione, ly®
7.000.000. i,;

Articolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consa 
lenze e pratiche legali, lire 500.000. i
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Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 800.000.

Articolo 8. Spese casuali, lire 100.000.
Articolo 9. Restituzioni e rimborsi, per m em oria .

Articolo 10. Fondo da destinare per gli scopi di cui 
al 6” e 7° comma dell’articolo 22 della legge regionale 
21 aprile- 1953, n. 30 e da ripartire in relazione al 
contenuto dei commi medesimi ai successivi artt 11 
12 e 13, lire 60,000.000. ' ’

Articolo 11. Somma da versare al bilancio del Fondo 
,dl solidarietà nazionale per essere destinata al rag­
giungimento delle finalità del titolo IV deUa legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30, nella Zona industriale 
di Catania, p e r  m em oria .

Articolo 12. Restituzioni agli acquirenti di aree del 
50 per cento del prezzo pagato in dipendenza di man- 
cata utilizzazìon.6 delle aree, per TìieTtioTia.

Articolo p . Versamento all’entrata del bilancio della 
Regione del , 50 per cento del prezzo pagato agli acqui- 
renti di aree in dipendenza, della mancata utilizzazione 
deile aree, p e r  m em oria .

T otale capitolo 754, lire 80.000.000.

PRESIDENTE, Non sorgendo osservazioni 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
«Zona industriale di Catania».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deli-allegato numero 26, bilancio dell’Azien­
da speciale « Zona industriale di Palermo ».

NICASTRO, segretario:

Allegato N. 26

AZIENDA SPECIALE 
ZONA INDUSTRIALE DI PALERMO

Capitolo 215
Attirate d eriva n ti dalla g estion e d elT A zien da  speciale  

d ella  Z on a  industriale di P a lerm o

E N T R A T A
Articolo 1. Ricavo dell’alienazione deUe aree edifi- 

'Morie, lire 154.000.000.

0̂00 000̂ ° 2. Proventi della gestione dei beni', lire

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p e r  m em oria .

r^tcolo 4'. Contributo a pareggio a carico del bi- 
aticio delia Regione, Ure 10.000.000.

Totale capitolo 215, lire 166.000.000.

Resoconti, t. 121

Capitolo 75S

Spese p e r  la g estio n e d ell’A z ien d a  speciale  
della Z on a  industriale di P a lerm o

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni. Assicurazioni sociali, lire 8.200.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 100.000.

Articolo 3. Spese di ufìlcio fitto di locali, cancelleria, 
postali, telegrafiche e telefoniche, lire 600.000.

Articolo 4. Spese per l’acquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico 
lire 400.000.

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamento acque e rete di illuminazione, 
p e r  m em oria .

Articolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consu­
lenze e pratiche legali, lire 2.400.000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi 
lire 200.000.

Articolo 8. Spese casuali, Ure 100.000.
Articolo 9. Restituzioni e rimborsi, p e r  m em oria .

Articolo 10. Fondo da destinare per gli scopi di cui 
al 6“ e 7° comma dell’art. 22 della legge regionale 
21 aprile 1953 n. 30 e da ripartire in relazione al 
contenuto, dei commi medesimi ai successivi artt 11 
12 e 13, Ure 154.000.000.

Articolo 11. Somma da versare al bilancio del Fondo 
di solidarietà nazionale per essere destinata al rag­
giungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30, nella Zona industriale 
di Palermo, p e r  m em oria .

Articolo 12. Restituzioni agli acquirenti di aree del 
50 per cento del prezzo pagato in dipendenza di man­
cata utilizzazione delle aree, p e r  m em oria .

Articolo 13. Versamento all’entrata del bilancio della 
Regione del 50 per cento del prezzo pagato dagli acqui­
renti di aree in dipendenza della mancata utilizzazione 
delle aree, p e r  m em oria .

T otale capitolo 755, lire 166.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Zona industriale di Palermo ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

- {E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’allegato nmnero 27, bilancio dell’Azien-

(BOOÌ
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da speciale « Zona industriale di Caltanis- 
setta ».

NICASTRD, segretario:

A llegato N. 27

. AZIENDA SPECIALE 
ZONA INDUSTRIALE DI CALTANISSETTA

Capitolo 216
E n tra te d eriva n ti dalla gestion e dell’A z ie n d a  speciale  

della Z on a  in du stria le di C altanissetta

E N T R A T A

Articolo 1 Ricavo dell’alienazione delle aree edifi­
catorie, lire 80.000.000.

Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lire
2.000.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p e r  memoria.
Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­

lancio della Regione, lire 4.000.000.

T ota le capitolo 216, lire 86.000.000..

Capitolo 756
S p ese  p e r  la gestion e d ell’A z ie n d a  speciale  

della Z on a  industriale di C altanissetta

S P E S A

Artìcolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni. Assicurazioni sociali,. lire 4.000.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni lire 100.000.

Articolo 3. Spese dì ufficio, fitto di locali, cancel­
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire 800.000.

Artìcolo 4. Spese per Tacquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico, 
lire 800.000.

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, impianti 
di sollevamento acque e rete di illuminazione, per 
m em oria .

Articolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consu­
lenze e praticre legali, lire 100,000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 200.000.

Articolo 8. Restituzioni e rimborsi, p e r  m em oria .

Articolo 9. Fondo da destinare agli scopi di cui al 
sesto e settimo comma dell’art. 22 della legge regio­
nale 21 aprile 1953 n. 30 e da ripartire in relazione 
al contenuto dei commi medesimi ai successivi artt. 10, 
.11 e 12, lire ,80.000.000.

Artìcolo 10. Somma da versare al bilancio del Fondo 
di solidarietà nazionale per essere destinata al rag­
giungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30 nella Zona industriale 
di Caltanissetta, per m em oria .

Articolo 11. Restituzione agli acquirenti dì aree del 
50 per cento del prezzo pagato in dipendenza di man­
cata utilizzazione delle aree, p e r  m em oria .

Articolo 12. Versamento all’entrata del bilancio della 
Regione del 50 per cento del prezzo pagato dagli acqui­
renti dì aree in dipendenza della mancata utilizzazione 
delle aree, p e r  m em oria .

T ota le ca p itolo  756, lire 86.000.000.,

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
«Zona industriale di Caltanissetta».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delFallegato numero 28, bilancio dell’Azien­
da speciale «Zona industriale di Ragusa».

NICASTRD, segretario :

A llegato N. 28 .

AZIENDA SPECIALE 
ZONA INDUSTRIALE DI RAGUSA

Capitolo 217
E ntrate d erivan ti dalla g estion e d ell’A zien d a  speciale 

della Z on a  industriale di Ragusa

E N T R A T A -

Articolo 1. Ricavo deiralienazione delle' aree edi­
ficatorie, p e r  m em oria .

Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lire
1.500.000.

Articolo 3. Entrate eventuali divèrse, p e r  memoria-

Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, lire 800.000.

T ota le capitolo 217, lire 2.300.000.

Capitolo 757
S p ese  p e r  la g estion e dell’A z ien d a  spedale  

della Z on a  industriale di Ragusa

S P E S A
Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed d

assegni.qì. Assicurazioni sociali, lire 1.500.000.
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Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 100.000.

Articolo 3. Spese di ufficio, fitto dì locali, cancel­
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire 200.000.

Articolo 4. Spese per l’acquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico, 
lire 200.000. '

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamento acque e rete illuminazione, p er  
tnemoria.

Articolo 6. Spese, per accertamenti tecnici, consu­
lenze e pratiche legali, lire 200.000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 100.000,
' Articolo 8. Restituzioni e rimborsi, p e r  m em oria .

Articolo 9. Fondo da destinare agli scopi di cui al 
sesto e settimo comma dell’art. 22 della legge regio­
nale 21 aprile 1953, n. 30 e da ripartire in relazione 
al contenuto dei commi medesimi ai successivi arti­
coli 10, 11 e 12, p e r  m em oria .

Articolo 10. Somma da versare al bilancio del Fon­
do di solidarietà nazionale per essere destinata al 
raggiungimento delle, finalità del titolo IV della leg­
ge regionale 21 aprile 1953, n. 30 nella Zona indu­
striale di Ragusa, p e r  m em oria .

Articolo 11. Restituzione agli acquirenti di aree del 
50 per cento del ‘prezzo pagato in dipendenza di man­
cata utilizzazione delle aree, p e r  m em oria .

Articolo 12. Versamento all’entrata del bilancio 
della Regione del 50 per. cento del prezzo pagato da­
gli acquirenti di aree in dipendenza della mancata 
utilizzazione delle aree, p er  m em oria .

T otale capitolo 757, lire 2.300.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio deU’Azienda speciale 
« Zona industriale di Ragusa ».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
delPallegato numero 29, bilancio dell’Azien- 

speciale «Zona industriale di Messina».

NIC ASTRO, segretario:
Allegato N . 29

AZIENDA SPECIALE '
ZONA INDUSTRIALE DI MESSINA

Capitolo 218
M̂irate d erivan ti dalla g estion e dell’A zien d a  speciale  

della Z on a  industriale di M essina  '

E N T R A T A

Articolo 1. Ricavo dell’alienazione delle aree edifi- 
‘-'atorie, p e r  m em oria .

Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lire
6.000.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p er  m em oria .

Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, p e r  m em oria .

T otale capitolo 218, lire 6.000.000.

Capitolo 758
S p ese  p e r  la g estion e d ell’A z ien d a  speciale  

della Z on a  industriale di M essin a

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed
altri assegni. Assicurazioni sociali, lire 3.600.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 200.000.

Articolo 3. Spese di ufficio, fitto di locali, cancel­
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire 600.000.

Articolo 4. Spese per l’acquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico, 
lire 400.000.

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamento acque e rete di illuminazione, 
p er  m em oria .

Articolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consu­
lenze e pratiche legali, lire 1.000.000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 200.000.

Articolo 8. Restituzioni e rimborsi, p e r  m em oria .

Articolo 9. Fondo da destinare agli scopi di cui al 
sesto e settimo comma dell’art. 22 della legge regio­
nale 21 aprile 1953, n. 30 e da ripartire in relazione 
al contenuto dei commi medesimi ai successivi arti­
coli 10, 11 e 12, p er  m em oria .

Articolo 10. Somma da versare al bilancio del Fon­
do di solidarietà nazionale per essere destinata al 
raggiungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 2 laprile 1953, n. 30 nella Zona industriale 
di Messina, p er  m em oria .

Artìcolo 11. Restituzione agli acquirenti di aree del 
50 per cento del prezzo pagato in dipendenza di man­
cata utilizzazione delle aree, p er  m em oria .

Capitolo 12. Versamento all’entrata del bilancio 
della Regione del 50. per cento del prezzo pagato 
dagli acquirenti di aree in dipendenza della mancata 
utilizzazione delle aree, p e r  m em oria .

Totale capitolo 758, lire 6.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Zona industriale di Messina ».
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Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’allegato numero 30, bilancio dell’Azien­
da speciale, « Zona industriale di Porto Em­
pedocle ».

NICASTRO, segretario:

A llegato N. 30
AZIENDA SPECIALE

ZONA INDUSTRIALE DI PORTO EMPEDOCLE 

Capitolo 219
E n tra te d erivan ti dalla g estion e d ell’A zien d a  speciale  

della Z on a  industriale di P o rto  E m p ed o cle

E N T R A T A

Articolo 1. Ricavo deU’alienazione delle aree edi­
ficatorie, p er  m em oria .

Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lire
2. 000.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p e r  m em oria .

Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, lire 3.200.000.

T ota le capitolo 219, lire 5.200.000 

Capitolo 759
S p ese  p e r  la g estion e d ell’A zien d a  speciale  
della Z on a  industriale di P o rto  E m p ed ocle

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni. Assicurazioni sociali, lire 3.800.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di pese per mis­
sioni, lire 100.000.

Articolo 3. Spese di ufficio, fitto di locali, cancel­
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire 400.000.

Articolo 4. Spese per l’acquisto di mobili e per la 
fornitura di materiali speciali per il servizio tecnico, 
lire 500.000,

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamento acque e rete di illuminazione, 
p e r  m em oria .

Artìcolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consu­
lenze e pratiche legali, lire 300.000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 100.000.

Articolo 8. Restituzioni e rimborsi, per memoria.

Articolo 9. Fondo da destinare per gli scopi di cui 
al sesto e settimo comma dell’art. 22 della legge re­
gionale 21 aprile 1953, n, 30 e da ripartire in rela­
zione al contenuto dei commi medésimi ai successivi 
articoli 10, 11 e 12, per m em oria .

Articolo lO. Somma da versare al bilancio del Fon­
do di solidarietà nazionale per essere destinata al 
raggiungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30 nella Zona industriale 
dì Porto Empedocle, p e r  m em oria .

Articolo 11. Restituzione agli acquirenti di aree del 
50 per cento del prezzo pagato in dipendenza di man­
cata utilizzazione delle aree, p e r  m em oria .

Articolo 12 Versamento alle entrate del bilancio 
della Regione del 50% del prezzo pagato dagli acqui­
renti di aree in dipendenza della mancata utilizza­
zione delle aree... p e r  m em oria . ^

T ota le capitolo 759, lire 5.200.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
«Zona industriale di Porto Empedocle ».

Chi è favorevole resti seduto;, chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a . dare lettura 
dell’allegato numero 31, bilancio deirAzien- 
da speciale «Zona industriale di Trapani».

' NICASTRO, segretario:

A llegato N. 31

AZIENDA SPECIALE 
ZONA INDUSTRIALE DI TRAPANI

Capitolo 220
E n tra te d erivan ti dalla g estion e d ell’A zien d a  speciale 

della Z on a  industriale di Trapani

E N T R A T A

Articolo 1. Ricavo deiralienazione delle aree edi- 
Aleatorie, p e r  m ernoria.

Articolo 2. Proventi della gestione dei beni, lir®
2.600.000.

Articolo 3. Entrate eventuali diverse, p e r  m e m o r i a .

Articolo 4. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, p e r  m em oria .

Totale capitolo 220, lire 2.600.OQ0.'
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Capitolo 760
S p ese  p e r  la gestion e d ell’A zien d a  speciale  

della  Z on a  industriale di Trapani

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, retribuzioni ed altri 
assegni. Assicurazioni sociali, lire 1.000.000.

Articolo 2. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire- 400.000.

Articolo 3. Spese di ufficio, fitto di locali, cancel­
leria, postali, telegrafiche e telefoniche, lire 800.000.

Articolo 4. Spese per Tacquisto di mobili e per 
la fornitura di materiali speciali per il servizio tec­
nico, lire 100.000.

Articolo 5. Spese per la manutenzione di strade, 
attraversamenti ferroviari, canali, rete idrica, im­
pianti di sollevamento acque e rete di illuminazione, 
per m em oria .

Articolo 6. Spese per accertamenti tecnici, consu­
lenze e pratiche legali, lire 200.000.

Articolo 7. Imposte e sovrimposte, canoni e censi, 
lire 100.000.
Articolo 8. Restituzioni e rimborsi, p e r  m em oria .

Articolo 9. Fondo da destinare per gli scopi di cui 
al sesto e settimo comma dell’articolo 22 della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30 e da ripartire in rela- 
àone al contenuto dei commi medesimi ai successivi 
articoli 10, 11 e 12, p e r  m em oria .

Articolo 10. Somma da versare al bilancio del Fon- 
rio di solidarietà nazionale per essere destinata al 
raggiungimento delle finalità del titolo IV della legge 
regionale 21 aprile 1953, n. 30, nella Zona industriale 
® Trapani, per m em oria . .

_ Articolo 11. Restituzioni agli acquirenti di aree del 
per cento del prezzo pagato in dipendenza di man­

rata utilizzazione delle aree, per m em oria .

Articolo 12. Versamento all’entrata del bilancio 
aalla Regione del 50 per cento del prezzo pagato dagli 
acquirenti di aree in dipendenza della mancata uti- 
isazione delle aree, p er  m em oria .

Totale capitolo 760, lire 2.600.000.

Pr e s id e n t e . Non sorgendo osservazioni, 
P°Ago ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
'Zona industriale di Trapani».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con- 
‘fario si alzi.

(E’ approvato)

jhvito il deputato segretario a dare lettura 
“ l’allegato numero 32, bilancio deU’Azien- 
® speciale « Potenziamento delle attività 

sportive calcistiche isolane».

NICASTRO, segretario:
A llegato N. 32

AZIENDA SPECIALE
POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITÀ’ SPORTIVE 

CALCISTICHE ISOLANE
Capitolo 221 .

E n tra te derivanti dalla gestion e d ell’A zien d a  speciale  
p e r  il p o ten zia m en to  d elle  a ttività  sp ortiv e  

calcistiche isolane

E N T R A T A
Articolo 1. Concorso della Regione al fondo previ­

sto dall’art. 1 della legge regionale 28 dicembre 1953, 
n .72 (art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
23 febbraio 1955, n. 2), lire 150.000.000.

Articolo 2. Contributi ed erogazioni di Enti e pri­
vati (art. 2 del decreto del Presidente della Regione 
23 febbraio 1955, n. 2), p e r  m .emoria.

T otale capitolo 221, lire 150.000.000.

Capitolo 761
S p ese  p er  la gestion e d ell’A zien d a  speciale  

p er  il p o ten zia m en to  d elle  attività  sp ortiv e  
calcistiche isolane

S P E S A
Articolo 1. Contributi a favore di società o asso­

ciazioni esplicanti lo sport del calcio (art. 3 della leg­
ge regionale 28 dicembre 1953, n. 72), lire 150.000.000. 

T otale capitolo 761, lire 150.000.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
« Potenziamento delle attività sportive calci­
stiche isolane».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deU’allegato numero 33, bilancio dell’Azien­
da speciale «Bacino idrotermale di Sciacca».

NICASTRO, segretario:

A llegato N. 33

AZIENDA SPECIALE 
BACINC IDRCTERMALE DI SCIACCA

Capitolo 222
Entrate derìvanti dalla gestion e dell’A zien d a  speciale  

d el B acino idroterm a le di Sciacca

E N T R A T A
Articolo 1. Proventi dello Stabilimento Nuove Ter­

me, p e r  m em oria .
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Articolo 2. Proventi dello StabiUmento Vecchie 
Terme, per m em oria .

Articolo 3. Proventi dello Stabilimento dei Moli­
nelli, per m em oria .

Articolo 4. Proventi delle Stufe vaporose, per m e ­
m oria.

Articolo 5. Proventi vari, per m em oria .

Articolo 6. Imposta generale entrata sui proventi, 
per m em oria .

Articolo 7. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, per m em oria .

T ota le capitolo 222, lire — .

Capitolo 762
S p ese  p e r  la g estion e d ell’A z ien d a  speciale  

d el B acino id roterm a le  di Seiacca

S P E S A

Articolo 1. Personale; stipendi, assegni e indennità, 
per m em oria .

Articolo 2. Spese di ufficio, cancelleria, postali, te­
legrafiche e telefoniche, p e r  m em oria .

Articolo 3. Spese di stampa e di propaganda, per 
m em oria .

Articolo 4. Biancheria ed indumenti di lavoro, per I 
m em oria . - !

Articolo 5. Mobili, arredi e attrezzature varie, per 
m em oria .

Arfticolo 6. Materiali di consumo, per m em oria .

Articolo 7. Forza motrice ed energia eletti'ica, per 
m em oria .

Articolo 8. Manutenzione immobili, impianti, mo­
bili, arredi e attrezzature varie, per m em oria .

Articolo 9. Spese per studi, per consulenze scienti­
fiche, .per ricerche chimiche, fisiche ed idrologiche. 
Spese per consulenze e pratiche legali, per m em oria .

Articolo 10. Versamenti imposta generale entrata, 
per m em oria .

Articolo 11. Contributi a favore dell’Azienda di 
cura di Sciacca, p e r  rnem oria.

Capitolo 12. Spese di locomozione e trasporti, per 
m em oria .

Articolo 13. Utili di gestione da versare al bilancio 
della Regione, per m em oria .

T ota le capitolo 762, lire — .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
«Bacino idrotermale di Sciacca».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deirallegato numero 34, bilancio deU’Azien- 
da speciale « complessi idrotermominerali di 
Acireale ».

NICASTRO, segretario:

A lle g a to  N. 34
AZIENDA SPECIALE

COMPLESSI IDROTERMOMINERALI DI ACIREALE 

Capitolo 223
E n tra te d erivan ti dalla gestion e d ell’A zien d a  speciale 

dei C om p lessi id roterm om in era li di A cireale

E N T R A T A

Articolo 1 Proventi dello Stabilimento di S. Ve­
nera, p e r  m em oria .

Articolo 2. Proventi dello Stabilimento del Poz- 
zillo, per m em oria .

' Articolo 3. Proventi diversi, per m em oria .

Articolo 4. Imposta generale entrata sui proventi, 
per m em oria .

Articolo 5. Contributo a pareggio a carico del bi­
lancio della Regione, per m iemoria.

T ota le capitolo 223, lire .—.

Capitolo 763
S p ese  p e r  la g estion e dell’A z ien d a  speciale 

dei C om p lessi id roterm om in era li d i  Acireale

S P E S A

Articolo 1. Personale: stipendi, assegni e indennità, 
per m em oria .

Articolo 2. Spese di ufficio, cancelleria, postali, te 
legrafiche e telefoniche, p e r  m em oria .

Articolo 3. Spese di stampa e di propaganda, 
m em oria .

Articolo 4. Biancheria ed indumenti di lavoro, P̂ ’ 
m em oria .

Articolo 5. Mobili, arredi e attrezzature vane, P«’ 
m em oria .

Articolo 6. Carbone, materiale di consumo ed ene 
già elettrica, per m em oria .

Articolo 7. Manutenzione immobili, '
bili, arredi e atrezzature varie, per m em oria-
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Articolo 8. Spese per studi, per consulenze tecniche, 
scientifiche, per ricerche chimiche, fisiche ed idrolo­
giche. Spese per consulenze e pratiche legali, per 
memoria.

Articolo 9. Spese di locomozione e trasporti, p er
memoria.

Articolo 10. Contributo all’Azienda di cura di Aci­
reale, p e r  m em oria .

Articolo 11. Versamento imposta generale entrata, 
per m em oria .

Articolo 12. Utili di gestione da versare al bilancio 
della Regione, per m em oria .

Totale capitolo 763, lire — .

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti il bilancio dell’Azienda speciale 
«Complessi idrotermominerali di Acireale».

Chi è favorevole resti seduto;, chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Si passa agli elenchi:
Invito il deputato segretario a dare lettura 

deireleneo numero 1.

NIC ASTRO, segretario:

ELENCO N. 1

Spese obbligatorie e d’ordine iscritte nello stato di 
previsione della spesa per l’anno finamiario 1966 
ai termini dell’articolo 40 del R. decreto 18 no­
vembre 1924, n. 2440.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 8. Indennità regionale ai componenti ed al 
personale statale del Consiglio di Giustizia amminì- 
ttrativa, ecc.

Capitolo 10. Indennità regionale al personale delle 
Sezioni della Corte dei conti, ecc.

Capitolo 18. Stipendi ed altri assegni di carattere 
eentinuativo al personale di ruolo, ecc.

Capitolo 20. Indennità al personale addetto al Ga- 
"ttetto e alla Segreteria particolare, ecc.
Capitolo 21. Indennità di cui alla legge_ regionale 
aprile 1955, n. 37 al personale statale in servizio 

glasso l’Ispettorato regionale di Polizia, ecc.
Capitolo 22. Indennità regionale al personale degli 

•fflci dell’Avvocatura dello Stato, ecc.

Capitolo 24. Paghe ed altri assegni fìssi al personale 
salariato dell’Amministrazione centrale della Regione, 
ecc.

Capitolo 26. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale del ruolo unico, ecc.

Capitolo 29. Indennità e rimborsi di spese per tra­
sferimenti del personale del ruolo unico per ì servizi 
periferici dell’Amministrazione regionale, ecc.

Capitolo 31. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 32. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 35. Spese postali, telegrafiche e telefoniche, 

ecce.
Capitolo 42. Spese per accertamenti sanitari, eco.
Capitolo 43. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.

Capitolo 47. Spese di liti.
Capitolo 48. Residui passivi eliminati ài sensi dello 

art. 36, ecc.
Capitolo 51. Spese postali e di spedizioni, telegra­

fiche e telefoniche.
Capitolo 55. Spese per i giudizi, l’assistenza e la 

consulenza legale.
Capitolo 57. Residui passivi eliminati ai sensi rello 

art. 36, ecc.
Capitolo 58. Stipendi ed altri assegni di carattere 

continuativo al pensonale di ruolo, ecc.
Capitolo 61. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 62. Spese per cure per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 64. Spese postali, telegrafiche e telefoniche.
Capitolo 67. Commissione sul movimento generale 

di cassa; ecc.
Capitolo 68. Somma da corrispondere in dipendenza 

della estensione, ecc.
Capitolo 71. Rimborso allo Stato in proporzione alio 

ammontare delle entrate tributarie, ecc.
Capitolo 72. Spese di lìti.
Capitolo 73. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art.. 36, ecc.
Capitolo 76. Oneri derivanti dalle garenzie prestate 

dalla Regione, ecc.
Capìtolo 77. Interessi sulle anticipazioni di cassa, 

ecc.
Capitolo 79. Interessi sui prestiti contratti a termine 

di legge.
Capitolo 80. Restituzioni di somme indebitamente 

acquisite all’entrata.
Capitolo 81. Somma pari al 50 per cento del prezzo 

pagato, ecc.
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Capitolo 537. Somma destinata per il pagamtento 
degli interessi, ecc.

Capitolo 541. Oneri derivanti da garanzie prestate 
dalla Regione, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Capitolo 86. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 88. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 89. Indennità di cui alla legge regionale 
21 aprile 1955, n. 37, al personale del Corpo delle 
foreste, ecc.

Capitolo 91. Indennità ai Commissari ed agli Asses­
sori degli usi civici.

Capitolo 92. Indennità agli incaricati della Direzione, 
ecc.

Capitolo 93. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, ecc.

Capitolo 94. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale dei ruoli, ecc.

Capitolo 95. Retribuzioni ed altri assegni di . carat­
tere continuativo al personale non di ruolo, ecc.

Capitolo 98. Indennità regionale prevista dalla legge 
regionale 21 aprile 1955, n. 37, ecc.

Capitolo 101. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 102. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 104. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 109. Spése per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 110. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 112. Fitto di locali per gli Uffici periferici 

dell’agricoltura e delle foreste.
Capitolo 114. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 122. Spese di liti.
Capitolo 123. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.
Capitolo 140. Contributi per il trasporto a mezzo 

ferrovia dei vini siciliani, ecc.
Capitolo 152. Contributi ad Enti vari per ì servizi 

attinenti alla caccia, ecc.
Capitolo 153, Premi alle riserve di caccia per l’in­

tensivo allevamento, ecc.
Capitolo 154. Somma da erogare per il mantenimento 

dei guardiacaccia, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE  
DEGLI ENTI LOCALI

Capitolo 170. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale dì ruolo, ecc.

Capitolo 172. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto ed alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 174. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, ecc.

Capitolo 177. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 178. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 180. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 186. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 187. Spese per cure, per ricoveri in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 188. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 191. Spese per le elezioni regionali.
Capitolo 192. Spese per le elezioni amministrative.
Capitolo 195. Spese di Utì.
Capitolo 196. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.
Capitolò 207. Spese per la concessione di im assegno 

mensile non reversibile ai vecchi lavoratori, ecc.
Capitolo 208. Spesa per la concessione di un assegno 

mensile, : ecc.
Capitolo 209. Spese ad integrazione di quelle a cui 

provvede direttamente lo Stato, ecc.
Capitolo 211. Fondo corrispondente ai due quinti 

dell’addizionale 5 per cento, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE  
DELLE FINANZE ■

Capitolo 219. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, eoe.

Capitolo 221. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 222. Paghe ed altri assegni fissi al personale 
salariato, ecc.

Capitolo 224. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 225. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 227. Spese postali, telegrafiche e telefo 

niche.
Capitolo 236. Fitto di locali e canoni d’acqua.
Capitolo 243. Rimborso ai Comuni ed ai liberi Con 

sorzi, ecc.
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Capitolo 244. Spese ed indennità per la gestione 
delle esattorie, ecc.

Capitolo 245. Rimborso ai delegati governativi, ecc.
Capitolo 248. Tributi erariali, sovrimposte provin­

ciali e comunali, ecc.
Capitolo 250. Spese di amministrazione e di manu­

tenzione ordinaria, ecc.
Capitolo 251. Canoni ed annualità passive.
Capitolo 253. Indennità per ritardato sgravio di im­

poste pagate, ecc.
Capitolo 254. Interessi di mora da corrispondere ai 

contribuenti, ecc.
Capitolo 255. Spese di liti.
Capitolo 256. Resìdui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.
Capitolo 257. Quota di un terzo del provento delle 

tasse erariali di circolazione, ecc.
Capitolo 258. Fondo corrispondente ai tre quinti del 

provento, ecc.

Capitolo 259. Somma dovuta allo Stato per provento 
dellT.G.E., ecc.

Capitolo 260. Fondo corrispondente al gettito della 
imposta dei fabbricati, ecc.

Capitolo 261. Fondo corrispondente al 95 per cento 
del gettito delTimposta fondiaria, ecc.

Capitolo 263. Contributi e rimborsi in relazione ai 
proventi dei canoni eoe.

Capitolo 264. Devoluzione a favore dei Comuni del 
15 per cento del provento, ecc.

Capitolo 265. Quote del 18 per cento dei diritti era­
riali, ecc.

Capitolo 266. Devoluzione ai Comuni dei 18/25 deUa 
quota del 25 per cento, ecc.

Capitolo 267. Quota dei 19/20 del provento dei diritti 
6 contributi da corrispondere, eoe.

Capitolo 268. Devoluzione a favore dei Comuni di 
quote del provento, ecc.

Capitolo 269. Somme da corrispondere alla Unione 
Nazionale Incremento Razze Equine (U.N.I.R.E.), ecc.

Capitolo 270. Restitxiziord e rimborsi di imposta ge­
latale sull’entrata.

Capitolo 271. Restituzioni e rimborsi delle addizio­
nali alle imposte di registro, eco.
. Capitolo 272. Restituzioni e rimborsi di tasse ed 
'Riposte indirette sugli affari, ecc.

Capitolo 273. Restituzioni e rimborsi.
Capitolo 274. Restituzioni e rimborsi
Capitolo 275. Restituzioni e rimborsi delle addmio- 

alle imposte dirette, ecc.

Resoconti, f. 122

Capitolo 276. Somme da liquidare ai Comuni e alle 
Province, ecc.

Capitolo 277. Restituzione di diritti all’esportazione, 
ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COJWMERCIO

Capitolo 278. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 280. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ' ecc.

Capitolo 283. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 284. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale, ecc.

Capitolo 287. Indennità regionale prevista dall’art. 28 
della legge regionale 13 maggio 1953, n. 34, ecc.

Capitolo 290. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 291. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 293. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 297. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 298. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 303. Spèse postali, telegrafiche, e telefo­

niche degli Uffici periferici.
Capitolo 305. Spese per la stipulazione di una po­

lizza di assicurazione, ecc.
Capitolo 306. Spese di lìti.
Capitolo 307. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo 331. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale, ecc.

Capitolo 333. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 335. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capìtolo 336. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 338. Spese postaR, telegrafiche e telefo­

niche.

Capitolo 346. Versamenta alla Cassa nazionale di 
previdenza, ecc.

Capitolo 350. Spese di liti.
Capitolo 351. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.
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Capitolo 669. Somma destinata per la realizzazione 
di programmi di edilizia, eco.

Capitolo 693. Spese per fronteggiare gli oneri deri­
vanti dalla revisione dei prezzi contrattuali, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
d e l  l a v o r o  e d e l l a  COOPERAZIONE

Capitolo 359. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale, ecc.

Capitolo 361. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 363. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 364. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 366. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 371. Spese di liti.
Capitolo 372. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 391. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 393. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 396. Spese per accertamenti sanitari, eco.
Capitolo 397. Spese per cure, per ricovero, in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 399. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche, ecc.
Capitolo 405. Spese di liti.
Capitolo 406. Residui passivi eliminati, ecc.
Capitolo 408. Stipendi, assegni, indennità di studio 

ed altre competenze, ecc.
Capitolo 409. Indennità e premi ai maestri delle 

scuole sussidiarie, ecc.
Capitolo 410. Spese per vìsite medico-fiscali agli in­

segnanti delle scuole elementari, ecc.
Capitolo 415. Stipendi ed altri assegni di carattere 

continuativo al personale, ecc.
Capitolo 426. Spese per le assicurazioni sociali degli 

alunni contro gli infortuni, ecc.
Capitolo 438. Onere a carico della Regione per ì 

posti di professore, ecc.
Capitolo 452. Quote del 5 per cento del provento 

dei diritti d’ingresso, ecc.
Capitolo 460. Contributi integrativi di quelli statali 

a favore dei patronati scolastici, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

Capitolo 461. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 463. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 466. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 467. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 469. Spese postali, tèlegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 474. Spese di liti.
Capitolo 475. Residui passivi eliminati ai sensi dello 

art. 36, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Capitolo 486. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, ecc.

Capitolo 488. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, ecc.

Capitolo 490. Spese per accertamenti sanitari, eco.
Capitolo 491. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 493. Spese postali, ' telegrafiche e telefo­

niche.
Capitolo 504. Spese dì liti.
Capitolo 505. Residui passivi eliijiìnati ai sensi dello 

art. 36, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 507. Somme da versare alla Soprintendenza 
del Teatro Massimo di Palermo, ecc.

Capitolo 509. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

•Capitolo 511. Indennità al personale addetto al Ga­
binetto e alla Segreteria particolare, eco.

Capìtolo 514. Spese per accertamenti sanitari, ecc.
Capitolo 515. Spese per cure, per ricovero in istituti 

sanitari, ecc.
Capitolo 517. Spese postali, telegrafiche e telefo­

niche. -, ' ■ ■

Capitolo 523. Spese di liti.
Capitolo 524. Residui passivi eliminati ai sensi 

art. 36, eoo.
dello
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Capitolo 528. Contributi straor4inari a favore delle 
Aziende di cura, ecc.

Capitolo 533. Fondo speciale destinato al potenzia­
mento delle attività sportive, ecc.

-Capitolo 535. Contributo annuo da concedersi alla 
Azienda siciliana trasporti, ecc..

Capitolo 53S. Contributi in favore dei concessionari 
di linee extraurbane, ecc.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’elenco numero 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deirelenco numero 2.

NICASTRO, segretario:

ELENCO N. 2

Capitoli per ì quali è concessa al Governo la facoltà 
di cui alTarticolo 41, primo comma, del K. decreto 
18 novembre 1923, n. 2440.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

.Capitolo 8. Indennità regionale ai componenti del 
Consiglio di Giustizia amministrativa, ecc.

Capitolo 10. Indennità regionale al personale delle 
Sezioni della Corte dei conti, ecc.

Capitolo 18. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, eco.

Capitolo 21. Indennità di cui alla legge regionale 
21 aprile 1955, n. 37, al personale statale in servizio 
presso rispettorato regionale di Polizia, ecc.

Capitolo 22. Indennità regionale al personale degli 
uffici della Avvocatura dello Stato.

Capitolo 24. Paghe ed altri, assegni fissi al personale 
salariato, ecc.

Capitolo 26. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale del ruolo unico, ecc.

Capitolo 58. Stipendi éd altri assegni di carattere 
continuativo, eoe.

Capitolo 80. Restituzione di somme indebitamente 
acquisite alTentrata.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRIOOLTtrRA E DELLE FORESTE

Capitolo 86. Stipendi ed altri assegni di carattere 
Continuativo al personale, ecc.

Capitolo 89. Indennità di cui alla legge regionale 
21 aprile 1955, n. 37, al personale del Corpo delle 
foreste, ecc.

Capitolo 93. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, eoe.

Capitolo 94. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 95. Retribuzioni ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale, ecc.
■ Capitolo 98. Indennità regionale prevista dalla legge 

regionale 21 aprile 1955 n. 37, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

Capitolo 170. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 174. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

Capitolo 219. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 222. Paghe ed altri assegni fissi al perso­
nale salariato addetto alla pulizia dei locali, ecc.

Capitolo 270. Restituzioni e rimborsi di imposta ge­
nerale sull’entrata.

Capitolo 271. Restituzioni e rimborsi delle addizio­
nali delle imposte, ecc.

Capitolo 272. Restituzioni e rimborsi di tasse ed 
imposte indirette, eoe.

Capitolo 273. Restituzioni e rimborsi.
Capitolo 274. Restituzioni e rimborsi.
Capitolo 275. Restituzioni e rimborsi delle addizio­

nali alle imposte, ecc.
Capitolo 277. Restituzione dei diritti all’esportazione, 

ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’ INDUSTRIA E DEL COMMERCIO

Capitolo 278. Stipendi ed altri assegni di caratterè 
continuativo al personale, ecc.

Capitolo 283. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 284.' Stipèndi' èd altri assegni di carattere 
continuativo al personale, ecc.

Capitolo 287. Indennità regionale prevista dall’art. 28 
della legge regionale 13,maggio 1953, n. 34, ecc.
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ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo 331. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolp, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE

Capitolo 359. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 391. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

Capitolo 408. Stipendi, assegni, indennità di studio,' 
ecc.

Capitolo 409. Indennità e premi ai maestri delle 
scuole sussidiarie.

Capitolo 415. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale direttivo, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

Capitolo 461. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Capitolo 486. Stipendi ed altri assegni di carattere 
. continuativo al personale di ruolo, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 509. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo, ecc.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l’elenco numero 2.

Chi è favorevole resti seduto;, chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
dell’elenco numero 3.

NICASTRO, segretario:

ELENCO N. 3

Capitoli per i quali è concessa al Presidente della 
Regione, la facoltà di cui all’articolo 41, secondo 
comma, del R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Capitolo 81. Somma, pari al 50 per cento del prezzo 
pagato, da versare agli acquirenti, ecc.

Capitolo 537. Somma destinata per il pagamento 
degli interessi sui mutui, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Capitolo 152. Contributi ad Enti vari per i servizi 
attinenti alla zootecnia, ecc.

Capitolo 153. Premi alle riserve di caccia per l’in- 
tensivo allevamento della selvaggina.

Capitolo 154. Somma da erogare per il mantenimento 
dei guardiacaccia, ecc.

a s s e s s o r a t o  REGIONALE 
DEGLI ENTI LOCALI

Capitolo 211. Fondo corrispondente ai due quinti 
dell’addizionale 5 per cento ai vari tributi erariali, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLE FINANZE

Capitolo 257. Quota di un terzo del provento delle 
tasse erariali di circolazione, ecc.

Capitolo 258. Fondo corrispondente ai tre quinti del 
provento addizionale del 5 per cento dei vari tribù i 
erariali, ecc.

Capitolo 259. Somma dovuta allo Stato per provento 
delTI.G.E., ecc.

Capitolo 260. Fondo corrispondente al gettito della 
imposta dei fabbricati non rurali, ecc.

Capitolo 261. Fondo corrispondente al 95 per cento, 
del gettito dell’imposta fondiaria ecc.

Capitolo 263. Contributi e rimborsi in relazione ai 
proventi dei canoni di abbonamento alle radioau 
zioni, ecc.

Capitolo 264. Devoluzione a favore dei Comuni del 
75 per cento del provento dei diritti erariali, ecc.

Capìtolo 265. Quota del 18 per cento dei diritti era 
rìali sur pubblici spettacoli, eoe.

Capitolo 266. Devoluzione ai Comuni del 18/25 della 
quota, ecc.
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Capitolo 267. Quota dei 19/20 del provento dei diritti 
e contributi da corrispondere all’Ente nazionale per 
la protezione degli animali, ecc.

Capitolo 268. Devoluzione a favore dei Comuni di 
quote del provento dell’I.G.E., ecc.

Capitolo 269. Somme da corrispondere all’Unione 
nazionale incremento razze equine (U.N.I.E.E.), ecc.

Capitolo 276. Somma da liquidare ai Comuni ed 
aUe Province, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

Capitolo 669. Somma destinata per la realizzazione 
di programmi, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Capitolo 452. Quota del 5 per cento del provento dei 
diritti d’ingresso nei musei, ecc.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO,
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

Capitolo 507. Somma da versare alla Soprintendenza 
del Teatro Massimo di Palermo e all’Ente Musicale 
Catanese, ecc.

Capitolo 528. Contributi straordinari a favore delle 
Aziende di cura, ecc.

Capitolo 533. Fondo speciale destinato al potenzia­
mento delle attività sportive, ecc.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti Telenco numero 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approfvato)

Si passa alle appendici.
Invito il deputato segretario a dare lettura 

*̂ oll’appendice numero 1 « Azienda delle fo- 
reste demaniali ».

NICASTRO, segretario:

APPENDICE N. 1

TITOLO I —  ENTRATE CORRENTI

C ate g o r ia  I V en d ita  di beni e servizi

di previsione dell’entrata della Azienda delle 
'̂Oreste Demaniali della Regione siciliana per Tanno 

^anziario 1966.

Capitolo 1. Vendita dei prodotti delle foreste de­
maniali, lire 46.100.000.

Capitolo 2. Vendita dei prodotti e di manufatti de­
gli opifici, lire 500.000.

C ate g o r ia  II — T ra sferim en ti

Capitolo 3. Contributo della Regione a pareggio di 
bilancio, lire 1.275.000.000.

C ate g o r ia  III — R edditi

Capitolo 4. Interessi attivi sul conto corrente per 
il servizio di cassa dell’Azienda, lire 80.000.000.

Capitolo 5. Fitti di fabbricati demaniali, lire . . .
8.300.000.

Capitolo 6. Canoni di concessioni di pascoli, lire
5.900.000.

Capitolo 7. Canoni di concessioni di pascoli, lire
31.800.000.

Capitolo 8. Canoni di concessioni di cave, lire . . .
4.850.000.

C ate g o r ia  IV — P o ste  com p en sa tive  delle sp ese

Capitolo 9. Reddito dei patrimoni silvo-pastorali dei 
Comuni e di altri Enti, assimti in gestione dall’Azien­
da a norma delTart. 168 del E. decreto-legge 30 di­
cembre 1923, n. 3267, p e r  m em oria .

Capitolo 10. Reddito di lasciti e fondazioni aventi 
per scopo l’incremento della silvicoltura (art. 2 della 
legge 5 gennaio 1933, n. 30), p e r  m em oria .

C a t e g o r ia  V — S o m m e n on  attribuibili 

Capitolo 11. Entrate diverse, lire 5.000.000.
T otale delle en trate corren ti, lire 1.457.450.000.

TITOLO II —  ENTRATE IN CONTO CAPITALE

C ate g o r ia  VI — V en d ita  di ben i patrim oniali

Capitolo 12. Indennità annue per sospensioni di go­
dimento di terreni di proprietà dell’Azienda a ter­
mini delTart. 50 del testo unico approvato con E. de­
creto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267, p e r  m em oria .

Capitolo 13. Vendita di terreni di proprietà della 
Azienda da destinarsi alTacquisto di fondi meglio 
adatti alTampliamento del demanio forestale (art. 121 
del R. decreto-legge 30 dicembre 1923, n .3267), p er  
memoria.

C ate goria  VII — A m m orta m en ti

Capitolo 14. Somma da introitare per Tammorta- 
mento dèi beni patrimoniali, p er  m em oria .
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C a t e o o m a  Vili — T ra sferim en ti

Capitolo 15. Contributi per costruzioni di strade 
interpoderali ed altre opere di miglioramento dei 
terreni dell’Azienda (R. decreto 13 febbraio 1933, 
n. 215, e legge 25 luglio 1952, n. 991), p er  m em oria .

Capitolo 16. Somme da versare dall’Assessorato re­
gionale deH’agricoltura e delle foreste per concessioni 
di studi e ricerche per la redazione dei piani e per­
la compilazione dei relativi progetti (art. 5 della leg­
ge 25 luglio 1952, n. 991), lire 1.000.000

Capitolo 17. Somma da versare dalla Cassa per il 
Mezzogiorno per Tacquisto e l’espropriazione di ter­
reni per l’ampliamento del demanio forestale, p er  
memoria.

C-ATEGOHi-A IX — R im borsi di anticipazioni

Capitolo 18. Ricupero delle spese anticipate dalla 
Azienda per l’amministrazione dei patrimoni silvo- 
pastorali di Comuni e di altri Enti, p e r  m em oria .

C.ATEGORiA X — P relev a m e n ti dai fon d i di riserva

Capitolo 19. Prelevamento di disponibilità accanto­
nate per investimenti patrimoniali, per m em oria .

Capitolo 20. Prelevamento dal fondo di riserva per 
le nuove e maggiori spese inerenti all’acquisto di ter­
reni per l’ampliamento del demànio forestale della 
Regione, per m em oria .

T ota le delle en trate in con to  capitale, lire 1.000.000.

ACCENSIONE DI PRESTITI

Capitolo 21. Anticipazioni e mutui concessi da 
istituti di credito, per m em oria .

R I A S S U N T O

TITOLO I —  ENTRATE CORRENTI

Categoria I. Vendita di beni e servizi, lire 46.600.000.
Categoria II. Trasferimenti, lire 1.275.000.000.
Categoria III. Redditi, lire 130.850.000.
Categoria IV. Poste compensative delle spese, li­

re — .
Categoria V. Somme non attribuibili, lire 5.000.000. 

T ota le d el T ito lo  I, lire 1.457.450.000.

TITOIiO II —  ENTRATE IN CONTO CAPITALE

Categoria VI. Vendita di beni patrimoniali, lire — . 
Categoria VII. Ammortamenti, lire — .
Categoria Vili. Trasferimenti, lire 1,000.000.

C,ateg.oriia IX, Rimborsi di .aatìieìpazioni, lire — .
Categoria X. Prelevamenti dai fondi di riserva, 

lire — .
T ota le d el titolo  .IL lire 1.000.000.

Accensione di prestiti, lire — .

R I E P I L O G O

Titolo I. - Entrate correnti, lire 1.457.450.000. 
Titolo II. - Entrate in conto capitale, lire 1.000.000, 
Accensione di prestiti, lire — .

T ota le c o m p lessiv o , lire 1.458.450.000.

Stato di previsione della spesa della Azienda delle 
Foreste Demaniali della Regione siciliana per l’anno 
finanziario 1966.

TITOLO I —  SPESE CORRENTI

C ate g o r ia  I — P erson a le in  attività  di servizio

Capitolo 1. Stipendi ed altri assegni di carattere 
continuativo al personale di ruolo ed al personale 
inquadrato nei ruoli speciali transitori e nei ruoli 
speciali, lire 631.000.000.

Capitolo 2. Compensi per lavoro straordinario al 
personale (art. 1 del decreto legislativo presidenziale 
27 giugno 1964, n. 19 e successive modificazioni), lire
75.000.000.

Capitolo 3. Compensi per lavoro straordinario al 
personale inquadrato nei ruoli speciali transitori e 
nei ruoli speciali nei periodi antecedenti alla data di 
inquadramento nei ruoli stessi, p e r  m em oria .

Capitolo 4. Indennità e rimborsi di spese per mis­
sioni, lire 8.000.000.

Capitolo 5. Indennità di trasferimento al personale, 
lire 2.400.000.

Capitolo 6. Paghe ed altri assegni fissi al personale 
salariato addetto alla pulizia dei locali degli ufno- 
Indennità di licenziamento (art. 4 della legge regio 
naie 12 maggio 1.959, n. 19), lire 7.700.000.

C ate g o r ia  II —, A cq u isto  di ben i e servizi

Capitolo 7. Spese per il funzionamento com presi

i gettoni di presenza e.d i compensi ai 
le indennità di missione e di rimborso spese di 
sporto ai membri estranei alTAzienda — di cons 
comitati e commissioni, lire 200.0,00.

Capitolo 8. Rimborso alla Regione degli 
degli assegni fissi spettanti al personale ĝjja 
delle Foreste in servizio all’Azienda (artt. 1 e 
legge 5 gennaio 1933, n. 30), lire 4.000.000.
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Capitolo 9. Spese per rallestimento e rutilizzazione 
in economia dei prodotti delle foreste demaniali, lire 
4000.000.

Capitolo 10, Imposte, sovrimposte, canoni e censi, 
contributi consorziali di bonifica, lire 40.000.000.

Capitolo 11. Indennità per operazioni ed accerta­
menti eseguiti allo scopo di utilizzazione delle fore­
ste i cui progetti non ebbero corso per diserzione 
d’asta e per altre cause e spese relative incontrate, 
per m em oria .

Capitolo 12. Acquisto, manutenzione, ed esercizio 
di mezzi di trasporto' e di altri macchinari tecnici per 
i servizi forestali, lire 20.000.000.

a) acquisti
b) esercizio,. manutenzione ed 

asicurazionì

L. 5.000.000

15.000.000

L. 20.000.000

Capitolo 13. Spese dipendenti da gare deserte od 
annullate, lire 300.000.

Capitolo 14. Fitto di locali e canoni di acqua, lire 
5.700.000.

Capitolo 15. Spese per il funzionamento degli uffici; 
riscaldamento ed illuminazione; materiali di cancel- 
lena e rilegature; fornitura, di materiali speciali, di 
stampati, di stampa e di carta bianca e per lettere; 
materiali per la pulizìa dei locali, lire 10.000.000.

Capitolo 16. Spese postali, telegrafiche, telefoniche 
e radiotelefoniche, lire 6.000.000.

Capitolo 17. Spese per l’acquisto e la riparazione 
dei mobili di ufficio, di macchine da scrivere e calco­
latrici, lire 2.000.000.

Capitolo 18. Spese di illuminazione e riscaldamento 
dei locali adibiti ad alloggi di servizio, lire 800,000.

Capitolo 19. Spese per l’acquisto e la riparazione 
dei mobili, suppellettili e stoviglie per gli alloggi di 
servizio, lire 1.000.000.

Capitolo 20. Spese per accertamenti sanitari nei casi 
di infermità del personale, lire 300.000.

Capitolo 21. Spese per cure, per ricovero in istituti 
Sanitari e per protesi nei casi di aspettativa per in­
fermità riconosciute dipendenti da causa di sei-vizio, 
aoochè indennizzo per la perdita della integrità fisica 
®'*6ntualmente subita dal personale (art. 68 del T. U. 
dslle disposizioni concernenti lo statuto degli ìmpie- 
Sati civili, approvato con D. P. R. 10 gennaio 1957,

3), per memoria.
Capitolo 22. Spese per corredo, equipaggiamento, 

sminamento, munizioni per le guardie giurate, vesti­
sene di nuove. guardie, rinnovo corredo e spese per 
BoTtr, /I.---- , ^  fornitura di uniformi alparto d’armi. Spese per la fornitui 
Personale subalterno, lire 6.000.000.

Capitolo 23. Rimborso alla Regione del prezzo de­
scontrini per concessioni speciali in materia di 
'Porti al personale dipendente dell’Azienda, lire

■500.000.

Capitolo 24. Commissione sul movimento generale 
di cassa, lire 3.250.000.

Capitolo 25. Spese per la coltivazione ed il governo 
delle foreste: potatura, ripulitura e diradamenti, di­
struzione degli insetti e dei parassiti vegetali, lire 
130.000.000.

Capitolo 26. Spese per la lotta antincendi, compresa 
la manutenzione dei viali di sicurezza, lire 70.000.000.

Capitolo 27. Spese di esercizio e manutenzione di 
vivai, lire 36.000.000.

Capitolo 28. Spese di esercizio e manutenzione di 
opifici, lire 2.000.000.

Capitolo 29. Manutenzione di immobili, strade, pon­
ti, chiudende, sorgive ed acquedotti, lire 16.000.000.

Capitolo 30. Manutenzione di hnee telefoniche, ra­
dio-telefoniche ed elettriche, lire 2.000.000.

C ate g o r ia  III —  T ra sferim en ti

Capitolo 31. Sussidi al personale in attività di ser­
vizio, a quello cessato e relative famiglie, lire 500.000.

Capitolo 32. Avanzo effettivo della gestione da ver­
sare alla Regione, per m em oria .

C a t e g o r ia  IV In teressi

Capitolo 33. Interessi sui mutui contratti con isti­
tuti di credito, per m em oria .

C ate g o r ia  V P o ste  c orre ttiv e  e com p en sa tive  
delle entrate

Capitolo 34. Restituzione di somme indebitamente 
acquisite all’entrata, lire 50.000.

Capitolo 35. Spese di gestione di patrimoni silvo- 
pastorali di Comuni e di altri Enti (art. 166 del R. de­
creto-legge 30 dicembre 1923, n. 3267), pei' m em oria .

Capitolo 36. Somme da corrispondere ai Cornimi 
ed altri Enti per addebito netto della gestione dei loro 
patrimoni silvo-pastorali, p e r  m em oria .

Capitolo 37. Spese per la gestione di fondazioni e 
lasciti aventi per scopo l’incremento della silvicol­
tura (legge 5 gennaio 1933, n. 30), p e r  m em oria .

C ate g o r ia  VI — A m m orta m en ti

Capitolo 38. Somma da versare in entrata a tìtolo 
di ammortamento di beni patrimoniali, per m em oria .

C atb g o r i.a VII —  S o m m e n on  attribuibili

Capitolo 39. Spese di liti, lire 500.000.
Capitolo 40. Residui passivi eliminati ai sensi del- 

l’art. 36 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
e reclamati dai creditori, p e r  .m em oria.

Capitolo 41. Fondo di riserva per nuove e magg'ìori 
spese, lire 59.250.000.

T otale delle sp ese  correnti, lire 1.145.450.000.
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TITOLO II —  SPESE IN CONTO CAPITALE

Categoria Vili — Costituzione di capitali fissi

Capitolo 42. Costruzione e riparazione straordinaria 
di strade e di fabbricati, lire 80.000.000.

Capitolo 43. Impianti di linee elettriche, telegra­
fiche, telefoniche, e radio-telefoniche e di vie aeree 
per il trasporto dei prodotti boschivi, hre 15.000.000.

Capitolo 44. Impianti di condutture idriche ed allac­
ciamenti, lire 2 .0 0 0 .0 0 0 .

Capitolo 45. Lavori di rimboschimento e di sistema­
zione dei terreni e boschi. Spese per recinzioni, lire
180.000.000.

Capitolo 46. Opere di miglioramento dei pascoli di 
proprietà delTAzìenda, lire 25.000.000.

Capitolo 47. Impianto ed ampliamento dei vivai fo- 
restah, p e r  m em oria .

Capitolo 48. Spese per studi e ricerche per la reda­
zione dei piani e la compilazione dei relativi pro­
getti per il più razionale sfruttamento dei beni agro- 
silvo pastorali dei territori montani costituenti le fo­
reste demaniali (art. 5 della legge 25 luglio 1952, 
n. 991), lire 1.000.000.

Capitolo 49. Acquisto dei terreni per l’impianto del 
demanio forestale della Regione da effettuarsi col pro­
vento della vendita dei terreni non adatti a far parte 
del demanio forestale suddetto (art. 121 del R. decre­
to legge 30 dicembre 1923, n. 3267), p e r  m em oria .

Capitolo 50. Acquisto ed espropriazione di terreni 
nudi a scopo di rimboschimento; acquisto di boschi 
per Tampliamento del demanio forestale della Re­
gione, acquisto di terreni per la costruzione di caser­
me forestali, p e r  m em oria .

Capitolo 51. Acquisto ed espropriazione di terreni 
p0 j' l’ampliamento de Idemanio forestale in dipenden­
za della convenzione stipulata con la Cassa per il 
Mezzogiorno, per m em oria .

Categoria IX — C ostitu zion e di fon d i di riserva

Capitolo 52. Accantonamento di disponibilità desti­
nate ad investimenti patrimoniali, p e r  m em oria .

Capitolo 53. Fondo di riserva per le nuove e mag­
giori spese inerenti all’acquisto di terreni per Tam- 
pliamento del demanio forestale della Regione, lire
10.000.000.

T otale d elle  sp ese  in  con to  capitale, lire 313.000.000.

RIMBORSO M  PRESTITI

Capitolo 54. Restituzione alla Cassa per il Mezzo-, 
giorno di somme anticipate per l’acquisto ed espro­
priazione di terreni per l’ampliamento del demanio 
forestale giusta la convenzione del 21 aprile 1958 e 
l ’atto aggiuntivo del 21 ottobre 1961 tra la Cassa per 
il Mezzogiorno e l’Azienda delle foreste demaniali 
della Regione (parte della terza ed ultima rata di

250 milioni ciascuna decorrenti dall’esercizio 1962-63), 
p e r  m em oria .

R I A S S U N T O

TITOLO I —  SPESE CORRENTI

Categoria I. Personale in attività di servizio, lire
724.100.000.

Categoria II. Acquisto di beni e servizi, hre . . . .
361.050.000.

Categoria III. Trasferimenti, lire 500.000.
Categoria IV. Interessi, lire — .
Categoria V. Poste correttive e compensative delle 

entrate, lire 50.000.
Categoria VI. Ammortamenti, lire — .
Categoria VII. Somme non attribuibili, hre . . . .

59.750.000.

T ota le d el tito lo  I, hre 1.145.450.000.

TITOLO II —  SPESE IN CONTO CAPITALE

Categoria Vili. Costituzione di capitali fissi, hre
303.000. 000.

Categoria IX. Costituzione di fondi di riserva, li­
re 1 0 .0 0 0 .0 0 0 .

T ota le d el titolo  II , lire '313.000.000.

Rimborso di prestiti, lire — (

R I E P I L O G O

Titolo I. - Spese correnti, lire 1.145.450.000.
Titolo II. - Spese in conto capitale, lire 313.000.000. 
Rimborso di prestiti, lire — .

T otale c o m p lessiv o , lire 1.458.450.000.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti l ’appendice numero 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con 
trario si alzi.

(E’ approvata) .

Invito il deputato segretario a dare 
deir appendice numero 2 « Fondo di so i 
rietà nazionale ».

NICASTRO, segretario:
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APPENDICE N. 2

Stato di previsione dell’entrata del Fondo di Solida­
rietà Nazionale per Tanno finanziario 1966.

TITOLO II —  ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

Categoria VI — P r o v en ti  dei ben i della  R eg ion e  

R ubrica 2 —  Servizi del tesoro

Capitolo 1. Interessi attivi sul conto di cassa, lire
2.000.000.000.

T otale della  C ategoria  V I , lire 2.000.000.000.

C.4TEGORIA Vili In teressi su  anticipazioni e crediti 
vari

R ubrica 2 — Servizi del tesoro

Capìtolo 2. Interessi sulle somme dovute dalla Re­
gione ai sensi delTartìcolo 2 della legge 27 giugno 
1962, n. 885, relativi agli esercizi dal 1960-61 al 1965, 
lire 1.500.000.000.

T otale della  C ategoria  V i l i , lire 1.500.000.000.

Categoria IX — R icu peri, rim borsi e con tributi

R ubrica 2 — Servizi del tesoro

Capitolo 3. Ricuperi e rimborsi vari, p e r  m em oria .

Capitolo 4. Rimborsi dagli Enti interessati delle 
spese effettuate per la realizzazione delle infrastrut­
ture, degli impianti e delle attrezzature previsti alle 
lettere 5), d), ed e) del n. 2 delTart. 1 della legge re­
gionale 27 febbraio 1965, n. 4), p e r  m em oria .

Capitolo 5. Ricupero della quota di partecipazione 
inferita dalla Regione a carico del Fondo di soli- 
torietà nazionale al cessato Consorzio per la strada 
® , grande comunicazione Palermo-Catania, istituito 

il D. P. 4 dicembre 1953, n. 304-A, da destinare 
«la esecuzione di tratti funzionali della strada di 
grande comunicazione Punta Raisi-Birgi (art 13 della 
«gge regionale 27 febbraio 1965, n. 4), p e r  m em oria .

Capitolo 6. Ricuperi dai Comuni delle somme ero- 
gate per Tacquisizione delle aree necessarie per i piani 
'•«le zone per l’edilìzia economica, cedute ai Comuni 
Stessi (art, Ietterà a), della legge regionale 27 feb-
raio 1965, n. 4), p e r  m em oria .

Totale della  C ategoria  I X , lire

•uoRiA X — P a rtite che si com pensano nella spesa

R ubrica 2 —■ Servizi del tesoro

Jl̂ apitolo 7. Fondo di solidarietà nazionale da ver- 
: ssi dallo Stato, dì cui all’art. 38 dello Statuto della

Regione siciliana, approvato con R. decreto legislati­
vo 15 maggio 1946, n. 455, lire 42.000.000.000.

Capitolo 8. Somme da introitare in relazione ai ri­
cuperi affluiti al bilancio della Regione da utilizzare 
per far fronte ai maggiori oneri relativi all’attuazione 
delle spese di cui alle lettere a) e b) delTart. 1 della 
legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5 (art. 8 della leg­
ge regionale 16 gennaio 1951, n. 5), p e r  m em oria .

T otale della  C ategoria  X ,  lire 42.000.000.000.

TITOLO m  —  ALIENAZIONE ED AM MORTA­
MENTO DI BENI PATRIMONIA­
LI E RIMBORSO DI CREDITI

C ategoria XIII R im b orsi di anticipazioni e di c re ­
diti vari

R ubrica 2 — Servizi del tesoro

Capitolo 9. Restituzione dell’Ente siciliano di elet­
tricità delle somme erogate dalla Regione a carico 
del Fondo di solidarietà nazionale, ai sensi delTart. 20 
della legge regionale 18 aprile 1958, n. 12 e successive 
modificazioni (arti. 31 e 32 della legge regionale 27 
febbraio 1965, n. 4), p e r  m em oria .

Capitolo 10. Rimborso dall’Ente siciliano di elettri­
cità delle somme anticipate dalla Regione a carico del 
Fondo di solidarietà nazionale, ai sensi delTart. 31 
della legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4, p e r  m e ­
m oria.

T ota le della  C ategoria  X I I I , lire — .

R I A S S U N T O

TITOLO n  —  ENTRATE EXTRA-TRIBUTARIE

Categoria VI. Proventi dei beni della Regione lire 
2.000.000.000.

Categoria VIII. Interessi su anticipazioni e crediti 
vari, lire 1.500.000.000.

Categoria IX. Ricuperi, rimborsi e contributi, li-

Categoria X. Partite che si compensano nella spesa, 
lire 42.000.000.000.

T otale d el T itolo  II, lire 45.500.000.000.

TITOLO IH —  ALIENAZIONE ED AMMORTA­
MENTO DI BENI p a t r i m o n i a ­
l i  E RIMBORSI DI CREDITI

Categoria XIII. Rimborsi di anticipazioni e di cre­
diti vax'i, lire — .

T otale del T itolo  III , lire — .

Resoconti,  £. 123 SOO
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R I E P I L O G O

Titolo II - Entrate extra-tributarie, l ir e .............
45.500.000.000.

Titolo III - Alienazione ed ammortamento di beni 
patrimoniali e rimborso di crediti, lire — .

T otale com p lessivo , lire 45.500.000.000.

Stato di previsione della spesa del Fondo di Solida­
rietà Nazionale per Tanno 1966.

TITOLO II — SPESE IN CONTO CAPITALE

PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI 

R ubrica 4 —■ R agioneria generale- della Regione

Categoria XV — S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 1. Fondo da ripartire ai sensi delTart. 38 
dello Statuto della Regione siciliana, approvato con 
R. decreto legislativo 15 maggio 1946, n. 455, lire . . .
21.000.000.000.

Capitolo 2. Somma da ripartire comprendente allo 
ammontare della spesa autorizzata per Tanno 1966 con 
la legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4, per le finalità 
di cui aU’art. 1 della legge medesima, n. 2 — lett. b), 
d) ed e) —, n. 5 — parte —. n. 7 — parte — e n. 8 
_  lett. b) —, lire 4.653.500.000,

T ota le della S ezion e  VI, lire 25.653.500.000. ,
T ota le delle  sp ese  in con to  capitale della  P r es i­

denza della Regione, lire 25.653.500.000.

ASSESSORATO REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria IX

Rubrica 5 — B onifica

— B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 3. Spese per l’esecuzione di opere pubbli-- 
che di bonifica,"con particolare riguardo alle opere di 
irrigazione (art. 1, n. 1, lettera a) e susseguenti della 
legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4). (Spesa ripar­
tita), lir-e 3.349.000.000,

Capitolo 4. Spese per l’esecuzione di opere di via­
bilità al servizio dell’agricoltura, compresi la trasfor-- 
mazione o il completamento d i, tratti funzionali di 
trazzere trasformate in rotabili (art. 1, n. 1, lettera b) 
e susseguenti della legge regionale 27 febbraio 1965 
n. 4). (Spesa ripartita), lire 2.407.000.000,

Capitolo 5. Spese per l’esecuzione di opere affidate 
in concessione a termini deU’art. 1 della legge regio­
nale 27 febbraio 1965, n. 4, di infrastrutture, impianti 
ed attrezzature produttivistiche per la conservazione, 
la valorizzazione, la manipolazione e ìa vendita dei 
prodotti dell’agricoltura, collegati ad iniziative Ielle 
Ente di sviluppo agricolo (E.S.A.) e di Consorzi di 
produttori e di cooperative singole ed associate, legal­
mente costituite, operanti nel settore (art. 1, n. 1, let­
tera c) e susseguenti della legge regionale 27 febbraio 
1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 523.000.000.

Capitolo 6. Spese per ricerche idriche ai fini irrigui, 
potabili ed industriali e per l’esecuzione di opere ed 
impianti per la desalinizzazione di acque marine o 
salmastre (art. 1, n. 9 e susseguenti della legge regio­
nale 27 febbraio 1965, n. 4). (Spesa ripartita, lire
314.000.000.,

Rubrica 7 — R iforma agraria

Categoria IX —  B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 7. Spese per l’esecuzione di opere di attua­
zione di piani zonali di sviluppo dell’Ente di sviluppo 
agricolo (E.S.A.), con particolare riguardo al poten­
ziamento della piccola e media impresa agricola anche 
associata (art. 1, n. 1. lettera e) e susseguenti della 
legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4). (Spesa ripar­
tita), lire 1.047.000.000.

R ubrica 8 — Foreste ed economia montana

Categoria IX — B en i e d  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 8. Spese per l’esecuzione di opere di siste­
mazione idraulico-forestali, con particolare riguardo 
a quelle per la difesa delle dighe (art. 1, n. 1, let­
tera d) e susseguenti della legge ’^egionale 27 teP- 
braio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 523.000.0UU-

.T ota le della  S ezion e  V, lire 8.163.000.000.
T ota le delle sp ese  in  con to  capitale dell’Assesso­

ra to  region ale d ell’A g ricoltu ra  e d elle  foreste, 
lire 8.163.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Rubrica 4 -— Opere varie

Categoria IX — B en i e d . opere . im m obiliari a canea 
d iretto  della R eg io n e

Capitolo 9. Spese per l’esecuzione di opere di urbâ  
nizzazione primaria previste dalla lettera b) j
della legge regionale 27 febbraio 1965, 
n. 5 e susseguenti della legge regionale 27 tee 
1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 523.000.000.

T ota le della S ezion e I V , lire 523,000.000.
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SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 3 —  V iabilità

Categoria IX  — B en i ed  o p ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R eg io n e

Capitolo 10. Spese per l’esecuzione delle opere rela­
tive all’autostrada Mèssina-Catania (legge regionale 27 
febbraio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 1.884.000.000.

Capitolo 11. Spese per l’esecuzione delle opere re­
lative all’autostrada Palermo-Catania (legge regio­
nale 27 febbraio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 
1.080.000.000.

Capitolo 12. Spese per l’esecuzione delle opere re­
lative al primo tratto funzionale comprendente il tra­
foro dei monti Peloritani, dell’autostrada Messina- 
Palermo-Mazara del Vallo (legge regionale 27 feb­
braio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 1.255.000.000.

Capitolo 13. Spese per l’esecuzione delle opere re­
lative a strade a scorrimento veloce di allacciamento 
dell’autostrada Palermo-Catania con Caltanissetta ed 
Enna, alla strada a scorrimento veloce Porto Empe­
docle - Agrigento - Caltanissetta, alla strada a scorri­
mento veloce Gela - Caltanissetta, al completamento 
della strada a scorrimento veloce Pozzallo-Ragusa- 
Catania, al completamento delle rettifiche della strada 
Palermo-Agrigento (legge regionale 27 febbraio 1965, 
11. 4). (Spesa ripartita), lire 544.000.000.

Capitolo 14. Spese per l’esecuzione delle opere re­
lative alle autostrade Siracusa-Gela, Gela-Mazara del 
Vallo (legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4). (Spesa 
ripartita), lire 314.000,000.

Capitolo 15. Spese per Tesecuzione delle opere re­
lative a strade di circonvallazione dei Centri urbani 
0 di allacciamento delle frazioni con i centri comu­
nali (legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4), (Spesa 
ripartita), lire 51.000.000.

R ubrica 4 — Opere varie

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della R egion e

Capitolo 16. Spese per l’esecuzione di opere por­
tuali, con particolare riguardo ai porti pescherecci 
(art. 1, n. 4, della, legge regionale 27 febbraio 1965, 
n .4 6 susseguenti). (Spesa ripartita), lire 418.000.000.

' R ubrica 5 Z one in d u st r ia l i

Categoria IX — B e n i  ed op ere im m obiliari a carico 
d iretto  della  R egion e

Capitolo 17. Spese per l’esecuzione di opere di in­
frastrutture delle zone industriali regionali, ricadenti 
nella fascia centro-meridionale dell’Isola, non com­
prese in aree di sviluppo industriale ed in nuclei di 
industrializzazione, riconosciuti ai sensi della legge 
nazionale 29 luglio 1957,- n. 634- (art. 1 — n. 2, lette­
ra c) — e susseguenti della legge regionale 27 feb­
braio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 628.000.000.

Capitolo 18. Spese per l’esecuzione di opere di in­
frastrutture dirette alla realizzazione di zone desti­
nate ad imprese artigiane (art. 1 — n. 2, lettera f) — 
e susseguenti della legge regionale 27 febbraio 1965, 
n. 4). (Spesa ripartita), lire 314.000.000.

R ubica 7 Sviluppo industriale

C ategoria XV —  S o m m e  n on  attribuibili

Capitolo 19. Spese per l’esecuzione di opere di in­
frastrutture delle aree di sviluppo industriale e di 
nuclei di industrializzazione riconosciuti ai sensi della 
legge nazionale 29 luglio 1957, n. 634. Contributi e 
concorsi finanziari previsti dall’art, 10 della legge re­
gionale 27 febbraio 1965, n. 4 (art. 1 — n. 2, lette­
ra a) — e susseguenti della legge regionale 27 feb­
braio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 523.000.000.

T ota le della S ezion e V , lire 7.011.000.000.
T ota le d elle  sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale dei lavori p u b blici, l ir e .............
7.534.500.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA

Rubrica 5 Istruzione universitaria

C ategoria IX —  B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della R egion e

Capitolo 20. Spese per l’esecuzione di opere ed 
attrezzature fisse affidate in concessione a termini 
dell’art. 1 della legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4, 
del Politecnico e della Facoltà di economia e commer­
cio dell’Università di Palermo, della Facoltà di agra­
ria, di chimica e di chimica industriale dell’Univer­
sità di Catania e della Facoltà di Economìa e Com­
mercio dell’Università di Messina (art. 1 — n. 8 let­
tera a) —  e  susseguenti della legge regionale 27 feb­
braio 1965, n. 4), (Spesa ripartita), lire 628.000.000.

T otale della S ezion e II, lire 628.000.000.
T otale dèlie sp ese  in con to  capitale dell’A s s e s s o ­

rato regionale della pu bblica  istru zion e, lire 
628.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

R ubrica 2 —  Igiene pubblica e ospedali

Categoria IX  — B en i ed  op ere  im m obiliari a carico 
diretto della R egion e

Capitolo 21. Spese per l’esecuzione di opere ed 
attrezzature fìsse ospedaliere (art. 1, n. 6 e susse-
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guenti della legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4). 
(Spesa ripartita), lire 523.000.000.

T ota le della S ezion e I V , lire 523.000.000.

T ota le d elle  sp ese  in con to  capitale d ell’A s s e s s o ­
rato region ale della  sanità, lire 523.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 3 — Sviluppo industriale

Categoria XIII — C on cession i di crediti ed  antici­
pazioni. p er  -finalità p rod u ttiv e

Capitolo 22. Anticipazioni all’Ente siciliano di elet­
tricità per l’attuazione dei programmi, in corso alla 
data del 12 dicembre 1962, di ampliamento, di tra­
sformazione e di nuova costruzione di opere e di im­
pianti aventi per scopo la produzione, il trasporto, la 
trasformazione e la distribuzione dell’energia elettri­
ca nel territorio regionale (art. 31 della legge regio­
nale 27 febbraio 1965, n. 4), p e r  m em oria .

T otale della S ezion e V , lire —.

T ota le delle sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­
rato dello  sv ilu p p o  eco n o m ico , lire — .

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

R ubrica 2 —  T urismo

Categoria IX — Beni ed  op ere  im m obilia ri a carico  
d iretto  della  R egion e

Capitolo 23. Spese per l’esecuzione di opere di va­
lorizzazione e di attrezzature delle zone di interesse 
turistico, previste dall’art. 19 — primo e secondo com­
ma — della legge regionale 27 febbraio 1965, n. 4 
(art. 1, n. 7, e susseguenti della legge regionale 27 feb­
braio 1965, n. 4). (Spesa ripartita), lire 998.000.000.

T ota le della  S ezion e V , lire —.

T otale d elle  sp ese  in  con to  capitale dell’A s s e s s o ­
rato region ale d el tu rism o , d elle  com unicazioni  
e  dei trasporti, lire 998.000.000.

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO II —  SPESE IN CONTO CAPITALE 

PRESIDENZA DELLA REGIONE

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI

Categoria XV — S o m m e  non  attribuibili

Rubrica 4. Ragioneria generale della Regione, lire
25.653.500.000.

T otale della  S ezion e  V I , lire 25.653.500.000.
T ota le d elle  s p ese  in  con to  capitale della  Presi­

denza della R e g io n e , lire 25.653.500.000.

ASSESSORATO REGIONALE  
DELL’AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

SEZIONE V AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R egion e

Rubrica 5. Bonìfica, lire 6.593.000.000.
Rubrica 7. Riforma agraria, lire 1.047.000.000.
Rubrica 8. Foreste ed economia montana, lire . . . .

523.000.000.

T otale della  S ezion e V , lire 8.163.000.000.
T ota le delle sp ese  in  con to  capitale d ell’A ssesso ­

rato region ale d ell’agricoltura e delle foreste, 
lire 8.163.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DEI LAVORI PUBBLICI

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 4. Opere varie, lire 523.500.000.
T ota le della  S ezion e I V , lire 523.500.000.

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Categoria IX — Beni ed  op ere im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg io n e

Rubrica 3. Viabilità, lire 5.128.000.000.
Rubrica A Opere varie, lire 418.000.000.
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Eubrica 5. Zone industriali, lire 942.000.000.
Rubrica 7. Sviluppo industriale, lire 523.000.000.

Totale delal S ezion e V , lire 7.011.000.000.
T otale d elle  sp ese  in con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale dei lavori p u b blici, l ir e .............
t.534.500.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

SEZIONE li ^  ISTRUZIONE E CULTURA

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della  R eg ion e

Rubrica 5. Istruzione universitaria, lire 628.000.000.
Totale della  S ezion e  II, lire 628.000.000.
Totale delle sp ese  in con to  capitale dell’A s se ss o ­

rato region ale della p u bblica  istru zion e, lire . .
28.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLA SANITÀ’

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

Categoria IX — B en i ed  op ere  im m obiliari a carico 
d iretto  della R egion e

Rubrica 2. Igiene pubblica e ospedali, l ir e ..........
523.000.000.

Totale della  S ezion e I V , lire 523.000.000.
Totale delle sp ese  in  con to  capitale d ell’A s se ss o ­

rato region ale della  sanità, lire 523.000.000.

ASSESSORATO REGIONALE 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

|: ̂ *iegoria XIII — C on cession e di crediti ed  antici­
pazioni p e r  finalità p rod u ttive

Rubrica 3. Sviluppo industriale, lire — .

Totale della  S ezion e V , lire — .

Totale d elle  sp ese  in con to  capitale d ell’A s se ss o ­
rato regionale d ello  svilu p p o  ebonom ico, lire — .

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, 
DELLE COMUNICAZIONI E DEI TRASPORTI

SEZIONE V - -  AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

C a t e g o r ia  IX — B en i ed o p ere  im m obilia ri a carico 
d iretto  della R egion e

Rubrica 2. Turismo  ̂ lire 998.000.000.

T ota le della  S ezion e V , lire 998.000.000.
T ota le delle sp ese  in  con to  capitale d ell’A s s e s s o ­

rato region ale d el tu rism o, d elle  com unicazioni 
e dei trasporti, lire 998.000.000.

RIASSUNTO PER SEZIONI

SEZIONE II — ISTRUZIONE E CULTURA
Assessorato regionale della pubblica istruzione, li­

re 628.000.000. ^

SEZIONE IV — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO SOCIALE

' Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . .
523.500.000.

Assessorato regionale della sanità, lire 523.500.000.

• SEZIONE V — AZIONE E INTERVENTI NEL 
CAMPO ECONOMICO

Assessorato regionale delTagricoltura e delle fore­
ste, lire 8.163.000.000.

Assessorato regionale ai lavori pubblici, lire . . . .
7.011.000.000.

Assessorato regionale dello sviluppo economico, li­
re — .

Assessorato regionale del turismo, delle comunica­
zioni e dei trasporti, lire 998.000.000.

SEZIONE VI — ONERI NON RIPARTIBILI 

Presidenza della Regione, lire 25.653.500.000.

RIASSUNTO PER CATEGORIE

C a te go ria  IX —  B en i ed  op ere  im m obilia ri a carico 
diretto della R egion e

Assessorato regionale deU’àgriooltura e delle fore­
ste, lire 8.163.000.000.

Assessorato regionale dei lavori pubblici, lire . . .
7.534.500.000.

Assessorato regionale della pubblica istruzione, li­
re 628.000.000.
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Assessorato regionale della sanità,, lire 523.000.000.
Assessorato regionale del turismo, delle comunica­

zioni e dei trasporti, lire 998.000.000.

C.ATEGOEIA XIII — C on cession e di crediti ed  antici­
pazioni p e r  finalità p rod u ttiv e

Assessorato regionale delol sviluppo economico, li­
re ^ .

C a te g o r ia  XV — S o m m e n on  attribuibili 

Presidenza della Regione, lire 25.653.500.000.

R I E P I L O G O

Entrata, lire 45.500.000.000.
Spesa, lire 43.500.000.000.

Pongo, quindi, ai voti l ’appendice nume­
ro 2, «Fondo di solidarietà nazionale».

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Pongo, ora, ai voti la tabella B) nel suo 
complesso.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvata)

Poiché nessuno chiede di parlare, dichiaro 
chiusa la discussione suU’articolo 3 e lo pon­
go ai voti.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 2, in precedenza ac­
cantonato, poiché riportante il totale gene­
rale della spesa.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTKO, segretario:
« Art. 2.

E’ approvato in lire 202.605.510.100 il 
totale generale della spesa della Regione 
siciliana per l ’anno finanziàrio 1966».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Poiché nessuno chiede di parlare la 
dichiaro chiusa e pongo ai voti l’articolo 2, 
con riserva di modificare il totale sulla base 
degli emendamenti approvati, in sede di 
coordinamento.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 4.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NI CASTRO, segretario:

« Art. 4.

Agli effetti deU’articolo 40 del R. D . 18 
novembre 1923, numero 2440, suU’anuni- 
nistrazio.ne del patrimonio e sulla contabi­
lità generale, sono considerate spese obbli­
gatorie e d’ordine quelle di cui ai capitoli 
riportati nell’elenco numero 1, annesso 
alla presente legge.

L’iscrizione delle somme occorrenti, ai 
capitoli indicati neH’elenco di cui al prece­
dente comma, é disposta con decreto del 

. Presidente della Regione ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 4.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(£ ’ approvato)

Si passa aU’articolo 5.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 5.

I capitoli di spesa a favore dei quali e 
data facoltà di inscrivere somme con d  ̂
creti da emanare in applicazione deU’artr 
colo 41 del R. D. 18 novembre 1923, nume­
ro 2440, suH’amministrazione del patrimo­
nio e sulla contabilità generale, sono que ’ 
riportati negli elenchi numeri 2 e 3, amaes 
si alla presente legge.

Per i capitoli compresi neH’elenco 
mero 2, il decreto con il quale si dis^^_ 
rmscrizione di somme è emanato dal  
sidente della Regione, sentita la Giu 
regionale. , nu

Per i capitoli compresi , ojie
mero 3, iT decreto con il quale si disp
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rinscrizione di somme è emanato dal Pre­
sidente della Regione ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. - ,

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l’articolo 5.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 6.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 6.

Gli stanziamenti fìssati da speciali di­
sposizioni legislative facenti riferimento, 
all’anno finanziario 1965-66, sono iscritti 
nello stato di previsione della spesa per lo 
anno finanziario 1966 nell’importo indicato 
nell’allegato numero 1 alla presente legge ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l ’articolo 6.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 7.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 7.

Gli stanziamenti fissati da speciali dispo­
sizioni legislative facenti riferimento allo 
anno finanziario 1965-66 per le finalità di 
cui ai capitoli indicati neU’allegato nume- 
io 2 alla presente legge, sono differiti agli 
esercizi indicati neU’allegato stesso ».

PRESIDENTE. Dichiaro. aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
Chiusa e pongo ai voti l’articplo 7..

Chi é favorevole resti seduto; ehi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 8.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 8.

Per l’anno finanziario 1966 le somme che 
sì inscrivono in dipendenza di speciali di­
sposizioni legislative che demandano alla 
legge di bilancio di fissarne Pimporto, 
son;o aujtorizzate nell’ammontare indicato 
neU’allegato numero 3 alla presente legge ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l’articolo 8.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 9.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 9.

Il Presidente della Regione è autorizza­
to a provvedere per l’anno 1966, con propri 
decreti, alle variazioni di bilancio occor­
renti per Fapplicazione delle leggi regio­
nali pubblicate successivamente al 22 no­
vembre 1965, utilizzando a copertura delle 
maggiori spese il fondo iscritto al capitolo 
n. 543 e per quelle aventi carattere obbli­
gatorio, il fondo iscritto al capitolo n. 83 ».

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre- 
’ sentato dall’Assessore delegato al bilancio, 
onorevole Giacalone Diego, per il Governo, 
un emendamento :

— sostituire Varticolo 9 con il seguente:

« Il Presidente della Regione è autorizzato 
a provvedere per l’amro 1966, con propri de­
creti, alle variazioni di bilancio occorrenti per
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l’applicazione delle leggi regionali pubblicate 
successivamente al 22 novembre 1965, utiliz­
zando a copei’tura delle maggiori spese i fondi 
iscritti ai capitoli 85 e 543 dello stato di pre­
visione della spesa alla presente legge (ta­
bella B) ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione. Poiché nessuno chiede di parlare la di­
chiaro chiusa e pongo ai voti l ’emendamento 
sostitutivo dell’articolo 9.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aH’articolo 10.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

« Art. 10.

Il Presidente della Regione è autorizzato 
in dipendenza di spese autorizzate con leg­
gi regionali, a ripartire, con propri decreti, 
fra i capitoli dello stato di previsione della 
spesa, i fondi iscritti ai capitoli numeri 
85, 543 e 544.

Per gli effetti del comma precedente, il 
Presidente della Regione è altresì autoriz­
zato ad istituire nuovi capitoli ed a ripar­
tire anche fra q.uesti i fondi inscritti ai pre­
detti capitoli numeri 85, 543 e 544 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l ’articolo 10.‘

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 11.
Invito il deputato segretario a dame lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 11.

Il Presidente della Regione è autoriz­
zato ad inscrivere con propri decreti agli 
appositi capitoli dello stdto di previsione 
della spesa le somme che lo Stato od altri 
Enti verseranno con imputazione ai capi­
toli numeri'169 e 170 dello stato di previ­

sione dell’entrata, per interventi da effet­
tuare nel territorio della Regione.

Il Presidente della Regione è altresì au­
torizzato ad istituire nuovi capitoli nello 
stato di previsione della spesa in relazione 
alla specifica destinazione delle somme 
versate ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l ’artìcolo 11.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi. I

{E’ approvato)

Si passa all’articolo 12.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 12.

E’ autorizzata la spesa di L. 201.550.000 
per contributo a pareggio del bilancio della 
Azienda speciale anagrafe bestiame per lo 
anno finanziario 1966, che sì inscrive al 
capitolo numero 46 (Presidenza della Re­
gione) ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti rartìcolo 12.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 13.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 13.

E’ autorizzata la spesa di L. 1.275.000.000 
per contributo a pareggio del bilancio de la 
Azienda delle Foreste Demaniali della Re­
gione siciliana per l’anno finanziario 1» ■
che si inscrive al capitolo numero 165
(Assessorato regionale dell’AgricGltura ® 
delle Foreste) ».
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PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 13.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ ap'pro'óato)

Si passa aU’articolo 14.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRQ, segretario:

« Art. 14,

E’ autorizzata la spesa di L. 200.000.000 
che si inscrive al capitolo n. 330 bis (As­
sessorato regionale dei Lavori Pubblici) per 
contributo aU’E.S.C.A.L. da destinare alla 
manutenzione straordinaria degli alloggi a 
tipo popolare».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti Particoio 14.

Chi ,é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 15.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

NICASTRO, segretario:

«Art. 15.

Ai sensi dell’articolo 23 del decreto le­
gislativo del Presidente della Regione 18 
aprile 1951, numero 25, è autorizzata per 
l’anno finanziario 1966 la spesa di L. 1.900 
milioni per le finalità previste dal decreto 
legislativo medesimo e per quelle previste 
,dal decreto legislativo del Presidente della 
Regione 31 ottobre 1951, numero 31, che si 
inscrive al capitolo numero 384 (Assesso­
rato regionale del Lavoro e della Coope-
razione).

La spesa di cui al precedente comma, 
per l ’importo non inferiore a L. 1.000 mi­
lioni è destinata alla istituzione di cantieri

scuola di lavoro per la sistemazione delle 
strade comunali ai sensi del decreto legi­
slativo del Presidente della Regione 31 ot­
tobre 1951, numero 31 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l ’articolo 15.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 16.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Ai't. 16.

Per finanziare l’acquisto di materiali 
occorrenti per l’attuazione di cantieri di 
lavoro il cui costo della mano d’opera è 
finanziato dallo Stato, è autorizzata per lo 
anno finanziario 1966 la spesa di L. 500 
milioni, che si inscrive al capitolol numero 
385 (Assessorato regionale del Lavoro e 
della Cooperazione).

Le somme iscritte nel capitolo predetto 
sono versate al « Fondo Siciliano per la 
Assistenza ed il collocamento dei lavora­
tori disoccupati » e sono utilizzate, per le 
finalità ĉ i cui al comma precedente, con 
la osservanza delle seguenti modalità:

a) la emanazione del decreto di conces­
sione del finanziamento da adottarsi dallo 
Assessore regionale per il Lavoro e per la 
Cooperazione di concerto con quello per i 
lavori pubblici, é subordinata alla pre­
sentazione della lettera ministeriale di 
autorizzazione del cantiere, del progetto 
relativo alle opere autorizzate, del calcolo 
analitico dei materiali occorrenti e di un 
elenco riepilogativo dei materiali stessi;

b) il pagamento del finanziamento ac­
cordato, è autorizzato per il 50 per cento 
con lo stesso decreto di concessione del fi­
nanziamento e per il rimanente importo 
ad avvenuta presentazione della documen­
tazione della spesa sostenuta e della rela­
zione tecnica finale delle opere eseguite, 
redatta dall’Ufficio tecnico vigilatore. Det-

Resoconti, f. 124 (500)
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ta relazione dovrà specificare raromontare 
dei materiali effettivamente impiegati e la 
rispondenza degli stessi a quelli previsti 
in perizia, sia per quantità che per qualità, 
nonché la rispondenza delle opere realiz­
zate a quelle autorizzate dal Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale'».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 16.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 17.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 17.

Per l ’anno finanziario 1966 l ’impiego 
dello stanziamento inscritto al capitolo nu­
mero 407 (Assessorato regionale della pub­
blica istruzione) è destinato agli interventi 
in favore delle scuole materne,, degli asili 
e dei giardini di infanzia sussidiati nello 
anno scolastico 1963-64 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 17.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E"' approvato)

Si passa aU’articolo 18.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

i «Art. 18.

L’Assessore regionale per la Pubblica 
Istruzione, ai fini dell’impiego dello stan­
ziamento del capitolo numero 409, è auto­
rizzato ad istituire nell’anno scolastico 1966-

1967 scuole sussidiarie purché risultino isti, 
tuite e regolarmente funzionanti fino al 
termine dell’anno scolastico precedente, e 
sempre che abbiano tutti i requisiti voluti 
dalla legge 23 settembre 1947, numero 13 
e leggi successive, provvedendo alla loro 
chiusura nel corso dell’anno scolastico ove 
venissero a mancare i requisiti predetti.

I corsi di cui al comma precedente non 
devono essere istituiti, e ove istituiti sa­
ranno soppressi, se gli insegnanti già ad­
detti nell’anno scolastico 1965-66 abbiano 
comunque assunto altri incarichi.

Le somme non impegnate, costituiscono 
economie di bilancio».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 18.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 19.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

«Art. 19.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’articolo 8 
del decreto legislativo del Presidente della 
Regione 10 aprile 1951, numero 9 è auto­
rizzata per l’anno finanziario 1966 la spesa 
di lire 8 milioni quale contributo nelle spe­
se di funzionamento della scuola'di perfe­
zionamento di diritto regionale presso la 
Università di Palermo, che si inscrive al 
capitolo numero 442 (Assessorato regionale 
della Pubblica Istruzione).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 19.̂

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 20.
Invito il deputato segretario a darne lettura'
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NICASTRO, segretario :

« Art. 20.
Ai sensi deirultimo comma deirarticolo 2 

della legge regionale 8 luglio 1957, nume­
ro 40 è autorizzata per l’anno finanziario 
1966 la spesa di lire 1.300 milioni per le 
finalità della legge r egionale medesima, 
che si inscrive al capitolo numero 477 (As­
sessorato regionale della Sanità) ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuho chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 20.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 21.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

«Art. 21.
E’ autorizzata la spesa di L. 34.000.000 

per contributi a pareggio dei bilanci delle 
Aziende speciali delle zone industriali per 
l’anno finanziario 1966 che si inscrive al 
capitolo numero 501 (Assessorato regionale 
dello Sviluppo Economico), destinata quan­
to a L. 16.000.000 all’Azienda speciale della 
zona industriale di Catania, quanto a lire
10.000.000 all’Azienda speciale della zona 
industriale di Palermo, quanto a L. 4.000.000 
all’Azienda speciale della zona industriale 
di Caltanissetta, quanto a L. 800.000 alla 
Azienda speciale della zona industriale di 
Ragusa e quanto a L. 3.200.000 aU’Azierida 
speciale della zona industriale di Porto 
Empedocle».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

P oich é  nessuno ch iede  d i parlare la d ich iaro 
‘chiusa e p on go  ai v o ti l ’artieolo 21.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 22.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 22.

Ai sensi del secondo comma dell’arti­
colo 20 della legge regionale 5 agosto 1957, 
numero 51 è anticipata nell’anno finanzia­
rio 1966 la somma di L. 1.500 milioni a 
valere sulla residua quota di spesa di 
L. 1.800 milioni ricadente nell’anno finan­
ziario 1969 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa, e pongo ai voti Farticolo 22.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 23.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 23.

E’ autorizzata la spesa di L. 60.000.000 
per contributo a pareggio del bilancio della 
Azienda autonoma turistico-alberghiera per 
l’anno finanziario 1966 che si inscrive al 
capitolo numero 531 (Assessorato regionale 
del Turismo,, delle Comunicazioni e dei 
Trasporti) ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l ’articolo 23.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’’ approvato)

Si passa all’articolo 24.
, Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 24.

E’ autorizzata la spesa di L. 103.000.000 
per contributi a pareggio dei bilanci delle
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Aziende autonome termali che si inscrive 
al capitolo numero 532 (Assessorato regio­
nale del Turismo, delle Comunicazioni e 
dei Trasporti), destinata:

— quanto a L. 15.000.000 per contributo 
a pareggio del bilancio dell’esercizio 1966 
dell’Azienda autonoma delle Terme di 
Sciacca, quanto a L. 7.509.000 per contri­
buto a pareggio del bilancio dell’esercizio 
1964 dell’Azienda medesima;

— quanto a L. 11.300.000 per contributo 
a pareggio del bilancio deH’esercizio 1966 
dell’Azienda autonoma delle Terme di 
Acireale, quanto a L. 59.191.000 per con­
tributo a pareggio dei bilanci degli eser­
cizi 1964 e 1965 dell’Azienda medesima;

— quanto a L. 10.000.000 per contributo 
a pareggio del bilancio dell’esercizio 1966 
dell’Azienda autonoma delle Terme della 
Valle dei Templi di Agrigento ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno’ chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 24.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 25.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 25.

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 12 
della legge regionale 5 aprile 1954, n. 9, 
per i fini previsti dall’articolo stesso è au­
torizzata la spesa di L. 150.000.000 che si 
inscrive al capitolo n. 568 (Assessorato re­
gionale dell’Agricoltura e delle foreste)».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l’articolo 25.

Chi é favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che è stato presentato dall’As­
sessore delegato al bilancio, onorevole Giaca-

lone Diego, per il Governo il seguente, arti­
colo aggiuntivo aU’articolo 25;

«Articolo 25 bis.. Ai sensi dell’ultimo com­
ma dell’articolo 23 della legge regionale 5 ago­
sto 1957, numero 51, modificata dalla legge 
regionale 28 dicembre 1961, numero 32, per 
i fini previsti dall’articolo stesso é autorizzato 
il limite trentacinquennale di impegno di 
lire 70 milioni annue decorrenti dall’anno 
finanziario 1966.

Alla spesa di cui sopra si fa fronte mediante 
riduzione di pari importo della spesa annua 
autorizzata con l ’articolo 3 della legge 6 mar­
zo 1962, numero 4 ».

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­

ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 25 bis.
Chi é favorevole resti seduto; chi é con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’articolo 26.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

NIC ASTRO, segretario :

« Art. 26.

Ai sensi deU’art. 6 della legge regionale 
5 febbraio 1956, n. 9, è autorizzato per lo 
anno finanziario 1966, per le finalità della 
legge regionale stessa e di quella 12 aprile 
1952, n. 12, il limite trentacinquennale di 
impegno di L. 200 milioni annui».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 26.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa airartieolo 27.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

NICASTRO, segretario:

« Art, .27.

Per le finalità di cui all’art. 3, lettera C), 
della legge regionale 26 gennaio 1953, n.
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è autorizzata per l’anno finanziario 1966 la 
ulteriore spesa di L. 250 milioni che si in­
scrive al capitolo n. 678 (Assessorato regio­
nale dei Lavori Pubblici) ».

PRESIDENTE, Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 27.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 28.
Invito il deputato segretario a darne let­

tura.

NICASTRO, segretario :

Ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 3 del\ 
la legge regionale 13 marzo 1964, n. 3, inte­
grata dalla legge regionale 12 febbraio 1965, 
n, 2, è autorizzato il limite trentacinquen- 
nale di impegno di L. 2.500.000 annue de­
corrente dall’anno finanziario 1966 per le 
finalità della predetta legge regionale n. 3 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare la dichiaro 
chiusa e pongo ai voti l ’articolo 28.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 29.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 29.

La spesa inscritta al capitolo n. 682 in 
L. 2 miliardi 500 milioni é destinata anche 
per la costruzione di canali esterni per la 
adduzione di acque dalle sorgenti delle reti 
di distribuzione ».

.PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno ch iede  di parlare, la d ich ia ­
ra chiusa e pon go  ai v o ti l ’articolo  29.

Chi è favorevole resti seduto; 
trario si alzi.

(E’ approvato)

chi è con-

Si passa all’articolo 30.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 30.
Il Presidente della Regione é autorizzato 

ad anticipare con propri decreti, entro il
• limite massimo dello stanziamento del ca­

pitolo n. 726 dello stato di previsione della 
spesa annesso alla presente legge, le somme

• occorrenti per la costruzione della sede de­
gli uffici del Commissariato dello Stato per 
la Regione siciliana ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 30.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Comunico che é stato presentato dall’Asses­
sore delegato al bilancio, onorevole Giacalone 
Diego, il seguente articolo aggiuntivo:

« Articolo 30 bis. E’ autorizzata l’anticipa­
zione, a termini del D. L. P. 9 maggio 1950, 
numero 17, delle quote ricadenti negli eser­
cizi finanziari dal 1967 al 1969 del contributo 
straordinario concesso dallo Stato con il se­
condo comma dello articolo 2 della legge 6 
aprile 1965, numero 351 ».

Dichiaro aperta la discussione.
Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­

ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 30 bis.
Chi é favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.
(E’ approvato)

Si passa all’articolo 31.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

, NICASTRO, segretario:

« Art. 31.

E’ approvato il bilancio dell’Azienda del- 
- le foreste demaniali della Regione siciliana
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per ranno finanziario 1966 allegato al pre­
sente bilancio sotto l ’appendice n. 1 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 31.

Chi è favorevole resti seduto; ehi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 32.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« Art. 32

E’ approvato il bilancio del Fondo di so­
lidarietà nazionale per l’anno finanziario 
1966 allegato al presente bilancio sotto l ’ap­
pendice n. 2 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti Tarticolo 32.

Chi é favorevole resti seduto; , chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’articolo 33.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario: ■ ■

« Art. 33.

Ai fini deU’applicazione dell’art. 4, n. 4, 
della legge regionale 29 dicembre 1962, 
n. 28, entro 30 giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge gli Assessori 
regionali, ciascuno per la parte di propria 
competenza, presentano alla Giunta regio- 
nalè le proposte per la ripartizione territo­
riale dei fondi stanziati'per le spese in conto 
capitale dello stato di previsione della spesa 
del bilancio regionale e del bilancio della 
Azienda delle foreste demaniali per. l ’anno 
finanziario 1966 ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 33.

Chi è favorevole resti seduto; chi é con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 34.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 34.

I residui risultati al 1° gennaio 1966 sui 
capitoli aggiunti allo stato di previsione del­
la spesa dell’anno finanziario 1966 soppressi 
nel corso deU’anno finanziario in seguito 
alla istituzione di capitoli di competenza 
aventi lo stesso oggetto, si intendono tra­
sferiti a questi ultimi capitoli.

Gli impegni assunti ed i pagamenti di­
sposti sugli stessi capitoli aggiunti si inten­
dono rispettivamente assunti e disposti sui 
corrispondenti capitoli di nuova istituzio­
ne».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 34.

Chi é favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’articolo 35.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« Art. 35.

I residui passivi alla data del 31 dicem­
bre 1965, agli effetti dell’art. 36 della legge 
di contabilità, sono regolati come appresso.

— quelli provenienti dalla parte ordina­
ria del bilancio dell’esercizio 1963-64, re­
stano perenti agli effetti amministrativi alla 
data del 31 dicembre 1966;

— quelli dei capitoli di parte straordina 
ria per i quali l’ultimo stanziamento

, inscritto nel bilancio per l ’esercizio ’
non riguardanti somme che la Regione
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assunto l ’obbligo di pagare per contratto 
0 in compenso di opere prestate o di lavori 
0 forniture eseguite, sono mantenuti fino 
al 31 dicembre 1966».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti rarticolo 35.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato).

Si passa all’articolo 36.
Invito il deputato segretario a darne lettura.

NI CASTRO, segretario:
« Art. 36.

Le disposizione di cui all’art. 2 del D.L.

20 marzo 1948, n. 700, si applicano a tutti 
gli ordini di accreditamento emessi dallo 
Assessorato per l’Agricoltura e le Foreste 
a favore dei propri uffici periferici ».

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e pongo ai voti l’articolo 36.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ apyprovato)

Si passa all’articolo 37 e al quadro riassun­
tivo annesso.

Invito il deputato segretario a darne lettura. 

NICASTRO, segretario ;
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« Art. 37.

E’ approvato il seguente quadro generale riassuntivo del bilancio 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 1966 ».

E N T R A T A

T it o l o  I - E n tra te tr i­
butarie . ..

T it o l o  II - E n tra te e x ­
tratributarie

T ota le titoli I  e II

S p e s e  c o r r e n t i

Di-fferenza

161.044.900.000

9.443.390.100

170.488.830.100

95.923,634.100

74.565.696.000

170.488.830.100

T it o l o  III - A lien a zion e ed  a m m orta ­
m en to  di b en i patrim oniali  
e rim b orso  di crediti . .

A c c e n s io n e  d i p r e s t it i

E n t r a t e  p e r  p a r t it e  d i giro

T otale c om p lessiv o  en tra te

192.000,000

170.680.830.100

31.924.680,000

S P E S A

T it o l o  I - S p ese  corren ti

202.605.510.100

Presidenza della Regione 
Agricoltura e Foreste . 
Enti Locali . . . .
Finanze ......................
Industria e Commercio 
Lavori Pubblici . . .
Lavoro e Cooperazione 
Pubblica Istruzione :
S a n ità ......................
Sviluppo Economico . 
Turismo, Comunicazioni 

T rasp orti..................

T it o l o  II S p ese  in  con to  
capitale

Presidenza della Regione 
Agricoltura e Foreste . 
Enti Locali . . . .
Finanze......................
Industria e Commercio 
Lavori Pubblici . . .
Lavoro e Cooperazione 
Pubblica'Istruzione .
S a n ità ......................
Sviluppo Economico . 
Turismo, Comunicazioni 

T rasporti..................

T ota le titoli I  e II  .

R im b o r s o  d i  p r e s t it i  

Presidenza della Regione
T otale rim b o rso  dei 

p restiti . . . .

S p e s e  p e r  p a r t it e  d i giro

Presidenza della Regione 
Enti Locali . . . .  
Finanze . . . . . .
Industria e Commercio 
Lavori Pubblici . . .
Lavoro e Cooperazione 
Sviluppo Economico . 
Turismo, Comunicazioni 

T rasporti..................
T otale delle sp ese  p e r  

p a rtite di giro . .

T otale co m p less iv o  sp ese

25.343.570.000
11.264.020.000
10.391.300.000
21.686.965.000

1.479.350.000
2.676.100.000
3.957.304.000 

12.015.650.100
2.994.150.000 

962,300.000

3.152.425.000

95.923.134.100

10.015.500.000
26.353.478.000 

30.000.000
350.000. 000 

9.306,348.000
16.050.370.000 
2.210,000.000

110.000. 000 
1,200. 000.000 
5.980.000.000

3.152.000.000
74.757.696.000

30.691.580.000

10.000.000
25.000.000

348.100.000

850.000.000

31.924.680.000

202.605.510:.100

95.923.134,10(

74.757.696.00(

170.680,830.11)1

31.9

2O2.605-5l‘’ '*°l
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PKESIDENTÉ. Dichiaro aperta la discus­
sione.

Poiché nessuno chiede di parlare, la dichia­
ro chiusa e.pongo ai voti Particolo 37 con l ’an­
nesso quadro riassuntivo, con le variazioni re­
lative agli emendamenti approvati.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

{E’ approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deU’articolo 38.

NICASTRO, segretario:

« Art. 38.

La presente legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana

ed entrerà in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione con effetto dal 1° gen­
naio 1966.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla , e di farla osservare come legge 
della Regione ».

PRESIDENTE. Pongo ai Voti l ’articolo 38. 
Chi è favorevole resti seduto; chi è con­

trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa all’allegato numero 1, richiamato 
nell’articolo 6 del disegno di legge.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

R esocon ti, £. 125 (500)
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A lleg a to  n . 1

Stanziamenti inscritti nello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione per l’anno finanziar 
1966 derivanti da leggi che ne -fissano l’importo.

(Art. 6 del disegno di legge)

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
delia spesa 
per Tanno 
finanziario 

1966

Spesa autorizzata

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
della spesa 
per l’anno 
finanziario 

1966

Spesa autorizzata

Presidenza della Regione Assessorato regionale
degli Enti Locali

183 10.000.000
70 7.500.000.000 184 25.000.000
74 360.000 204 30.000.000
75 360.000 207 2.800.000.000

537 248.000.000 212 235.000.000
538 200.000.000 644 30.000.000
539 300.000.000 ■
540 250.000.000 Assessorato regionale delle Finanze

542 525.000.000
Assessorato regionale

dell’Industria e del Commercio
Assessorato regionale

dell’Agricoltura e delle Foreste 311 5.000.000

128 3.000.000 313 80,000.000

132 5.000.000 314 80.000.000

145 100.000.000 316 100.000.000

554 50.000.000 317 10.000.000

555 800.000.000 318 45.000.000

558 200.000.000 319 6.000.000

563 130.000,000 320 106,000.000

564 48.000.000 321 20,000.000

565 180.000.000 322 5.000.000

566 20.000.000 323 8.000.000

571 550.000.000 324 10.000.000

572 197.826.000 325 3.000.000

573 45.652.000 326 10.000.000

580 500.000.000 648 200.000.000

581 1.000,000.000 649 1.500.000.000
650 450.000.000
651 600.000.000
652 100.000.000

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
della spesa 
per l’anno 
finanziario 

1966

Spesa autorizzata

seg u ito :

Assessorato regionale 
delTIndustria e del Commercio

260.000.000
9.000.000

403.000. 000
50.000. 000

152.174.000
152.174.000

4.000.000.000
180.000. 000
2 0 0 .000.000

150.000. 000
200.000. 000

300.000.000
366 I 400.000.000

Assessorato regionale 
dei Lavori Pubblici

671 2!200.000.000
672 34.000.000

673 566.000.000

674 50.000,000

675 35.000.000

676 60,870,000

678 300.000.000

680 9.500.000

682 2.500.000.000

684 1.450.000.000

685 4.000.000.000

690 1OO.OO0-OOO
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segue: A lleg a to  n. 1

jfumero 
(jel capitolo 
delio stato 

di previsione 
della spesa 
per l’anno 
Inanziario 

1966

Stanziamenti

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
della spèsa 
per l’anno 
finanziario 

1966

Stanziamenti

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
della spesa 
per Tanno 
finanziario 

1966

Stanziamenti

Assessorato regionale segu ito  : Assessorato regionale
Idei Lavoro e della Cooperazione Assessorato regionale del Turismo, Com unicazioni

della Pubblica Istruzione e Trasporti
373 . 10.000.000 506 150.000.000
375 150.000.00-0 459 50.000.-000 508 180,000.000
376 150.000.000 460 472.100.100 718 2.016.-000.000
377 150.000.000

Assessorato regionale della Sanità
378 150.000.000
381 40.000.000 480 105.000.000
382 40.000.000 482 25.000,000
383 ‘ 130.000.000
386 15.217.000
387 76.087.000 Assessorato regionale

dello Sviluppo Economico
388 30.000.000
389 20.000.000
390 30.000.000 562 10.000.000

695 500.0OT.OOO 706 100.000.000

696 10.000.000 708 480.000.000

697 100.000.000 709 4.900.000.000 -
710 500,000.000

Assessorato regionale
della Pubblica Istruzione

433 25.000.000
435 18.000.000
436 9.000.000
438 72.000.000
439 150.000.000
440 55.000.000
441 3.000.000
443 2.000.000
444 5.000.000
445 2.000.000
446 12.000.000
456 33.000.000
458 8,000.000
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PRESIDENTE. Pongo ai voti l’allegato nu­
mero 1.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E ’approvato)

Invito il deputato segretario a dare lettura 
deirallegato numero 2, richiamato nell’articolo 
7 del disegno di legge.

NICASTRO, segretario: 

A lleg a to  n. 2

Stanziamenti derivanti da leggi che ne fissano l’importo facenti riferimento all’anno finanziario 1965- 
differiti agli esercizi futuri.

(Art. 7 del disegno di. legge)

Numero 
del capitolo 
dello stato 

di previsione 
della spesa 
per l’anno 
finanziario 

1966

Esercizio 
al quale 

è differita 
la spesa

Assessorato regionale 
deirindustria e del Commercio

652 1 900.0(10.000 I

Assessorato regionale 
dello Sviluppo Economico

300.000. 000
300.000. 000

707 300.000.000
300.000. 000
300.000. 000

1967

Numero 
del capitolo 
dello stato Esercizio

di previsione 
• della spesa Stanziamenti al quale 

è differita
per l’anno 
finanziario

la spesa

1966

Assessorato regionale
del Turismo, delle Comunicazioni e dei Trasporti

711

20.000.000 1977
20.000.000 1978
20.000.000 1979
20.000.000 . 1980
20.000.000 1981
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PRESIDENTE. Pongo ai voti l’allegato nu­
mero 2.

Chi è favorevole resti seduto; chi è con­
trario si alzi.

(E’ approvato)

Si passa aU’allegato numero 3, richiamato 
néll’articolo 8 del disegno di legge.

NICASTRO, segretario:
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Allegato n. 3

Spese autorizzate per l’anno finanziario 1966 in dipendenza di speciali disposizioni legislative che
demandano alla legge di bilancio di fissarne l’ importo.

(Art. 8 del disegno di légge)

Numero Numero Numero ■
del capìtolo del capitolo del capitolo
dello stato dello stato dello stato

di previsione 
della spesa ! Stanziamenti di previsione 

della spesa Stanziamenti di previsione 
della spesa Stanziamenti

per l’anno j per Tanno per Tanno
finanziario j finanziario finanziàrio

1966 1 1966 1966

Assessorato regionale 213 180.00:0.000 seg u ito  :dell’Agricoltura e delle Foreste
124 20.000.000 215 400.000.000 Assessorato regionale
125 5.000.000 della Pubblica istruzione
126 60.000.000 Assessorato regionale

127 1.000.000 dell’Industria e del Commercio 426 6.000.000
129 10.000.000 308 15.000.000 427 10.000.000
130 10.000.000 308 bis 15.000.000 428 70.000.000
133 60.000.000 309 20.000.000 429 80.000.000
134 50.000.000 310 3,000.000 430 70.000.000
135
135 bis

10.000.000
30.000.000

311
312

15.000. 000
10.000. 000 431 40.000.000

327 , 25.000.000 432 30.000.000
136 400.000.000 328 30.000.000 434 75.000.000
137 1.000.000 329 20.000.000 448 . 4,000.000
138 40.000.000

Assessorato regionale 457 300.000
139 20.000.000 dei Lavori Pubblici 700 100.000.000
142 4.000.000 352 400.000.000
143 6.000.000 670 500.000.000

Assessorato regionale 
della Sanità

144
157

3.000.000
200.000.000

677 400.000.000
478 750.000.000

687 , 200.000.000 50.000.0003.000.000 479159
546 300.000.000 Assessorato regionale 481. 100.000.000

25.000.000 del Lavoro e della Coooerazione 483 100.000.000
550

694 1.600.000.000 485 80.000.000
551 400.000.000
553 2.000.000 Assessorato regionale 703 900.000.000

556 1.500.000.000 della Pubblica Istruzione 704 150.000.000

415 705 150.000.000
557 250.000.000 3.150.000.000
567 1.000.000.000 416 20.000.000 Assessorato regionale
569 150.000.000 417 6.000.000 dello Sviluppo Economico

570 50.000.000 418 40.000.000 502 90.000.000
575 100.000.000 419 25.000.000
583 14.000.000.000 420 6.000.000 Assessorato regionale , 1
584 5.000.000 421 50.000.000 del Turismo, delle ComuniGazJoni ■

e dei Trasporti |
Assessorato regionale 422 5.000.000

degli Enti Locali 423 150.000.000 534 6OO-OOO.O0® 1
208 150.000.000 424 200.000 536 500.000.00® 1

209 2.600.000.000 •' 425 . 4.000.000 716 60.000.OÓ® 1
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PRESIDENTE. Pongo ai voti Fallegato nu­
mero 3.

Chi è favorevole resti seduto; chi è contra­
rio si alzi.

(Ê  appn-ovato)

Onorevoli colleghi, propongo che l’Assem­
blea dia mandato al Presidente di procedere 
al coordinamento formale della legge.

Si provvederà in quella sede ad apportare 
tutte le modifiche conseguenti agli emenda­
menti approvati.

Chi è favorevole resti seduto, chi è contra­
rio si alzi.

(E’ approvata)

Sull’ordine dei lavori.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CONIGLIO, Presidente della Regione. Ono­
revole Presidente, il Governo ha presentato 
il disegno di legge numero 516 contenente 
norme interpretative della legge approvata 
dall’Assemblea regionale il 21 gennaio 1966, 
concernente « Provvedimenti di carattere fi- 
finanziari della Regione al 31 dicembre 1965 », 
che è stata impugnata dal Commissario dello 
Stato. A  me sembra necessario che tale prov­
vedimento venga discusso in Assemblea pri­
ma della votazione del bilancio per evidenti 
motivi di connessione col bilancio stesso. 
Quindi, onorevole Presidente, La pregherei, 
seda Commissione è d’accordo, di voler fare in 
modo che il disegno di legge numero 516 ven­
ga discusso prima della votazione del bilan­
cio.

PRESIDENTE. Desidererei sentire l ’opinio- 
ae dei Presidenti dei Gruppi.,

CORTESE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORTESE. Onorevole Presidente, in ordi-
alla proposta del Presidente della Regione 

*̂ itengo che sia più opportuno completare la

discussione del bilancio al fine di evitare che 
si accavallino diverse leggi.

PRESIDENTE. La discussione del bilancio 
è finita, rimane solo la votazione per scrutinio 
segreto. Quindi, eventualmente si potrebbe 
esaminare il disegno di legge 516.

CORTESE. Allora ritengo che, data la na­
tura tecnica della questione, sia opportuno 
sospendere la seduta al fine di consentire alla 
Commissione di finanza ed al Presidente della 
Regione di esaminare il problema sotto il pro­
filo tecnico, e nello stesso tempo, di esaminare 
le richieste, già avanzate da qualche deputato, 
di portare in Aula altri disegni di legge.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il disegno di legge il cui esame viene 
sollecitato dal Presidente della Regione non 
fa che modificare la legge per l ’utilizzazione 
dei prestiti relativi al ripianamento finanzia- 
ziario dei bilanci della Regione e può avere 
correlazione anche con questo bilancio. Ciò 
non significa però che non si possa votare su­
bito il bilenco e successivamente discutere e 
votare anche il disegno di legge numero 516.

Io sono del parere di votare subito il bilan­
cio, anche perchè per esaminare l’altro dise­
gno di legge bisogna togliere la seduta in corso 
e aprirne una seconda per inserirlo all’ordine 
del giorno, dopo di che si potrà procedere alla 
discussione.

VARVARO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VARVARO. Io sono contrario alla proposta 
del Presidente della Regione e chiedo che sia 
osservato l’ordine del giorno, votato daH’As- 
semblea, con il quale si impegna il Governo 
a pubblicare le leggi regionali, impugnate dal 
Commissario dello Stato irregolarmente di­
nanzi alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Poiché vi sono opinioni dif­
ferenti, sospendo brevemente la seduta.
ha seduta, sospesa alle ore 20,20, è rivresa

alle ore 20,30. ’ ‘
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Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.
Indico la votazione per scrutinio segreto 

del disegno di legge numero 506/A  « Bilancio 
di previsione della Regione siciliana per l ’anno 
finanziario 1966 ».

Chiarisco il significato del voto; pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’urna bianca, con­
trario. Dichiaro aperta la votazione.

Invito il deputato segretario a procedere allo 
appello.

NICASTRO, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Aleppo,
Avola, Barbera, Barone, Bombonati, Bonfì- 
glio, Bosco, Buffa, Buttafuoco, Cadili, Cangia­
tosi, Canzoneri, Carbone, Carello Luigi, Ca- 
rollo Vincenzo, Celi, Cimino, Colajanni, Coni­
glio, Corallo, Cortese, D’Acquisto, D’Alia, 
D’Angelo, Dato, Di Benedetto, Di Bennardo, 
Di Martino, Fagone, Falci, Faranda, Fasino, 
Franchina, Fusco, Genovese. Germanà, Giaca- 
lone Diego, Giacalone Vito, Giummarra. Gram-, 

' matico, Grimaldi, La Loggia, Danza, La Porta,’. 
La Terza, La Torre, Dentini, Lo Magro, Lom-| 
bardò," Mangione, Marraro, Mazza, Messana, 
Miceli, Mongelli, Muccioli, Muratore, Napoli, 
Nicastro, Nicoletti, Nigro, Occhipinti, Ojeni, 
Pavone, Pivetti, Prestipino Giarritta, Renda, 
Romano, Rossitto, Rubino, Russo Michele, Sal- 
licano, Sammarco, Sanfìlìppo, Santalco, San- 
tangelo. Sardo, Scaturro, Seminara, Taormi­
na, Tomaselli, Trenta, Tuccari, Vajola, Var- 
varo, Zappala.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa lo votazio- 
nene. Invito i deputati segretari, a procedere 
al computo dei voti.
(I deputati segretari Zappalà, Nicastro, e But­

tafuoco procedono al computo dei voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione;

Presenti e votanti . . . ,. 87
M aggioranza..................... 44
Voti fa v o re v o li .................50
Voti contrari .............................37

(L’Assemblea approva) (applausi dal centro
sinistra)

Sull’ordine dei lavori.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il nu­
mero dei disegni di legge che si vorrebbero 
esaminare stasera è superiore a quello, pre­
visto. Desidererei pertanto sentire, nel mio 
ufficio, i Presidenti dei gruppi prima di adot­
tare le relative deliberazioni. Invito i Presi­
denti dei gruppi ed il Presidente della Regione 
a riunirsi nel mio ufficio. La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 20,50, è ripr 
alle ore 21,15)

esa

La seduta è ripresa.
Essendosi esaurito l’ordine del giorno della 

seduta odierna, la seduta è tolta ed è rinviata 
alle ore 21,30 di stasera, lunedì 4 aprile 1966, 
con il seguente ordine del giorno;

I — Richiesta di procedura d’urgenza con 
relazione orale per il disegno di legge; 
« Modifiche alla legge regionale 15 mar­
zo 1963, numero 21, concernente prov­
videnze straordinari per lo sviluppo dei 
Comuni di Licata e Palma Monte­
chiaro » (515).

II — Discussione dei disegni di legge:
1) « Modifica dell’articolo 4 delia 

legge approvata dall’Assemblea regio­
nale il 21 gennaio 1966, concernente: 
”  Provvedimenti di carattere finanzia­
rio per il ripianamento dei disavanzi 
finanziari della Regione al 31 dicembre 
1965 ” » (516);

2) « Agevolazioni per Fìnceiitivazio- 
ne dell’attività edilizia in Sicilia » (514);

3) « Modifiche alla legge regionale, 
30 dicembre 1960, numero 48 e succes­
sive aggiunte e modificazioni concer­
nente norme per la tutela sociale dei 
lavoratori e per lo sviluppo della coo­
perazione » (469-478).

La seduta è tolta alle ore 21,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l  D ire ttore  G en era le  

Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. RENNA - Palermo


